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Un pentito accusa il procuratore capo di Firenze di aver indagato sul giudice anti-tangente Delitto Falcone: ex boss rilancia 

La Procura smentisce ma i colleghi di Milano inviano una lettera per chiedere chiarimenti il sospetto su «entità» esterne alla mafia 
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All’orizzonte 
il rischio-pentiti 


PIERO SANSONETTI 


Il procuratore di Milano conferma: un pentito di 
mafia gli ha rivelato che la magistratura fiorentina 
indaga segretamente sui pm più in vista del palaz¬ 
zo di giustizia milanese. Antonio Di Pietro, Alberto 
Nobili, Francesco Di Maggio e Armando Spataro 
sono i magistrati oggetto delle indagini fiorentine. 
La smentita del procuratore di Firenze, che non 
ha ancora fornito i chiarimenti richiesti. 


Roma indaga 
sulle minacce 
di Bossi 


«Facciamolo ora perché loro sono più contenti». Lo 
disse Salvatore Riina al summit mafioso che decise la 
morte di Giovanni Falcone, lo ha riferito ai giudici 
Totò Cangemi, boss ora pentito. E i magistrati sicilia¬ 
ni che hanno identificato i mafiosi responsabili della 
strage di Capaci ora indagano anche su «loro». Can¬ 
gemi ha parlato anche di un'altra riunione in cui fu 
deciso di uccidere il carabiniere che arrestò Riina. 






P er la prima volta le parole di un pentito si ritor¬ 
cono contro la magistratura. Al momento è 
impossibile valutare l'attendibilità di questo ex 
mafioso che landa accuse pesantissime nei 
__ confronti del giudice Vigna, e di rimbalzo fini¬ 
sce per sfiorare l’onore anche di alcuni magi- 
strali milanesi. Lo stesso procuratore Eorrelli ha detto che 
occorrono nuovi accertamenti, per capire come stanno 
davvero le cose. E però dalle sue parole, seppure con gran 
diplomazia, emerge più di un sospetto verso i colleghi fio¬ 
rentini. L'intera vicenda sicuramente non aumenta il pre¬ 
stigio della magistratura italiana. ■ > 1 ,, W 

Questo grande pasticcio dà spunto a due riflessioni. La ' 
prima sull'uso dei pentiti e la seconda sul ruolo della ma¬ 
gistratura. Non c'è nessun dubbio su una cosa: i pentiti so¬ 
no stati la grande novità giudiziaria dell'ultimo quindicen¬ 
nio. Hanno permesso alla giustizia italiana di raggiungere 
risultati che nei 30 anni precedenti erano assolutamente 
impensabili. Gli «allievi» di Patrizio Peci, che con le sue 
confessioni ha dato inizio allo smantellamento del terrori¬ 
smo rosso, e quelli di Tommaso Buscetta, grande artefice 
dell'avvio della lotta alla mafia, sono stati certamente tra i 
protagonisti di una stagione che ha portato una magistra¬ 
tura sonnacchiosa e subalterna a giocare finalmente un 
ruolo fondamentale nella vita dello Stato democratico. 
Questo va riconosciuto ai pentiti, e soprattutto ai giudici, e 
anche ai legislatori, che hanno intuito l'enorme potenzia¬ 
le di verità che essi potevano rappresentare. -, 

. robabilmenle però siamo giunti ad un punto 
B M ' di rischio: i pentiti ormai sono migliaia, pro- 
■ vengono dai settori più disparati della crimina- 

JL lltà o deirillegalltà, sono gestiti da centinaia di 
magistrati di ogni tipo (bravi, non bravi, pre¬ 
parati, inesperti, galantuomini o meno galan¬ 
tuomini, rigorosi o faziosi, eccetera), parlano di tutto e in 
un paese che vuole sapere tutto e che ha un sistema infor¬ 
mativo capace di dire rapidissimamente quasi tutto. Cosi 
diventa sempre più concreta la possibilità che un uso 
troppo spregiudicato del pentitismo finisca per condurre 
in alcune occasioni a verità prefabbricate. Non è necessa¬ 
rio immaginare un gigantesco disegno eversivo e di desta¬ 
bilizzazione per comprendere le bugie di un malioso. Può 
bastare molto meno per non dire la verità: un piccolo cal¬ 
colo. un vecchio astio, una antipatia, persino un malinte¬ 
so. E il fatto che generalmente questo non avvenga e che 
la stragrande maggioranza dei pentiti siano attendibili e 
veritieri, non significa che lo Stato possa rinunciare a 
prendere contromisure che evitino guai seri alla propria 
credibilità. Sarebbe un errore porsi il problema solo quan¬ 
do la questione toccai vertici più alti della Repubblica. . 

La seconda riflessione riguarda il ruolo della magistra¬ 
tura. Che nell'ultimo anno e mezzo è diventato gigante¬ 
sco Possiamo dire che oggi ci troviamo in un paese in cui 
il buon nome e l'affidabilità delle istituzioni si basano in 
grandissima parte sulla credibilità della magistratura. Ciò 
vuol dire che la magistratura è esposta a molte manovre, 
come ha detto ieri il procuratore di Milano, e va dilesa per¬ 
chè è interesse del «bene comune* difenderla; ma anche 
che il paese non può procedere mollo se non trova un rie¬ 
quilibrio tra i suoi poteri. Credo che di questo si rendano 
conto perfettamente gli stessi giudici. Naturalmente non 
sta a loro risolvere il problema del proprio "ridimensiona¬ 
mento». Tocca al mondo politico trovare una rilegittima¬ 
zione morale che consenta di ristabilire il naturale equili¬ 
brio tra i poteri. I giudici possono aiutarci in un modo solo: 
compiendo il loro dovere r.el modo più sobrio e meno 
spettacolare possibile. La grande parte di loro già lo la. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■R MILANO. Fango sul palaz¬ 
zo di giustizia milanese e 
schizzi che macchiano le to¬ 
ghe della procura fiorentina. 
Un pentito di mafia, che da 
parecchi mesi collabora con 
la magistratura meneghina, la 
scorsa settimana è stato inter¬ 
rogato dal procuratore Fran- - 
cesco Saverio Borrelli e ha - 
detto che i giudici di Firenze 
gli hanno fatto esplicite do¬ 
mande sottintendendo il dub- ' 
bio che anche le toghe al di ! 
sopra di ogni sospetto della ; 
procura di Milano nasconda¬ 
no dei corrotti. Vigna nega l 
sdegnato: «Mai fatto domande 


su Di Pietro. Chi propaga que¬ 
ste notizie cerca di destabiliz¬ 
zare l'opera della magistratu¬ 
ra e, per parte mia, avrà pane 
per i suoi denti». Il procuratore 
di Milano però, ieri ha confer¬ 
mato di aver interrogato il col¬ 
laboratore di giustizia, che ha 
- effettivamente riferito delle 
strane condotte di Vigna e Ni¬ 
colosi. «Non volevo parlare di 
questa faccenda - ha detto ie¬ 
ri Borrelli - Era prevedibile, 

, ma non perciò meno riprove- : 
vole, che si sarebbero infittiti i 1 
tentativi di gettare discredito 
su questo ufficio e sui suoi . 
magistrati». ' , ■ ... 
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Gadda 

Ordine 
e caos 



Un secolo fa nasceva 
lo scrittore milanese. 
Quali sono i motivi 
per leggere i suoi li¬ 
bri? Forse perché 
aveva la capacità di 
«vedere» dall'interno 
quelle zone di vita 
umana irriducibili al¬ 
la dimensione collet¬ 
tiva e storica. 

ALLE PAGINE 18 e 17 


Il giudice consiglia ai redattori di trovare un accordo 

«Stop al fumo a La Stampa» 
60 giornalisti dal pretore 




Sergio Flamignl 

La tela del ragno 


fUg.400-LS9.000 


Mi 


IL delitto Moro 


iMMàliltìlES 


Chaflly 

.Israèle 
e Wagner 



Con l'esecuzione del 
preludio dal «Trista¬ 
no e Isotta» di Ri¬ 
chard Wagner lo 
Stato d’Israele ha 
lanciato un messag¬ 
gio di pace, di ricon¬ 
ciliazione- che -per 
un musicista come 
me è anche un se¬ 
gno di speranza. 
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H PALERMO. «Facciamolo di qualche apparato dello 
ora perchè loro sono più Stato? È quello che stanno 
contenti». Cosi disse Toto Rii- cercando di capire i giudici 
na al summit mafioso che di- che hanno fin'ora emesso 18 
sculeva su come e quando mandati di cattura contro i 
eliminare il nemico numero • mafiosi *« responsabili della 
uno, Giovanni Falcone. - A strage. Ieri a Roma, dopo un 
'S&ZFfXìfSttìì. ■ «Mce al viminate il prau- 

si SiSsffi * «e « r-rt Tm ” 

giudici questo e altri dettagli ^ ra C0n t,7na ! 0 1 S 1 ^' 

Sulla preparazione deirag- -, dici stanno esaminando tutte 
guato. A chi si riferiva Riina Ic 'P°*esi». Cangemi ha rifen- 
quando accennò a qualcuno 1° ài giudici anche di un altro 
«fuori» da Cosa nostra che sa- ».■ vertice mafioso durante , il 
rebbe stato contento della quale fu deciso di uccidere il 
strage? Un gruppo di politici. * carabiniere che aveva guida- 
un pezzo di istituzioni, vertici to l’arresto di Riina. » 

•• : A PAGINA a : - - 


dici stanno esaminando tutte 
le ipotesi». Cangemi ha riferi¬ 
to ai giudici anche di un altro - 
vertice mafioso durante , il 


La scomparsa di Franco Evangelisti - braccio destro da tem¬ 
po a riposo di Nosferatu Andreotti - è stala celebrala sui 
giornali con commosso buonumore. Siamo sicuri che il de¬ 
funto, se potesse, non si lamenterebbe del genere di com¬ 
miato ricevuto, e anzi ne capirebbe il valore di riconosci¬ 
mento tardivo. Ciò che questa classe dirigente ha fatto patire 
al paese (sia chiaro: in atmosfera di reciproca complicità) è 
infatti parzialmente riscattato dal grande vigore drammatico " 
(teatrale, proprio) di personaggi come Èvangelisti. Per il 
quale la dicitura ai «rappresentante del popolo» aveva pro¬ 
prio un significato diretto, non metaforico, forse emulato, 
sulla scena politica, solo da Vittorio Sbardella. Emanava, da 
Evangelisti, un'aura di trattoria, di stadio, di partita a tresset¬ 
te, lurba e plebea, a conlerma che della De tutto si può dire 
tranne che non sia stata veramente partito popolare, ade¬ 
rente alle pieghe nobili e ignobili dello spirilo nazionale con 
impeccabile fedeltà. Soprattutto certa De romana è stata po¬ 
litica e teatro insieme: senza Franco Evangelisti e la Sora Lei- 
la, a Roma si chiude un'epoca. 

MICHELESERRA 


Claudia De Luca e Valentina Piresa, entrambe di 3 anni, schiacciate dopo un’esplosione 
di gas nei nido «Peter Pan» di Cicciano, neii'entroterra napoletano. Feriti 8 piccoli e 2 adulti 

Scoppio all’asilo, morte 2 bimbe 


A ■ .- ì 


- 




Due bambine, Claudia e Valentina, entrambe di 3 
anni, sono morte in seguito all'esplosione provo¬ 
cata da una fuga di gas che ha distrutto un asilo ni¬ 
do. Dieci le persone rimaste ferite. Lo scoppio è 
avvenuto ieri mattina, alle 11,40, a Cicciano, un 
paesino deli'entroterra napoletano. 1 corpi delle 
due piccine erano sotto i calcinacci di una parete 
crollata. Lo strazio dei genitori delle vittime. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIO RICCIO 


Un'esplosione di gas ha trasformato in un ammasso di macerie un'aula dell'asilo di Cicciano 


M CICCIANO (Napoli), lì gas 
delle condutture ha preso 
fuoco con un boato, e nell’a¬ 
silo -Peter Pan» di Cicciano, 
provincia di Napoli, è stato 
l'inferno. Alle 11,40 di ieri 
mattina, i muri sono saltati in 
aria ricadendo in pezzi sui 
bambini. Gli operai di un vi¬ 
cino pastificio sono accorsi, 
tirando fuori dalle macerie i 
piccoli. Claudia De Luce c 
Valentina Piresa, entrambe 
di tre anni, sono rimaste uc¬ 
cise. Altri tre bambini sono 
stati ricoverati in condizioni 
che i medici definiscono «se¬ 
rie». Si dispera di salvare la vi¬ 


li gas la di Nicola Baroni. 42 anni, 
preso amministratore dello stabile: 
tcll'a- quando è avvenuta l'esplo- 
:iano, sione, lui era vicino all'in- 
slato grosso della palazzina e una 
li ieri - ' lastra di cemento lo ha colpi¬ 
tati in to alla testa. Adesso è in co- 
zi sui ma. Per i vigili del luoco, non 
un vi- ci sono molli dubbi: c'è stata 
corsi, una fuga del gas che alimcn- 
:erie i ta l'impianto di riscaldamen- 
icc c to e. poi. per un mozzicone 
ambe di sigaretta o per un corto cir- 
le uc- cuito, è avvenuto lo scoppio, 
sono Nell'asilo i bambini erano su- 
izioni io undici. Sarebbero stati cin- 
o «se- quanta, se ieri non fosse sta- 
r la vi- lo sabato. 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

Hi TORINO. Sessanta giorna¬ 
listi della Stampa hanno fatto 
ricorso al prelorc per far proi¬ 
bire i! fumo nei locali della re¬ 
dazione. I giornalisti, difesi 
dall'avvocato Luigi Sanfelici. 
che patrocinò con successo 
un'analoga causa da parte di 
un gruppo di impiegati del 
San Paolo di Torino, chiedo¬ 
no che i loro colleghi non fu¬ 
mino nei loculi di comune fre¬ 
quentazione. --Il . pretore, 
Edoardo Denaro, non ha an¬ 
cora preso una decisione ma, 
prima della prossima udienza . 
fissata per il 19 novembre, ha 
consigliato ai giornalisti di tro- - 
vare un accordo per autodi- 
sciplìnarsi. Nei prossimi giorni 
si terrà un referendum interno 
alla redazione. 

"' tei/ 
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H La mia voce viene dal ventre più 
scuro, dalla stiva del paese. È una vo- 
ce ignorante, di un poveraccio esaspe¬ 
rato per quello che sta succedendo: 
tutti si chiedono: elezioni si o elezioni 
no? Ma scusate, ma volete scherzare? 
Voglio capire un solo motivo che pos¬ 
sa convincermi che mi conviene non 
andare a elezioni immediate. Vedo 
che tendono a fare una barricata solo 
Martinazzoti e i resti del Partito sociali¬ 
sta perche* sicuramente scompariran¬ 
no finalmente dalla nostra vita. Ci di¬ 
cono questo Parlamento £ l'espressio¬ 
ne della volontà del Paese. No! Cari 
. amici, questo Parlamento £ stato elet¬ 
to prima di Tangentopoli, fi stato vota¬ 
to da molti di noi poveracci col naso 
tappato, come suggeriva Montanelli, 
considerando certi schieramenti il mi¬ 
nor male possibile. Ma ora le co.se so¬ 
no profondamente cambiate. Una lu¬ 
ce sinistra ha illuminato tutta la merda 
che c'era sotto quella crosta di rispet¬ 
tabilità. Noi si sospettava che non tutto 
era pulito, che forse qualche irregola¬ 
rità c'era e che soprattutto al Sud la 
mafia e la camorra sostenevano una 
certa classe politica e certi schiera- 
menti. D’accordo, ma mai. credetemi 
mai, nessuno poteva lontanamente 
sospettare quello che era diventato lo 
Stato italiano negli ultimi trent'anni. Il . 
nostro denaro non £ stato sperperato 
allegramente, ma £ stato fatto scom¬ 
parire vergognosamente, £ stato ruba¬ 
to e nelle maniere più incredibili, e 


Non ne posso più 
vi scongiuro 
fatemi votare 

PAOLO VILLAGGIO 

credetemi, vedete per esempio il caso 
Poggiolini, con avidità patologica. 

Si £ rubato su tutto. Ci hanno vendu¬ 
to scarti di magazzino, materiali inuti¬ 
lizzabili, medicine con i prezzi gonfia¬ 
ti, farmaci inutili, dannosi, sangue in¬ 
fetto di epatite C e purtroppo del terri¬ 
bile virus dell'Aids. Ogni appalto pub¬ 
blico £ stato truccato ignominiosa- 
mente, si sono usati i servizi segreti 
che dovevano proteggerci solo per : 
danneggiare i nostri veri interessi, per 
compiere stragi di Stato: Milano, Bre¬ 
scia, Bologna, Italicus. l'uccisione di . 
Moro, Falcone e Borsellino, per occul¬ 
tare prove (vedi Ustica) e solo allo : 
scopo di consolidare le loro posizioni 
di (urto totale. 

Quando vedo Scolti e Gava che van¬ 
no a deporre dal magistrato sui fondi 
del Sisde sorridenti e sicuri invece di 
tenere gli occhi bassi per la vergogna, 
mi irrito profondamente: oltre che a! 
danno ci aggiungono la beffa. Anzi, 



addirittura, fan le vittime di complotti, 
parlano di partilo trasversale e di tra¬ 
me oscure, ma di chi? Di gente che 
non ha il senso dello Stato, dicono. 
Perch£ loro lo hanno avuto secondo 
voi? Dice Martinazzoli che so si vota 
subito si va alla guerra civile, no. ere- ■ 
detemi cari amici, si va a finire male se 
non li cacciamo fuori tutti. Son tutti 11 
ancora abbarbicati, pieni dei nostri 
soldi nascosti nelle banche svizzere e 
di Singapore. De lx>renzo ha permes¬ 
so che un autentico malato di mente ' 
come Poggiolini uccidesse forse mi¬ 
gliaia di persone per riempirsi la casa 
di montagne d’oro, quadri, pietre pre¬ 
ziose e centinaia di miliardi sotto i cu¬ 
scini. Ma dentro alla fortezza maledet¬ 
ta non hanno permesso la sua incrimi¬ 
nazione. Ma come £ possibile? Ma co¬ 
me vi permettete di non andar via pie¬ 
ni di vergogna chiedendo scusa, ma 
dovete farlo prima che la presa per il 


culo diventi paradossale, prima che 
noi poveracci non ci si incazzi vera¬ 
mente e Montecitorio diventi una nuo¬ 
va Bastiglia. Via tutti capito? Subite i 
processi che vi aspettano e se non vo¬ 
lete andare in galera restituiteci il mal¬ 
loppo. 

l^i prego, caro direttore Veltroni, lei 
che ha voce in capitolo e che non ha 
mai rubato, li faccia ragionare. Ma che 
cosa vogliono ancora da noi. dimo¬ 
strarci e convincerci che in fondo so¬ 
no dei buoni governanti? Ma fatemi il 
piacere! A votare e subito! E dato che 
l’ho chiamato in causa, geometra Vel¬ 
troni. per favore mi facci avere un per¬ 
messo speciale perché mi £ venuta 
una gran voglia, ora che £ finalmente 
in galera, di andare di notte in casa di 
Poggiolini a grattare i muri e a sventra¬ 
re i guanciali e i cuscini e chissà che 
non ne cadano monete d’oro o in 
qualche puff non si trovi qualche mi¬ 
liardo in contanti. In fondo la mia vita 
£ completamente conclusa, non ho 
altre speranze e quei soldi sarebbero 
solo un piccolo risarcimento per tutto 
quello che ho patito, che ho pagato e 
che ho vomitato e che ho rischiato sul¬ 
la mia pelle. La prego abbi pietà di 
me. 

! J .S. Geometra, lo sa che a me mi 
hanno fatto finalmente un aumento di 
pensione di cinquemila lire? Sono 
duemila lire nette e non ci compro 
neppure una coppa di gelato di Irutta. 
Ma andate tutti affanculo! 


Sormonti 

Vi racconto 
gli Agnelli 
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M Perché altre istituzioni? 

In un rapporto del Censissugl» atteggiamenti de» 
cittadini dopo le elezioni amministrative di giu¬ 
gno si rileva che «la ricerca di un Itader non 
nasconde 1 intenzione di delegare acriticamente 
la gestione della cosa pubblica» Gli elettori in¬ 
vece intendono «moltiplicare i loro sforzi per 
partecipare alla vita politica» Questa constata¬ 
zione fa nascere un problema Si stanno co¬ 
struendo istituzioni capaci di appagare la voglia 
di scegliersi un leader Ma ci sono pure gli stru¬ 
menti istituzionali necessan per dare voce a tutti 
cuci cittadini che dopo aver votato non inten¬ 
dono tornarsene a casa 7 

La riposta é no Diventa urgente allora pro¬ 
gettare queste diverse «istituzioni dei cittadini» 
per almeno tre ragioni 

- perché le nuove regole elettorali restringo¬ 
no la capacità rappresentativa delle assemblee 
elettive e quindi ò necessario creare strumenti 
capaci di compensare una esclusione che altri¬ 
menti produrrebbe un distacco ancora piu for¬ 
te dei cittadini dalle istituzioni 

- perché non si può concentrare tutta la par 
tecipazionc politica nel solo momento elettora 
le seguito da un totale silenz o dei cittadini tra 
un elezione e 1 altra 

- perche le tradizionali forme di partecipazio¬ 
ne e di controllo sociale della politica sono state 
fortemente indebolite dalla crisi radicale dei 
partiti ed é necessario quindi individuare for¬ 
me nuove attraverso una diversa distribuzione 
e organizzazione dei poteri 

Schematizzando si può dire che ò necessa 
rio * - 

- stabilire rapporti nuovi tra democrazia rap 
prescntativa e democrazia diretta 

- rendere le istituzioni pubbliche «percorribi¬ 
li» (e non solo trasparenti) 

- definire caratteri e modalità d aziont di isti¬ 
tuzioni pubbliche non statuali 

- identificare così aree di azione autonoma 
dei cittadini, 

- passare da una comunicazione politica 

prevalentemente verticale ad una orizzontale 
favorendo forme non burocratiche di organiz¬ 
zazione politica e sociale e la nascita di soggetti 
nuovi • » 

Questo presuppone un idea «allargata» della 
rappresentanza non solo per reagire al fatto 
che essa si sta restringendo nelle sedi tradizio¬ 
nali ma soprattutto per registrare come essa si 
vada diffondendo oltre i suoi luoghi canonici 
Quello che viene perduto neilc istituzioni tradì 
zionali può essere recuperato altrove con un 
meccanismo che non sia soltanto compensati¬ 
vo ma ridia pienezza alla politica 7 

Parlamento c Iniziative del cittadini 

Un esempio di «percorribilità» delle istituzioni 
pubbliche da parte dei cittadini può venire da 
una mutata disciplina dell iniziativa legislativa 
popolare oggi quasi senza influenza sul lavoro 
delle Camere Si può dare forza alle proposte di 
legge d iniziativa popolare prevedendo un ob¬ 
bligo delle Camere di prenderle in considera 
zione entro un termine Per impedire iniziative 
di puro disturbo potrebbe essere aumentato i 1 
numero delle firme necessarie per la presenta 
zione delle proposte (oggi cinquantamila) E 
dovrebbe essere adottato uno schema ispirato a 
quello che ha consentito ai promotori di un re¬ 
ferendum di essere riconosciuti come vero e 
proprio «potere dello Stato» e di avere quindi il 
diritto dt «seguire» il referendum nei vari luoghi 
dove viene valutato ! presentatori di una propo 
sta di legge di iniziativa popolare dovrebbero 
avere il potere di sollecitare il suo inserimento 
nell ordine del giorno delle Camere e il diritto 
alla presenza di un loro rappresentante, con di¬ 
ritto di paro.a nel corso dell esame della propo¬ 
sta da parte delle commissioni parlamentari La 
sanzione estre ma per il mancato esame parla 
m« nf < nfr > i l< rimili prtvisti potrt blx essere 
un referendum sul testo presentato dai cittadini 

Non si può pretendere che le proposte d ini¬ 
ziativa popolare siano approvate dal Parlamen¬ 
to Ma I obbligo di prenderle iri considerazione 
attribuisce ai cittadini il potere di influire diretta 
mente sull «agenda» politico-parlamentare La 
presenza in commissione di un rappresentante 
dei presentatori stabilisce un rapporto diretto 
tra rappresentanza isttluzionulce rappresentali 
za sociale Ed é cosi che I istituzione parlamen 
tare diventa «percorribile» per i cittadini 

Ripensare 1 referendum. 

L ipotesi appena formulata indica una via fi¬ 
siologica per il rapporto tra cittadini e Parla¬ 
mento sostituita negli anni passati da un uso 
fortemente distorto dei referendum spesso 
adoiiorati non tanto per arrivare all abrogazio¬ 
ne di una legge quanto per imporne la modifi 
ca ad un Parlamento distratto o ostile o per arri¬ 
vare alla «riscrittimi» di una legge pervia referen¬ 
daria (é il caso della legge elettorale) Queste 
forzature ad ogni modo dimostrano la volontà 
dei cittadini d incidere sull agenda politica si 
che sembra venuto il momento di fare un passo 
in questa direzione introducendo forme di refe¬ 
rendum deliberativo piu che consultivo o prò 
positivo Questi ultimi infatti rischiano di ridur¬ 
re ia manifestazione della volontà popolare al 
l espressione di un parere visto die poi sarebbe 
comunciue necessario 1 intervento di un altro or 
gano (il Parlamento) per dure attuazione alla 
«propositi» referendaria 

Con il referendum deliberativo invece la de 
c isiono sarebbe rimessa ai cittadini Anche in 
questo caso però é indispensabile salvaguar 
dare alcune caratteristiche dell istituto referen¬ 
dario in primo luogo il potere di promuoverlo 
soltanto dal basso per iniziativa dei cittadini c 
con procedure c tempi definiti per evitarne una 
utilizzazione di tijjo plebiscitario Ipotesi di refe 
rendimi «ni'cessuno» potrebbero essere previste 
per Li ripartizione di risorse scarse per le scelte 
«tragiche» per quelle irreversibili o che possono 
pregiudicare il godimento di diritti fondament i- 
li 
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La «ricerca del leader» non nasconde 


l’intenzione di delegare acriticamente la gestione del potere 
L’«apertura» del Parlamento, l’uso della giustizia e nuovi referendum: 
un progetto per creare istituzioni in cui l’elettore non sia un numero 

Caro cittadino difenditi dai leader 


In casi come questo probabilmente, il refe¬ 
rendum si rivelerà sempre di più come uno de¬ 
gli strumenti necessan per salvaguardare la logi¬ 
ca del processo democratico Propno in questo 
periodo si insiste sulla necessità dell alternanza 
Ma il potere dei cittadini ha senso solo se la 
maggioranza alternativa a quella sconfitta non 
trova la situazione pregiudicata da scelte irre¬ 
versibili compiute dai governi precedenti li mu¬ 
tamento della maggioranza, quindi deve essere 
accompagnato anche dalla possibile reversibili¬ 
tà di scelte qualificanti il passato corso politico 
altrimenti può ridursi a fatto formale, di facciata 
È evidente allora che le decisioni destinate a 
superare i tempi di una legislatura e che per lo¬ 
ro natura sono immodifjcabili o difficilmente 
modificabili possono richiedere, oltre al voto 
parlamentare, anche un consenso dei cittadini, 
se si vuol mantenere la sostanza del processo 
democratico 

In prospettiva, si può pensare ad un interven¬ 
to dei cittadini anche per decidere la distribu¬ 
zione di nsorse pubbliche tra diversi setton Si è 
proposto che, al momento del l'approvazione 
del piano finanziano tnennale, sia affidata ai cit¬ 
tadini la scelta tra le destinazioni possibili delle 
risorse per alcune grandi aree (sanità, difesa, 
ambiente, istruzione) Questo ntomo diretto al¬ 
la sovranità popolare, pur discutibile, dev esse¬ 
re comunque valutato in un quadro in cui le 
scelte di bilancio, nel governo e in Parlamento, 
sono già fortemente influenzate dalla forza de¬ 
gli interessi organizzati dalle lobbies L inter¬ 
vento dei cittadini, quindi, può divenire un mez¬ 
zo per modificare una situazione di forte squili¬ 
brio di poteri Ferma la prerogativa parlamenta¬ 
re di imporre tasse e dunque il governo dell en¬ 
trata, s. può nportare sotto I occhio dei cittadini 
la fase deguscila, della spesa Forme di control¬ 
lo di questo tipo inoltre, si riveleranno probabil¬ 
mente sempre più necessane perché sappiamo 
come la distribuzione delle risorse sia decisiva 
per il godimento di una serie di dintti fonda¬ 
mentali che costituiscono ormai un connotato 
del sistema democratico e la cui nduzione. 
quindi é destinata a produrre un deficit di de¬ 
mocrazia 

In questo quadro, peraltro devono essere de¬ 
finiti con precisione anche i limiti del referen¬ 
dum. in particolare le materie per le quali non 
può essere richiesto 1 diritti fondamentali, infat¬ 
ti costituiscono soprattutto la promessa della 
maggioranza alle minoranze che fondamentali 
garanzie saranno sempre assicurate Né mag¬ 
gioranze parlamcntan né maggioranze popola¬ 
ri quindi possono disporre di questi beni es¬ 
senziali per la democrazia 

Cittadini e poteri locali 

Si scorge cosi un orizzonte in cui la democra¬ 
zia rappresentativa e quella diretta appaiono 
complementari e non alternative Lintegrato¬ 
ne tra questi due metodi, proposta in modo im¬ 
perioso dalle nuove tecnologie della comunica¬ 
zione, ò un tema cruciale di questa fase Non si 
può infatti partire dalle premesse che le nuove 
possibilità della democrazia diretta siano desti¬ 
nate comunque a convertirsi in un nschio per la 
democrazia rappresentativa Questo può acca¬ 
dere se i processi di innovazione tecnologica ri¬ 
mangono pnvi di un consapevole governo poli¬ 
tico E la democrazia rappresentativa é messa in 
pericolo piuttosto dalla cosiddetta democrazia 
«immediata» che si risolve tutta nella scelta di 
un leader o di una maggioranza, e si trasforma 
cosi di una pura democrazia «di investitura», es¬ 
sa si destinata a svuotare di seaso il momento 
rappresentativo Le forme di intervento diretto 
dei cittadini invece operano una redistnbuzio- 
ne di (unzioni e restituiscono pienezza a quelle 
che vengono nservate alle istituzioni rappresen¬ 
tative 

1 utlo questo diventa ancor più percepibile se 
si guarda ai poteri locali Qui si tratta ai partire 
dalle forme ai referendum già previste dagli sta¬ 
tuti comunali per trarre da esse una indicazio¬ 
ne per individuare casi in cui il potere dev esse¬ 
re affidato ai cittadini Si può cosi operare una- 
redistribuzione di poteri che evita il silenzio dei 
cittadini tra un elezione e 1 altra e consente an¬ 
che forme reali di controllo sull operato dei sm¬ 
elaci eletti con il nuovo sistema maggiontano e 
altrimenti affrancati da ogni vincolo, se non nel 
caso di un conflitto conia loro stessa maggio¬ 
ranza 

Ma non si tratta soltanto di risolvere una que¬ 
stione d* controllo L intervento diretto dei citta¬ 
dini può consentire soluzioni più vicine all'inte¬ 
resse generale dunque più efficienti E queste 
forme di potere diretto dei cittadini possono 
consentire anche di sperimentare nuove dimen¬ 
sioni della cittadinanza Al voto nei referendum 
locali infatti possono essere ammessi, come in 
qualche caso già prevedono alcuni statuti co¬ 
munali anche 

- i non residenti che abbiano però in quel 
Comune il luogo principale del loro lavoro o dei 
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loro affan e che quindi, sono interessali ad al¬ 
cune decisioni di tale Comune più che a quelle 
del Comune-dormitorio di residenza 

- gli mmigrati, per i quali la partecipazione 
politica diverrebbe un forte elemento di integra 
zione, 

-1 minon che abbiano compiuto sedici anni, 
interessati alle scelte nguardanti taluni servizi, 
I ambiente, lo sport, l'istruzione 

Guai, però, a chiudere l’intervento diretto dei 
cittadini in una logica del sì o del no Per cercare 
di reagire alla declinante partecipazione, ma 
anche per costruire modalità diverse dell’agtre 
politico in diversi paesi si cerca di andare oltre 
la logica referendaria e si sperimentano forme 
nuove di intervento/partecipazione dei cittadini 
nel governo locale 

- sedute di consigli in forma «aperta» i cittadi¬ 
ni possono intervenire con domande o propo¬ 
ste per telefono o via computer assistendo alla 
seduta trasmessa da un canale televisivo locale, 

- istituzione di una «posta elettronica» presso 
[assemblea rappresentativa, che consente ai 
cittadini di far pervenire ì loro suggenmenti an¬ 
che nella forma di emendamento a provvedi¬ 
menti legislativi o amministrativi in corso di esa¬ 
me 

- costituzione di citypanels grazie ai quali grup¬ 
pi selezionati di cittadini vengono iCgolarmente 
consultati su tutte le questioni di interesse gene 
rale 

- svolgimento di «conversazioni» tra amnum 
straton e cittadini sfruttando le possibilità inte¬ 
rattive dei sistemi televisivi, 

- spenmentazione di «assemblee elettroni 
che», che consentono ad un campione di citta 
dmi di riunirsi con esperti e politici di ottenere 
tutte le informazioni necessarie, di procedere a 
discussioni e di concludere con una delibera 


zione (è una tecnica che cerca di superare le 
defonnazioo' del sondaggio) 

- convocazione di corisrnsus confererices 
con la partecipazione di esperti e cittadini, per 
valutare 1 accettabilità sociale di soluzioni legi¬ 
slative o amministrative in aree particolarmente 
critiche 

Le istituzioni possono cosi essere rese «per¬ 
corribili» dai cittadini, innestando sul tronco 
rappresentativo forme di democrazia diretta 
con combinazioni che possono essere estese 
oltre il governo locale 

Le prime ospenenze ad ogni modo hanno 
rivelato anche effetti inattesi Pensate come 
mezzi j>er combattere una declinante parteci¬ 
pazione elettorale, le nuove forme di intervento 
diretto non hanno fatto diminuire ! astensioni¬ 
smo poiché i cittadini hanno visto in quelle for¬ 
me d azione e non nel voto le vie d una effetti¬ 
va presenza politica Ma cosi viene confermata 
la necessità di articolare la rappresentanza al di 
là delle assemblee elettive È vero inoltre chela 
possibilità di f ir sentire la propria voce in parti¬ 
colare nel corso di procedimi nh legislativi ò 
stata prim<i di tutto sfruttata dai gruppi di pres¬ 
sione già organizzati Ma nel momento in cui si 
dà la parola anche ad altri gruppi si spezza il 
monopolio di quelli forti 

Gli effetti in illesi dunque non possono far 
trascurare il fatto che possono aprirsi nuovi spa 
zi per i cittadini Si avvia un profondo cambia 
mento dei piovessi di decisione finora costruiti 
«a piramide» Diventa possibile la costruzione di 
procedimenli «a rete» nei quali tutti gli attori 
possono intervenire a piu riprese non limitan¬ 
dosi ad esprimere un parere in una fase e poi a 
sconipanre 

Gli upazi pubblici di confronto. 

I*i trama istituzionale si allarga si riducono i 


donimi riservati e preclusi alla generalità dei c it 
ladini Là dove erano spazi chiusi si scorgono 
spazi pubblici di confronto E questa logica non 
risponde soltanto al bisogno di una diversa di¬ 
stribuzione del potere È pure una via istituzio¬ 
nale adeguata al carattere plural sta ormai as¬ 
sunto dalle nostre organizzazioni sociali che 
obbliga a guardare al di là dei tradizionali luo 
ghi della rappresentanza e della decisione 

È indispensabile una attenzione particolare 
per la scuola, tipico spazio pubblico di coniron 
lo II pluralismo rischierebbe di degradarsi a 
contrapposizione di identità se la scuola pubbli¬ 
ca scompansse, o si nducesse drasticamente 
come luogo dove ci s* forma e si conosce I altro 
e fosse sostituita da una serie di luoghi d istru 
zione separati dove ognuno conoscerebbe ed 
enfatizzerebbe solo la propria «confessione» 
(religiosa linguistica etnica ideologica) pre 
parandosi cosi al conflitto e non al confronto 

Seguendo questo filo, meontnamo altri stru¬ 
menti del pacifico confronto tra i cittadini come 
I obiezione di coscienza che consentendo la 
coesistenza di valori diversi si configura come 
tecnica della società pluralista E ci imbattiamo 
nello spazio pubblico «amministrato» La pub¬ 
blica amministrazione, che nell età moderna si 
è consolidata sul versante dell esecutivo e per 
ciò è stata dotata di privilegi contro il cittadino 
deve acquisire pienamente la sua funzione di 
servizio per la collettività Perciò sono necessari 
un accesso completo alle informazioni in mano 
pubblica, salvo casi nstretti di segreto e la fine 
del sabotaggio amininsitrativo alle leggi sull ac 
cesso eliminando tra 1 altro la nonna che lo 
consente so'o per uno specifico «interesse» del 
cittadino 

Cosi non si fa omaggio alla diffusa retorica 
della trasparenza Si diffonde un potere di con 
trollo che può dar scacco ai vizi burocratici che 
non si cancellano con un trasferimento di attivi 
tà e «-ervizi da un oscura area del pubblico ad 
un area altrettanto oscura del privato Si favori 
sce la disponibilità di informazioni rilevanti che 
costituiscono una delle precondizioni del prò 
cesso democratico Si mettono nelle mani dei 
cittadini i dati necessan perché essi utilizzando 
le opportunità offerte dalla tecnologia del trutta 
mento delle informazioni possano elaborare 
progetti da mettere in discussione insieme a 
quell» dei poteri pubblici Si può cosi comincia 
re a parlare di «deburocratizzazione senza pri 
vatizzazione» 

Giustizia e diritti. 

Ma non basta riconoscere diritti ai c ttadini 
Bisogna che i diritti riconosciuti siano pure 
«azionab li» Si è già ncordata la proposta di da 
re la parola ai cittadini sulla destinazione di ta¬ 
lune nsorse finanziane per impedire che diritti 
fondamentali rimangano inattuati per mancan 
za di mezzi E I azionabilità dei dmtti porta so¬ 
prattutto al rapporto tra cittadini e magistratura 
ed alla capacità di questa di essere strumento 
per I attuazione di dintti nconosciuti l*i condì 
zione pnmana per tutto questo ovviamente é 
I efficienza del sistema giudiziario cancellata in 
questi anni, con pregiudizio per i diritti vecchi e 
nuovi individuali e collettivi Ma il recupero del 
1 efficienza dev essere accompagnato anche 
per l'istituzione giudiziaria da condizioni raffor 
zate di accessibilità e percorribilità da parte dm 
cittadini E quindi 

- ampliamento delle «azioni popolari» con le 
quali ciascun cittadino possa far valere ragioni 
a interesse generale 

- azioni «di gruppo», là dove 1 interesse di un 
singolo si presenta identico a quello di altn sog 
getti la costituzione in giudizio di un gruppo tra 
I altro, consente di ridurre 1 eventuale disivello 
di potere tra le parti (consumatori e grande un 
presa) 

- possibilità di far sentire in giudizio anche la 
voce di cittadini che non ne siano parti o con 1 1 
presenza diretta di gruppi o associazioni o con 
la presentazione di documenti secondo lo sche 
ma dell amicus cunae documenti che le corti 
dovrebbero essere obbligate a prendere in c on 
siderazione 

- ricorso diretto alla Corte costituzionale pi r 
violazione di quei dintti fondamentali che costi 
tuiscono ormai il «nucleo duro* della demcxra 
zia 

Verrebbe cosi superato lo schema che vuole 
gli interessi pubblici e collettivi affidati in gran 
parte alla cura di strutture interne all ammira 
strazione della giustizia (pubblico ministero) 
La cotica a questo orientamento aveva già buo 
ne ragioni nel passato Oggi diventa amor piu 
giustificata, perché il canale giudiziario e desti 
nato a veder rafforzata la sua funzione di rap 
presentanza in una situazione in cui si riduce la 
capacità rappresentativa delle istituzioni il le 
quali era stata affidata questa funzione 

La magistratura infatti ò la prima istituzione 
incontrata da soggetti e interessi nuov i ili i ncer 
ca di legittimazione F avvenuto in materia di 


ambienti di tutela del consumatore di interessi 
diffusi di problemi legati alle tecnologie mfor 
maliche riproduttive genetiche Sono sempre 
piu i giudici ad essere i primi destinatari delle 
nuove domande sociali dando loro una prima 
risposta in temimi di politiche pubbliche 11 si 
sterna giudiziario diventa così uno strumento di 
intervento e di partecipazione dei cittadini La 
rena giudiziaria si presenta come un luogo dove 
soggetti altrimenti esclusi dai tradizionali canali 
istituzionali riescono a far sentire la loro voce 
Dunque una via per la rappresentanza politica 
con un indubbio arricchimento del processo 
democratico nel suo insieme visto che adem 
pie ad una funzione tipica di tale processo 
quella d essere veicolo d «inclusione» Anche 

I area giudiziana quindi si struttura come spu 
zio pubblico di confronto 

Questo non vuol dire che tutto debba essere 
«giurisdizionahzzato» Anzi la scoperta di una 
diversa dimensione pubblica richiede una pre 
cisu delimitazione di quello che può essere atfi 
dato al sistema giudiziario e di quanto dev esse 
re piuttosto affidato ad istanze non formali o 
meno formalizzate di nsoluzione dei conflitti 
come i difensori civici per aree specifiche mu 
liti però di poteri reali e non concepiti come 
parafulmini per 1 ummimsiiazione da controlla 
re 

Quali cittadini? 

Laccento posto su interventi individuali c 
collettivi dei cittadini porta alle forme di autor 
gamz/azione sociale l^i democrazia richiede la 
presenza di soggetti collettivi di mediatori so 
ciali visibili e responsabili per evitare che i prò 
cessi di decisione e di selezione del personale 
politico siano dominati da logiche personalisti 
che o settoriali da organismi incontiolLibili 
( per non dire occulti) La crisi dei partiti ha reso 
questo problema particolarmente acuto faceti 
do assumere rilievo medito ad altre forme di or 
ganizzazione politica e di mediazione sociale 
Ma non servono frettolose contrapposizioni o 
sentenze di morte i>er i partiti Oggi bisogna 
piuttosto superare una impostazione che vede 
va nei partiti gli unici soggetti abilitati a rappre 
sentare interessi politici e per ciò destinatari di 
particolari pnvilegi È necessario allora inuo 
ver* i ungo tre linee 

- le future norme sul finanziamento della po 
litica dovranno esplicitamente riguardare anche 
soggetti qiversi dai partiti 

- in particolare dovranno essere favorite tutte 
k forme di organizzazione orizzontale con par 
ticolare riferimento a quelle che si servono delle 
tecnologie della comunicazione 

- a questo fine dovranno essere previste tari! 
fe preferenziali per le organizzazioni politiche 
distribuite sul territorio che intendano utilizzare 
le possibilità offerte dai servizi di reto sposta 
clcttiomcu accesso remoto e risorse teleconfe 
ronze ecc ) per organizzare scambi di comuni 
(.azioni forum di discussione e via dicendo 

Si privilegia così una forma di organizzazione 
sottratta alle chiusure verticistiche delle struttre 
di partito E ciò significa anche rimuovere i tino 
vi ostacoli di fatto che impediscono ai cittadini 
la piena part«*ci pozione a Ila vita politica e civili 
cominciando a creare le condizioni che con 
sentano a tutti i cittadini forme agevoli di acces 
so alle gr indi reti informative interne e interna 
zionali 

Riemerge il tema dell informazione che si 
presenta come precondizione della democra 
zia come risorsi per 1 inclusione ne» processi 
deliberativi come fondamento delle nuove for 
me dell organizzazione politica I intero siste 
ni i della comunicazione pubblica e pnvata ri 
chiede quindi una disciplina adeguata essen 
do ormai divenuto luogo autonomo di rappre 
sentnnzu di discussione di confronto ditoni 
mento di selezione del personale politico cdel 
le informazioni rilevanti forse il piu ridante 
spizio pubblico di confronto In sintesi ciò mi 
plica regole antitrust nuove e severe criter 
aperti per l accesso regole di eguaglianza nelle 
situazioni politicamente sgmficative (Equa!ac 
<css tc/uat lime) eliminazione di aree prec luse 
all occhio e ai controllo dei cittadini L intero si 
stema delle istituzioni dei cittadini trova qui il 
suo piu impegnativo terreno di verifica anzi il 
luogo dove si gioca la gran parte delle sue possi 
b In » di suc< *»sso 

Tre considerazioni finali 

1 ) Qui si e cercato di delincare un insieme di 
istituzioni «aperte» E non joIo «trasparenti» 
troppa voite in questi anni, la trasparenza e sta 
tà madre di frustrazione - si vedeva ma non si 
poteva mterven re entrare cambiare F non so 
lo «partecipate* troppe volte in questi *nni la 
partec ip izione é stata sinonimo di affollamento 
di troppi soggetti nello stesso luogo - ed era 
p uttosto la co'lusione ad imporsi 1 processi di 
dee isione se prevedono il concorso di soggetti 
diversi devono essere strutturati in modo da de 
finire chiaramente il grado di partecipazione c 
di responsabilità di ciascuno Ogni soggetto de 
ve conservare autonomia 11 controllo non bum 
e ratico richiede soggetti distinh contrapposti 

2) 1 diri**! sono st iti qui considerati e preseti 
t iti non come privilegi ma come risorse Udini 
lo di ac cesso alle informazioni diffonda e ap ic i 

I I di progettazione di controllo 11 rafforzameli 
lo del diritto di associazionealJarg i il «mercato- 
politico Ecco |>erche si deve esigere una azione 
pubblica orientata verso i diritti Caduti i ve< chi 
miti ed i finalismi ideologici i cimiti fondameli 
fili ci conducono oggi verso la sostanza d< Ila 
ck mocrazia 

il Per le vecchie logiche istituzionali I agire 
diffuso dei cittadini era davvero quello di «un 
volgo disperso e he nome non ha» P tempo di 
nominarlo in fonne esplicite e impegnarvi* f 
tempo che le |x*rsone che «estan salv indo , 1 
inunclo» (come scrive lorge Luis Borges tu «lz>s 
lustos») so vi lite ignote luna all iltra abbiano 
l.i |m issi bili! a di riconoscersi di incontrarsi di 
oper ire in comune 
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Vìdeo arrogante, video maleducato 


■■ Quante cose nesce a 
spiegarci la tv È una finestra 
sul mondo che cosi impegnati 
come siamo nella lotta per la 
sopravvivenza e nella ricerca 
di un parcheggio conosciamo 
purtroppo ancora poco Certo, 
non tutto può essere spiegalo 
con chiarezza qualcosa conti 
nua a sfuggirci perché, per 
esempio la passata settimana 
i film «Abbronzatissimi», «Piedi¬ 
piatti» «Johnny stecchino* 
«Presunto innocente- e «Gonlla 
nella nebbia» hanno subito 
spostamenti improvvisi c non 
comunicati in tempo 7 Si può 
ipotizzare che nel tentativo di 
non bruciare titoli accattivanti 
le reti abbiano cercato furbe¬ 
scamente di far credere alla 
concorrenza (e purtroppo an¬ 
che al pubblico) un certa pro¬ 
grammazione cambiandola 
per tattica all ultimo momento 
Non é corretto certo Perché lo 
si fa a danno dello spettatore, 
ignorando le sue preferenze e 
le sue aspettative 


Ma lo spettatore, in fondo 
chi è 7 SI paga il canone come 
al cinema paga il biglietto E lo 
paga solo per una parte della 
Iv L'altra parte dice una leg 
genda dura da sfatare é gratis 
La Tv di Stato nccve un abbo¬ 
namento perché con quello 
cerca di sanare ciò che perde 
È un risarcimento per gl» mtroi 
ti pubblicitari frenati in favore 
della concorrenza dal cosid¬ 
detto «tetto» e per i soldi che 
l azienda sborsa allo Stato per 
la concessione delle frequen¬ 
ze La Rai paga decine di mi 
bardi annui la Fininvest poco 
più di uno Quindi diciamo 
dalla parte degli utenti che il 
canone in qualche modo va a 
sanare uno squilibrio incorn 
prensibiie ma alla fine é come 
se i! fruitore pagasse per avere 
l'uso di tutte le reti, pubbliche 
e pnvate Concetto non facile 
da spiegare ed acquisire Per 
ché questa faccenda non vto- 


ENRICO VAIME 

ne sanata a mori le ; Questo la 
1v finestra sul mondo non lo 
spiega Non chiaramente pt r 
lo meno E non spiega t mie al 
tre cose piccole e grandi Per 
ché Funari può ritrasmettere 
pochi secondi dopo la messa 
in onda originale brani dei ig 
di altre reti (in «Punto di svol 
ta« Rete 4 intorno »lle 20) co 
me se fosse normale econsen 
tito'Qualcuno d.ra pc re tic la 
Tv è un s er vizio Giusto Bravi 
L allora st é un wr vizio pt r 
ché deve servire anche .ili » 
promozione di prodotti coni 
merciah 7 Fu nari fa rivedere 
che ne so le stragi in Bosni > 
appena trasmesse da un tg di 
Stato E poi vi parla della Ixmt i 
dei prodotti Vertice Cioè si 
giova per fini commerciali < 
pubblicitàri di nevvs neanche 
fomite dalla rete nella quale 
agisce servizi rubati Per mlor 
mare dirà qualcuno O jx r 
vendere meglio stufette elettri 


< he obieitr ra qualcun altro 7 
Questo la Iv non lo spiega 
Si parla spesso Ji diritto di «ci 
lazione» c cioè della facoltà 
tollerata di usare senza socon 
di fini per pochi attimi imma 
gnu non icqu«state* (Blob) Ma 
nel caso di «Punto di svolta» si 
tratta a volte di inten servizi 
|x*rsmo di esclusive Curiosa 
inerzi i da p irle di tutti nel nlc 
v tre questo i he et sembra un 
abuso tra I litro operato per 
speculare Qualcuno dirà che 
ciò è possibili in un clima di 
pax televisivi che spinge tutti 
ad una sorta di collaborazione 
o alme no »lta non belligcran 
za concorri nzuile Ma allora 
quegli spostamenti di prò 
gramm izicuu di film per scopi 
strategici da guerriglia come li 
vogliamo interpretare-* bi con 
vive o si tendono agguati 7 Per 
die si chiede incora Intente 
tagliato luor. dalle decisioni 
dei programmatori il minar 


ciato programma (cento pun 
tate mica una) di Elivibetta 
Gardini sul cinema non si (ara 
piu pare 7 

F ancora e soprattutto per 
ché lo si voleva fare 7 Per le 
stcggiare i cento anni del cine 
ma' Per festeggiare la Cardini' 
Per festeggiare chi 7 Redazione 
di 22 persone Urea disfano l<* 
cose in grande Mi spiaci* per i 
collaboratori Lascnmo stare 
essere informati su ciò che* non 
si fa è pretenzioso me ne ren 
do conto Meglio restare su c 0 
che si fa Anzi su ciò che «si fa 
ma non si dice» per riferirci ol 
tre che ad un vecchio successo 
di Milly (quella vera) ai film 
non annunciati c trasmessi 
proditonan lente con un arro 
ganza che andrebbe giustifica 
ti Larroganza è ineducazio 
ne Oggi si parla tanfo di man 
can/a di forma e di spazzata 
ra, di l'v urlata da evitare* e sus 
surrata e quindi auspicabile 1* 
allora sussurrateci ili orec¬ 
chio col garbo d antan qual 
che risposta a questi )x_*rc h< 



Antonio Ih |'n tro 


■£wrp innocenti e pericoloso 
peri he non si hanno alibi• 


Boris v* ,mh sk< 
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Ad un pentito il giudice Vigna avrebbe chiesto informazioni 
su Antonio Di Pietro, Alberto Nobili e Francesco Di Maggio 
Sullo sfondo la vicenda dell'autoparco della mafia 
«Erano prevedibili i tentativi di screditare questo ufficio » 


Bottelli: «Gettano fango su di noi» 


Il procuratore di Milano conferma: un pentito di ma¬ 
fia gli ha rivelato che la magistratura fiorentina inda¬ 
ga segretamente sui pm più in vista del palazzo di 
giustizia milanese. Antonio Di Pietro, Alberto Nobili, 
Francesco Di Maggio e Armando Spataro sono i ma¬ 
gistrati oggetto delle indagini fiorentine. La smentita 
del procuratore di Firenze, che non ha ancora forni¬ 
to i chiarimenti richiesti. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ Milano. Fango sul palaz¬ 
zo di giustizia milanese e 
schizzi che macchiano le to¬ 
ghe della procura fiorentina. 
Un pentito di mafia, che da pa¬ 
recchi mesi collabora con la 
magistratura meneghina, la 
scorsa settimana è stato inter¬ 
rogato dal procuratore France¬ 
sco Saverio Borrelli e ha messo 
a verbale uno sconcertante 
racconto. Ha detto che i giudi¬ 
ci di Fitenze indagano in se¬ 
greto sui magistrati più in vista 
del «patazzaccio» milanese. Ha 
detto che gli hanno fatto espli¬ 
cite domande, hanno (orzato 
alcune sue risposte, sottinten¬ 
dendo il dubbio che anche le 
toghe al di sopra di ogni so¬ 
spetto della procura di Milano, 
nascondano dei corrotti. I ma¬ 
gistrati al centro degli interessi ;; 
della procura fiorentina sono 
personaggi come Antonio Di - 
Pietro, l’uomo sìmbolo di Tan¬ 
gentopoli. Alberto Nobili, il pm 
che ha recentemente portato a 
termine un'operazione che ha 
fatto scattare 200 arresti contro ■ 
la 'ndrangheta. Francesco Di 
Maggio, ora vice direttore delle 
carceri, ma che fu. negli anni 
80. il pm contro Angelo Epa¬ 
minonda e Armando Spataro. ' 
in prima fila nelle inchieste an¬ 
timafia. 

A Firenze, stando a'quanto 
afferma il pentito, vogliono sa- . 
pere se Antonio Di Pietro ha 
avuto condotte cristalline an¬ 
che all'inizio degli anni 80, 
quando era poliziotto e lavora¬ 
va nel commissariato mene¬ 
ghino di via Carlo Poma, lo 
stesso che ora e finito nell'oc¬ 
chio del ciclone per l'inchiesta 
sull'autoparco di via Salomo¬ 
ne, una roccaforte della malia, 
gestita dal boss Giovanni Sale- 
si. Sulla vicenda indaga la pro¬ 
cura di Firenze, che appena 
due settimane fa ha arrestato 
cinque poliziotti, tra cui il vice 
questore Carlo Jacovelli, accu¬ 
sati di aver chiuso per anni en¬ 
trambi gli occhi, sui traffici di 
via Salomone. E a quanto pa¬ 
re, il pm titolare deH'inchicsta, 
Giuseppe Nicolosi e lo stesso 
procuratore di Firenze Pierluigi 
Vigna, hanno tentato di sonda- . 
re i rapporti tra Jacovelli e Di : 
Pietro, interrogando il pentito. 
All'Interrogatorio - - fiorentino 
erano presenti anche dei li- '■ 
nanzicn, che avrebbero parla¬ 
to di un delitto di cui si è occu¬ 
pato il pm Alberto Nobili. Il 
magistrato avrebbe coperto i 
responsabili, perch6dietroc'e- 
ra Salesi. E Di Maggio? A Firen¬ 
ze si mormora che sapesse tut¬ 
to dell'autoparco perche Epa¬ 
minonda glielo aveva raccon¬ 
tato a suo tempo. Fango anche 
su Spataro. che la gola profon¬ 
da dice di non conoscere affai- - 
to. Dice pure che le sue dichia¬ 
razioni non sono state messe a " 
verbale, dunque non esiste 
nessuna carta che provi l'au¬ 
tenticità delle rivelazioni fatte 
successivamente a Borrelli. Vi¬ 
gna ha negato tutto. - .mv v--, 

Il procuratore di Milano pe¬ 
rò, ieri ha confermato dì aver 
interrogato il collaboratore di 
giustizia, che ha effettivamente ; 
riferito delle strane condotte di 
Vigna e Nicolosi. «Non volevo 
parlare di questa faccenda - 
ha detto Borrelli - Era prevedi¬ 
bile, ma non perciò meno ri¬ 


provevole. che si sarebbero in¬ 
fittiti i tentativi di gettare discre¬ 
dito su questo ufficio e sui suoi 
magistrati. Non sappiamo an¬ 
cora da quale direzione pro¬ 
vengano questi tentativi, ma 
siamo anche graniticamente 
certi della nostra assoluta tra¬ 
sparenza». Borrelli ha anche ; 
detto di aver inviato nei giorni 
scorsi una lettera al colica Vi- 
gna, per chiedere chiarimenti 
sulla vicenda, ma di non aver 
ricevuto nessuna risposta. 

Imbarazzo a Firenze, dove il 
procuratore, in un primo mo¬ 
mento ha detto di aver appre¬ 
so dalla stampa le notizie del¬ 
l'interrogatorio del pentito. 
Poi. dopo le dichiarazioni di 
Borrelli. ha ammesso che il 
collega gli aveva gencricamen- 
. te annunciato la lettera per te¬ 
lefono. ma di non averla anco¬ 
ra ricevuta. Milano ribatte che 
Vigna ha la memoria corta, da¬ 
to che in questi giorni le linee 
telefoniche con Firenze sono 
arroventate e il procuratore si¬ 
curamente non Ignora i fatti. 
Però non ha ancora fornito 
nessun chiarimento. . 

Botta e risposta a distanza 
anche col procuratore genera¬ 
le di Milano Giulio Catelani, 
che da Chianciano, dove par- 
tecipava a un convegno, ha 
confermato la vicenda. Dopo 
aver letto le dichiarazioni fatte 
all'agenzia Ansa ha commen¬ 
tato: "Qui Vigna smentisce solo 
per quanto riguarda Di Pietro. 

E gli altri?». E subito il procura¬ 
tore di Firenze si 0 affrettato a 
negare qualunque indagine 
sui magistrati milanesi. 

Borrelli crede alle dichiara¬ 
zioni del pentito? Si tratta di un 
personaggio che i giudici mila¬ 
nesi conoscono bene. Grazie 
alle sue confessioni la procura 
milanese stava per far scattare 
una clamorosa operazione an¬ 
timafia, che avrebbe portalo a 
centinaia di arresti. E lo stesso 
. procuratore conferma che 
•non ò in discussione la validi¬ 
tà della sua collaborazione*. 
Ma aggiunge: "Non è detto che 
ogni parola di un pentito sia 
una pietra». La faccenda però 
è imbarazzante e costringerà 
la procura a districarsi in fati¬ 
cosi distinguo, se dovrà soste¬ 
nere che «mister X» ò credibile 
quando incrimina la malìa, ma 
non lo ò più se getta ombre 
sulla magistratura. 

Dietro a questo polverone 
c'ò il tentativo di bloccare la 
macchina della magistratura? 
•Siamo alle solite storie - dice 
il pm Alberto Nobili -. Quando 
sì vuole bloccare un'inchiesta 
si usa il tritolo o il coivo. Il trito¬ 
lo però ha un difetto: se si (a 
saltare in aria uno. poi il suo la- 
• voro diventa vangelo». Altra 
ipotesi è che siano in molti ad 
aver interesse a discreditare il 
palazzo di giustizia milanese, 
che dovrà presto o tardi giudi¬ 
care migliaia di inquisiti dì 
Tangentopoli. Oppure potreb¬ 
bero esserci autorevoli espo¬ 
nenti delle forze dell'ordine, 
interessati a dare segnali dì 
stop alla magistratura. Le di¬ 
chiarazioni del pentito metto¬ 
no in cattiva luce soprattutto la 
procura di Firenze, che guarda 
caso indaga su cinque poli¬ 
ziotti milanesi e li accusa di 
collusione con la malia. ■ 


In edicola ogni lunedi con l’Unicà . 

ITALIANA 

Classici da rileggere 

DOMANI 15 NOVEMBRE 

CARLO COLLODI 
LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 


/ I LIBRI N. 
< DELL'UNITA \ 


su alcuni giudici milanesi? 



. i • . t 

• •• & 1 


as :c 


Il pm Armando Spataro: 

, • • *•* -vi,.., , «* T mi ut* V >.*.’• ’ . A . 

«Mi vien quasi da ridere 

ma si vada fino in fondo» 

... • • . » ,• • • * 


IBIO PAOLUCCI 

■I MILANO. Anello Armando Spataro, 
uno dei sostituti più noti della Procura 
milanese, ò stato chiamato in causa 
nella storia delle presunte indagini ri¬ 
servate dei colleglli fiorentini su quelli 
di Milano. Spalaro, come si sa, ò un 
magistrato da sempre impegnato in pri¬ 
ma fila nelle inchieste sul terrorismo e 
sulla mafia. . 

E allora, dottor Spataro, come l’ha 

presa? 

Non posso negare che stamattina, leg¬ 
gendo! giornali, ho avuto un moto di 
stizza. E questo perche l'utilizzazione 
di una notizia di quel tipo, soprattutto 
con quel rilievo, rischiava di generare 
nel lettore, specialriientc in quello me¬ 
no accorto, una serie di sospetti o 
quanto meno di equivoci. Sospetti, ov¬ 
viamente, di corruzione, nei confronti 
di magistrati. E però, per non creare ul¬ 
teriori equivoci, sia chiaro che io sono 
profondamente convinto che i panni 
della magistratura non devono essere 


làvati in'famiglia. Ci mancherebbe. Le 
indagini sui magislrati devono essere 
condotte come vengono svolte quelle 
su qualsiasi cittadino. 

' Bene. Ma quali sono state le sue per¬ 
sonali reazioni, a parte la stizza, do¬ 
po la lettura di quella notizia sbattu¬ 
ta In prima pagina? 

Passato il rammarico, la mia attenzione 
si e spostata non tanto sulla notizia 
quanto sul merito della notizia stessa. E 
qllora, sepza voler entrare nella valuta¬ 
zione di ciò che stanno facendo i colle¬ 
glli fiorentini, devo dire che trovo giusto 
porsi questi interrogativi sulle possibili 
coperture' che la malavita può avere 
avuto persino da apparati istituzionali e 
anche su eventuali favori accordati da 
magistrati. Ciò che nella specie duole, 
se fosse vero ciò che ha riferito il colla¬ 
boratore della giustizia, 0 che queste 
indagini siano state svolte in modo 
scorretto, senza verbalizzare domande 
e,risposte, consentendo ad ufficiali di 
polizia giudiziaria di condurre l'intcrro- 
gatorio, pur in presenza di magistrati. 


tacendo poi commenti sull’operaio di 
altri giudici. È del lutto evidente, infatti, 
che qualsiasi dichiarazione del colla¬ 
boratore deve essere verbalizzata, cosi 
come devono essere verbalizzate lo do¬ 
mande. ...il. J 

Elei, dottor Spataro, ha qualche dub¬ 
bio In proposito? 

No. Io confido che l'Interrogatorio del 
collaboratore sia stato condono corret¬ 
tamente. Di sicuro, esiste una richiesta 
di chiarimento formulala dal Procura¬ 
tore della Repubblica di Milano con,ca¬ 
rattere di urgenza, che non ha trovato 
fino ad oggi.risposta da parte del Procu¬ 
ratore della. Repubblica di Firenze, e 
questo non sembra corrispondere ad 1 
una regola di lair-play. 

E più In generale, rispetto ai suol col¬ 
leglli chiamati In causa, che cosa si 
può dire? 

Beh, più in generale, ò del lutto ovvio 
che i magistrali di Milano nominati dal ! 
collaboratore sono conosciuti per 11 lo¬ 
ro impegno contro la criminalità di 
ogni tipo. Ed ò per questo che. stamatti- 




Pier Luigi Vigna, un «mastino» 
con il talento dell'investigatore 


■■ FIRENZE. Ha sessantanni 
il magistrato fiorentino più fa¬ 
moso' in Italia. Pier Luigi Vigna 
ò nato a Borgo San Lorenzo 
(in provincia di Firenze), H 3 
agosto 1933. È entrato in magi¬ 
stratura nel ’59.1 primi passi da 
magistrato li compie a Milano, 
in pretura. Ma dopo quattro 
anni toma a Firenze. È il 1965, 
Subito si interessa delle vicen¬ 
de più spinose e drammatiche 
delta città. Conduce l'inchiesta 
sull’alluvione del ’66, sullo 
scandalo de 11'incenerito re, e 
sulle vicende dei Celestini di 
Prato. - 

Il salto di qualità avviene pe¬ 
rò negli anni Settanta. Vigna 
diventa uno dei magistrati di 
punta nella lotta contro iì terro¬ 
rismo nero. È lui che riesce a 
individuare gli assassini de! 
giudice romano Vittorio Oc- 
corsio. Arresta Pier Luigi Con¬ 
culchi, il killer del magistrato, e 
la sua banda il 12 febbraio 
1977. Per cercare di sfuggire al- 
l'arresto Concutelli, capo mili¬ 
tare di «Ordine Nuovo**, orga¬ 
nizza un attentato contro il giu¬ 
dice toscano. Il momento giu¬ 
sto per uccidere Vigna sarebbe 
stato la cerimonia nuziale di 
una nipote del giudice. Gli at¬ 
tentatori si sarebbero introdotti 
nella basilica di Santa Maria 
Novella, a Firenze, travestiti da 
frati e avrebbero colpito a mor¬ 
te. L’agguato viene sventato 
per un soffio. Vigna ha diretto 
l’inchiesta sulla strage del Ra¬ 
pido 904. L’unica strage in Ita¬ 
lia pcrcui sono stati individuati 
e condannati gli esecutori. 
Uno dei personaggi di spicco 
finiti sui banco degli imputati 
fu proprio Pippo Calò, il «cas¬ 
siere di Cosa Nostra*. Calò, nei 
giorni scorsi davanti alla Com¬ 
missione parlamentare stragi, 
ha lanciato messaggi ed avver¬ 
timenti contro il «giudice catti¬ 


vo» Pier Luigi Vigna. Messaggi 
e avvertimenti che hanno con¬ 
vinto a rafforzare la scorta del 
giudice. Vigna è stato anche 
uno dei teorici c dei massimi 
sostenitori della «linea dura» 
contro i sequestratori di perso¬ 
ne. Il successo più clamoroso 
contro l'anonima sequestri av¬ 
viene nell‘89, con la liberazio¬ 
ne del re dei caffè, Dante Be- 
Jardinclli, sequestrato a Firen¬ 
ze e liberato in Maremma. In- 
somma un vero e proprio «ma¬ 
stino». con un gran talento da 
investigatore, che non molta 
mai la presa: da anni indaga 
sui delitti del maniaco di Firen¬ 
ze. Entro pochi giorni conclu¬ 
derà le indagini su Pietro Pac- 
ciani, l’ultimo ad essere accu¬ 
sato di aver ucciso sette delle 
otto coppiette nei dintorni di 
Firenze. 

Nel 1991 Vigna viene nomi¬ 
nato procuratore capo di Fi¬ 
renze. Ma la sua attività investi¬ 
gativa non conosce soste. Si 
occupa ancora direttamente 
delle inchieste più importanti. 
Nel novembre dell’anno scor¬ 
so viene nominato capo della 
Direzione distrettuale antima¬ 
fia, un pool di magistrati che 
«macina» una mole incredibile 
di lavoro. Un’attività che dà 
molto fastidio: ne! lebbra io 
scorso sfugge a un secondo at¬ 
tentato. Questa volta ò la mafia 
a volere la sua morte. II clan 
Nicotra aveva preparato una 
carica di esplosivo al plastico 
da collocare in un luogo fre¬ 
quentato da! giudice e dalla 
sua scorta. 

Una carriera piena di suc¬ 
cessi. Ma anche di «grano. 
L’ultima in ordine di tempo ò 
stata la vicenda del presunto 
golpe denunciato da Donatel¬ 
la Di Rosa e le polemiche sul¬ 
l’inchiesta per l'Autoparco mi¬ 
lanese. 


Alberto Nobili, il giudice antimafia 
finito nel mirino delle cosche 


Il giudice 
Armando 
Spataro e. 

soprani'.,"' "" 

procuratóre 

capo 

Francesco ■ 
Saverio Borrelli 
con il giudice 
Antonio Di 
Pietro . 


na (ieri, ndr), aigiomalislichc mi chie¬ 
devano un commemo. ho affidalo 
un'unica considerazione: «Mi viene da 
ridere». Non posso negare che tale rea¬ 
zione ò probabilmente dovuta al latto 
che non uno, bensì quattro magistrati 
sono siati nominati dai giornali c. come 
si su. essere in compagnia scema II do¬ 
lore. Battute scherzose a parie, io mi 
auguro che la magistratura di Firenze 
(accia fino in fondo il proprio dovere 
nei confronti di chicchessia e che ri¬ 
sponda. nello stesso tempo, al Procura¬ 
tore di Milano. Soprattutto mi auguro 
che accerti che .non siano siate com- 
. piute scorrettezze nelle indagini da par¬ 
ie di ufficiali di Polizia giudiziaria, che 
agiscono alle sue dipendenze. -• 

Lei ha anche detto, dottor Spataro, 
che non riesce proprio ad arrabbiar¬ 
si. 

SI. perchè dovrei? È sicuro, infatti, che 
questo tipo di notizie non mi levano 
neanche un minuto di sonno, e sono 
anche certo che la medesima costi si 
possa dire porgli altri colleglli. 


mi Romano, quarantaduen¬ 
ne. Alberto Nobili è approdato 
alla line degli anni settanta ne¬ 
gli uffici della procura milane¬ 
se. Da sempre impegnalo in 
inchieste di mafia, è il magi¬ 
strato che il mese scorso ha fir¬ 
mato l'operazione Nord-sud e 
grazie alle contessioni del pun¬ 
tilo Saverio Morabilo ha latto 
scattare 200 arresti contro la 
'ndragheta. Nel 1990 condusse 
un blitz contro il clan di Gioa¬ 
chino Matranga, potente boss 
di Cosa Nostra, a capo di 
un'organizzazione che gestiva 
i più consistenti traffici di dro¬ 
ga nel capoluogo lombardo. 
L’operazione si concluse col 


sequestro di -100 chili di eroina. 
Quella vicenda ebbe però una 
coda avvelenata, che mise nei 
guai alcuni esponenti in vista 
del psi lombardo. Un anno do¬ 
po si scpix- che Matranga ave¬ 
va sponsorizzato le cene elet¬ 
torali di pezzi grovsi de! -(taro 
fano»: personaggi come Ugo 
Finelti, Maurizio Ricotti e Iziris 
Zallra, tutti finiti sotto inchiesta 
con «Mani Pulite». 

Nel luglio scorso, poco pri¬ 
ma che scoppiasse la bomba 
di via Palestre, venne sventato 
un attentato. Nel mirino c'era- 
no Alberto Nobili e mitri due 
magistrati. 


Di Maggio, il collaboratore di Sica 
diventato famoso al «Costanzo show» 


MI ROMA. Adesso ò il vice di¬ 
rettore degli istituti di preven¬ 
zione e pena. Che tradotto 
brutalmente significa il nume¬ 
ro 2 per la gestione delle car¬ 
ceri. Ma il giudice Francesco Di 
Maggio deve la sua «popolari¬ 
tà» al lavoro svolto presso il 
commissariato Antimafia diret¬ 
to da Domenico Sica. Anzi: la 
«popo l antà» arrivò immediata¬ 
mente dopo la sua partecipa¬ 
zione- ad una puntato del 
«Maurizio Costanzo show» del 
marzo del 1990. nella quale Di 
Maggio parlò per 105 minuti. Il 
giudice, allora, era irritato con 
il Csm che aveva revocato a lui 


e ad altri suoi colleglli il «di¬ 
stacco» alla struttura antimafia. 
«Siamo stati condannati senza 
essere ascoltati?» aveva detto. 
L'allora collaboratore di Sica 
aveva parlato di alcune inter- 
collazioni telefoniche ostaco¬ 
late «Forse sono stati tirati in 
ballo personaggi con il colletto 
bianco» che potevano aver 
protestato. Di Maggio lanciò 
altre accuse. Come quella ri¬ 
volta ai giudici che lasciarono 
scappare i fratelli Ribisi. L’in¬ 
tervista provocò un grosso cla¬ 
more. E furono aperte diverse 
inchieste. 


Il procuratore di Firenze smentisce le dichiarazioni del «pentito» su presunte indagini a carico dei giudici milanesi 
«Non abbiamo fatto mai domande su alcun magistrato. Il pm Nicolosi: « Qualcuno cerca di spargere veleni fra noi e Milano» 

Vigna: «Falsità, avranno pane per i loro denti» 


Il giudice Vigna smentisce di indagare su Di Pietro. 
«Chi propaga queste notizie cerca di destabilizzare 
l'opera della magistratura; per parte mia avrà pane 
per i suoi denti». Cosi il giudice fiorentino reagisce 
alle accuse di un pentito di mafia che collabora con 
i giudici milanesi. Ha raccontato Vigna e Nicolosi gli 
hanno chiesto notizie sui magistrati che avrebbero 
protetto l’autoparco delia mafia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 


«I FIRENZE. Ha 33 anni il 
pentito della mafia che sta ten¬ 
tando di mettere l’un contro 
l’altro due dei giudici più fa¬ 
mosi d’Italia. I magistrati di Fi¬ 
renze - ha raccontato il «colla* • 
boratore» - indagano sui magi¬ 
strati milanesi, si fanno do¬ 
mande e si rispondono da soli. 
Chiedono informazioni su An¬ 
tonio Di Pietro, Alberto Nobili, 
Armando Spataro e Francesco 
Di Maggio. Vogliono sapere se 
hanno avuto contatti ravvicina¬ 
ti con la mafia dull,‘autoparco 
di via Salomone. 

Falso, tutto falso, ribattono i 
giudici fiorentini Pier Luigi Vi¬ 
gna c Giuseppe Nicolosi: «Mai 


ho rivolto domande a collabo¬ 
ratori di giustizia o ad altre per¬ 
sone sul collega Di Pietro, ver¬ 
so il quale nutro la massima 
stima», dice secco Vigna. E poi 
aggiunge: «Nei nostri verbali 
non c’ò il nome di nessun ma¬ 
gistrato, nò abbiamo fatto do¬ 
mande su alcun magistrato». 
Anche Nicolosi ò categorico 
nella smentita. «Non esiste in¬ 
dagine o tigli atti domande su 
Di Pietro o su altri pm di Mila¬ 
no*. E dopo iì giustificatissimo 
sfogo, commenta amaro: 
«Qualcuno ò interessato ad ali¬ 
mentare un clima di veleno e 
di conflitto fra la procura di Fi¬ 
renze e quella di Milano». An¬ 


cora più drastico il giudice Vi¬ 
gna: «Chi propaga queste noti¬ 
zie cerca evidentemente di de¬ 
stabilizzare l'opera della magi¬ 
stratura e, per parte mia, avrà 
pane per i suoi denti». 

insomma siamo di fronte ad 
una valanga di accuse infa¬ 
manti sui giudici più in vista 
della procura fiorentina. E, di 
riflesso, un tentativo di infan¬ 
gare i pm milanesi. Chi ha fatto 
queste rivelazioni e chi si ò 
prestato a fare da cassa di riso¬ 
nanza per questi veleni ò riu¬ 
scito - con una sola mossa - a 
colpire duramente i giudici di 
.Mani Pulite e Vigna, uno dei 
massimi esperti in Italia nella 
lotta al terrorismo rosso e nero, 
indicato fra i possibili direttori 
dei servizi segreti civili. 

Detonatore dell’ennesima 
«bomba», due quotidiani mila- 
' nesi. Il «Corriere della Sera» e il 
■Giornale* ieri mattina avevano 
in prima pagina una notizia 
clamorosa: «Il giudice Vigna 
contro Di Pietro», titolava il 
Giornale di Montanelli. E il 
«Corriere» -- più controllato - 
spiegava: «Vigna sta cercando 
prove contro il pm di Mani pu¬ 
lite*. Nelle pagine interne si 


raccontavano, sostanzialmen- : 
te nello stesso modo, le mede¬ 
sime cose: un collaboratore 
stava raccontando al giudice 
Roberto Anicllo, della procura 
antimafia milanese, che i giu¬ 
dici fiorentini, titolari delì’in- 
chiesla sull’autoparco di via 
Salomone in mano a Cosa No¬ 
stra. gii avevano fatto un sacco 
di domande sulle possibili pro¬ 
tezioni dei magistrati per ii par¬ 
cheggio della mafia. Domande . 
con pochi verbali e nessuna 
spiegazione da parte di Vigna 
e Nicolosi. 

Un racconto ricco di parti¬ 
colari quello del pentito. E di 
nomi: i giudici fiorentini avreb- 
lx_*ro fatto domande «poco per¬ 
tinenti» su Antonio Di Pietro, 
ma anche su Alberto Nobili 
(che ha indagato sulla ’ndran¬ 
gheta), Francesco Di Maggio 
( ora vice direttore delle carceri 
ma negli anni ’80, pm nel pro¬ 
cesso contro Angelo Epami¬ 
nonda. detto «il (èbano», e la 
sua banda), su Armando Spa¬ 
taro, giudice di punta della 
procura di Milano. ' * 

Tanlo fango e tante calun¬ 
nie. Apparèntemente senza 
motivo: perché* i giudici Vigna 


e Nicolosi avrebbero dovuto 
chiedere notizie sui colleglli 
lombardi? Tutto sarebbe da 
collegare con i clamorosi svi¬ 
luppi delle indagini sulla base 
operativa di Cosa Nostra nel¬ 
l’autoparco di via Salomone 

g estito fino ad un anno fa da 
liovanni Salcsi. 1 traffici miliar¬ 
dari della mafia nel parcheg¬ 
gio abusivo a ridosso dell’orlo- 
mercato sono piombati sui te¬ 
leschermi di tutta Italia il 17 ot¬ 
tobre 1992 con il blitz degli uo¬ 
mini del Gico della Guardia di 
finanza, coordinati dal sostitu¬ 
to Nicolosi. In un anno e più di 
indagini sono finiti in carcere 
decine di «uomini d’onore», di 
galoppini, di collctti bianchi e 
di «uomini cerniera» - come 
Angelo Fiaccabrino. arrestato 
nel dicembre 1992 - fra Cosa 
Nostra, massoneria, ambienti 
finanziari c politici, 

Ma la mossa più clamorosa 
ò avvenuta un paio di settima¬ 
ne fa, il 2S ottobre: mentre l’at¬ 
tenzione di giornali c televisio¬ 
ni era concentrata sull'arresto ‘ 
di Donatella Di Rosa e del co¬ 
lonnello Aldo Michittu (che 
avevano denunciato uri pre¬ 
sunto tentativo di golpe milita¬ 


re), gli uomini della Digos di 
Firenze hanno arrestato il vice 
questore del commissariato 
Montarle (Milano), Carlo la- 
covclli e altri quattro poliziotti. 
Le accuse contro di loro sono 
pesantissime: associazione 

maliosa e traffico di droga. I lo¬ 
ro nomi erano già comparsi 
immediatamente dopo il blitz 
del 17 ottobre '92. Ma per tra¬ 
scrìvere le intercettazioni am¬ 
bientati e svolgere i normali 
accertamenti bancari, c'ò volu¬ 
to del tempo. E le accuse, da 
«favoreggiamento», si sono tra¬ 
sformate in «organicità» con la 
mafia. Jnsomma, pur non es¬ 
sendo arruolati, questi agenti - 
secondo le accuse - erano di 
fatto organici alla mafia. E 
svolgevano un ruolo di prote¬ 
zione v copertura per i loschi 
affari dell'autoparco: traffici di 
armi, esplosivi, droga. Nella 
base maliosa di via Isolo mone 
si decideva anche della vita e 
della morte di avversari e di ne¬ 
mici nelle faide fra le cosche. 
Una protezione di cui la mafia 
godeva da almeno un decen¬ 
nio' ncll’84 Epaminonda (ar¬ 
restato dall'alloro capo della 
squadra mobile Achille Serra) 


raccontò al giudice Di Maggio 
che l'Autoparco era in mano 
alla mafia. Ma l'indagine non 
riuscì ad avere buon esito. 

Anche nell’occasione degli 
arrosti dei poliziotti il «Corriere 
della Sera» e il «Giornale» furo¬ 
no i primi e i soli ad avere la 
notizia. E non usarono parole 
tenerissime per i giudici fioren¬ 
tini. Quegli arresti, e alcune pa¬ 
role virgolettate, scatenarono 
una vera e propria tempesta 
tra la procura di Firenze e 
quella di Milano: a un non me¬ 
glio precisato investigatore 
venne attribuita l'affermazio¬ 
ne: «Ora siamo in grado di dire 
che tutte le forze «li polizia sa¬ 
pevano da anni quello che noi 
abbiamo trovato ora». Durissi¬ 
ma la reazione del procuratore 
Francesco Saverio Borrelli. Fu¬ 
ribonda quella del questore 
Achille Serra. lx* smentite del 
procuratore fiorentino Vigna 
in quell’occasione riuscirono a 
calmare le acque. Ma soltanto 
per un attimo. Il 2 novembre il 
Siulp di Milano presentava una 
denuncia in cui si eli ledeva di 
individuare e punire chi -Iiti 
coperto di fango tutta la poli¬ 
zia*. 
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Il segretario del Pds parla a Torino «L’occupazione deve diventare l’ossessione 

L’obiettivo delle 35 ore entro il 2000 delle forze di sinistra e di progresso » 

Una legge subito per le 39 ore in tutta Italia II ruolo di Ciampi nel garantire la transizione 
Un patto tra le categorie di lavoratori e la necessità ora di innovare in economia 

«Al governo per garantire il lavoro» 

Ocehetto: «La Fiat cambia a metà, no a tagli indiscriminati» 


«Un patto per il lavoro al centro della nostra pro¬ 
posta di governo». Da Torino Ocehetto ribadisce 
l’urgenza di andare al voto e di candidare alla gui¬ 
da del paese una vasta Alleanza per il progresso. 
«Il cambio al vertice della Fiat è un segnale a me¬ 
tà. Agnelli dimostri di avere a cuore lo sviluppo 
della città e del paese rinunciando a tagli indiscri¬ 
minati e accettando contratti di solidarietà». 

'■ DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


wm TORINO. "Resisterò ai 
giornalisti che mi aspettano al 
varco e non farò la solita battu-, 
ta in risposta a Bossi. Vorrei 
che si parlasse di questi prò- . 
blemi assillanti, il lavoro, l'oc¬ 
cupazione. Delle idee di Bossi 5 
sul Csm non me ne f... Lo dico. !' 
tanto vedo che in sala non c’è ; 
Minzolini». Achille Ocehetto, di - 
fronte al salone della Camera ? 
del lavoro di Torino pieno di '• 
lavoratori, si concede una bat- ' 
tuta. Allude all’intraprendente ; 
cronista della Stampa con cui ‘ 
ha recentemente polemizzato ’* 
per la forzatura di una frase. 
Cntica implicitamente un mo¬ 
do di fare informazione in cui 
fa più notizia una parola ad ef¬ 
fetto sfuggita ad un leader che 
una posizione politica matura- ■ 
ta a lungo. E nel suo discorso. -• 
in effetti, nulla concede Oc- 
chetto alla schermaglia quoti¬ 
diana che riempie solitamente 
le pagine dei giornali. Ma si . 
concentra su alcune questioni 
cruciali. L’occupazione, «che 
deve diventare, lo affermo da "• 
mesi, innanzitutto per noi che ■ 
rappresentiamo le forzedi sini- ' 
sira e di progresso, una osses¬ 
sione». La costruzione di una 
nuova classe dirigente: non so¬ 
lo nella politica, a cominciare ' 
dall'elezione dei nuovi sindaci. 
ma anche nell'economia e 
nell'industria, i cui gruppi diri- < 
genti si trovano oggi di fronte 
al coinvolgimento in Tangen¬ 
topoli e al fallimento di molte ; 
scelte produttive. Infine l'affer¬ 
mazione di quell’alleanza dei 0 
progressisti che • rappresenta ” 
l’unica vera alternativa nazio¬ 
nale ad una involuzione a de¬ 
stra della crisi italiana. - 
Parte dalle cifre sulla disoc¬ 
cupazione il segretario del Pds - 
(2 milioni in Italia, 22 milioni '• 
in Europa). dalle notìzie dram¬ 
matiche dei suicidi causati dal¬ 
la paura di perdere il posto di ; 
lavoro. Evoca gli scenari urna- ; 
ni e sociali simili descritti tanti '. 
anni fa da Emilio Pugno ne! li¬ 
bro «Gli anni duri alla Rat». Ci¬ 
ta l'Osservatore romano, che 
ha commentato il recente sui- ,- 
cidio di un lavoratore sardo ‘ 
scrivendo che "bisogna rico- » 
mmciare a considerare una 
umanità liberata dall'angoscia ‘ 
di veder crollare, a causa dei C 
conti che non tornano, anche 
il proprio essere, la propria sti¬ 


ma. il bagaglio di esperienze di 
una vita». 

•Ben venga la resipiscenza», 
esclama Ocehetto. E ricorda le 
. proposte elaborate dal Pds, al 
di là delle ricette neoliberiste e 
delle vecchie soluzioni keyne- 
, siane stataliste, volte a pro¬ 
muovere un nuovo tipo di svi¬ 
luppo marciando su due gam¬ 
be: creazione di nuovo lavoro 
e riduzione degli orari. Propo¬ 
ste assai simili a quelle di cui si 
discute in Francia, persino da 
parte del conservatore Ballau- 
dur, o in Germania alla Volks¬ 
wagen. Vicine alle idee affer¬ 
mate da Delors e dalle forze 
socialiste europee. Ma che in 
Italia trovano sordo il governo 

- malgrado qualche apertura 
del ministro del lavoro Giugni 

- e soprattutto la Confindustria 
e Agnelli. 

•Ha ragione Trentin - dice 
Ocehetto - quando parla della 
povertà culturale che c'è in Ita¬ 
lia». Il leader della Quercia at¬ 
tacca dunque la "grande mio¬ 
pia conservatrice» che sul tema 
degli orari di lavoro dimostra il 
■fuoco di sbarramento» dei 
massimi rappresentanti della 
Confindustria. Anche questo è 
un motivo importante per ac¬ 
celerare il momento del voto. 
Ciampi "ha svolto con onesta¬ 
li ruolo di garantire la transizio¬ 
ne. Ma è restato sordo alle in¬ 
dicazioni ■ più innovative sul 
terreno economico e sociale. 
Per attuarle ci vorrà .un pote-e 
democratico nuovo, più auto¬ 
revole. per consensi e rappre¬ 
sentatività». Ocehetto afferma 
con nettezza che ormai la sini¬ 
stra e i progressisti hanno ela¬ 
borato una proposta di gover¬ 
no. "Dieci anni fa la destra era 
programmaticamente più for¬ 
te. ora non più». E giudica se¬ 
veramente le politiche con¬ 
giunturali attuate dai "profes¬ 
soroni della governabilità, alla 
Giuliano Amato, che non han¬ 
no risanato nulla». »6 Amato - 
dice tra gli applausi - che deve 
venire a fare gli esami da noi. E 
anche quelli tra noi che lo han¬ 
no sostenuto un po’ troppo...». 

D’altra parte il Pds è ben 
consapevole che alcuni obiet¬ 
tivi andranno attuati con gra¬ 
dualità, e facendo una batta¬ 
glia europea «come quella che 
seppe fare il movimento ope- 


Ingrao 
«Sin d’ora 
unità 
a sinistra» 


M ROMA. Pietro Ingrao ri¬ 
lancia il tema dell'unità del¬ 
le sinistre. «Un processo uni¬ 
tario a sinistra - scrive sul 
Manifesto di oggi -, dal Pds 
ai verdi, alla Rete, alla sini¬ 
stra socialista, a Rifondazio¬ 
ne, ai movimenti, non può 
cominciare ‘‘dopo": deve in 
qualche modo prodursi da 
ora. Lo richiede l'accelera¬ 
zione della crisi italiana». Di¬ 
nanzi a un paese in cui cre¬ 
sce il dramma della disoccu¬ 
pazione e la destra avanza, 
dice Ingrao, «le sinistre non 
possono più pensare di pre¬ 
sentarsi ai prossimi appun¬ 
tamenti in ordine sparso, 
coltivando i propri particola¬ 
rismi e senza una strategia 
comune». Anche perchè - 
scrive - «la via delle elezioni 
politiche generali è aperta». 



Achille Ocehetto 


raio intemazionale per le 8 
ore». Ma è realistico porsi l’o¬ 
biettivo delle 35 ore entro il 
2.000, con una nuova flessibili¬ 
tà e nuove garanzie per il mer¬ 
cato del lavoro, E di una legge 
subito per le 39 ore su tutto il 
territorio nazionale. Una stra¬ 
tegia che comporta «un patto 
sociale nuovo, innanzitutto tra 
le diverse categorie di lavora¬ 
tori, ma anche con i lavoratori 
autonomi, e i settori più mo¬ 
derni e illuminati dell’impren¬ 
ditoria e della borghesia». 

È un discorso pronunciato a 


Torino non a caso. Qui -come 
ha ricordato durante due gior¬ 
ni di appassionato dibattito il 
responsabile regionale del la¬ 
voro del Pds Federico Bellono 
- ci sono 3Smila lavoratori in 
cassa integrazione, c'è un colo 
sensibile del prodotto lordo, ' 
"tSmila occupati in meno nel 
giro di pochi mesi. E la Rat si 
prepara a tagliare 12mila. forse ‘ 
20mila posti di lavoro, Cicchet¬ 
to si rivolge con grande fer¬ 
mezza al vertice del maggior 
gruppo privato italiano. Le no¬ 
vità nel riassetto del gruppo di¬ 


rigente Rat per il segretario del 
Pds sono -un segnale, anche 
se a metà, visto che l’ingegner 
Romiti resta ben saldo». Rispet¬ 
to al conflitto degli anni '80 la 
sinistra e il sindacato hanno ri- . 
flettuto criticamente sui propn 
errori, «ma non altrettanto si 
può dire degli imprenditori, se 
è vero che continuano ad esse¬ 
re tentati a intraprendere le 
vecchie strade». E oggi - incal¬ 
za Ocehetto - c'è un -banco di 
prova da chiedere alla Fiat»: la 
disponibilità ad aflrontare la 
crisi con una metodologia ’ 
nuova, ricorrendo a contratti di 
solidarietà, e non a tagli indi¬ 
scriminati. «Questo è il vero pe¬ 
gno, anche simbolico, di una 
volontà di impegnarsi con una • 
nuova linea per lo sviluppo 
della città e del paese». -, 

È un argomento di cui Oc- 
chetlo ha parlato venerdì sera, 
arrivando a Torino, anche in ‘ 
un cordiale colloquio col sin¬ 
daco Castellani, nella prospet¬ 
tiva di un incontro costruttivo 
tra Comune, sindacati, ; im¬ 
prenditene governo. 

Ma il dialogo con Castellani 
è andato anche al di là, regi¬ 
strando il convincimento co¬ 
mune che un salto di qualità è _ 
ormai a portata di mano nella ’ 
costruzione di una nuova clas¬ 
se dingente in Italia, se tra po¬ 
che settimane potrà diventare • 
realtà un collegamento tra I 
nuovi sindaci progressisti delle 
città del Nord, come Tonno. 
Genova. Venezia e Trieste, e 


quelle del Sud, come Napoli, 
Palermo, Roma. «Ecco la rispo¬ 
sta più forte alla politica di 
Bossi», ha detto Cicchetto rac¬ 
cogliendo un lunghissimo ap¬ 
plauso. E del resto un primo si¬ 
gnificativo fatto è avvenuto len 
mattina nel corso del conve¬ 
gno del Pds torinese sul lavoro, 
quando il leader della Quercia, 
insieme al segretario della Cgil 
Sabbalini, si è incontrate bre¬ 
vemente col sindaco di Croto¬ 
ne e con una delegazione di 
lavoratori dell’Enichem, rinno¬ 
vando la solidanetà dei demo¬ 
cratici di sinistra con la lotta di 
quegli operai e di quella città, 
•non per conservare fabbriche 
improduttive, ma per difende¬ 
re il lavoro di tutti». 

Ocehetto infine ha rinnova¬ 
to l’appello - già lanciato l'al¬ 
tro giorno a Roma, al forum 
dei progressisti della «Costi¬ 
tuente della strada» - ad acce¬ 
lerare ì tempi della costruzio¬ 
ne. in ogni realtà territoriale, in 
ognuno dei seggi per le prossi¬ 
me elezioni, di quell’Alleanza 
per il progresso in cui il Pds 
(■partito laborista», l'ha defini¬ 
to) si assegna soprattutto il 
compilo di «non delegare ad 
altn la rappresentanza . del 
mondo del lavoro». L'unico 
commento poi «concesso» ai 
giornalisti, è stato un apprez¬ 
zamento rivolto a Martinazzoli 
per aver stoppato le manovre 
dilatone nella De attorno al 
doppio turno: -Un piccolo pas¬ 
so avanti verso le elezioni».. • 



Martinazzoli: evitiamo un voto rissa 
Le elezioni non sono lontane 


Mino Martinazzoli 


, . GIAMPIERO ROSSI 

M MILANO. Mino Martinazzoli passa in rassegna le truppe de¬ 
mocristiane delle regioni del nord che si accingono ad affrontare 
l'ondata delle prossime elezioni ammislrative. Ma sia a Torino 
che a Milano trova II tempo per rintuzzare gli attacchi ricevuti nel¬ 
le ultime ore e per aprire uno spiraglio sulla questione della data 
delle elezioni politiche, che continuano a rimanere al centro del¬ 
l'attenzione. «Non è un traguardo lontano - ha detto Martinazzoli 
appena arrivato a Milano • perchè è capziosa l’idea che qualcu¬ 
no le voglia e qualcuno non le voglia. Il tema vero non è quello di 
fissare una data, ma di valutare cosa si può fare ancora in questa 
legislatura per evitare di andare a un voto-rissa». In precedenza, a 
Torino, il segretario democnstiano aveva glissato l’argomento: 
■Fate domande monotone, non tocca alla De decidere le date 
delle elezioni. Ve l’ho già detto in tutti i modi, ora proverò a can¬ 
tarlo». ■ -, • , 

Riunciando, però, a qualsiasi prestazione canora, il leader 
dello scudocrociato ha voluto sedare un’altra polemica che in 
queste ultime ore ha investito il suo partito: la presunta frattura tra 
il gruppo in senato e la segreteria. «Non c’è nessuna rottura con i 
nostri senatori • ha detto a Moncalieri. alle porte di Tonno • a chi 
mi ha chiesto se la Democrazia cristiana è adesso favorevole al 
doppio turno elettorale ho semplicemente risposto che questa è 


un’ opinione espressa dal gruppo del senato ma ovviamente non 
può essere l’opinione di tutta la De. Non c’è nessuna polemica, è 
una semplice constatazione, ma evidentemente ormai le cose 
sensate non interessano più» E poi ha concluso: -Non saranno 
certo i senatori de a far slittare le elezioni, anche se qualcuno dirà 
che è cosi». 1 . - ... . , 

È polemico il Martinazzoli di questo sabato pomenggio a una 
settimana dal voto amministrativo di molle città italiane; un voto 
che in piazza del Gesù è atteso con molta preoccupazione. E an¬ 
che quando si è trovato di fronte all’assemblea regionale lombar¬ 
da della de. riunita a Milano, non ha saputo resistere ai toni dun, 
per nulla velati' -Se vengo a sapere che qui state discutendo sul 
fatto che il nome del commissario sarà quello di Tizio, di Caio o 
di Sempronio, allora vuol dire che non avete capito menle di 
quello che stiamo facendo. Dobbiamo liberarci dalle opacità del 
nostro passato». 

Ma a quanto pare, i valvassori democnstiani lombardi non so¬ 
no ancora del lutto disposti a dargli retta: per tutto il giorno, ien, i 
soliti vecchi personaggi hanno condotto un congresso separato. 
Si è discusso molto di più nei capannelli e nelle riunioni per po¬ 
chi intimi che nell’aula magna che ospitava l’assemblea. E per 
molti di loro - contestati apertamente nel corso della giornata - 
devono essere suonate come una iattura le parole di Martinazzoli 
quando ha detto: «Sappiate che sarò io a decidere il coordinatore 
dei vostri comitati provinciali per la costituente». 


La redazione chiede «chiarezza e trasparenza negli accordi» 

Il «Messaggero» aspetta il nuovo direttore 
Fra una settimana la nomina di Padellalo 


EM ROMA. C'è attesa al Mes¬ 
saggero per la nomina del 
nuovo direttore dopo le di¬ 
missioni di Mario Pcndinelli. 
Nel quotidiano di proprietà 
della Ferruzzi tira un cauto 
vento di ottimismo. Ieri il co¬ 
mitato di redazione ha chie¬ 
sto un incontro con Pcndi¬ 
nelli. che è anche ammini¬ 
stratore delegato della socie¬ 
tà editrice. Ma finora riman¬ 
gono le voci. Fra i nomi più 
accreditati quello dì Antonio 
Padellaro. vice direttore del¬ 
l'Espresso. Soltanto la prossi¬ 
ma settimana si avrà la cer¬ 
tezza della nomina. 

L’arrivo di un nuovo diret¬ 
tore per i redattori significa 
una certa sicurezza per il fu¬ 
turo. Nei mesi scorsi era gira¬ 
ta con insistenza la voce di 
una - possibile vendita del 
quotidiano romano. Soprat¬ 
tutto per l'indebitamento del¬ 
la Ferruzzi (35mila miliardi), 
proprietaria del quotidiano. 
Ora questa eventualità sem¬ 
bra scongiurata. Almeno mo¬ 
mentaneamente. «Nessuno - 
spiegano i redattori - accet¬ 
terebbe di dirigere un giorna¬ 
le che sta per essere venduto. 
E poi un nuovo direttore 
chiederà garanzie per il rilan¬ 
cio della testata, porterà nuo¬ 
va energia c tranquillità». In 
verità, a giudicare dalle cifre 


ufficiali, il bilancio del Mes¬ 
saggero è tutt’altro che da 
buttare via. Gli ultimi dati, 
presentati nel luglio scorso, 
parlano di 350mìla copie 
giornaliere vendute e di otti¬ 
me entrate pubblicitarie. Ma 
anche di alti costi. 

In un comunicato l'assem¬ 
blea dei giornalisti del Mes¬ 
saggero ha chiesto alla pro¬ 
prietà »di adottare decisioni 
che possano garantire uno 
sviluppo delia testata ade¬ 
guato al suo patrimonio pro¬ 
fessionale e alle sue poten¬ 
zialità. E, quindi, assicurare 
le condizioni perchè la vita 
del giornale possa svolgersi 
in modo sereno, trasparente, 
senza traumi. Perciò - conti¬ 
nua il comunicato - è essen¬ 
ziale che la scelta del nuovo 
direttore avvenga nel più bre¬ 
ve tempo possibile, poiché 
un eventuale protrarsi di que¬ 
sta situazione favorirebbe il 
sorgere di tentativi di pressio¬ 
ni poco chiare». 

I giornalisti insistono per 
sapere quali sono le prospet¬ 
tive del quotidiano: "Elemen¬ 
to decisivo per il gradimento 
che la redazione dovrà espri¬ 
mere sarà, comunque, l’e¬ 
strema chiarezza degli accor¬ 
di tra la nuova direzione e la 
proprietà, i quali non potran¬ 
no che discendere da una 


trasparente definizione delle 
prospettive riguardanti la 
proprietà del giornale». 

Intanto al Messaggero la vi¬ 
ta continua come sempre. Ie¬ 
ri il direttore dimissionario, 
Mario Pcndinelli, ha presie¬ 
duto come al solito la riunio¬ 
ne di redazione del mattino. 
Non sono mancati, dicono, 
nemmeno gli abituali rim¬ 
proveri del direttore, Pcndi¬ 
nelli ha diretto il quotidiano 
romano per ben sette anni. 
Amico di Carlo Sama, l’ex 
presidente della società edi¬ 
trice del Messaggero (sposa¬ 
to con Alessandra Ferruzzi), 
è rimasto nel quotidiano an¬ 
che dopo l'uscita di Cardini 
dai gruppo Ferruzzi, Poi le vi¬ 
cende giudiziarie, i problemi 
finanziari della proprietà si 
sono fatti sentire anche al 
Messaggero. Fino ad amvarc 
alle dimissioni del direttore. 

In molti ricordano gli »anni 
d’oro» del quotidiano, Reda¬ 
zioni periferiche che nasce¬ 
vano una dopo l'allra. Erano 
tempi in cui l'Italia era nel 
pieno della crescita econo¬ 
mica. Tempi in cui anche il 
mercato dell’editoria era in 
crescita continua. Tempi lon¬ 
tani dalla recessione di oggi, 
dalle macerie di tangentopo¬ 
li, dal vento di crisi che attra¬ 
versa anche la stampa. 
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Foa: «Farò di Paese sera 

una nave leggera 

nelle agitate acque italiane» 

MONICA RICCI-S ARGENTI NI 

SN ROMA. Ama le slide. Renzo Foa. Quando era direttore del- 
l ’Unità non ci pensò due volte prima di trasformare l’organo di 
partito in un giornale nuovo al passo con la nascita del Pds, Ora 
ha davanti a sé un altro compito impegnativo: riportare Paese 
Sera nel cuore dei romani. «È unti bella avventura, per questo ho 
deciso di correrla». 

Caparbio, ironico, cresciuto fra i valori della sinistra liberta¬ 
ria. dopo aver lascialo VUnilà Foa ha commentato dalle colon¬ 
ne del Giorno lo sfascio dell'Italia di tangentopoli, len è stalo uf¬ 
ficialmente nominato direttore di Paese Sera La sua nuova re¬ 
dazione ha già espresso il gradimento- un solo voto contrario. 

Che progetti per il futuro di Paese Sera? 

Il giornale uscirà presto completamente ni.ilio Sarà dinamico, 
veloce, aperto. Penso ad una nave leggera che sappia navigare 
in acque agitale come quelle di questi tempi. Non voglio una 
corazzata ma un cacciatorpediniere che sappia muoversi con 
agilità. La fase politica che si sla affrontando è del tutto nuova, 
ci sono molti spunti interessanti, venti di cambiamento. Biso¬ 
gnerà saperli cogliere e raccontare. Il nuovo giornale avrà come 
base la metropoli ma si rivolgerà anche a tutto il lemtono lazia¬ 
le. 

Il target preferito? 

La risposta è ovvia. Ogni direttore ambisce ad un pubblico gio¬ 
vane ed ampio, lo penso di rivolgermi a lutti coloro che hanno 






Renzo Foa 



Mano Pendmelli 


bisogno di informarsi Cercherò di raccontare in modo sempli¬ 
ce la difficile fase che stiamo attraversando. C'è bisogno di chia¬ 
rezza in tanla confusione. Paese Sera è una testata antica che è 
nel cuore di tutti i romani, con il loro aiuto la faremo risplende- 
re. ; 

L’Unità c Paese Sera. Due quotidiani sierici che spesso hanno 
Incrociato le loro strade. Il chiamavano «cugini». Un tempo le 
redazioni erano nello stesso palazzo. Che sensazione provi 
nel passare dall'uno all'altro? 

I momenti politici sono diversi, lo sono un giornalista e laccio il 
giornalista. Di tutti i direttori deli'Unità sono l'unico che dopo 
iiver diretto l'Unità ha fatto il giornalista e non il politico. E fa¬ 
cendolo quest'anno al Giorno mi sono divertito. Quando ho im¬ 
parato a leggere i giornali avevo come riferimento quattro testa¬ 
le: /. 'Unità, Il Giorno, PaescScra... 

E la quarta qual è? 

La quarta non la dico Comunque mi sembra di essere a buon 
punto del mio percorso 
L'obicttivo vendite di quante copie è? 

Non so. non mi sono |xisto un obiettivo Una cosa ècerta però 

Quale? 

Ne voglio vendere tante 


Argan, innovatore 

incompreso 

della nostra cultura 


GABRIELLA MECUCCI 


■■ ROMA. Parlare di Giulio 
Carlo Argan è un po' come 
sfogliare un libro sulla storia 
italiana di questo secolo. Un 
libro con tanti capitoli: la 
cullura, l'organizzazione 
della cultura, la politica... A 
un anno dalla morte appaio¬ 
no forse più chiari lo spesso¬ 
re e la complessità del per¬ 
sonaggio. 

Una sorta di 
puzzle per 
ricostruire il 
quale si è 
svolto a Ro¬ 
ma un bel 
convegno, 
organizzato 
dal gruppo 
senatoriale 
del Pds e dal 
centro Bian¬ 
chi Bandi- 
nelli. Paria 
Calvesi e ne- 
sce in poche 
battute a de¬ 
finire il suo 
maestro: 

«Negli anni 
Cinquanta 
Leonello 
Venturi veni¬ 
va conside¬ 
rato un enti- 
co d'arte 
troppo sem¬ 
plice, anzi 
semplicisti- 

co e come prova della sua 
scarsa intelligenza si portava 
il fatto che prediligeva l’arte 
astratta. Di Argan, invece, 
che di Venturi era l'allievo, si 
diceva che era intelligentissi¬ 
mo. forse troppo, tanto da 
essere mcomprensibile.» l-a . 
verità è che erano entrambi 
due grandi innovaton in¬ 
compresi, colpiti da due oc- 
cuse opposte, che nasceva¬ 
no dalla incapacità di capire 
la profondità della loro inno¬ 
vazione. 

Giulio Carlo Argan fu uno 
studioso che rivoluzionò il 
modo di intendere la storia 
dell'arte. E che dire dell'Ar- 
gan politico? Non lu anche lì 
un innovatore 7 Racconta 
Giulio Einaudi- «Ho l'impres- 
■ sione che fra quel '76 ed il 
settembre 79 in cui fu sinda- - 
co di Roma abbia incontrato 
incontrato un momento par¬ 
ticolarissimo • della nostra 
storia recente. Più o meno 
allora Pasolini e Argan. cia¬ 
scuno a suo modo e ciascu¬ 
no con storie e razionalità 
proprie, rompevano la visio¬ 
ne cristallizzata, delegata del 
"palazzo". In maniere lonta¬ 
nissime furono due scanda¬ 
li». Tre anni al Campidoglio 
non sono molti, eppure so¬ 
no bastati - ha ricordalo il 
sovnntendente di Roma La 
Regina - per impostare una 
politica che assegnava -la 
centralità alle antichità nella 
vita della città e nella co¬ 
scienza della cultura univer¬ 
sale». Tenace difensore delle 
opere d'arte Argan lo fu 
sempre: da quando, giovane 
ispettore durante il fascismo, 
cercò di «salvare il salvabile» 
dalla rozza politica del mini¬ 
stro De Vecchi, sino al peno- 
do della ricostruzione che lo 
vide attivissimo nel recupe¬ 
rare matenali preziosi finiti 


all'estero. Quando diventò 
senatore continuò ad avan¬ 
zare proposte di legge per 
pungolare i tanti ministri de¬ 
mocristiani, spesso non al¬ 
l’altezza del compito. Ito rac¬ 
conta Beppe Chiarante, at¬ 
tuale capogruppo del Pds al 
Senato e vecchio amico di 
Argan. E Spadolini non può 
lacere quan¬ 
to gli furono 
preziosi i 
consigli del 
professore 
quando di¬ 
venne primo 
titolare del 
dicastero 
dei Beni cul¬ 
turali. 

Ma sia 
che fosse 
sindaco o 
senatore Ar¬ 
gan non di- 
monticò mai 
' ” di essere sta¬ 

to «un fun¬ 
zionano del¬ 
le Belle Arti». 
à-SiSr F, anche nel- 

ajSflfgJ l'ultimo an¬ 

no di vita, 
quando si 
s era ritirato 

ss dalla politi- 

* ca attiva, 

non smise di 
dare buoni 
consigli al ministro Ronchey 
E il ministro gli ha risposto 
nel modo migliore: è venuto 
al convegno ed ha fatto un 
bilancio della sua attività, 
nassumendolo in dieci pun¬ 
ti. E che il bilancio sia positi- 
vo lo dimostrano alcune ci¬ 
fre. Finalmente si è comin¬ 
ciato a catalogare sistemati¬ 
camente i beni culturali: le 
schede sono ormai quattro 
milioni e si continua a lavo¬ 
rare. Non è male. Nel frat¬ 
tempo è partito il censimen¬ 
to delle opere italiane che si 
trovano all'estero. Si è sco¬ 
perto fra l’altro che Rrenze. 
su nulle opere esposte agli 
Uffizi, ne ha settemila tuori 
d’Italia; Napoli è cosi disa¬ 
strata da riempire ben tre¬ 
cento p.igme per elencare i 
’ -pezzi in esilio»; e Milano 700 
pagine. Per anni questo pae¬ 
se non solo non ha temalo di 
riprendersi i suoi capolavori, - 
ma ha persino ignorato dove 
fossero Rnalrriente. parola 
del ministro, l'Italia ha otte¬ 
nuto la massima tutela nel¬ 
l'ambito del regolamento 
Cec sulla circolazione dei 
beni culturali E presto, mol¬ 
to presto la galleria d’arte 
antica potrà trasfenrsi a pa¬ 
lazzo Barberini. I musei, infi¬ 
ne. funzionano meglio: se 
non altro perchè testano 
aperti dalle nove alle dician¬ 
nove e. quindi, turisti, appas¬ 
sionati, studiosi sono stati 
messi nelle condizioni di vi¬ 
sitarli. Sono solo alcune del¬ 
le realizzazioni che Konchev 
ha sciorinato. E il lavoro 
continua, tenendo conto dei 
consigli di Argan. L’anziano 
professore ne sarebbe sod¬ 
disfatto, anche se non smet¬ 
terebbe di denunciare tutto 
quello clic ancora non va. 


Congresso del Pds sardo 

250 delegati, 20.000 iscritti 
Federalismo e ambiente 
al centro del dibattito 


BB CAGLIARI È in pieno svol¬ 
gimento la campagna con¬ 
gressuale del Pds sardo. Il se- 
gretano Giorgio Macciotta e Rii 
altn dmgcnti regionali della 
Quercia hanno presentato ieri 
alcuni dei temi e delle iniziati¬ 
ve che porteranno al secondo 
congresso del Pds-Unione au¬ 
tonoma della sinistra sarda, in 
programma a Cagliari dal J7 al 
19 dicembre. Duecentocin- 
quanta i delegati (più dieci 
eletti dalla Sinistra giovanile), 
che saranno espressi per metà 
in misura proporzionale agli 
iscritti (che quest’anno si av¬ 
viano a raggiungere quota 20 
mila, 6mila in più del prece¬ 
dente tesseramento,), e per 
l’altra metà in rapporto ai voti 
riportati dal Pds in ciascuna fe¬ 
derazione nelle ultime elezioni 
poliliche: un cnteno quest’ulti¬ 
mo del tutto medito nella sto¬ 
na del Pci-Pds. 

L’asse programmatico del 
congresso si snoda attraverso 
quattro punti: il federalismo, la 
qualità ambientale e sociale 
dello sviluppo, la cullura e le 
lunziom urbane. In particolare 
a questi due ultimi punii è de¬ 
dicala la manifestazione pre¬ 
congressuale che si terrà do¬ 
mani a Cagliari con Claudio 
Petruccioli, e con l'intervento 
di intellettuali, ricercatori, ur¬ 
banisti Nei primi congressi di 
sezione, oltre alle questioni 


politiche, sono stati dibattuti 
soprattutto i temi dell'occupa¬ 
zione e dello sviluppo. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
spettiva politica, il Pds sirdo 
indica come pnontana la co¬ 
struzione di un blocco nlormu- 
tore. prolondamente onnus-a- 
lo E la «grande coalizione» che 
guida attualmente la Regione 7 
«Si tratta di un’espenenza a ter¬ 
mine - ha spiegato Carlo Salis. 
della segretena regionale -, 
nata per guidare la Sardegna 
in questa fase di transizione E 
al di là del giudizio, tra luci ed 
ombre, che possiamo dare sul 
suo 0 |x:rato, è certo che an¬ 
dremo al voto regionale dei 
prossimo giugno puntando ad 
un’altra maggioranza, inten¬ 
diamo infatti dare vita, assieme 
ad altre forze di sinistra, laiche 
e sardiste, ad uno schieramen¬ 
to progressista alternativo alla 
De». La queslione del rinnova¬ 
mento della classe dirigente, 
del resto, ornane centrale |a-r 
la stessa credibilità delle istitu¬ 
zioni autonomistiche -E un 
problema che non nasce da 
un ragionamento moralistico, 
nè da esigenze giudiziarie - ha 
spiegato Macciotta -, ma da 
un semplice ragionamento po¬ 
litico se è vero che è in proten¬ 
da crisi un modello (quello 
clientelare-assistito) di Regio¬ 
ne. allora chi ne è responsabi¬ 
le deve (arsi da parte- 
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Il caso 
Lega 



Politica" 

Continua l’attacco del Carroccio ai magistrati 
La Procura di Roma ha già aperto due fascicoli 
Ma il leader lumbard insiste: «Camicia di forza per Abate» 
A Bergamo sotto inchiesta il deputato che insultò Scalfaro 
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Si indaga sulle minacce della Lega 

E Bossi parla a Alessandria tra urla, fischi e cariche di polizia 


Si indaga sulle minacce di Bossi La Procura di Ro¬ 
ma ha due fascicoli aperti per le frasi di due mesi fa 
sui giudici («La vita di un magistrato che indaga sul¬ 
la Lega vale 300 lire»), a Bergamo inchiesta su un 
deputato leghista che ha oltraggiato Scaltaro Ma 
Bossi duramente contestato ad Alessandria, non re¬ 
trocede- accusa ancora il procuratore di Varese, at¬ 
tacca il Csm e cotica Mani Pulite sul caso Stefanini 


BRUNO MISERENDINO 


■i ROMA Può Bossi lanciare 
minacce ai giudici 9 O definire 
un organo a rilevanza costitu¬ 
zionale come il Consiglio su¬ 
periore della magistratura «una 
bolgia dantesca dove si prepa¬ 
rano i processi politici» 9 E i le¬ 
ghisti possono insultare il capo 
dello Stato 7 Fino a qualche 
giorno la erano domande che 
non superavano il livello sia 
pure incandescente della po¬ 
lemica politica Ma ora nel cli¬ 
ma di escalation delle minac 
ce a queste domande iniziano 
a dare risposte anche le Procu¬ 
re della Repubblica si aprono 
sia pure senza superare lo sia¬ 
lo preliminare le inchieste ar¬ 
avano i primi avvisi di garan 
zia 

Ieri è stato lo stesso procura¬ 
tore della Repubblica di Roma 
Mele dal convegno di Chian- 


ciano Terme dell Associazione 
magistrati a confermare che il 
suo ufficio ha avvialo da tem 
po due indagini preliminari nei 
confronti di Bossi Oggetto le 
minacce lanciate due mesi fa 
dal leader della Lega contro i 
giudici che avessero tentato di 
«mettere in mezzo» la Lega 
«Noi siamo veloci di mano e di 
pallottole - aveva detto alla 
Camera - e da noi le pallottole 
costano trecento lire quindi 
per me la vita di un giudice che 
voglia coinvolgere la Lega nel¬ 
le tangent vale trecento lire» 
Uno show premonitore tenuto 
da Bossi in pieno I ransallanti- 
co davanti a una decina di cro¬ 
nisti che ha avuto un pesante 
seguito I altra sera a regnano 
quando se l'è presa diretta¬ 
mente con il sostituto procura¬ 
tore di Varese Abate reo di 


aver inviato un avviso di garan 
zia al senatore leghista Leoni 
È facile che anche per questo 
episodio si aprirà un inchiesta 
ma il segno che il clima è mu 
tato e che dalla violenza verba¬ 
le si passa alle inchieste si ha 
da una notizia proveniente da 
Bergamo Dove un altro parla¬ 
mentare leghista I on Roberto 
Calderoh ha ricevuto un avvi¬ 
so di garanzia dalla locale Pro¬ 
cura per frasi oltraggiose con¬ 
tro il capo dello Stato uno dei 
bersagli privilegiati dalla Lega 
Il deputato leghista avrebbe 
dato a Scalfaro del «sacresta¬ 
no» invitando i cittadini a fi 
schiarlo quando fosse venuto 
in visita Mentre per I oltraggio 
al capo dello Stato il reato ò 
chiaro piu difficile valutare il 
rilievo penale per le minacce 
di Bossi Secondo quanto dice 
il procuratore capo di Roma i 
procedimenti risultano iscritti 
nel registro degli «atti relativi 
a » La notizia criminis sono i 
ritagli dei giornali che riporta 
no Te minacce delle pallottole 
e una successiva denuncia di 
cittadini per quelle frasi L ipo¬ 
tesi di reato è quello di attenta 
to ad un organo istituzionale 
attraverso minacce e sarebbe 
già stata chiesta 1 autorizzazio¬ 
ne a proseguire le indagini al 
m nistro di Grazia e giustizia 
Che percorso può avere un in 
chiesta del genere 7 C difficile 


dirlo e il ministro Lonso inter 
pellato sulla possibilità di per- 
segui-e le violenze verbali le 
ghiste è apparso cauto «Que¬ 
ste minacce poi ricalibrate 
devono essere valutate ad una 
a una » 

La cosa certa è che inchie 
ste o meno lo scontro Lega 
magistrati ò alto e altissimo il 
putiferio suscitato dall escala 
non di minacce bossiane II 
leader della Lega non ha mai 
veramente fatto marcia indie 
tro sulle minacce (• loschi 
magistrati sarete spazzati via 
guai a te guai») ma anzi ha al 
zato il tiro Sul giudice Abate 
dall altro giorno sotto protezio 
ne Bossi in un comizio ad 
Alessandria contestato da un 
centinaio di anarchici piu voi 
te caricati dalla polizia ha del 
to che hanno fatto bene a dar 
gli la scorta «Visto cne fa cose 
da matti potranno appena ne 
cessano mettergli la camicia 
di forza» Aggiungendo che è 
uno di quei giudici che «hanno 
rovinato il paese facendo pro¬ 
cessi politici» e che già nell 86 
su istigazione del Pei «tentava 
di tappare la bocca» alla Lega 
Poi ha chiesto al ministro della 
giustizia Conso un ispezione 
ministeriale sul procuratore 
Abate ottenendo una risposta 
negativa «In questa fase - ri 
sponde il ministro - non è pos 
sibile farla perchè costitmreb 


be un interferenza nell azione 
del giudice» Non contento 
Bossi ha rincarato la dose sul 
Csm «È una bolgia dantesca 
dove si mettono le basi dei 
processi politici» E giu accuse 
a Galloni e all organo di auto¬ 
governo dei giudici cosiderato 
dai leghisti «un parlamentino 
eletto c lottizzato con criteri 
partitocratici» Anzi il capo 
gruppo al Senato Speroni sco 
pre anche «che i giudici sono 
divisi per correnti e che lo 
scambio tra parlamento e Csm 
ècostante» Commenta Ippoli¬ 
to segretario dell Associazio 
ne magistrati «Non ci faremo 
certo turbare dalle minacce 
ma è bene notare che in que 
sto Bossi non si distingue dalla 
vecchia nomenklalura che 
mostra insofferenza per la ma 
gistratura» 

T infatti è proprio questo I a- 
spetto piu preoccupante Las 
sociazione magistrati aveva già 
chiesto pubblicamente alla Le 
ga di spiegare cosa pensasse 
davvero dell indipendenza 
della magistratura La risposta 
fonnalc fu un assicurazione la 
risposta vera sembra invece 
quella di oggi Non è un caso 
che Bossi ha infatti finito per 
attaccare anche la osannata 
Procura di Milano «Il nostro se¬ 
natore Iz'Oni ha un avviso di 
garanzia mentre Stefanini del 
Pds (indagato ma prosciolto 




Pizzorusso: «Sul 
Bossi ripete cose 

Le accuse del leader della Lega Nord al Csm e la 
risposta dt Alessandro Ptxzorusso, membro del 
Csm «Bossi ripete solo ciò che legge su certi gior¬ 
nali secondo t quali noi saremmo una accolita di 
banditi». Certo, il vicepresidente di questo organo 
è sempre stato democristiano e la maggioranza 
governativa, ma questo non vuol dire che si pren¬ 
dano le decisioni «a plotoni inquadrati» 


«Sulla scorta ad Abate iniziativa personale di Galloni» 

Csm solo banalità 
di cui non sa nulla» 


LETIZIA PAOLOZZI 


m ROMA Della scorta data al 
sostituto procuratore di Varese 
dopo le minacce di Umberto 
Bossi «il Csm non sa nulla Non 
se ne è minimamente occupa¬ 
to Galloni avrà telefonato a 
Mancino come privato cittadi¬ 
no» afferma preciso Alessan 
dro Pizzorusso costituzionali 
sla e membro eletto dal Parla¬ 
mento al Consiglio superiore 


della magistratura 

Il quale Pizzorusso peraltro 
sembra allargare le braccia di 
fronte alle indagini avviate dal 
la Procura di Roma per una 
frase pronunciala da Bossi nel 
lo scorso mese di settembre 
«Affidiamoci al buon senso di 
Michele Coirò (il procuratore 
aggiunto al quale sono stati af¬ 
fidati due indagini preliminari 


nei confronti del leader della 
Lega Nord ndr)« è il commen¬ 
to Si capisce che se si prendo 
no «alla lettera" certe dichiara 
ziom si possono aprire tutti i 
procedimenti che si vuole 

Ma tornando alla questione 
della scorta per il magistrato 
Abate il membro del Csm os¬ 
serva che qualsiasi decisione 
di Galloni in quanto vicepresi¬ 
dente del Consiglio non potè 
va di sicuro avvenire «senza 
aver contemporaneamente 
ascoltalo i componenti del 
Consiglio» Pizzorusso è stato a 
palazzo dei Marescialli fino a 
giovedì sera non si era tenuta 
nessuna riunione attinente alla 
questione della incolumità del 
sostituto procuratore di Vare 
se 

Veniamo ora ai giudizi del 
leader della l-ega secondo il 
qu rie il Csm sarebbe un orgu- 


' no da caVicellare, eliminare, 
distruggere fin dalle fonda- 
menta -Della questione Um 
berlo Bossi non conosce men 
te segue soltanto i discorsi gli 
articoli che com paiono su certi 
giornali- 

Quei giornali però sono 
molti tante troppi Descrivono 
I organo di autogoverno della 
magistratura come «una acco 
lita di banditi dicono che sia 
mo stati noi ad avere assassi¬ 
nato Giovanni Falcone- Dico¬ 
no questi giornali che il Csm 
sarebbe affetto da perversione 
corporativa da lottiz/a/ione 
storica da servilismo partitico 

le accuse riemergono «di 
tanto in tanto» Adesso le ca 
valca il segretario della lega 
Nord Cosa risponde Pi/zorus 
so per allonlanare gli insulti 
contro la partitizzazionc del 
Consiglio superiore della ma 


dal pool Mani pulite ndr) non 
ne ha mai ricevuto uno dopo 
aver mangialo centinaia di mi 
bardi imponendo tangenti alla 
nostra economia» Occhetto 
«Le (rasi pronunciate da Bossi 
si commentano da sole» Marti- 
nazzoli «Bossi è un Panerom 
della storia» Chi era costui 7 
•Era un contadino delle mie 
terre - spiega Martina/zoli - 


che diceva che non era vero 
che la terra gira intorno al sole 
Faceva roteare un secchio pie 
no d acqua il liquido nc tuo 
riusciva e sosteneva che sareb 
be accaduto lo stesso con i 
mari della terra se questa aves¬ 
se girato attorno al sole Mi vie 
ne da dire che Panerom era un 
leghista della fisica come Bos 
si é un Panerom della storia 





? MM 



gistratura considerato alla 
stregua di un rmcropurlamento 
subalterno ai partiti schiavo 
dei politici 7 Discorso compii 
calo Ci sono stati casi in cui i 
togati del Csm agivano «su or 
dim dei segretari di partiti» ma 
di qui a teoriz/are questo rap 
porto di dipendenza questo 
strettissimo cordone ombeli 
cale ccnecorre 

Il pensiero va a due compo 
nomi del Consiglio che negli 
anni Ottanta rispondevano 
con un meccanismo incredi 
bilmentc «rigoroso» all allora 
presidente della Repubblica 
‘•rancesco Cossiga e all allora 
ministro della Giustizia Clau 
dio Martelli Però non si può e 
non si deve fare di luti erba un 
fascio »C è chi si comporla in 
un modo e chi in un altro» 

D altronde la stessa istitu 
zione del Csm è stata una 


Il leder della Lega Umberto Bossi 


scommessa Con molti ostaco¬ 
li e tentaiividi lar nentrare tutta 
la sua attività sotto la giurisdì 
zione del ministro di Giustizia 
Le cose sono cambiate »attra 
verso un opera lentissima» vo 
luta e strappata pezzo a pcz 
zo dalla componente di mino 
ranza E bisogna sottolineare 
che anche qui cerne per il mi¬ 
nistero degli Interni (che tutta 
via fece eccezione per il socia 
lista Giuseppe Romita) il vice 
presidente è sempre stalo de 
moc ristiano 

»C è sempre stala una mag 
gioran/a governativa il che 
non significa che cento deci 
sioni su cento siano state volu 
le dal ministro della Giustizia 
Non succede a palazzo dei 
Marescialli come nel dibattilo 
parlamentare che si voti a pio 
toni inquadrati» Insomma dif¬ 
ferenze tante Come tra i magi¬ 
strati Confessa Piz/orusso »A 


me fa rabbia die si parli gene 
ricamente di magistratura» 
dal momento che su ottomila 
magistrali ci sono »i buoni la 
palude e quelli in vario senso 
cattivi» 

Bossi però si è riferito a giu 
dici troppo politicizzati »Una 
sparala la sua che non anda¬ 
va presa sul serio La questione 
dellj politicizzazione dei ma 
gistrati è un altro dei luoghi co 
munì che ricorrono da anni In 
passalo ci si era preoccupati 
della separatezza di un atteg¬ 
giamento tradizionale addirit 
lu»a prefascis’a che produceva 
decisioni non adeguale ai tem 
pi Poi venne il ix-ssantotto c 
alcune esagerazioni plateali 
ma I accusa del leader della 
1-egj 0 quella di chi non sa nul 
1 1 sarebbe importante sopra 
lutto che Bossi evitasse di ripe 
tere banahta» 


Convegno a Chianciano 

Spaccatura tra magistrati 
Attacchi alFAnm 
e al Consiglio superiore 


■i CHIANCIANO Spaccatura 
all interno dell Associj/ionc 
nazionale dei magistr iti Vkn 
tre ieri a Roma era in corso 
I assemblea na/ionaic del so 
dalizio contempoi.mcamen 
te a Chianciano si riunivano i 
giudici -dissidenti un k Ho 
gruppo di magistrati di ogni 
colore e ideologia tra i piu 
impegnati sui fronti della cor 
razione politico amministrati 
va 

Durissimi i toni usati dagli 
«autoconvocah» F ora di farla 
finita con questa Anni che sta 
morendo con quelle per 
som* blindate dietro le loro 
corazze ideologiche c sui/a 
piu alcun contano con la ba 
se» -ha tuonato uno dei capi 
della rivolta il consigliere del 
Csm Ernesto Statano dal pal¬ 
co di Chianciano e tra il trago 
re degli applausi Pacati i 
commenti all assemblea ge 
nerale dei delegati dell Anm 
in corso al «Palaz/accio» di 
Roma Mano Cicala c Franco 
Ippolito presidente e —-gre tu 
rio del sodalizio hanno repli 
cato «Non rispondiamo ne 
entriamo in polemica fintanto 
che le opinioni dei colleglli 
non saranno poriate nel loro 
alveo naturale nel dibattito 
dell Anm cui e mestato il 
convegno di Chianciano» 
Mentre Alessandro Criscuolo 
di Unità per la Costituzione 
ex presidente dell Anm e 
membro del Consiglio supc¬ 
riore ha notato che «e un se 
gnale preoccupante che ci 
siano piu magistrati a Chiari 
ciano in una sorta di riunione 
autoconvocata che qui all as 
scmblea dell Associazione» 

Gli inviti al dialogo lanciati 
dai vertici istituzionali del so 
dali/io non sono stati r iccolti 
dai magistrati «ribelli» «Siamo 
noi i veri rappresentanti del- 
I Anm» Spira insomma una 
brulla aria di (ronda proprio 
mentre la magistratura e al 
centro di un duro attacco all i 
sua autonomia 

A sintetizzare il invero 
dei magistrati riuniti a Chiun 


ciano e un giuda i del calibro 
di Adolfo Berla d Argcnlinc 
per tallii anni ai vertici dell as 
sociazionismo giudiziario Pur 
con I toni pacati clic da seni 
prc lo caratterizzano non csi 
la a dichiarare che Anni c 
Csm appaiono ormai agli oc 
chi di tutti come «coqioretni 
c -impotenti» che entrambi fi 
mscono per venire meno alle 
loro (unzioni originali per li i 
sformarsi in «semplici (erreli 
di scontro tra le diverse com 
)>onenli in una logica di gio 
chi di potere clic non ha piu 
ragion d essere F soprattutto 
I assoc i/ione secondo Bc 
ria che deve essere in grado 
di -elaborare un progetto in 
cui i magistrati possano neo 
nosccrsi collettivamente» 
Senza una poi ’ica ideile del 
genere oice ancora Beni si 
rischia di far risaltare e au 
menlarc ancor piu quella che 
lui definisce li «paradossile 
schi/olrenia» che affliggi la 
magistratura itali mi da una 
parte giudicala potente pini 
molo elle riesce a svolgcri 
nella crisi congiunturale del 
sistema politico dall altri ri 
conosciuti incapace e fragile 
perla v-arsa incisività operili 
va nella quotidiana ammutì 
straziane della giustizi i II prò 
bigina vero i che la giustizia 
civile non funziona c quella 
penale «sta pcricolosan enti 
camminando afferma Boria 
con una gamba sola quell i 
della funzione inquiri nte» I i 
lieslo S ajano a sua volt ì mi 
cara la dose Dice di essersi 
spesso vergognalo di sedi-re¬ 
nella sezione disciplinare del 
Csm perchè li c rintas o «1 u 
nico esempio di giudic- politi 
co del nostro ordinameli li¬ 
uti organo affe-nn. chiamalo 
ad (-mettere senti nzi ma co 
stimilo ed operante su logie he 
di corrente Ur «degrado asso 
luto» I ha definito Nt nano li 
cui responsabilità sono tulle 
attribuibili all attuali gestioni 
dell Anni cd n enti il clic ti 
cura ile ispiMiio il funzioni 
me ilio 


«Gladio» a Redipuglia 

Cossiga scrive ai gladiatori: 
sono dalla vostra parte 
siate fieri del dovere svolto 


Oggi a Redipuglia presso il sacrario di caduti si riu 
niranno gli ex apparterenti a «Gladio la struttura 
paramilitare e spionistica messa sotto inchiesta dal¬ 
la magistratura 1 «gladiatori' intendono costituire 
una associazione d arma Lex presidente della Re 
pubblica Cossiga, ha inviato un provocatorio nies 
saggio di solidaneta e di appoggio sotir Lncando la 
«vocazione democratica» della struttura 


Da Bettino a Umberto, passando per Kim II Sung 


Dopo le mutande, il profumo e la lira-lega, ì se¬ 
guaci di Bossi hanno tirato fuori la mattonella 
Griffata dal senatur, costa dalle centomila lire ai 
cinque milioni sottoscrizione per il Carroccio In¬ 
sieme alla mattonella, t ntrattini dei capi e sotto¬ 
capi del Carroccio il Politburo det lumbard Mini- 
stona del kitsch in politica, da Umberto a Bettino 
fino a Kim II Sung 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA F vubbò pazienza 
Becchiamoci pure sta piastrel 
la con la firma di Bossi Guarda 
guarda cè pure la pergame 
na con lutti i ntrattini di capi e 
sottocapi delia Lega appesi 
come palle sull albero di Nata¬ 
le Primo ovviamente 1 Um¬ 
berto Toh c ò anche il Roc 
chettu Marom & Speroni te 
merari di guardi i nella Roma 
ladrona E il Formentim bor 
gomastro a Milan bacile im 
maginarc la discussioni in una 
famiglia leghista Dove mettere 
la mattonella 7 »n cucina di 
guardia al polpettone 7 In ba¬ 
gno vicino alla Nivea crema 7 
In salotto al posto del quadro 
vinto alla tombola di Pontida 7 
O direttamente sul cancello 
del giardino così se passa un 
terrone capisce al volo 7 
Costa dalle centomila lire ai 
cinque milioni (anzi 4 999 mi 
\a lire per evitare problemi 
con il finanziamento pubbli 
co) I ultimo manufatto del 
Carroccio Certo un bel passo 
in avanti dai boxer che port \ 
no scritto in posizione strale 
gita «Ce I ho duro’» b anche 
rispetto al profumo Our che fa 


salire struggente il rimpianto 
per il Pino Silvestre Vidal Re¬ 
sta un fatto ora i piu fedeli tra i 
militanti lutnlxird hanno il prò 
blema di dove appendere la 
mattonella del senatur con 
contorno del Politburo leghi 
sta E torna cosi t! gran tema 
del kitsch in politica un quesi 
to tra il seno e il comico roba 
del genere che senso ha a me 
là degli anni Novanta 7 Culto 
della personalità 7 Grottesco 
provincialismo 7 

L ultimo maestro in questo 
campo tu Bettino Craxi che 
dal baraccone del tempio di 
Rimini ai maxiposter dalle 
cravatte aiit penne con sopra 
incisa la firma del Gran Capo 
in vendita presso le Boutique 
Primavera ha tracciato un sol 
co che p ireva invalicabile V 
invece guarda sti leghisti am 
vano per ultimi e imparano per 
primi Con una sola differenza 
col Garofano si respirava l aria 
«istupidita degli stilisti di corte 
qui quella greve delta sagra del 
Porchetto I tornano all j intn 
te quei ragazzini delta scuola 
di bumane che fanno il gioco 
di I emonia c che (pure loro’) 




mws». 
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” Umberto 
Bossi sopra 
* Bettino Craxi 
M accanto 
Kim II Sung 


annotano sul diano che ce 
I hanno durctto e scrivono «Vi 
va il Mitico* sotto ' i foto di Bos 
si ne inche fosse V.isco Rossi 
O dio lumbard Ma radon a 
Pirolatct volgimi minac 
ce spacconate b poi quest ul 
lima trovata dt II i ni ritornila 
Innocua certo Ma di sicuro 
grottesca t ridicoli Di cattive» 


gusto e*c< o la parol i esatta 
Per forza poi succede di ri ni 
piangere ad esempio il Ber 
iingucrchc fuggiva seguilo da 
un i folla di opcr u che voieva 
applaudirlo «Un leader restio 
i concedersi a quella folla e fu 
pure lo din iv i un uomo riser 
vaio anzi qu isi impaurito 
della sua f>opol ini i i! volle» 


che awamp iv j di improvvisi 
rossori » così lo descrisse 
Giampaolo Pansa nei giorni 
della sua morti 1 comunque 
indie litri capi politici daAn 
dre otti a f orlan* da Li Malf i a 
lie N 1 mi (dottano stili tulle» 
sommato sobri Pure i anfani 
die pure una certa Icndcnz i 
ce 1 ivcv i si 0 controllato 


Questi invece 

La storia del potere ha an 
che di questi incomodi ogni 
tanto salta fuori un inatto e co 
mmcia a raccontarsi come un 
Padreterno Ai congressi socia 
listi imprigionati nello stile as 
siro-babiloncse dominante il 
commento era sempre lo stes 
so «Aho Bettino pare Kim il 
Sung’» E resta alle cronache la 
meravigliala dichiarazione di 
quel compagno delegato della 
Sicilia che davanti alla foresta 
di ritratti di Craxi esclamò 
«Minchtri Bettino sta davvero 
m terra in cielo c in ogni luo 
go Come Iddio 1 » Kim II Sung 
dicevamo Liggiu per la Corea 
del Nord altro che mattonelle 1 
11 dittatore si ò fatto costruire 
un arco dt trionfo per i suoi set 
tantanni e migliaia di poveri 
compai’sam vanno ut pellegri 
naggio al paesino nriio ingi 
nocchiandosi sotto I albero 
dove il «sole di Pyongyang* si 
trasudava da oimbmo Poi 
per approfondire tutti al mu 
sco cento stanze stracano fu 
di scntti foto ritratti libri c 
ciarpame vano sul super capo 
P per gli ospiti di rango in do 
no un Rolex d oro m.tvsicuo 
con inciso un profilo Indovi 
n ite di chi 7 

b perche** scherzav i Cc msc 
scu* Sentite un po come lo 
chiamavano «Lroc degli eroi» 
«Luce della Rom mia* «Il piu 
grande architetto dcl\i Roma 
ma* «I uomo piu amato dalla 
patria» Per festeggila degna 
mente i C*» inni furono pubbli 
c iti un libro (c p issi) tre vo 
lumi di poesia t cinque dischi 
con «48 pezzi di musica» inti 
to Iati «Il Partito Ccauscscue il 


futuro» chissà che se data alla 
hit p irade Roba che f i quasi 
imp illidire il ricordo di Alle* Se 
lavsic che nell ordine risulta 
vi «Imperatore d Ttiopn Leo 
nc di Giuda Flotto di Dio Po 
tenzu della frinita Re dei Re* 
Poi uno dice i m itti 

Comunque c e> chi si scrive 
il «Libretto Rosso» c chi nspon 
decori il «l ibro Verde» Questa 
seconda pregevole oper i è* ro 
ba di Ghexldafi il capo libico 
che nientedimeno allo smilzo 
volumetto ha messo come sot 
totitolo «Li soluzione del prò 
biema della democrazia li 
potere del popolo"» Attacca 
così «Il parlamento e unanp 
presentati/ì mgann itrice del 
popolo » Capito dove si v i a 
pirare 7 Oddio diciamola tui 
ta pure* nel Pei quando Stalin 
compì settant anni se ne senti 
rono delle bell*’ Cera Luigi 
Izongo che invit iv i a stringersi 
« ittorno all i figura e ili oper i 
del grande capo Pietro Sec 
chia poi ci div ì slitto in ma 
mera trucidi ile «Stalin ha set 
tini «inni ma non par vero 
Stalin (. un gigante non ha 
età fi 1 uomo piu fori* e piu 
imato del mondo» Del resto 
in Urss il «grindc capo» se lo 
itillav ino come potev i io 
anzi come douvinuì I i 
e mti popol tri si udegu ivano 
«Putto il popolo c mt ì 1 1 su t 
splendidi canzone per I i 
nato Stalin per i) sapiente 
muco » 

Li m ittom Ila leghisi i quin 
di I i solo un po ridere Per il 
n ionie nlo pe ro Mi se* uno ol 
tre id ìppendcrli m salotto i 
e t]>i leghisti poi li sente ine he 
p irl ire c sp irlare 


Mi ROMA Lex presidente 
della Rcpubblic i I rancesco 
Cossiga torna in campo con 
«Gl idio» Ieri indossati e, si fa 
per dire) i famosi gradi di uffi 
ciale di manna id honorem 
h i preso la penna e invialo un 
messaggio di solidarietà e di 
jugun alla costituenda asso 
dizione di ex appartenenti a 
«Sm behind Nello stesso 
mesviggio Cossigi dice di 
sperare che un eiomo la co 
stituenda issocia/ione di ex 
«gladiatori» possa «trova re po¬ 
sto tra le altre gloriose assedia 
/ioni d irma» ! ex presidente 
della Repubblica afferma poi 
di non poter essere presente 
alla cerimonia di costituzione 
della associazione che si svo) 
gerà oggi i Redipuglia anche 
perche inquisito insieme id 
altn dal! autorità penale qua 
le organizzatore della rete ita 
liana di «Gladio» nella sua ve 
ste di sottosegretario alla Dife 
sa nel terzo governo Moro Cos 
sigi questa volta senz i atten 
dere rispettosamente le con 
clusiom delli magistratura si 
I iscia poi and ire nel messag 
gio inviato ai «gl idiaton- a tut 
ta una serie di rtfcrmu/ioni 
che sono ancora da provare 
Dice cioò che i «gladiatori» 
veri e autui'ici difensori dellj 
Pjlria si bjtlcrono gloriosa 
mente contro il pericolo che 
veniva da hst « i costo dell ì vi 
h delle torture e della pngio 
ni) I ex presidente dilli Ke 
pubblici insiste* poi nel mes 
saggio nell riferiti »re che i 
«gludntori» denono < >vr« fieri 
de I dovere corno aio pur «ne I 
I mi irez/a dell i hduii i tr idi 
11 » Dopo iver precisato «che 
un epoca storie i si e c Illusa 
con la vittono delle demoen 
/i j de Ila liberi \ c dell indipe n 
denz i» Cossig » chiede n «gl i 
di dori» ai rmpt gnarsi nell i 
«pien i le ih i illc istituzioni de 
mocr ideile e ili i kcpubblic i 
che «s< mpre gli uomini di Stav 
Ixlnnd ebbero» dm afferma 


/ione ovvi mielite tuli di 
provare llmcssiggo li 1 1 n 
eiscoCussige ippirc corri tlo 
soltanto nellesamm ire gli m 
ni difficili dell i tonti tpposi/io 
nc dei blocchi Per il resto si 
triti i di un jx ma mire ifrem 
ti di un gruppo che In svolto 
attività niente afl it e> chi ire 
Sono ovviarne nte giudie 
che Io h inno de ito le md \gi 
m ir folti sono intonimi rsi 
< se’ indrmno f»uo n fendei 
potre blx*ro un r 'uuri uM» non 
<• c lamorose’ sorprc s» c < m ie e 
nolo le indagini dei m insti ili 
civili c di quelli milit in li inno 
messo in rii» ve come ili lini 
gruppi di «gladi ilo i» Iure no 
utilizzati in fase’ di «eserciti 
/ione» ìddiriUur contro mi 
infesta/ioni ope r m clic i si i 
vino svolge ndo ne I eentre el 
Rom I ungile ind igmi si io 
state incile svolte sulle »rm 
seppe lite nei * N isto* di Gl ■ 
dio» Armi sp iritc t rie (Hip irsi 
in mino i gruppi di e ve rson 
«neri- prc pno nel p(*riexlod< 1 
h stntegia Jelh (insieme e 
(ielle strigi Nei i i eh «Cd i 
dio» inoltre e r ino pre < ntiv iti 
anche irrcst di m issa d Ulivi 
stidclPu sind c disti < pe rs > 
ne clic non rise noie vino li 
pici) j di 1 ilici i li c tu Inerì 
\i in Itali) per conte» eie Ile 
agenzie di spion iggu u i< n 
e me Ani he sull t ittiv l i le 
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In Campo de’ Fiori anche i candidati per il 21 novembre 
C’erano Enzo Bianco, Valentino Castellani e Rutelli 
Il messaggio di Cicchetto: «Alle politiche simbolo comune» 
Cacciati: «La sinistra dia risposte su federalismo e fisco» 
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A Roma la sfida dei sindad di Ad 

«Siamo i primi cittadini della seconda Repubblica» 




-V 


«I primi cittadini della seconda Repubblica»: così si 
presentano a Campo de' Fiori sindaci e candidati di 
Alleanza democratica. Castellani testimonia che la 
Lega si può battere e Cacciari sollecita la sinistra al 
federalismo. Rutelli raccoglie da Enzo Bianco il «te¬ 
stimone» per conquistare il Campidoglio. E Cicchet¬ 
to, in un messaggio, ribadisce la disponibilità del 
Pds a un simbolo comune alle elezioni politiche. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. I! Nord e il Sud si ri¬ 
trovano insieme, con buona 
pace delle roventi sortite di 
Bossi, sotto le insegne di Al¬ 
leanza democratica. A Campo 
dei Fiori - la piazza è affollata, 
in tempi non certo propizi ai 
comizi - si ritrovano sul palco 
della manifestazione naziona¬ 
le di Ad i sindaci di Torino e 
Catania, di Belluno e di Portici, 
insieme con i candidati di Ro¬ 
ma e di Venezia, di Napoli e di 
Latina, di Legnano (la città- 
simbolo dei leghisti) e di Ceri- 
gnola (che richiama il ricordo 
di Di Vittorio e delle lotte dei 
braccianti ■ meridionali). La 
giovane candidata di Cera* 
gnano del Friuli è un ingegnere 
elettronico, l’aspirante sindaco 
di Taranto fa il medico. Insisto¬ 
no, quelli di Ad. a contrappor¬ 
re la società delle professioni e 
delle competenze al vecchio 
palazzo dei politicanti avita. 


«Indietro non si toma. Questi 
sono i primi cittadini della se¬ 
conda repubblica». Nando 
Adornato rivolge a Scalfaro un 
appello perchè si vada subito 
al voto, critica Mario Segni («Ci 
avevi insegnato che la propor¬ 
zionale era superata, ora ti ri¬ 
duci a proporre un partiti- 
no...») , ce l’ha con il Pds per le 
candidature a Napoli. Ma Va¬ 
lentino Castellani, sindaco di 
Torino, reca con sè un mes¬ 
saggio di Occhetto che riscuo¬ 
te gli applausi dei presenti. 
«Siamo disponibili a presenta¬ 
re nelle prossime elezioni poli¬ 
tiche - scrive il leader della 
Quercia - un simbolo comune 
delle forze progressiste nei vari 
collegi uninominali*. Occhetto 
sostiene che da questa fase 
drammatica si può uscire sol¬ 
tanto aprendo un tavolo pro¬ 
grammatico per costruire sui 



Da sinistra a 
destra 
Massimo • 
Cacciari, Enzo 
Bianco, 
Valentino 
Castellani e 
Francesco 
Rutelli 


contenuti un polo progressista 
che si candidi a governare l'I¬ 
talia del cambiamento. «II Pds 
- sottolinea il segretario - si è 
impegnato ad essere un sog¬ 
getto tra gli altri in questo pro¬ 
cesso. L'obiettivo 0 quello di 
costruire una vasta alleanza 
democratica per offrire al pae¬ 
se una risposta positiva alla cri¬ 
si della prima repubblica*. 

«Queste parole di Occhetto 
mi rincuorano - dichiara nel 
suo intervento Massimo Cac¬ 
ciari - }M?rchò abbiamo poco 
tempo per scongiurare uno 
scontro che al Nord, con la Le¬ 
ga. può diventare drammati¬ 
co». li filosofo veneziano invita 
la sinistra a fornire risposte 
convincenti in tema di federali¬ 
smo, di riforma fiscale, batten¬ 
do con una vera cultura del- 
Pamministrazione le formule 
omologanti della Lega. Ma la 
Lega si può battere. Castellani 
è 11 a dimostrarlo e ci stanno 
provando, con buone chan- 
ces, Adriano Sansa a Genova e 
Riccardo llly a Trieste. Parlano 
Giuseppe Ayala (che critica 
Segni), Willer Bordon («Stia¬ 
mo dimostrando che Ad esi¬ 
ste»), il candidato di Napoli 
Sabatino Santangelo • («Non 
soffro di solitudine...»), Enzo 
Bianco. Il sindaco di Catania ri¬ 
corda che, ne) giugno scorso, 
al comizio di chiusura della 


campagna elettorale vittoriosa 
aveva al suo fianco Franco Ru¬ 
telli. E al candidato al Campi¬ 
doglio «rilancia» l'augurio di 
successo nella difficile batta¬ 
glia della capitale. A ribadire il 
sostegno all’esponente am¬ 
bientalista son venuti in piazza 
anche rappresentanti dei Po¬ 
polari, da Bartolo Ciccardini a 
Cesare San Mauro. 

Rutelli parla delle difficoltà 
che sinistra e progressisti in¬ 
contreranno, se otterranno il 
successo, nel governare Roma. 
E attacca il candidato sostenu¬ 
to dalla De, Carmelo Caruso: 
«È stato il portaborse di An- 
dreotti e rappresenta in pieno 
l’eredità dello Scudocrociato». 
Rutelli insiste a dire che solo 
un sistema politico bipolare 
potrà produrre un vero rinno¬ 
vamento: «Il centro in Italia - 
ironizza - mi ricorda la ban¬ 
diera della Ddrdopo il muro di 
Berlino, un vero e proprio bu¬ 
co». E la manifestazione si 
chiude, simbolicamente, con 
una sorta di catena umana del¬ 
la solidarietà, mentre risuona¬ 
no le note della canzone di De 
Gregori. ormai «inno ufficiale» 
di Alleanza democratica. 1 diri¬ 
genti nazionali del movimento 
si riuniranno il 25 novembre 
per ridefinire organismi e ruoli 
dopo la «dissociazione» di Ma¬ 
rio Segni. 



Rubano l'auto È cominciata male la giornata 

_»«_ per Alessandra Mussolini, 

alla MUSSOL.ii Uscita di casa ieri mattina (è 

la candidata: ospite di parenti a Pozzuoli) 

/«■ _ a— - per il quotidiano tour de force 

“Giornata nera» elettorale a Napoli, non ha tro¬ 

vato più la Lancia Thema di 
i a». ■ cu j s j serve per gli sposta meliti 

da un capo all'altro della citta: rubata. Ha dovuto affittarne una. e 
ritardare di oltre un'ora gli impegni. La candidata ha commenta¬ 
to, con un certo umorismo involontario: «Una giornata nera». 
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Sostengono lo stesso candidato a sindaco, Pierino Carbone, che ha anche l’appoggio di Principe (Psi) e di Paolo Bruno (Psdi) 
Ieri Mariotto ha partecipato a una manifestazione cittadina. Dietro la bandiera dei «popolari» i notabili del centro-sinistra 

Cosenza, lontano dai riflettori Segni sceglie Msasi 


A Cosenza, lontano dai riflettori della cronaca, i po¬ 
polari di Segni scendono in lista con la De di Riccar¬ 
do Misasi. Il candidato sindaco Pierino Carbone, ol¬ 
tre che dal notabile de, è sostenuto dai craxiani di 
Sandro Principe e dal Psdi di Paolo Bruno (nome 
nella P2 di Licio Gelli). Mariotto ieri è arrivato in cit¬ 
tà per dare una mano al vecchio centro-sinistra. Ga¬ 
rofalo (Pds) : «Speravo proprio che non venisse». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


M COSENZA. Sondaggi, ri¬ 
levazioni periodiche, previ¬ 
sioni su chi la spunterà: inuti¬ 
le cercarli per Cosenza, La 
città sembra priva di peso 
per gli osservatori. Forse per 
questo, lontano da sguardi 
indiscreti, si inseguono dise¬ 
gni e speranze poco spendi¬ 
bili altrove, c si candidano 
per una nuova stagione di 
rinnovamento i vecchi gesto¬ 
ri di un potere antico e asso¬ 
luto che si vuol tenere a ogni 
costo. • ■ • • 

In città ieri e arrivato Mario 
Segni, annunciato per giorni 
dal tam-tam malizioso e insi¬ 
stente dei nostalgici del cen¬ 
tro sinistra. Lo attendevano 
impazienti vecchi notabili 
come Riccardo Misasi e era- 
xianì della prima e ultima ora 
come Sandro Principe, sotto- 
segretario di Stato. Con loro 
c'è anche il socialdemocrati¬ 


co Paolo Bruno, delega da 
sottosegretario e nome negli 
elenchi P2 di Licio Gelli. So¬ 
no i tre grandi garanti del 
candidato a sindaco di Se¬ 
gni. Un blocco che corre uni¬ 
to per riallungare le mani sul¬ 
la città. 

L'arrivo di Mariotto ò stato 
annunciato per tempo dai 
giornali, quasi a tranquilliz¬ 
zare quelli preoccupati che 
l'operazione maquillage po¬ 
tesse fallire, per trascinare 
quanti, incerti e a disagio, so¬ 
no rimasti per ora appartati. 
Segni a Cosenza ha parlato 
in un teatro, accanto al can¬ 
didato . proprio come qual¬ 
che giorno fa aveva fatto Ric¬ 
cardo Misasi. Un intervento 
in nome del rinnovamento, 
per un Centro pulito, per 
cambiar pagina rispetto ai di¬ 
sastri della vecchia De e del 
vecchio Psi. 


Candidato a sindaco della 
lista .popolari per Cosenza» ò 
l'aw. Pierino Carbone. È un 
professionista perbene, mai 
chiacchierato (al contrario 
dei suoi sponsor) estraneo 
alle vecchie nomcnklaturc. 
Faccia ideale per consentire 
ai vecchi gruppi che hanno 
portato la città al degrado di 
continuare come se nulla 
fosse accaduto. 

La de non ha presentato li¬ 
sta con proprio simbolo. È 
uno dei punti dell'accordo 
tra popolari e misasiani più 
strombazzati per dimostrare 
il rinnovamento. «Lo scudo¬ 
crociato - dice Garofalo del 
Pds - si 0 semplicemente im¬ 
padronito di sigle e simboli 
dello sparuto gruppetto degli 
amici di Segni-. 

Carbone nella sua corsa a 
sindaco può quindi contare 
su un sostenitore di tutto ri¬ 
spetto. È una costante della 
presenza al Sud di forze che 
hanno ambizione nazionale: 
a Milano. Torino, Roma, per¬ 
fino nei centri sotto osserva¬ 
zione del Mezzogiorno, s'in¬ 
nesta la marcia del rigore. 
Poi. nei gironi infernali dell'e¬ 
marginazione, nel profondo 
Sud, non si va tanto per il sot¬ 
tile pur di fare incetta di voti e 
consensi da spendere sui ta¬ 
voli della Capitale. «Possibile 
- s'arrabbia Garofalo - che 


Segni non ricordi che gran 
parie delle truppe del Caf 
erano concentrate da Napoli 
in giù?». 

Il più autorevole sostenito¬ 
re dcll'aw. Carbone 0. natu¬ 
ralmente, Riccardo Misasi, 
uno dei vecchi padri-padroni 
delle antiche nomcnklaturc 
cosentine. Lunedi scorso, sul 
palco del cinema San Nicola, 
Misasi ù stato chiaro: chi non 
vota Carbone si faccia bene i 
conti perche finirà fuori dalla 
De. Un'accusa che non fa nò 
caldo nò freddo ai cattolici di 
«Solidarietà e rinnovamento» 
che, forti della loro trama di 
rapporti con parrocchie, am¬ 
bienti Adi, sacerdoti si sono 
tenuti al largo dalla ventata 
di trasformismo che la città 
sta sperimentando. 

Al cinema San Nicola, uno 
accanto all'altro, il candida- 
to-sindaco e Pierino Buffone, 
per oltre vent'anni deputato, 
segretario della De di Cosen¬ 
za. Pcrchù Misasi ha così pla¬ 
tealmente messo il bollo su 
Carbone con tanta determi¬ 
nazione? Spiega Garofalo: 
■Misasi ha dovuto dire a tutti 
che Carbone ò la De ufficiale. 
Ha dovuto chiamare a rac¬ 
colta i vecchi clienti dello 
scudocrociato perche senza 
quei voti Carbone resterebbe 
all'angolo. Inoltre ha voluto 
far sapere die il bastone di 


comando lì sempre lui a te¬ 
nerlo saldamente in pugno. 
Insomma, che Carbone io si 
può votare tanto non cam¬ 
bierà nulla: la De ufficial¬ 
mente s'ò tirata fuori perche 
fa le operazioni attraverso un 
prestanome incensurato». 

Ma dall'impalcatura del 
consenso del vecchio qua¬ 
dripartito. che ha sempre su¬ 
perato il 70 %, arrivano scric¬ 
chioli! paurosi come quelli 
che precedono i crolli. La de¬ 
stra del Msi incalza con il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Paola candidato a sin¬ 
daco. La De s'ò spappolata. 
Una parte con Principe, Pao¬ 
lo Bruno e i! Pii: un'altra con 
Giacomo Mancini; un altro 
pezzo ancora con i socialisti 
dì Gentile; mentre i cattolici 
di base si sono uniti in •Soli¬ 


darietà e rinnovamento» in 
contrapposizione a tutti. 
Stessa sorte ha subito il Psi, 
che a Cosenza città è stato il 
più forte Psi d'Italia. ■ • 
A sinistra, fallito il grande 
schieramento unitario a cau¬ 
sa della scelta di Giacomo 
Mancini di candidarsi in soli¬ 
tudine alla carica di sindaco, 
si sono mossi insieme Pds, 
Verdi, Rifondazionc comuni¬ 
sta, Rete. Tirano la volata per 
sindaco a un giovane avvo¬ 
cato, Giuseppe Mazzotta. La 
lista ò al centro di un furioso 
attacco perche potrebbe di¬ 
sarticolare i tentativi del vec¬ 
chio centro-sinistra. 1 notabili 
sono corsi al riparo e si sono 
inventati perfino un finto «re¬ 
tino» che ha tentato di toglie¬ 
re l'appoggio delia Rete pro¬ 
prio mentre, con un’iniziati¬ 


va pubblica in città, il senato¬ 
re Girolamo Cannarialo lo ri¬ 
confermava con energia. 

Tra le liste ce n’ò anche 
una dialettale, -Croma». Uno 
dei sostenitori è Franco Pi- 
perno, l'ex leader di Potere 
operaio. Piperno non è sceso 
in lista preoccupato di dare 
troppo scandalo, ma s'ò im¬ 
pegnato nella stesura del 
programma. «Ciroma* sostie¬ 
ne che le città del Sud «sono 
frutto del comune sapere che 
ò ben più antico e raffinato di 
quello scientifico: la città me¬ 
ridionale ha origine dalla 
passione animale di abitare 
insieme per rendere la vita 
piacevole senza troppa fati¬ 
ca». E conclude: «Si soffre 
non per mancanza di posti di 
lavoro, bensì per deficit di 
senso». 


CONVEGNO 
I CONSIGLI COMUNALI SCIOLTI PER 
INFILTRAZIONI MAFIOSE: PROBLEMI 
EC0N0M1C0-S0CIALI 

E RIORGANIZZAZIONE POLITICO-AMMINISTRATIVA 


PROGRAMMA 

Ore 9.00 SALUTO. Giuseppe De Rita, Presidente del Cncl 

Ore 9.15 RELAZIONI, Donatella Turtura, Coordinatrice 
deU'Osscrvatono socio-economico sulla criminalità 

- Armando Sarti , Presidente V Commissione 
(Autonomie Locali c Regioni) 

Ore 9.45 INTERVENTI. Marcello Barbaro, Presidente 
Ancrel Sicilia - Salvatore Buscema, Presidente 
Sezione Enti locali Corte dei Conti - Giuseppe Fal¬ 
cone, Direttore Generale Cassa Depositi e Prestiti - 
Enrico Gualandi, Segretario Nazionale Lega delle 
Autonomie Locali - Pietro Padula, Presidente Anci 
Antonio Scippa, Presidente ANCREL Campania - 
Angelo A irò Idi, Domenico Trucchi, Antonio F odi¬ 
lo, Segretari confederali CGIL, CISL. U1L - Miche¬ 
le Gentile, Roberto Tittarelli, Fabrizio Incanni, 
Segretari Generali Enti Locali CGIL, CISL, U1L - 
Vincenzo Giustino, Presidente Federazione Regio¬ 
nale Industriali Gimpania - Antonio Mauri, Consi¬ 
gliere incaricato per il Mezzogiorno • Confmdustria 

- iMciano Violante, Presidente Commissione Parla¬ 
mentare Antimafia - Nicola Mancino, Ministro dcl- 
l'imemo. 

Ore 13.(X)CONCLUSIONI. Ernesto Gismondi, Osservatorio 
socio-economico sulla criminalità. _ 

CNEL ROMA - Viale David Jabin, 2 


A Moglia una strana lista mette insieme lumbard e «vecchi partitocratici» 

Nell’isola bianca del Mantovano 
la Lega sta con la De e il Psi 


r TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
IN UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENTE 

ad tino dei costi contatto più convenienti fra i quotidiani nazionali 

oggi con TUrrità si può 


La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


PAOLA RIZZI 


■■ MILANO. Moglia, 5600 cit¬ 
tadini nella bassa mantovana, 
isola bianca in una terra tradi¬ 
zionalmente rossa recente¬ 
mente conquistata dal Carroc¬ 
cio. va alle urne il 21 novembre 
por rinnovare il consiglio co¬ 
munale. A disputarsi sindaco c 
giunta ci saranno due liste: da 
una parte il Pds. primo partito 
col 130 per cento alle ultime 
provinciali di primavera, e dal¬ 
l’altra una lista civica molto, 
molto composita. Si chiama 
•Insieme per Moglia* e tra i se* 
dici nomi candidali sono rico¬ 
noscibili parecchi democristia¬ 
ni doe od'area, socialisti (De e 
Psi hanno governato insieme il 
Comune per otto anni) e a 
quanto pare leghisti. Che ci 
tanno gli araldi del Carroccio 
assieme agli esponenti della 


«vecchia partitocrazia»? Un 
«vecchio» che. tra l'altro, a Mo- 
glia non sembra essersi parti¬ 
colarmente distinto per il 
buongoverno, avendo all'atti* 
vo in otto anni di amministra¬ 
zione solo la costruzione di un 
campo di calcio - il quinto del¬ 
la zona - che costerà quasi un 
miliardo, mentre i cittadini da 
anni fanno bollire la pasta nel¬ 
l'acqua minerale perchè l'ac¬ 
quedotto è fatiscente. In realtà 
la Lega Lombarda nega che ci 
siano propri uomini in quella 
lista civica, come invece so¬ 
stengono gli esponenti del Pds 
per bocca della candidata sin¬ 
daca Marina Caffagni che ha 
accusato i lumbard di gatto¬ 
pardismo. E a spiegare l’inedi¬ 
to accordo ci sarebbero i buo¬ 
ni rapporti int»attenuti dal pre¬ 


sidente della Provincia, l'inef¬ 
fabile leghista Davide Boni, 
con la Camera di Commercio, 
il cui presidente è il de Tonino 
Zaniboni. 

Ne è nata una rovente pole¬ 
mica. con scambi di accuse re¬ 
ciproche tra Pds e Carroccio. 
Resta il fatto che a Moglia il 
Carroccio non ha presentato 
alcuna lista, pur avendo otte¬ 
nuto il 25 per cento alle ultime 
elezioni e la ragione addotta 
starebbe nel fatto che non si 
sono trovati candidati disponi¬ 
bili. Ma una lista «lumbard» è 
circolata e tra i nomi c'era an¬ 
che quello di Angelo Sissa, che 
ora compare come capolista 
di «Insieme per Moglia*. Sissa 
non conferma, ma soprattutto 
non smentisce, con un pizzico 
di imbarazzo: «So è vero o non 
è* vero è una cosa che resta 
chiusa in me stesso, lo ho ac¬ 
cettato di entrare in "Insieme 


per Moglia" perchè cerano 
anche altri miei amici, «unici 
veri, quelli con cui andavo a 
donne insieme (sic!), e non 
per etichette politiche. C'è 
qualche' socialista e democri¬ 
stiano. è vero, ma hanno aderi¬ 
to a titolo personale». 

So la Lega lombarda non si 
sbilancia a manifestare le sue 
simpatie al suo spaesato elet¬ 
torato, sono chiarissime le sue 
antipatie: mentre ufficialmente 
parla di libertà di coscienza, 
diffonde volantini dove su un 
lato c’è la facci.) del segretario 
nazionale del Pds Achille Oc- 
chelto circondato dai numi di 
tutti gli inquisiti pidiossini per 
tangenti, con la chiosi) «Quan¬ 
do le salamclle delle feste del¬ 
l’Unità non bastano... ci |>en- 
sano loro!» e dall’altro lato at¬ 
tacca il Pds localo e Ut candi¬ 
dala sindaca. 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

Art. 5 

■>Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non interiore al cin¬ 
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 

-Lo Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi o le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nei territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 

Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n, 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 


l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica¬ 
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio. Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog¬ 
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra¬ 
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 

l'Unità Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

l'Unità Bologna Tel. (051) 2327-72 - Fax (051) 220304 

Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 
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Un’atmosfera quasi di festa nei vicoli del quartiere-mercato 
Il faccia a faccia con gli avversari nella «scuola bene» 

«Ci hanno fermato quando stavamo iniziando il risanamento» 
Quei 200mila voti necessari per vincere al primo turno 


«Ho un sogno: una Palermo normale» 

Una giornata con Orlando dalla Vucciria al liceo esclusivo 


Una giornata del candidato sindaco Leoluca Orlan¬ 
do. In giro per i vicoli del quartiere-mercato della 
Vuccina, roccaforte del suo elettorato popolare ex 
de. «Ci hanno bloccati quando stavamo iniziando il 
risanamento del centro storico». E poi un faccia a 
faccia con gli awersan davanti agli studenti dell’e¬ 
sclusivo «liceo Gonzaga» Un Orlando sempre meno 
«funoso» parla del suo «sogno di una città normale» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILI 


■■ PALERMO "Prolesso Llan- 
do hanno asciucare sii baia¬ 
ti'» Dalla soglia del panificio 
0 Alessandro che espone alla 
Vucciria montagne di pane di 
nmacinato brioscine gonfie e 
luccicanti (amili e radazzate 
un uomo gnda all'indirizzo del 
candidato-sindaco un motto 
antico che la dice lunga sul 
quel che è in gioco 11 21 no¬ 
vembre alle elezioni di Paler¬ 
mo Qui per voler dire di una 
cosa impossibile di un’utopia, 
si evoca la rara eventualità di 
quando saranno «asciutte le 
traiate della Vucciria» Cioè le 
pietre lisce e squadrate che pa¬ 
vimentano il grande mercato 
reso famoso dal pennello di 
Guttuso con i suoi tendoni co¬ 
lorati il vociare e gli odori del 
•suk» arabi baiale solitamente 
zuppe dell acqua che i com¬ 
mercianti gettano sulle mer¬ 
canzie per tenerle fresche 

Il «Professore», o 1 «Onorevo¬ 
le» oppure »u slnnacu». in- 
somma «Luca, Luca»-come lo 
chiamano da ogni parte in 
un'atmosfera quasi di festa - 
scarpina per i vicoli visita ne¬ 
gozi. stringe mani carezza 
bambini, in quello che è I em¬ 
blematico cuore del suo eletto- 
rito popolare più fedele, che, 
la Primavera di Palermo trasci¬ 
no ormai una decina d anni fa 
in blocco dalla De ad un rap¬ 
porto carismatico e personale 
con il fenomeno-Orlando C'e 
lavoro e c è misena c è rabbia 
e ironia in questo spicchio di 
Palermo da cui inizia il nostro 
«giro» »s asciucheranno i baia¬ 
ti» 7 Le forze di progresso torne¬ 
ranno nel Municipio della ca¬ 
pitale di trame e tragedie di 
mafia e antimafia 7 Torneranno 
le -cose impossibili» al Comu¬ 
ne in questi giorni che vedono 
in Italia verificarsi tante altre 
impensabili cose asciugarsi 
inaspettatamente tante altre 
baiale 7 

L'appuntamento in una 
mattinata soleggiala è in piaz¬ 
za San Domenico uno di quei 
posti della storia urbanistica 
del 1 antica Palermo che solo a 
guardarli spiegano molto di 
questa citta era in origine un 
armonioso rettangolo circon¬ 
dato da bei palazzi al centro 
la colonna-monolitc dell Im¬ 
macolata incautamente innal¬ 
zala, all indomani di un terre¬ 
moto nel Settecento Agli al- 
bon del secolo questa piazza i 
padroni di allora della città la 
tagliarono con un tratto di 
penna distruggendone quasi 
metà per tracciare una strada 
moderna la via Roma, nel cor¬ 
so del primo (e ultimo) «nsa- 
namcnlo» del centro storico 
che a quei tempi voleva solo 
dire «sventramento» E negli 
anni Venti proprio per effetto 
di quel taglio i rioni a valle 
vennero sommersi da una di¬ 


sastrosa alluvione E ui quella 
zona tra catapecchie ferme 
nel tempo, macene nienteme¬ 
no che dei bombardamenti 
degli Alleati della seconda 
guerra mondiale, palazzi sven- 
trati con le orbite vuote delle fi¬ 
nestre una vecchietta che co¬ 
struisce cucce per cani scatta 
verso ’u stnnacu e I abbraccia 
«Bieddu. sangue mio» C è an¬ 
che chi sfrutta l'incontro per 
singolan «confessioni» di vita 
vissuta e appelli «Signor sinda-. 
co sono emigrato tanto tempo 
" a Milano II c'era il verde gli 
asili Ora sono tornato e i mici 
bambini li devo tenere sempre 
in casa senno c'è solo la delin¬ 
quenza come prospettiva in 
mezzo a queste strade E io ne 
so qualcosa, mi capisce? lo per 
quelle cose ho pagato di per¬ 
sona Non voglio favon perso¬ 
nali ma un impegno a fare co¬ 
se concrete» - 
Di prim ora ad una radio del 
quartiere in un «filo diretto» 

I affezionato ascoltatore Ml- 
- chele, invece, aveva preteso 
«Sindaco, io la voto, ma lei de¬ 
ve portare In A la squadra del 
"Palermo"» Ma ora per strada 
tante altre cose più essenziali, 
chiede la gente «Abito in un 
'caloio che mi cade sulla testa i 
tre piedriddi io non voglio che 
vivano là dentro» «Avevamo 
cominciato il risanamento, ve 
{ Io ricordate, ci hanno blocca¬ 
to ci hanno stoppalo Dobbia¬ 
mo ricominciare da dove ab¬ 
biamo lasciato prima che si ri¬ 
prendessero il Comune per 
dare case e lavoro», risponde 
con la faccia improvvisamente 
seria il «Professore» Pino Leto 
giovane pugile in disarmo 
vecchia glona del quartiere da 
" quando porto tra queste stradi¬ 
ne la sua «corona» di «camplo- 
( ne di Europa» gli caracolla die¬ 
tro con la sua simpatica faccia 
segnala dai pugni «Abbiamo 
inaugurato un centro sociale 
qua alla Vucciria. ce lo voglio 
portare » TotO La Vardera 
detto «Pesciolino» con il suo 
vocione roco si lascia andare 
«Cunnutu chi non ci vota pi Ol¬ 
iando» Lui si concede ai foto¬ 
grafi con le due dita a «V» da¬ 
vanti al bancone di un pesci¬ 
vendolo sale le scale di una 
casa pencolante Masino Ber¬ 
tolino. uno che - quando il 
Professore era sindaco - si in¬ 
cateno per tre inlen giorni alla 
Fontana delle Vergogne per 
farsi ascoltare, adesso si dà da 
fare per tenere a bada I fotore¬ 
porter . H 
Faremo anche quattro strani 
„ incontri «God bless you» (Dio 
ti benedica) gli augura un ge¬ 
suita amencano e Orlando ce¬ 
lia «Se viene a saperlo "Mac" 

^ Sorge » alludendo a quel suo 
ex-«padre spirituale» che ha 
contrastato la scelta di uscire 



Leoluca Orlando a Palermo Sotto il regista Tornatore capolista del Pds 


dalla De Uba donna «Róm» S 
con i suoi stracci lacen, intan¬ 
to s avvicina e «il sindaco» 
sfoggia anche quattro parete 
di quella lingua, qualcosa co¬ 
me «Rom sai ron » lasciando¬ 
la stupita Un giovane tunisino 
afferra al volo invece più tardi 
in piazza 1 occasione di parla¬ 
re con una «faccia nota» per 
contestare gli otto mesi che ci 
vogliono per il permesso di 
soggiorno A un commerciante 
greco che lo saluta dalla soglia 
della sua bottega Orlando, in¬ 
fine lascia una copia del suo 
programma ventotto grandi 
pagine scotte fitte che non a 
caso parlano di una capitale 
ormai «multirazziale» 

■Da me non vieni Luca 7 » 
protesta un salumiere «Lascia¬ 
telo stare ora che è troppo an- 
ganato - lo protegge 'I otò Pe¬ 
sciolino - Prima fatelo acchia- 
nare» Che alla lettera sigmfi 
chercbbe «fatelo salire» E che 
è il modo di dire che raffigura 
la forma - diretta c personale - 
in cui da sempre i ceti più po- 
polan dei quartieri-ventre di 
Palermo hanno realizzato il lo¬ 
ro rapporto con le loro rappre¬ 
sentanze politiche II candida¬ 
to che «sale» che occhiano nel 
Palazzo del potere verrà in 
contro, dopo si spera agli im¬ 
pegni e alle promesse II fatto è 
che per la prima volta a Paler¬ 
mo con Orlando questo rap¬ 
porto è stato liberato dalle bar¬ 
dature del vecchio sistema di 
potere dagli atteggiamenti su¬ 
balterni e dallo scambio clien¬ 


telare - T « 

Ma Palermo non è solo la 
Vuccma Le sorti dello schiera¬ 
mento di «Palermo libera Pa¬ 
lermo» sostenuto dalle liste 
«apparentate» della 1 Rete di 
«Ricostruire Palermo» (Pds 
Verdi Città per I Uomo Rifon- 
dazione circoli socialisti) del 
«Mo Do » degli ex socialdemo¬ 
cratici di Vizzim e dalle Adi 
sono legate alla possibilità di 
ampl.are 1 elettorato «persona¬ 
le» di Orlando I numeri dico¬ 
no intatti che non sarebbe 
sufficiente npetere i exploit 
delle I OOmila preferenze con¬ 
quistate in città alle ultime eie 
/ioni politiche dal capolista 
della «Rete» Ma che per passa 
re al primo turno evitando il 
pencolo del ballottaggio oc¬ 
corre raccogliere qualcosa co¬ 
me 200mila voti Per «raddop¬ 
piare» non basta coltivare 1 or 
ticello pur vasto dell elettora¬ 
to ormai tradizionale E il pie 
colo corteo di macchine attra¬ 
versa cosi la città verso un 
altro speculare obiettivo le- 
sclusivo «liceo Gonzaga» dei 
Padn Gesuiti dove io stesso 
Orlando ’iglio della Palermo 
borghese fece le scuole negli 
anni Sessanta*» dov Spassata 
mezza classe dirigente della 
città È uno spicchio di verde 
nascosto da cortine di palazzi 
della città residenziale aquat 
tro passi da dovè cresciuto 
1 «albero Falcone» Nell andito 
num in orano scolastico è sta 
to organizzalo un faccia a fac¬ 
cia tra i tre principali conten¬ 


denti Orlando siede accanto 
alla pediatra Elda Pucci soste¬ 
nuta da un «Forum» che - ab¬ 
bandonata I ambizione di 
esprimere un candidato alter¬ 
nativo «di progresso» - vede la 
presenza egemone e condizio¬ 
nante della De e del Psi e al 
magistrato Alfonso Giordano 
presidente dei m«ixi-processo 
appoggiato da una «Unione di 
centro» con liberali monarchi¬ 
ci e schegge de La platea è 
composta da centinaia di gio¬ 
vani ma il dibattito è aperto 
anche a moltissimi geniton 
È dunque questa un occa¬ 
sione importante per parlare a 
una fascia di elettorato storica¬ 
mente «fluttuante» dove una 
volta «sfondava» il giovane Or¬ 
lando democristiano e dove 
colse successi anche I Orlando 
dissidente dei pomi anni ma 
che forse la lontananza del 
I ex-sindaco da Palermo e certi 
toni «fondamentalisti» del mo¬ 
vimento della «Rete» hanno 
raffreddato Invitati da un pa¬ 
dre gesuita a mettersi in fila in 
un corridoio laterale i ragazzi 
composti aspettano il turno 
per una domanda La maggior 
parte saranno indin/zatc a Or 
landò Rosane Arculi del po¬ 
mo scientifico vuol sapere che 
voglia mai dire come ha an 
nunciato Orlando istituire un 
Assessorato all occupazione 
Cesare Caramella s interroga 
su come far diventare veloce 
I inerte macchina burocratica 
del Comune Laura Dal Co 
parla degli sfortunati coetanei 


dei ghetti della hulsu e del 
Cep, e poi invita. «Non rispon¬ 
detemi con parole ma con ì 
fatti» 

Come voterà questa parte 
della città? Che ne pensano di 
questi tempi tormentati i ra¬ 
gazzi (e i geniton) del «Gonza¬ 
ga» 7 I giovani non scoprono le 
carte delle loro simpatie Ma 
ascoltano per due ore attenti È 
un Orlando imconoscibile i- 
spetto al suo aggressivo «look» 
televisivo un Orlando pacato 
suadente quello che risponde 
a tutti Illustrando come in una 
lezione universitaria la sua 
idea di una Città-Stato dove - 
osserva - le nuove leggi eletto¬ 
rali consentono la trasforma 
/ione dei sindaci in soggetti 
politici dotati di sempre mag 


giorc rappresentatività II fulu 
ro politico italiano si giocherà 
sempre meno a Roma sempre 
meno al centro sempre più 
nel governo delle città una «re¬ 
te» di città che può costituire la 
migliore risposta al pencolo le 
ghista A Palermo - dice - si 
tratta di recuperare la «norma¬ 
lità» E legge dal suo program¬ 
ma far scorrere 1 acqua dai ru 
binetli lutti i giorni trasporti ur¬ 
bani efficienti raccolta dei n 
fiuti regolare lavoro legalità 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne «Normalità» Che è la tradu¬ 
zione adatta ai colti e pragma¬ 
tici ragazzi del -Gonzaga» di 
quel sogno di «asciugare le 
pietre» che funzionava cosi be 
neeomcsloRan tra i palermita¬ 
ni della Vuccma 


Ha un sapore diverso la campagna elettorale delle forze di sinistra e della Quercia 
Con il regista Tornatore nel «feudo» della famiglia Ganci: «Oggi a brindare siamo noi» 

«Questa volta lottiamo per vincere» 



Questa volta la campagna elettorale della lista 
formata da Pds, «Città per i’uomo», circoli sociali¬ 
sti e verdi ha un sapore diverso Lo spiega Gian¬ 
franco Zanna, segretano provinciale della Quer¬ 
cia «Questa volta lottiamo per vincere e non per 
cercare di aumentare t banchi dell'opposizione in 
consiglio comunale» Con Tornatore nel fuedo 
della famiglia Ganci 


■i PALERMO Entra nel feudo 
della famiglia Ganci Peppuc 
ciò Tornatore regista di «Nuo¬ 
vo cinema Paradiso» per par 
lare alla gente della Noce il 
quartiere che Potò Runa ha nel 
cuore Entra nella sezione «Ca- 
rcri» per assistere insieme ai ’ 
sostenitori della lista »Rico -1 
smuro Palermo» al cortome¬ 


traggio che ha realizzato in oc¬ 
casione del pomo anniversario 
della strage di Co paci Sarà 
una coincidenza ma questa 
proiezione avviene il giorno 
dopo I arresto dei presunti kil¬ 
ler di Giovanni Falcone e tra di 
loro ci sono propno Raffaele 
Domenico e Calogero Ganci i 
boss E il regista deli Oscar co¬ 


sa dice di questo successo di 
magistrati carabmien e poli 
ziotti e soprattutto dei tanti te¬ 
stimoni che senza paura han¬ 
no firmato i verbali davanti ai 
giudici 7 «In questa sezione ho 
visto tanto entusiasmo sem¬ 
brava un altra epoca Il succes¬ 
so della procura di Caltamsset 
la è il segno concreto dei lem 
pi che stanno cambiando Fi¬ 
no a qualche anno fa ci sarem¬ 
mo aspettati di non sapere mai 
cosa era accaduto a Capaci 
chi aveva commesso quella 
strage tembìle chi I aveva or 
dmata e perchè Sono i cittadi 
ni democratici e antimaliosi 
che questa volta possono bnn 
dare con lo Champagne- 
Continua la campagna elei 
torale per la lista lormata da 
Pds «Città per I uomo» circoli 
socialisti e verdi E si tratta di 


una campagna diversa che as¬ 
sume un altro significato ri 
spetto a tutte le precedenti Lo 
spiega Gianfranco Zanna se 
Rretano provinciale della 
Quercia un giovane da poco 
alla guida del partito a Paler 
mo «La scommessa che ab 
biamo è quella di segnare il 
destino di questa città Questa 
volta lottiamo per vincere e go¬ 
vernare non per cercare di au 
mentare i banchi dell opposi 
zione in consiglio comunale» 
•Ricostruire Palermo» ap 
poggia la candidatura di Leo¬ 
luca Orlando insieme ad altre 
forze Una scelta inevitabile 
«Sosteniamo il leader della Re 
te - dice Zanna - non in ma 
mera opportunistica o subai 
tema Siamo convinti della ne 
ccssità di una svolta radicale a 


Palermo !/■ forze di conserva 
/ione e rea/ionune devono cs 
sere messe in un angolo e la 
De dopo cinquanta unni di 
dominio deve andare allop 
posizione L unico strumento 
che permetta questo awicen 
damento con nuovi ruggrup 
pamenti sani e puliti che ci la 
sperare di ottenere I obiettivo 
si chiama Orlando Dopo il 21 
novembre se le forze di pro¬ 
gresso vinceranno dovranno 
ricominciare da zero Dovran¬ 
no fare i conti con una città di 
sammintstruta abbandonata a 
se stessa che è stata nelle ma 
ni di una classe politica corrot¬ 
ta per non dire maliosa» E do 
po qualche frattura iniziale il 
Pds ha ritrovato I unità su que 
sta scelta È vero 7 «SI non ci 
sono più spaccature Siamo 
uniti sulla scelta del candidato 


a sindaco sul voto a Ricostruì 
re Palermo sulla necessità di 
uscire dal governo regiona e e 
sullo scioglimento anticipato 
dell Assemblea regionale sici 
liana La nostra lista nasce da 
un unione che si sviluppa at¬ 
torno ad idee e progetti comu 
ni La Refe «Nuovo Modo» Ri- 
londazione i cattolici popoL- 
delle Adi i movimenti con i 
quali siamo apparenlati non 
hanno voluto raccogliere la 
nostra proposta per presentare 
una lista unica che nppoggins 
se Orlando Ma la posta in gio¬ 
co è troppo alta i progressisti 
non possono permettersi di li 
n gare» 

Per appoggiare «Ricostruire 
Palermo» una cinquantina di 
■professionisti e operatori so 
uali e religiosi» hanno firmato 


un i lettera allerta che è in pra 
fica un decalogo dei temi da 
tener ben presenti ^er «liberare 
la città dalle sue oppressioni 
aprirle un orizzonte di giusti 
zia farne un luogo esemplare 
di una scommessi sul diritto 
sulla morale sulla natura» E la 
lettera contiene I invito a for 
mare un «mos intento popolare 
che permetta all amministrato 
re di vincere gli impedimenti 
mafiosi i privilegi antichi gli 
interessi piu ingiusti e volgari i 
ricatti strisci inti» Il prossimo 
appuntamenlo dei sostenitori 
di «Ricostruire Palermo» è oggi 
alle 9 30 al cinema «Rouge et 
Noir» Dopo la proiezione del 
film «Il camornsla» di fronte al 
pubblico siederanno Peppuc 
ciò Tornatore e Leoluca Orlan 
do 
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Il sostegno di «vecchi arnesi» de 
«Orlando rappresenta reversione» 

La strana campagna 
di Elda Pucci 
«candidata contro» 


La strana campagna elettorale di Elda Pucci, candi¬ 
data da un «Forum» egemonizzato dalla Democra¬ 
zia cristiana e dal Ps,. Usa toni quarantotteschi «Or¬ 
lando rappresenta l’eversione, dobbiamo fare mu¬ 
ro», dice, osannata dai vecchi de. «Ero scomoda al 
sistema e il sistema scelse Orlando». 1 suoi sostemto- 
n mirano al ballottaggio e agitano mistenosi «dos¬ 
sier» contro Orlando 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ PALERMO L’ha candi¬ 
data un «Forum» piuttosto 
composito che. dopo aver 
coltivato l’idea di una candi¬ 
datura umtana delle forze di ' 
progresso sotto I egemonia k 
della Democrazia cristiana e 
del Psi ha concentrato le sue 
forze su una personalità an- 
ti-Orlando Tra 1 suoi soste- 
mton quell Ernesto Di Fre¬ 
sco esponente del -comita¬ 
to daffan» degli anni rug¬ 
genti che persino dalla vec¬ 
chia De dovette andarsene 
via per fondare una specie 
di «lega» ante htieram paler- . 
mitana - » 

Ma lei, la professoressa 
Pucci non fa nulla per 
smentire l'etichetta di «can¬ 
didata contro» presentando 
un «programma» di una sola 
paginetta (contro le ventot¬ 
to cartelle del documento 
del suo contendente) e tra- 
scurando le pubbliche rela¬ 
zioni il cronista per esem¬ 
pio ha chiesto invano e ri¬ 
petutamente alla sua segrc- 
tcna di essere messo in con¬ 
dizione di seguire una gior¬ 
nata di incontn elettorali 
della candidata ma dopo 
diversi nnvu la risposta 6 sta¬ 
ta «Lei capirà che ci vuole 
tutta un analisi Ci lasci i 
suoi recapiti telefonici, la 
chiameremo noi» E il nostro 
telefono nei quattro giorni 
seguenti non ha mai squilla¬ 
to « • 

Rimangono le occasioni 
pubbliche, in cui la Pucci, 
(che da sindaco negli anni 
Ottanta pur essendo espres¬ 
sione di uno dei gruppi me¬ 
no raccomandabili della De 
palermitana ebbe il mento 
di non sottostare ad alcune 
pretese di Vito Ciancimino) 
non ha smentito il suo «look» 
più arcigno L unico bagno 
di folla 1 altro giorno al cine¬ 
ma Nazionale con I imba¬ 
razzante presenza in platea 
di alcuni vecchi arnesi della 
vecchia De al fianco di Mino 
Marti nazzoli 


Se in una vecchia intervi¬ 
sta la professoressa Pucci 
aveva evocato il «nume tute¬ 
lare» del chiacchierato mini¬ 
stro Giovanni Gioia, ora so¬ 
no quelli di Luigi Sturzo gli 
ideali giovanili che - dice - 
«non ho mai abbandonato» 
Ma metà del pubblico reste¬ 
rà piuttosto freddino quan¬ 
do nella ioga oratona indi¬ 
cherà in «Orlando e in colo¬ 
ro che lo sostengono, forze 
eversive che vogliono di¬ 
struggere le fondamenta del 
sistema rappresentativo e 
del mondo occidentale» 
prendendo a pretesto alcuni 
passi di un saggio del gesui¬ 
ta Ennio Pintacuda 

«Dobbiamo fare muro», è 
lo slogan della Pucci, men¬ 
tre uno dei suoi ccnsiglien. 
l’anziano scnttore Michele 
Pantaleone, «garante» di un 
Psi palermitano piuttosto di¬ 
sastrato per effetto della 
questione morale, dichiara 
che l'auspicio è che s. vada 
al ballottaggio. Oriando 
contro tutti Ed evoca un mi¬ 
sterioso «fascicolo su di lui» 
che starebbe per usure - an¬ 
nuncia - dai cassetti dei giu¬ 
dici 

Non è escluso, poi in ca¬ 
so di ballottaggio che i voti 
che I Unione di centro (libe¬ 
rali momarchici e qualche 
de) sta cercando di convo¬ 
gliare sul nome del mag - 
strato Alfonso Giordano 
presidente del maxi-proces¬ 
so passano convergere sul 
la candidata-contro Che 
pierò ha anche da farsi per¬ 
donare qualche giro di val¬ 
zer nell area laica passata 
dalla De al Pii abbandonò 
anche questo partito nel ten¬ 
tativo vano di 'arsi eleggere 
dal Pn eurodeputata E non 
a caso il sottosegretano pa¬ 
lermitano De Luca ha con¬ 
gelato la «sua» Unione di 
Centro nell appoggio a Gior¬ 
dano Almeno sino al primo 
turno del 21 novembre Poi 
si vedrà 
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Chi sta con Orlando. 

Per la particolarità della legge elettorale vigente in Sicilia 
ogni candidato sindaco ha un suo simbolo mentre nella 
scheda - separata - p>er il consiglio comunale figurano le 
liste «apparentate» che sostengono i diversi personaggi Lo 
schieramento che fa capro a Leoluca Orlando si chiama 
«Palermo libera Palermo» c le liste che lo sostengono sono 
quella di «Ricostruire Palermo» (uno schieramento unita¬ 
rio che comprende Dos Verdi. Città per I Uomo e Circoli 
socialisti dissidenti con al numero uno il regista Giuseppe 
Tornatore) la lista di Rifondazione comunista le Adi c 
ovviamente la «Rete» (capolista Antonino Caponnctto) 

Chi sta con Elida Pucci. 

Elda Pucci è sostenuta dal «Forum» cui Hanno aderito 
esponenti dcmocnstiam socialisti e a titolo personale al¬ 
cuni esponenti del Pds le liste appercntate sono quelle 
della De de 1 Psi e dell Unione poprolare siciliana di Ernesto 
Di Fresco 

Chi sta con gli altri. 

Il simbolo di Alfonso Giordano ò quello dell Unione di 
Centro promossa dal sottosegretario liberale Stefano De 
Luca e sostenuta oltre che dai Pii dai monarchici e da al¬ 
cuni esponenti de tracuilon Alberto Alessi Gli altri duo 
contendenti «mmon» alla poltrona di sindaco sono Giu¬ 
seppe La Barbera (Lega Italia Federale) e Salvatore Ranch 
(Movimento democratico siciliano di ispirazione mdi- 
prcndcntista) 


a 


i 


4 


i 
















FU pagina 8 


pagina 1 

-«»• S « ? r-T*, 

Vi* v*« $W*L«, «w?wa4v«V 


in Italia 


WKMHft ^ CVMfiU™ *g jg %V 


Domenici 
14 novembre 1993 




Il «pentito» Cangemi ha riferito il vertice in cui si decise l’omicidio 
Quasi sicuramente fu Totò Riina ad accennare a desideri esterni 
«In un’altra riunione si pensò di eliminare anche il capitano 
che nel gennaio scorso aveva catturato il boss corleonese» 


«Uccidiamolo ora, loro sono più contenti» 


D summit di Cosa Nostra per decidere l’attentato a Falcone 


Il boss Totò Cangemi, ora pentito ha raccontato di 
due summit di Cosa Nostra Nel primo si decise la 
morte del giudice Falcone e qualcuno. forseTotò Ru¬ 
na, disse «Facciamolo ora perché loro sono più con¬ 
tenti» Nel secondo, si decise un attentato contro il ca¬ 
pitano dei carabinieri che aveva catturato Runa Can¬ 
gemi si oppose a questo secondo omicidio e, un me¬ 
se dopo, si presentò in una caserma dell'Arma 

NOSTRO SCRVIZIO 


■i PAIJ-JTMO «Facciamolo 
ora perchè loro sono piu con¬ 
tenti» I capi di Cosa Nostra 
stanno parlando del giudice 
Falcone stanno decidendo 
come c quando ucciderlo 
qualcuno l probabilmente To¬ 
tò Runa) prende la parola c 
pronuncia quella (rase terribi¬ 
le I orribile perchè ci fa so¬ 
spettare che la malia nell am- 
ma/yare Giovanni Falcone 
potrebbe aver nsolto «un pro¬ 
blema» di altri oltre clic suo 11 
giudice fu ucciso il 23 maggio 
del 92 II summit fu tenuto po¬ 
co tempo prima Si era in una 
fuse politicamente difficile 
convulsa e difficile appariva la 
corsa verso il Quirinale E dun¬ 
que come mteprctare quel «lo¬ 


ro» 7 Un referente esterno a Co¬ 
sa Nostra chiare Ma chi 7 Un 
gruppo di politici un pezzo 
d istituzione i vertici di qual¬ 
che apparato dello Slato 7 

Quella riunione è stata rac¬ 
contata ai giudici da Totò Can¬ 
gemi boss ora pentito Un 
pentito credibile oppure un 
infiltrato di Cosa Nostra tra i 
pentiti per depistare c awele 
nare le indagini 7 In favore del 
I attendibilità di Cangemt parla 
il fatto che egli ha contnbuito 
alla svolta registrata I altro icn 
nell indagine sulla strage di 
Capaci Diciotto mandati di 
cattura per soldati e boss di 
Cosa Nostra 

Totò Cangemi è uno che ai 



summit importanti partecipa 
va Ila raccontato ai giudici all 
che di un altra riunione «Fa 
ghcra I affronto a Totò Runa 

10 ammazzeremo e questo 
omicidio fari tremare tutta 11 
talia I obiettivo era «Ultimo 

11 giovane esultano dei carabi 
meri che il 15 gennaio scorso 
catturò dopo 23 anni di lati 
tanza il capo dei capi di Cosa 
Nostra La decisione di uccide 
re «Ultimo» fu presa nel giugno 
scorso durante un incontro 
cui parteciparono Leoluca Ba 
garello (cognato di Runa) 
Raffaele Ganci e appunto 
Salvatore Cangemi Quest ulti 
mo capo mandamento di *l J a 
lermo Centro» non era d ac 
cordo Cangemi che conosce 
bene le «regole» di Cosa No 
stra capi clic quel dissenso gli 
sarebbe costata la v ta per 
questa ragione il 20 luglio 
scorso alle cinque del matti 
no si presentò alla casenna 
Car ni dei carabinieri nella 
centrale piazza Massimo di Pa 
termo «Sono Salvatore Canee 
mi sono riccrc ito arrestate 
mi» disse al piantone 

Da allora 1 ex boss collabo 
ra con la giustizia il suo nome 
In codice è «Omega» Insieme 


a «Zeta» Santino di Matteo (di 
Altofonte) ha fatto i nomi dei 
mandanti (mafiosi) e degli 
esecutori (mafiosi) della stra 
ge di Capaci Ora sappiamo 
che ha rivelalo ai giudici anche 
altro Quel summit che ha pre 
ceduto la mone di Talcone E 
la cui conoscenza oggi rende 
più chiare le parole dei giudici 
di Calunissetta a proposto di 
possibili deviazioni islituziona 
li da inserire nel contesto della 
strage 

La notizia dovrà essere ap 
profondila Potrebbe infatti es 
sere qui la vera clamorosa 
svolta nelle indagini sulla mor 
te del giudice 

Si traila di un inchiesta diffi¬ 
cile Dei risultati raggiunti fino¬ 
ra si è parlalo ieri durante una 
conferenza slampa al Vimina 
le Solo mafia dietro la si rage 7 
Risponde il procuratore di Cai 
tanisscfla Giovanni Tinebra 
«Esaminiamo tutte le ipotesi e 
la nostra tensione non verri 
meno fino a che non avremo 
sciolto 1 altimo dubbio» Ma 
linebra ha anche accusato i 
giornali di aver in qualche ca 
so scritto «in malafede» quan 
do hanno indicato come cor 
tozza quel che è ancora mate 


ria d indagine solo ipotesi in 
vestigativa anche se incalzato 
dalle domande Tinebra ha 
confermato «cerio basala su 
dei latti» E ha aggiunto «Vi so 
no indagini in corso per accer 
lare se tra le volontà che han¬ 
no determinato 1 uccisione del 
giudice Falcone ve ne siano 
Mate inche di esterne a Cosa 
Nostra» 

■Un duro colpo alla mafia 
da quel 23 maggio ciascuno di 
noi nutriva la speranza che si 
raggiungesse questo nsultato» 
ha detto il ministro Mancino 
ncordando 1 importanza della 
legislazione varata dopo la 
strage di Capaci ed approvata 
dal parlamenlo dopo un altra 
strage quella di via D Amelio 

Un altra notizia di cronaca 
infine Vincenzo D Agoshno 
64 anni arrestalo due giorni 
fa nell ambilo delle indagini 
sulla strage di Capaci è stato 
scarcerato ieri «per carenza 
d indizi di colpevolezza» dal 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari del tribunale di Caltanis 
sella Sebastiano Bongiomo 
Era stalo lo stesso Bongiomo 
ad emettere I ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare contro D Ago¬ 
stino 


Viaggio ad Altofonte, il paese di Sante Di Matteo, Gioacchino La Barbera e Antonino Gioè 
Dopo cinquantanni di dominio democristiano ora ce un sindaco pds: «Qui non siamo tutti uguali. Chi ha sbagliato va condannato» 


«Chi sono i killer di Capaci? Bravi ragazzi...» 


Ad Altofonte, nel paese dei presunti stragisti di Ca¬ 
par i il sindaco Vincenzo Di Girolamo pds ha deci¬ 
so di cambiare nome alla piazza sarà intitolata a 
Falcone e Borsellino II pentito Santo Di Matteo è 
stato ripudiato dalla moglie Lui macellaio, Gioac¬ 
chino La Barbera, piccolo imprenditore, e Antonino 
Cioè, che gestiva un distnbutore di benzina, per il 
paese sono «bravi ragazzi, lavoratori rispettabili» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RUGOEROFARKAS 


■■ALTOFONTE (.Palermo) 
Da questo paese arrampica 
to sul colle adesso famoso 
non solo per I olio d oliva 
ma anche per il massacro di 
Capaci si vede Palermo sfre¬ 
giata con i suoi tentacoli di 
cemento che aggrediscono 
la conca che una volta era 
d oro I m nuvole ieri ad Alto- 
fonie avvolgevano i tetti del 
le case sfioravano i cipressi 
del umifero Poca gente af¬ 
follava la piazza Umberto 1 
Qualche giovale ride qual 
cun altro s nasconde nel ba¬ 
gno del bar «Tony» Dietro il 
bancone un giovane scuote 
la testa «Quelli non erano 
c '.paci di uccidere nessuno» 
Arma una ragazza piccoli 
na allegra «Perchè no Se li 


accusano sari vero* 

Strano il paese degli stragi¬ 
sti È tranquillo Non si preoc¬ 
cupa piu di tanto Eppure qui 
tutti li conoscono Santino Di 
Matteo 39 anni il macellaio 
del mattatoio comunale 
Gioacchino La Barbera 3-1 
anni che con il suo camion 
otteneva piccoli appalti per 
trasportare terra e Nino 
Gioè il benzinaio «Poverac¬ 
cio - dicono - si è impiccato 
in carcere non c è piu la¬ 
sciamolo in pace» 1 utti li sa¬ 
lutavano quando entravano 
nel bar «Pallone» a prendere 
un biscotto di San Martino e 
un caffè Bombaroli mafiosi 
gente di rispetto 7 Ma quando 
mai «Gente brava lavoratori 


tutti per bene erano» 

Solo un uomo in questo 
strano paese non è per men 
te tranquillo È un uomo che 
non ci aspettavamo di incon 
trare nel Municipio SI per 
chè i paesi di diecimila ani 
me intorno a Palermo è co¬ 
me se non esistessero sulla 
carta geografica cc ne ac 
corgiano solo quando per 
strada ammazzano oualcti 
no o quando qualcun altro 
finisce in galera con I accusa 
di strage E cosi stupisce che 
dopo cmquant anni di impe 
ro democristiano oggi il sin 
daco di Altofonte sia Vmcen 
zo Di Girolamo lesserà del 
Pds in tasca funzionario del 
la Confesercenti a capo di 
una giunta appoggiata da 
tutti i partiti tranne la De S' 
ha perso lo scudocrociato 
ha perso Giuseppe Castello 
se lo scorso maggio II bal¬ 
lottaggio è stato tra due can 
didati della stessa lista C il 
perdente Salvatore Pipitone 
oggièvicesindaco 

Niente mezze parole nes 
suna difesa Solo una pre 
ghiera «Ad Altofonte non 
siamo tutti uguali Se c è 
qualcuno che ha partecipato 


ad episodi infami va condan 
n ito Noi si imo i primi a far 
lo Ma vi prego non rovinate¬ 
li lavoro che stiamo portando 
avanti Ed è ancora piu pre 
ciso e categorico il sindaco 
mentre si affaccia alla fine¬ 
stra della sua stanza «La \e 
de quella targa piazza Um¬ 
berto 1 7 Fra un mese sari so¬ 
stituita Si chiamerà piazza 
Giovanni Falcone c Paolo 
Borsellino Aspetto solo la 
prima riunione del consiglio 
comunale» 

Chissà cosa penserebbe di 
questo sindaco Andrea Di 
Carlo il camionista che rap 
presentava Cosa nostra su 
questo collo Un altro nome 
nolo di Altofonte conosciuto 
perchè è scritto nelle carte 
processuali sul mistero del 
suicidio di Roberto Calvi il 
banchiere trovato impiccato 
sotto il ponte dei Trati neri a 
Londra Un altro mafioso ha 
accusato Di Carlo di averlo 
ucciso Un pentito quindi 
Proprio come Santino Di 
Matteo che del Municipio era 
impiegato Lavorava al mat 
tatoio Nessuno sospettava 
che I anno scorso a maggio 
faceva di tanto in tanto un 


salto a Capaci per trasportare 
sotto I autostrada cinquecen 
to chili di tritolo Lo ha rac 
contato lui stesso ai magi¬ 
strati di Caltanissetta si è ac 
cusato di aver partecipato al 
la carneficina di Capaci 
Il padre Giuseppe ieri ha 
detto che suo figlio è «un cor 
nulo un disonoralo e uri fol 
le« Uomo tutto d un pezzo 
Pino Di Matteo con la cop¬ 
pola a quadretti storta sul ca 
po Si è risposato a sessanta 
cinque anni Non ha paura 
non legge i giornali Non sa 
che qualche tempo fa si è 
parlato di quella fotografia 
che ritraeva propno lui indi 
ziato mafioso accanto all ex 
capo di stato maggiore del e 
sercito Goffredo Canino So 
no dolci le parole del padre a 
confronto di quelle della mo 
glie di Santino la signora Ca 
slellesc È meglio non ripe 
tcrle per lei il manto è morto 
Lo In ripudiato per sempre 
Ecco perchè non prende i fi 
gli e si va a nascondere non 
teme vendette 
Crede la gente di Altofonte 
al racconto di Santino 7 Un 
anziano impiegato comuna 
le in piazza dice «Resto al 


lucano Mi pare difficile Ma 
siete sicun che ha detto di - 
aver ucciso Falcone 7 E con ' 
lui c erano Gioè e La Barbe¬ 
ra 7 Genie per bene quella in¬ 
sospettabili lavoraton» Non 
è omertà Sa quello che dice 
il simpatico pensionalo «I 
mafiosi che sono mafiosi 
non ce 1 hanno scritto in 
fronte» » 

Nino Gioè si è impiccato in 
carcere dopo aver racconta 
to qualcosa ai magistrati La¬ 
vorava nel distributore lp del¬ 
la sorella 11 padre Ottavio 
prima di morire fece il mira 
colo Quando era consigliere 
comunale del Pri nuscl a 
mandare all opposizione 
ma durò solo sci mesi la de 
mocrazia cristiana Fu lui 
I artefice di una giunta Pei 
Psi Pn ) suoi figli hanno 
aspettato quindici giorni pn 
ma di ricevere la salma del 
fratello Nino sigillata nella 
bara Avevano protestalo per 
quel ritardo Ieri la moglie di 
Gioè Eloisa ha detto solo 
•Lo hanno ucciso e hanno di¬ 
strutto una famiglia» 

Gioacchino La Barbera 
piccolo imprenditore del tra 
sporto terra in Comune non 


c è mai entrato Non ha mai 
vinto un appalto Non gli è 
stato affidato mai un subap¬ 
palto In piazza lo conono- 
scono tutti II solito simpatico 
pensionato sotto la lapide 
che ncorda Canbaldi e i suoi 
Mille «trasportanti a spalla 
cannoni e Munizioni escla 
ma «È il migliore uno che fa¬ 
ticava Avranno sbagliato ad 
arrestarlo Ma siete sicuri che 
Dj Matteo lo accusa 7 » 
Insomma I unico a non es¬ 
sere per niente alluccuto è il 
sindaco «Questo è un paese 
che solo un pazzo può deci 
dere di amministrare dopo i 
danni causati dal dominio 
democristiano Un paese 
senza diritti Decidevano in 
due la politica e la mafia Ma 
non dertro questo stanze 
nel palazzo di città Fuon al 
trove magari a Palermo Se è 
cambiato qualcosa 7 È anco 
ra troppo presto per dirlo La 
De ha ancora tanti voti poco 
meno della meta C è un ri¬ 
sveglio bisogna favorirlo Al¬ 
tofonte forse è I unico Co¬ 
mune d Italia dove le riunioni 
di giunta sono pubbliche I u 
nieo problema è che non vie 
ne mai nessuno» 


Il procuratore non esclude un incontro tra 007 e uomini del Viminale per frenare l’inchiesta 

Sisde, Craxi attacca Mele: «Vuole insabbiale» 
Il procuratore: «Le indagini non sono chiuse» 


Dopo le polemiche per la richiesta deH'archiviazio- 
ne su Mancino il procuratore Mele getta acqua sul 
fuoco «Potremmo riprendere in esame la vicenda 
se il tribunale dei ministri dovesse chiederci altri ac¬ 
cecamenti» Il procuratore attaccato da Craxi «La 
storia dell attentato alle istituzioni è solo un mezzo 
per insabbiare Mentre io credo che tutti, capo dello 
Stato in testa, avrebbero tutto 1 interesse a chiarire» 

NOSTRO SERVIZIO 


MI ROMA Contro il parere 
tic i suoi due «abiuriti» avev t 
torte mente soluto che il lasci 
colo su Nicola Mancino inviato 
il tribunale dei ministri (ossc 
ictompagnato da una richit 
st i di archiviazione Archiviare 
c irehiviare sia la storia elei f 
ri m/iamcnti per la ristruttura 
/ione della sua villa m Sarde 
i«n ì sia la vicenda della pre 
sunta riunione nella quale si 
sarebbe concordata un»* ver 
sione di comodo per contenc 
re lo scandalo dei -fondi neri- 
dei Sisde* Ieri il procuratore ca 
pe> di Roma Vittorio Mele ha 
untilo di gettare acqua si! 
fuoco delle polemiche F ha 
t itto cap re che se il tribunale 
do m nistrt to vorrà altri accer 


lamenti potrebbero essere di 
sposti Caute aperture che pe 
rò finora non sono servite a far 
arretrare di un solo millimetro 
il fronte che da tempo manif* 
sta perplessità c critiche sul 
modo in cui viene condotta 
1 inchiesta Una gestione <> 
I obiezione principale che ri 
schifi di rappresentare un fre 
no nei confronti della ricerca 
della verità su uno scandalo 
nel quale sono implicate alte 
[personalità del Viminale 
Ma Mele ò stato anche accu 
salo frontalmente da Bettino 
Craxi da qualche tempo ndi 
ventato «ostemalore» a mota li 
bera Ber Craxi 1 ape dura del 
fascicolo per attentato alla Co 
stitu/ionc q «fatto apposi i pe r 


insabbiare c per nascondere 
mentre sarebbe interesse di 
molti capo dello Stato in testa 
chiarire la vicenda U iccuse 
di attentato alle istituzioni non 
sono por niente credibili ap 
paiono come un i presa in gl 
ro» Critiche grette c strumenta 
h Ben diverse m 1 tono c nell » 
sostanza da quelle mosse d u 
giudici della Procura 

Mele ha pari ito ieri i Chtan 
ciano a margine di un convc 
gno di giudici -I aì nostra ri 
chiesta di irchivia/iom degli 
itti pe r qu mio ngu mi i il min» 
stro degli Interni Nicol i M in 
etno - h i detto - C s'ata f ut 1 
unicamente sulla base degli at 
ti di cui allo st ito 1 1 Procur i eli 
sponc Ci sono per ora * le 
menti univoci e convergenti 
che portano ad escludere che 
alla riunione del dicembre 92 
fosse presente qualche j>erso 
ria che agisse per conto o nel 
! interesse del ministro M inei 
no E chiaro che» potremmo ri 
prendere in esame la vice ida 
qualora il collegio dei ministri 
ritenesse di doverci nchicelcrc 
ultcrion accertamenti ritn 
smetteneloci il f iscicolo* «Non 
c ù un i sol i pe rsona - In ig 
giunto il procur non capo eli 
Roma - ehe ibbia p irlato di 
M me ino e ome pre se ntc ilici 


famosa riunione li semplice 
sospetto che 1 1 presenza del 
capo di sabini ito dei ministro 
jk>U sse costituire una sorta di 
npprcsent in/a dello stesso 
Mancino» c stala giudicata tn 
sufficiente per chiedere al tri 
bunalc dei ministri un indugi 
ne sul comperi imento del mi 
nistrodell Interno «Non abbia 
mo ilcun i inte nzionc di iffos 
sire t'cunclic* h i poi rcplic i 
lo a Craxi 

Queste le dichiarazioni di 
Me le nelle quali si fa un sottile 
distinguo tn 'eventuale pre 
senza fisic i di M me ino alla 
riunione dell «insiobiamcnto» 
t il suo oventu ile molo di sug 
Sentore Di quest ultim \ circo 
stanza infatti avev me» p irlato 
proprio Broccoli tti e M ilpic ì 
Md il punto sul quale e** sort i la 
divergenza tri Mele i i suoi 
«aggiunti* e stato sull i valuta 
zione delle eliclnar ìziont degli 
007 sotto inchiesta Gli ck 
menti e erano hanno sostcnu 
to i secondi pochi m i sulfi 
c lenti pe rehiedore ulteriori ac 
colamenti Non si trattavi di 
qu ìlcos \ eli m inifost ime ntc 
mfond ito Diverso il parere di 1 
procur Uort e »po M 1 1 icceso 
confronto non si e> se iteri ito 
«solo» su Minano chiedere 


I irchiviu/tonc della posizione 
de 1 ministro infatti potrebbe 
signific tic dimez/are le ind i 
gini sulla riunione Cioò non 
fare iccertamenti accurati su 
uno degli aspetti piu delicati di 
tutta I inchiesta sullo scandalo 
de I Sisde il te illativo di mettere 
tutto i t icore prima che scop 
piasse il caso Acccrt unenti 
t into piu doverosi propno 
perché I inchiesta hi rischiate» 
davvero eli finire ircluviata an 
che grazie ad una ve rsionc «pi 
lot ita* fornita dai funzionari 
del serv izio sogrc to e ivilc Sola 
me ntc il caso e la tenacia di un 
ni inipolo di inqu rcnti (pe r la 
precis one il giudice la onardo 
1 risani e i e ir ibi me ri elei Rosi 
fi t fatto si clic la vicenda dei 
•fondi nc ri* emcrgcs.se in tutta 
Li su i gr ìviti 

M i i parte le poltmiche 
sulla gestione di Mele c ò chi 
d iwr ro a questo punto ha tut 
\ \ \ intenzione di andare av mti 
fino tn fondo Per capire ad 
esempio se tutto il sistema di 
corruzione C staio introdotto 
«d il nulla» da Riccardo Malpi 
c i e la su i segretari i Mitildc 
M jrtucci oppure se 1 1 corm 
/ione fosse già r \dic il » nel Si 
sde aricor prim i de 11 »we nto 
de iduc 



Si è sperila ieri maturi i 

MARIA TERESA JACAZZI 

per lungo tempo componente del 
comitato regionale del Pc; t figura 
nota del partito ad Aversa dove ha 
ricoperto inciuchì di assessore co 
murtale Ne danno il triste annuncio 
il figlio Vuo Faenza che ne ricordi 
h figura esemplare di madre il ni 
po e Luca e 1 1 nuora Luisa Le es*» 
quie si svolgeranno oggi alle ore 15 
nella Chiesa Madre del cimitero di 
Aversa 

Aversa 11 novembre 1993 


L onorevole Angelo Jacazzi alfranlo 
annuncia la morie della sorella 

MARIA TERESA JACAZZI 

e ne ncorda il gr inde rigore morale 
Aversa 11 novembre 1993 


I compagni della sezione del Pds di 
Aversa addolorati per la scomparsa 
di 

MARIA TERESA JACAZZI 

sono vicini al figlio Vito e al fratello 
Angelo 

Aversa 1» novembre 1993 


Emma e N ano Riccio cori Valcnuna 
e Ughctta sono vicini il caro Vito 
per la scomparsa dell idorata ma 
drc 

MARIATERESA JACAZZI 

figura di madre esemplare 
Napoli 11 novembre 1993 


Mano Bologna Enzo d Emco Pa 
squale Elia Fulvio Milonc e Antonio 
Pastore sono vicini all amico e col 
lego Vito Faenza per la scomparsa 
della madre 

MARIATERESA JACAZZI 

Napoli 11 novembre 1993 


Claudio Massari e Michele Santun 
gelo partecipino al dolore di Vito 
I aenza per la morte dell adorata 
madre 

MARIA TERESA JACAZZI 

Napoli 11 novembre 1993 

Ronaldo Fernanda Andre i Ilio 
Enrico Gì inni Monica Pietro Cl in 
dia Daniela Giamp >oIo Enrico ( 
Pabnzio sono vicini al loro colleg i e 
amico \no Faenza addolorato per 
h morte de Ila sua amai ì 

MAMMA 

Romi 11 novembre 1993 

La Direzione 1 amministrazione 
giornalisti e i poligrafici de «I Unità» 
partecipano con commozione il 
gravissimo lutto di Vito F lenza pe r 
la morte della madre 

MARIA TERESA JACAZZI 

Roma 11 novembre 1993 


Rocco abbraccia Vito dur unente 
colpito per la perditi dell i 

MAMMA 

Roma 11 novembre 1993 

Fernando Lo reti » Munco Paola 
Paolcttd. Patrizia e limonata si 
stnngono con un forte abbraccio a 
Vito per la p**rdit i della mamma 

MARIA TERESA JACAZZI 

Roma 11 novembre 1993 


G anni Ceraiuolo rcdcnco Cere 
micca Antonio Polito Luigi Vici 
nanza sono fraternamente vicini i 
Vito Faenza per la perd ta della 
mamma 

MARIA TERESA JACAZZI 

Roma M novembre 1993 

A tre anni dalla scomp ìrsa di 

ANGELO DAINOTTO 

Carlo Leoni ncorda con grande tn 
siczza un compagno ed un amico 
md menticabile 
Roma 11 novembre 1993 


Fjizo Anna Laura Igor Papacci ri 
cordano 

ANGaO DAINOTTO 

•Piccolo grande Parsifal» se» sempre 
nei nostri cuori ci manchi tanto An 
gl 1 1 suona nella tua banda 
Roma 11 novembre 1993 


Livia e Andrea nngra/iano tutti gli 
amici che sono stati loro vicini * che 
in diverge forme hanno espresso i 
sensi di sUmac iffHlopcr 

ALBERTO SAMONÀ 

Roma 11 novembre 1993 


Ad un mese dalla scomparsa dell i 
compign ì 

NELLA TIRIPELU MENCUCC1 

il nar to e. i familiari tutt la ncorda 
no a quanti I hanno conosciuta » in 
sua memona sottosenvono 100 000 
peri Uniti 

Firenzi 11 novembre I W3 


Il 15 novembre del 1990 mortile r m 
pagno 

BRUNO ROSSI 

delli sezione Simgigln Livjgnmi 
t-i moglie e 1 1 figl i lo r cadano* in 
sui mtmom sottoscrivono r >(KHX 
lire [zeri Lmtà 
lìren/e 11 novembri 199? 


Nell 8 innivcrsario di 1) i st ompar 
sa del compagno 

PIERLUIGI MALOCCHI 

11 moglie 11 fiqliu il R* mro i li ni 
poti loncord ino con jffutoi nsu t 
memori! soitoscmono r ><)U00 tiri 
peri Lmt i 

U Roti i (Pi I 14 novi mirre 1 I H 


Oggi ricorri li 10 unnnciviriodell» 
scomparvi di 

LIVIO CATELAN1 
(Birambo) 

Lo ricordano con ideilo 1 1 nogl < i 
lo IirIwi colioscnvonopirl Un 1 1 
Sesto F orenlino (1 1 ) 11 novi libri 
U93 


I comp igni di Rifond */ioih romu 
insta di Cuv no Milnmno c dt II i zo* 
no Nord di Milono sonoiic ni il do¬ 
lori du tigli i dello comp igno Ten 
sa per ta morte di 

ADRIANO FORTE 

impegnalo d i ann ne I p *rt to e nel 

! immimstrazionecomun A 

Cusano Milanmo 11 novembre 
J993 


P scomparso il compagno 

ADRIANO FORTE 

un 1 dolorosissim i pe rdita e Ih ci i\ 
vicina meor p u ai fan ili in a quinti 
gl hanno voluto bene e lo h inno 
conosciuto e stimilo Adr ino e sta 
to un rilenmc ito dirigen i jx litico 
già consigli* r t e ivst sor* il Con u 
nc d Cusano Mi! imi o pprezz te 

per la sua sensibili! » pe r 1 1 su i ne 
sauribile passione pohtic 1 |xr la 
sua grande cap icit » d comumc in 
per te sue doti di instane ìbile lav > 
ntore m indierà il comp igni* u 
cittadinitutti Unione Pds 
Cusano M lanino 11 novembre 
1993 


Fiusto Pioli* Stef ino Rad p n 
gono commossi t iddolor ili )n r 1 1 
ixvditadi 

ADRIANO FORTE 

compagno* amico ndimentit ibi* 
e sono Mcnn i T< resa e et limili ir 
lutti Sottoscrivono pcr ! Iìmtd 
Cusano Mihnmo 11 novcml re 
1 > 9 ? 


J comp igni t g amici di v a i-ugu 
de I Comune di Mil ino ncord ino 
una vita sp**su m dife vi de 1 1 ivora * 
r 

GIUSEPPE VILARDI 

Milmo 11 nove» bi 199? 


I icio ricordi con profondo ilfetto* 
rimpianto 

GIUSEPPE VILARDI 

compagno e amico Ci io I ni ti h< 
voluto ben* 

Mil no 11 novembre 1993 


Fttore Rurale * I imigli uspnmo io 
oro prot indo cordoglio jx r 1 1 p* r 
dita del compagno 

GIUSEPPE VILARDI 

Milano 1J novembre 1 143 

I nipoti comunicano cht luntrii 
del compagno 

GIUSEPPE VILARDI 

ivranno luogo mari* dt 1GO! >lle 
ore 11 15 pari* ndo d ili ibit u one 
in vii Gabbro 3 I 
Milano 11 novembre 19*13 


Gnnnira Fmnn Ciò Fieni rieer 
danocon profondo alle ttc e stimili 
compagno 

GIUSEPPE VILARDI 

gi'i segretario responsabilc della 
Cgil Enti locali del Comune di Mil i 
no quale indimenticabile esempo 
di siti de detti nt*r unente tJJ m 
litinzi sind ie ile l jx>htci sil.pI 
curdo ìdcssa mche t* propria vita 
prie it i Giuseppe lui I tsci ito un 
grande vuoio Ci pi ice rx jdtn e* 
si con I » tu i onesti cexret»/» e 
prolomi i dodi/ oik sur ti se mpn in 
preciso punlo di nlerime nto jx r ti tti 
eoloro clic n h tnn* conosciuto < 
ippre zzato 

M lano lì novembre 1493 


Nel ? « inversano dell » se i in rsu 
de Icomp »gi o 

PIETRO PORCHERA 
-Tl berlo- 

coni md iute p iti gì mo de Ut * i 
Brigdtn Gur baldi (operanl* n V il 
ehnvenii») le ncord me lo grm 
de affetto la moglx I ose i Pie r n i,e 
lo li sorelli Nu (cogniti er*g i it 
i parenti tutt e gli amici 
Milano 11 novembre P»? 


Ne I 25 ami \ rsar n dt II » morte J» I 
comp igno 

GIUSEPPE PORCHERA 

•«Caio** 

p miglili Itili «)• Bng it i Ci ir b il 
d Ir» ricopine Faringei N » | 
cogliit 1 1cse i cugini muti e pi 
re nti lutti 

Mil ino 11 n ve i br Me 


Tn ine il t ili illeltt d< si i r 

NORA ROSSI 
ved Gemma 

di i un r 1 ti |m t 1 h d I < t vi 
n* Il t li m rd m« < III j ,| su < 
giem ile lire r (M*00 
I < gogn ig i tMnj 11 n iv mbr* 

1 m 




Questa settimana su 



Il consumatore 
abbandonato: 
l'atto d’accusa 
delia Camera 



e inollre 

Test:qual è 
il Wurstel 
migliore? 


edìcola da giovedì a 1.800 lire 
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Due bambine, Claudia e Valentina, entrambe di 3 
anni, sono morte in seguito all’esplosione provo¬ 
cata da una fuga di gas che ha distrutto un asilo 
nido. Dieci le persone rimaste ferite. Lo scoppio è 
avvenuto ieri, alle 11,40, a Cicciano, un paesino 
dell’entroterra napoletano. I corpi delle due picci¬ 
ne erano sotto i calcinacci di una parete crollata. 
Lo strazio dei genitori delle vittime. -- 

• ... “ ■ ' ' ' 

. >.i DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■ CICCIANO (Napoli). Stava- 
no mangiando i pasticcini, co- 
me ogni sabato, mezz’ora pri- fi. 
ma di uscire. All’improvviso un r. 
forte boato. Poi le condutture / 
del gas hanno preso fuoco e. 
in pochi secondi, l’asilo nido 
«Poter Pan» si e trasformato in 
un inforno. Le grida strazianti 
dei piccini rimasli sepolti sotto 
ì calcinacci delle pareti crolla- • 
te sono state raccolte da alcuni 
operai del vicino .pastificio 
«Rosso», che hanno recuperato . ’ 
i corpicini delle due vittime, p 
Claudia De Luca e Valentina .rii 
Piresa, entrambe di 3 anni, e . 
messo in salvo gli altri otto .'. 
bambini, tra i 2 e i 4 anni, rima- 
sii feriti. «Abbiamo dovuto sol- 
levare massi enormi per tirare 
fuori quei ragazzini», ha rac- f;.; 
contato ancora scosso l’ope-, 
rato Eugenio Mascoli. \ 

Poco prima della tragedia, 
l’autista di un’autocisterna 
aveva effettuato il pieno di gas 
propano al serbatoio, cinque¬ 
mila litri, che alimenta l'Idi- $ 
pianto di riscaldamento dell'e- . 
dificlo dì tre piani in via Nola. 1 
alla periferia di Cicciano, un 
paesino agricolo alle porte di : 
Napoli. Il bilancio del disastro / 
(due persone, l'amministrato- li¬ 
re del condominio e una com- 
messa sono rimasti seriamente , 
feriti) poteva assumere pro¬ 
porzioni enormi se lo scoppio - 
tosse avvenuto in un giorno 5 
qualsiasi della settimana: «Per f 
fortuna - ha spiegato una bì- i- 
della - il sabato, in questa *f. 
scuola vengono pochi bambi- 
ni, al massimo una decina dei 
cinquanta iscritti». E. ieri matti- • 
na. in quella maledetta aula a 
piano terra, l’unica crollata, - 
c’erano undici piccini. - . ■-• ... 

Sul luogo della tragedia so¬ 
no arrivati uno dopo l’altro ì 


genitori dei piccoli che fre¬ 
quentavano l’asilo nido. Una 
donna, sconvolta, ha tentato di 
rompere il cordone che polizia 
carabinieri e vigili urbani ave¬ 
vano eretto sotto i colonnati 
del «Peter Pan». Agli agenti che 
la trattenevano ha gridato con 
tutte le sue forze: «Teresa, Te¬ 
resa, amore mio... ridatemi la 
mia banbina». La piccina, era 
stata appena prelevata dalle 
macerie e trasportata all’ospe¬ 
dale pediatrico Santobono di 
Napoli: ha riportato fratture al¬ 
le gambe e alle braccia e un 
trauma cranico. Le sue condi¬ 
zioni sono state giudicate dai 
medici «molto gravi». Le scene 
di disperazione si sono ripetu¬ 
te quando, in via Nola, affranti 
dal dolore, sono arrivati i geni¬ 
tori delle due bambine rimaste 
uccise neli’esplosione: il mare¬ 
sciallo dcU’aerconaUtica Vin¬ 
cenzo De Luca e la guardia 
carceraria Giuseppe Piresa. La 
commozione ha preso un po’ 
tutti: curiosi, pompieri e forze 
dell’ordine. Molti quelli con gli 
occhi gonfi. Una ragazza ha 
comprato dei fiori in un nego¬ 
zio e li ha deposti sulle mace¬ 
rie. Poco più avanti, poggiato 
ad una transenna, un anziano 
pensionato piangeva singhioz¬ 
zando. È il nonno di Roberta 
De Riggi, iscritta al «Peter Pan». 
Ieri la bambina ha fatto i ca¬ 
pricci e non é andata a scuola. 
«Sono stato proprie io a con¬ 
vincere mia nuora - sussurra il 
pensionato - a far rimanere a 
casa mia nipote». • 

All’ospedale Santobono so¬ 
no stati trasportati tre bambini, 
le cui condizioni sono ritenute 
gravi: Teresa Corrado, di 2 an¬ 
ni (nel crollo ha riportato la 
frattura del femore c del pero¬ 
ne. con sospetta lesione degli 
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^R BOLZANO. Esilio volon¬ 
tario in Austria, profughi 
causa vaccino. Papà Rei- 
nhold Holzer, esperto di 
«edilizia biologica», e mam¬ 
ma Maria, titolare dì una boi- 
tega di alimenti «naturali» a 
Silandro in Val Venosta, non 
hanno la minima intenzione 
di sottoporre i cinque figli al¬ 
le vaccinazioni contro polio- 
melìte. telano, difterite, epa¬ 
tite e rosolia. Quando, pochi 
giorni fa, il tribunale per i mi¬ 
nori di Trento le ha imposte, 
hanno battuto i carabinieri 
sul tempo. Valige e figli in 
auto, su per il passo Resia, 
giù nel Voralberg. da paren¬ 
ti: pochi chilometri da casa, 
in fin dei conti, ma un confi¬ 
ne di mezzo. In Austria le 
vaccinazioni non sono ob¬ 
bligatorie. «Torneremo in 
Italia solo quando avremo la 
garanzia scritta che i miei fi¬ 
gli non dovranno farle per 
forza», ha fatto sapere via fax 
il signor Holzer, invitando i 
genitori sudtirolesi ad «una 
campagna di boicottaggio 
delle vaccinazioni». La mo¬ 
glie, in realtà, é rientrata su¬ 
bito con la bimba più picco¬ 
la, Melany, appena sei mesi. 
Le due. però, hanno sposta¬ 
to nel frattempo il proprio 
domicilio a Cesena: pìccolo 
sotterfugio, pare che li i con¬ 
trolli sulle vaccinazioni siano : 
molto più soffi Papà e gli alto 
quattro figli, dagli 8 ai 14 an¬ 
ni, si preparano invece ad 
una lunga guerra di trincea. 

Il più grande. Michele, que¬ 
st’anno non ha potuto soste¬ 
nere gli esami di terza me¬ 
dia. Mancava, appunto, del 
certificato di vaccinazione. Il 
suo caso ha attirato l’atten¬ 
zione sul resto della fami¬ 
glia: tutti «luorilegge». 


I giudici minorili - accer¬ 
tato dopo accurati esami di 
pediatri dell'università di Pa¬ 
dova che i bimbi Holzer non 
erano allergici ad alcun vac¬ 
cino - hanno imposto ai ge¬ 
nitori di condurli presso l'uf- : 
fidale sanitario di Silandro 
entro giovedì scorso. Non ci 
avessero pensato loro, sa¬ 
rebbero intervenuti i carabi¬ 
nieri, La fuga ha dribblato 
tutti. Reinhold e Maria Hol¬ 
zer sono dei pasionari anti¬ 
vaccino. In Alto Adige ani¬ 
mano il gruppo «Libertà di 
vaccinazione dei nostri figli». 
A maggio hanno organizza¬ 
to una manifestazione pro¬ 
vinciale. Ora promettono di 
rivolgersi alla Cassazione ed ' 
alla Corte europea per i dirit- 
ti dell’uomo. Nella sola Sì- 
landro hanno raccolto 500 
firme sotto un appello che 
conclude cosi: «Le multina¬ 
zionali farmaceutiche non si 
fermano neanche davanti ai 
cadaveri pur di marciare sul¬ 
la strada degli utili. Quando 
uno Stato insiste in modo 
cosi impositivo sorge il dub¬ 
bio se lo faccia per l’interes¬ 
se dei bambini o per altre 
convenienze». - . 

1 medici della zona sono 
insorti: «Facili strumentaliz¬ 
zazioni». il professor Men- 
garda, primario di pediatria . 
a Bolzano, ha ricordato che ; 
«in Olanda ci sono 26 casi di 
poliomelitc. a Mosca 0 scop¬ 
piata un’epidemia di difteri¬ 
te». Gli Holzer hanno già tra¬ 
scinato dalla loro parte il sin¬ 
daco di Silandro Heinrich 
Kofler ed il presidente della 
provincia autonoma di Boi- ' 
zano Luis Dumwalder, che 
ha telegrafato al ministro 
della Sanità. 


immisi 


A Cicciano proclamato il lutto cittadino 


sua “pantera rosa’ 


organi intemi), il suo coeta¬ 
neo Francesco D'Amico (i me- . 
dici si sono riservati la progno¬ 
si per il trauma cranico) e Raf¬ 
faella Moncano, di 2 anni (ha ' 
una contusione all'occhio sin!- 
stro, ma se la caverà in 20 gior- 
' ni). Sono disperate, invece, le 
condizioni di Nicola Baroni, 42 
anni, amministratore del con¬ 
dominio di via Nola, ricoverato 
/ al Cardarelli. L'uomo é in co¬ 
ma per una frattura al cranio c : 
, sospetta lesione degli organi ‘ 
interni. Al momento • dell’e- 
. splosione, Barone stava vicino 
r al cancello della palazzina: 

- una «lastra» di cemento gli ò 
caduta in testa. Tutti gli alto fe¬ 
riti sono stati curati all'ospeda¬ 
le civile di Nola. Sabatino Gal- 
. lucci, 2 anni, per contusioni al¬ 
la mano destra: Mario Canoni¬ 
co. di 2 anni e mezzo (lesioni 
alla lingua ed alla mandibola): . 
Michelangelo Giuliano. 2 anni 


(frattura al braccio sinistro); 
. Luigi Scattato. 2 anni (in stato 
di choc) e Maria Bilulco. di 21. 
commessa in un negozio di 
abbigliamento di fronte alla 
scuola «Peter Pan«, che si 6 (rat- 
: turata un braccio. », 

1 vigili del fuoco sembrano 
non avere dubbi: l'esplosione, 
alle 11,40 in punto, sarebbe 
avvenuta per una fuga dì gas 
che alimenta l'impianto di ri¬ 
scaldamento. Le indagini sono 
coordinate dal pubblico mini¬ 
stero Rossetti, il quale ha inter¬ 
rogato numerose persone tra 
cui il proprietario e i quattro di¬ 
pendenti della ditta «Cantone 
prctroll S.a.s« che, dieci minuti 
prima della tremenda esplo¬ 
sione, avevano effettuato il ca¬ 
rico del serbatoio di gas propa¬ 
no ■ posto all'esterno dello 
scantinato dell'edificio, dove 
ha sede anche un'agenzia del 
Banco di Napoli. In serata si é 


diffusa la voce che siano stati 
effetto tati dei fermi. A causare il 
disastro potrebbe essere stato 
.’ un corto circuito all’impianto 
elettrico o un mozzicone di si¬ 
garetta, o un errore umano du¬ 
rante l’operazione di carico 
del gas. Alcune persone hanno 
' riferito agli investigatori di aver 
\ avvertito, poco prima che av¬ 
venisse l'esplosione (che non 
■ ha colpito il grande serbatoio) 

; un forte odore di gas. .w: 
■ Sul posto sono arrivati il pre¬ 
fetto di Napoli. Umberto Im- 
v prota cd il questore del capo- 
i luogo campano. Oro Lo Ma- 
. stro per dirìgere i soccorsi. La 
protezione civile ha fatto de¬ 
collare dall’acreoporto milita- 
-, re di Pontecagnano (Salerno) 

• due elicotteri per il soccorso 
dei feriti cd alcuni tecnici per 
, la verifica delle condizioni sta¬ 
tiche della palazzina semidi¬ 
strutta. 


■■CICCIANO (Napoli). Nella 
sa letta del piccolo obitorio del¬ 
l'ospedale civile di Nola regna¬ 
no rabbia e dolore, Seduti su 
una panchina, vicino alla por¬ 
ta che dà nella camera mor- ■ 
luoria, ci sono parenti ed amici ■■ 
stretti - delle due bambine, ; 
Claudia e Valentina, uccise 
dall'esplosione che ha scmidi- ; 
strutto l'asilo nido a Cicciano. 
Ai genitori delle piccine viene 
consentito di avvicinarsi alle 
salme solo per pochi minuti. 
Poi un'assistente sociale della 
Protezione civile riesce a con¬ 
vincerli, e li fa salire sulla sua 
auto per riaccompagnrli nelle 
rispettive casa. Chi, invece, I 
non ne vuole proprio sapere di : 
andare via e la signora Maria, 
nonna patema di Claudia De 
Luca. ... - - •• 

Sono da poco passate le 15. 
L’anziana, in lacnme. supplica 


a'lungo i custodi: «Per favore, 
fatemela vedere». Qualche mi- • 
nuto dopo e 11, davanti al cor- 
picino senza vita della nipoti- 
na. Singhiozza, si porta il faz¬ 
zoletto al volto. Poi mormora 
. per tutto il tempo: «Perché? 
Perché?». La donna, sotto brac¬ 
cio, viene riaccompagnata da 
alcuni amici di famiglia fino al¬ 
la sedia. Comincia a racconta¬ 
re i tanti episodi che ha vissuto • 
insieme alla nipotina: «Andavo : 
a casa di mio figlio due tre vol¬ 
te alla settimana - spiega - so¬ 
prattutto per vedere la bambi¬ 
na. Claudia, appena mi vedeva 
arrivale, correva a braccia 
aperte verso di me. Ieri sera - 
aggiunge - come faccio ogni 
fine settimana, ho dormito a 
casa sua. Solo che. quando so¬ 
no arrivata, lei già stava a letto, 
e cosi non l'ho potuto salutar¬ 
la». Un altro figlio della signora 


Maria mori, quindici anni fa, in 
circostanze drammatiche: fu 
fulminato da una scarica di 
corrente elettrica. : 

Mezz’ora dopo, nell’obitorio 
entra il commissario prefettizio 
del comune di Cicciano. Al- . 
berto Iacono, che rende omag¬ 
gio alle salme. Il funzionario, 
che si é insediato il 30 settem¬ 
bre scorso, é sconvolto. Prima 
di andare via saluta affettuosa¬ 
mente i parenti della piccola 
Valentina Piresi. Iacono comu¬ 
nica ai presenti che i funerali 
delle due bambine saranno a • 
carico - dell’amministrazione 
municipale: «Intendo proporre 
il lutto cittadino - afferma il 
funzionario -. È stata una tra¬ 
gedia che ha colpito duramen¬ 
te la comunità di Cicciano». 

All’ospedale di Nola sono ri¬ 
masti solo i feriti lievi, mentre 
quelli più gravi sono stati ac- 




Sicurezza, 


«Manutenzione 
e ricostruzione 


L’Amministratore dello stabi¬ 
le vorrebbe ripartire le spese 
per l’adeguamento alle nor¬ 
me sulla sicurezza previste 
dalla legge 5/3/1990 n. 46 in 
base all’articolo • 1123 del 
C.C.: io sostengo che dette 
spese debbono essere ripar¬ 
tite secondo l'articolo 1124 
«manutenzione c ricostruzio¬ 
ne» in quanto il problema è 
quello di ricostruire rimpian¬ 
to elettrico. Ho torto? - ■“ «, 

Renato Galba 
Bologna 


Tecnici 
in disaccordo 


Abito al pianterreno di un 
palazzo di sci piani. Recente¬ 
mente, ho fatto installare in 
un balconcino esterno una 
caldaia tipo Argo (serie Al- 


tair, modello 20-20A) che, 
secondo ■« l'amministratore 
del condominio, dovrebbe 
essere corredata dì una can¬ 
na fumaria che arrivi fini al 
terrazzo oltre 20 metri). Se¬ 
condo la ditta costruttrice e il 
collaudatore, invece, questo 
tipo di caldaia, specialmente . 
se installata all’esterno, non 
avrebbe bisogno ai sensi del¬ 
la legge 5/3/1990, numero 
. 46 e delle norme Uni-Cig 
7l29e 7131, di unacanna fu¬ 
maria, essendo la caldaia 
munita di una cappa anti¬ 
vento ed essendo la cappa- 
fumi sovrastata da un tubo di 
aspirazione verticale di oltre 
un metro. Vorrei sapere la 
vostra opinione in merito a 
questa divergenza di opinio¬ 
ni. . - . ■ ■ 

Franco Camini 

/ quesiti dei due lettori impon¬ 
gono una brevissima premes¬ 
sa sulla legge 46 de! 1990. 
Con queste legge, per pratica¬ 


mente tutti gli impiantì relativi , 
agli edifici ad uso civile, sono 
state previste alcune regole ri¬ 
gorose, anche, ma non solo, 
per garantirne la sicurezza. 
C/i impiantì devono essere 
eseguiti da soggetti abilitati, 
quasi sempre <? obbligatorio ti 
progetto da parte di un pro¬ 
fessionista, e a! termine dei la¬ 
vori l'impresa instai la trice ò 
tenuta a rilasciare al commit¬ 
tente la dichiarazione di con¬ 
formità degli impianti. : . 

Per il signor Camillì: dal puri- , 
to dì vista dell'utente, una 
volta che l'impresa ha rila¬ 
sciato la dichiarazione dì 
conformità, con tutti gli alle¬ 
gati, il committente deve pre¬ 
sumere, fino a prova contra¬ 
ria, che l'installazione sia sta¬ 
ta fatta a regola d'arte. L'am¬ 
ministratore deI condominio, 
del quale non ci sono note le 
competenze tecniche, non 
può pretendere che l'opera 
sia installala secondo perso¬ 


nali criteri. Può invece solleci¬ 
tare il controllo da parte delle 
autorità preposte (Comune, 
Ussl, Vigili del fuoco...) che 
possono sia ordinare l'ade¬ 
guamento dell'Impianto non 
eseguito a regola d'arte, sia 
applicare all’impresa installa¬ 
tacele relative sanzioni. 

Per il signor Caiba: la legge ha 
previsto anche l 'adeguamen¬ 
to degli impianti già realizza¬ 
ti, entro il 13/3/93, termine 
poi prorogato al 94. In parti¬ 
colare entro tale data gli im¬ 
pianti elettrici devono essere 
dotati dì messa a terra e di in¬ 
terruttori differenziati ad atta 
sensibilità o dì altri sistemi di 
protezione equivalenti. L'ade¬ 
guamento riguarda, relativa¬ 
mente ai condominii, gli im¬ 
pianti condominiali, a partire 
da! contatore del condomi¬ 
nio. / singoli condomini deb¬ 
bono invece provvedere all 'a¬ 
deguamento del loro impian¬ 
to a partire daI singolo conta- 



Scrivere a «l’Unità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c/13 
00187-ROMA : 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


tare. L'articolo 1124 del Codi¬ 
ce Civile si riferisce alla manu¬ 
tenzione e atta ricostruzione 
delle sole scale, mentre farti -. 
colo ! 123 indica le regole ge¬ 
nerali per suddividere le spe¬ 
se necessarie per la conserva¬ 
zione delle partì cornai. Non ■ 
vi è dubbio, quindi, che l'ade¬ 
guamento, dal momento che 
solo indirettamente può ri¬ 
guardare le scale, vado ripar¬ 
tito secondo la normale tabel¬ 
la millesimale, ciaf secondo 
l'articolo II23. ■ 

Un Inquilino 
che disturba tutti 


Vorrei sapere come ci si deve 


comportare quando un in¬ 
quilino disturba altri condo¬ 
mini, sia quello del piano 
sottostante che i confinanti,, 
con rumori di sega, flessibile. ‘ 
saldatrice, oggetti lasciati ca- ' 
dere sul pavimento, per non ; 
parlare di radio e tv a tutto 
volume dalle 14,00 fino atte J- 
tre del mattino: Abbiamo, 
protestato, ma inutilmente, il 
suo comportamento non è 
mutato. A chi ci si può rivol¬ 
gere per obbligarlo a rispet- , 
tare i regolamenti e la quiete? , 
Un altro problema che afflig¬ 
ge il condominio ò quello dei 
balconi chiusi con profilati di ; 
alluminio e vetri. Quali sono 
le leggi in materia e come 
dobbiamo regolarci, in quali¬ 


tà dì condomini, accettare o 
impedire ■ le trasformazioni 
dei balconi? infine vorrei sa¬ 
pere se esiste anche a Torino 
l’associazione sindacale pic¬ 
coli proprietari immobiliari. 

Enzo Ram baldi 

Quando un condomino o in¬ 
quilino disturba con rumori, 
viola un numero enorme dì 
disposizioni, dalle leggi sani¬ 
tarie, ai regolamenti comuna¬ 
li, a / Codice Civile, ecc Di so¬ 
lito in casi di questo genere si 
chiede l'intervento dei vigili 
urbani, che - se sollecitati a 
sufficienza - possono conte¬ 
stare la violazione delle leggi, 
ed applicare sanzioni pecu¬ 
niarie, direttamente o con 


l'intervento dell'UssI. Quasi 
sempre, se le visite dei vigili si 
ripetono più volte, il proble¬ 
ma si risolve. Sul secondo 
problema, <? l'assemblea del 
condominio che deve prende¬ 
re le decisioni sul da farsi. Va 
comunque precisato che la 
trasformazione di balconi ìrt 
verande, anche con opere 
praticamente mobili. 6 sogget¬ 
ta a concessione edilizia, e al 
pagamento dei relativi oneri, 
perchè comporta un aumento 
della volumetrìa. Deve quindi 
essere realizzata sulla base di 
un progetto di un tecnico abi¬ 
litato ad ottenere l'approva¬ 
zione da! Comune. Se non è 
stala chiesta o ottenuta la 
concessione edilizia, normal¬ 
mente il Comune ordina la 
demolizione dell’opera abu¬ 
siva . Se invece l'opera è deI 
tutto in regola dal punto di vi¬ 
sta amministrativo, si deve 
esaminare il regolamento di 
condominio, che (a sensi del¬ 
l'articolo 113S del Codice Ci¬ 
vile) deve contenere le norme 
circa fuso delle cose comuni 
e per la tutela deI decoro del¬ 
l'edificio. Se il regolamento 
contiene disposizioni sulle 


compagnati a Napoli. L'aiuto 
primario de) reparto pediatri¬ 
co, la dottoressa Delia Avella, 
spiega che lo choc subito dai 
bambini non dovrebbe com¬ 
portare cileni psicologici irau- 
matici: «Per fortuna non si so¬ 
no resi conio di quello che sta¬ 
va accadendo, riusciranno a 
dimenticare presto questa ter¬ 
ribile esperienza». Alcuni di es¬ 
si lasccranno. oggi stesso, l'o¬ 
spedale «se non sorgeranno 
complicazioni». Sabatino Gai- 
luccio di 2 anni (ha una lesio¬ 
ne alla mano destra), é in 
braccio alla madre, seduta sul 
lettino. Da quando il piccolo é 
arrivato non ha mai smesso di 
piangere: «Vuole il suo pelou- 
che - spiega la mamma -. Lo 
stesso che portava n’.l’asilo lutti 
i giorni. Ma la “paniera rosa” é 
rimasta incastrata sotto i calci¬ 
nacci... Non so proprio come 
fare...-. VZM.K. 


moddiche alle facciate, spette¬ 
rà all'amministratore -curare 
l'osservanza deI regolamento 
dì condominio * (articolo 
! 130 Codice Civile) e, previa 
autorizzazione - dell’assem¬ 
blea, iniziare, se necessario, 
le opportune azioni legali. Se 
invece il regolamento tace, se 
ne può proporre la modifica 
per risolvere questioni che ri¬ 
sultano nuove, ma te modifi¬ 
che approvate potranno vale¬ 
re solo per il futuro. Infine, 
fAsspi esiste anche a Torino 
ed ha sede in Corso Lombar¬ 
dia 2-11 


Rubrica a cura di: 
DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi¬ 
tetto, SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili¬ 
ni e assegnatari): 

ASPPI (Associazione sin¬ 
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); 

MATTEO MANCUSO. 
avvocato. 
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in Italia 


Dopo una stretta di mano 
con il cardinale Silvestrini 
la ministra ha ribadito: 
«L'opuscolo? Mio dovere» 


Anche sulla vicenda-sangue 
le polemiche non si placano 
Lettera aperta di Trentin 
«Basta insultare la Cgil» 


Pillola, la Garavaglia insiste: 
«Stato e Chiesa cose diverse» 



La ministra della Sanità ieri è tornata sulla questione 
dell'opuscolo «Benessere donna» (dove si parla an¬ 
che di contraccezione) e ha ribadito lo Stato è una 
cosa, la Chiesa un'altra Lo ha detto subito dopo 
avere stretto la mano al cardinale Silvestrini in un sa¬ 
luto «caloroso e affettuoso» Poi, in serata, alla mini¬ 
stra è arrivata una lettera aperta firmata da Trentin 
«Sulla Cgil la ministra dispensa accuse e veleni» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Prima la stretta di 
mano con il cardinale Silvestri 
ni poi un nuovo ehianmento 
sulla contraccezione lo Chiesa 
(runa cosa lo Stato un'altra 
Giornata piena quella di ic- 
n per la ministra della Sanità 
Dopo le polemiche e il clamo¬ 
re suscitati dal libretto «Benes¬ 
sere donna» (vi si parla di pil¬ 
lola e di anticoncezionali c 
I opuscolo porta la firma della 
cattolica Manapia Garava- 
glia) sembrava che pace fos¬ 
se stata (atta Infatti ieri matti 
na c è anche stato unalunga 


stretta di mano fra lei e il cardi 
naie Achille Silvestrini nella 
pontificia università urbama- 
na Un chiaro segnale di di 
stcnsione benché la questione 
dell opuscolo non sia stata 
nemmeno sfiorata 
Subito dopo però la mini 
stra ha preso parte a un incon¬ 
tro promosso a Roma dall or¬ 
dine ospedaliero di San Gio¬ 
vanni di Dio E 11 le ò stato 
esplicitamente chiesto di ripar 
lare di tutta la vicenda 
«La ministra della Sanità non 
può dare informazioni della 



dottrina cattolica ma deve da 
re ciò che ò parte di informa 
/ione comune senza giudizi 
personali E la responsabili'à 
della rappresentanza poi tica 
esige una risposta per I intera 
collettività» Mariapia Gazava 
glia ha esordito cosi per spie 
gare la «sua posizione forse ap 
parcntemente ambigua e con 
traddittona» Ha ribadito di 
non aver «censurato» la sua co 
scienza «nò mi aspettavo di es 
sere censurata» e ha giudicato 
le «polemiche indotte un inci 
dente di percorso di un mini 
stro che da anni cerca di ono 
rare le radici da cui proviene» 
•lo non ho difficoltà - ha detto 
ad affermare che sono cattoli 
ca anche gli altn non hanno 
motivi per non dialogare con 
una ministra cattolica ma si 
aspettano che a causa dei suoi 
principi sappia bene la distin 
/ione tra ciò che è Stato e ciò 
che è Chiesa E proprio perché 
sono cattolica conosco bene 
questa differenza una diffe¬ 


renza che consiste in coeren 
za comportamenti e spirituali 
tà gesti di cui una persona ri¬ 
sponde direttamente» 

E poi «L opuscolo attaccato 
non ò dedicalo alla contracce¬ 
zione e d altra parte se cosi 
fosse sarebbe stato banale da 
parte- del ministero promuo¬ 
verlo é in-ece- dedicato alle 
donne nelle var e fasi della sua 
vita dall adolescenza alla fe¬ 
condazione alla menopausa» 
A suo avviso «la chiesa non 
può non immischiarsi anche 
dei momenti organizzativi del¬ 
la sanità Via noi cattolici - si é 
chiesta - siamo stati capaci di 
lare in modo che la comunità 
italiana le donne la famiglia 
avessero direttamente da noi 
c non da altn le informazioni 
sulla sfera dell evoluzione del¬ 
la persona e sulle fasi della vi 
tu’» È importante «rendere le 
donne consapevoli di se stesse 
c del loro destino se stanno 
bene aiutano a star bene gli al¬ 
tn È un impegno civile anche 
perehi non è cattolico- 


Infine in serata le ò giunta 
una dura risposta dalla Cgil II 
sindacato - in una lettera aper 
la firmata dal segretario gene 
ralc, Bruno Trentin del segre 
tario confederale Walter Certe 
da e del responsabile dell os 
servatono sui dintti Antonio 
Guidi - ha replicato alle di 
chiara/iom sulla vicenda del 
sangue rese due giorni fa dalla 
ministra a Napoli I sindacalisti 
ribattono agli «insulti gratuiti» 
alla Cgil e sottolineano che 
non hanno mai inteso rivolge¬ 
re un «attacco personale all at 
luale molare del ministero del¬ 
la sanità» Tuttavia la Cgil «si 
rammarica solo che il ministro 
non abbia ancora trovato il 
tempo Ira accuse e veleni di¬ 
spensati in modo cosi dissen¬ 
nato nella sua campagna elet 
forale a Napoli di rispondere 
al solo interrogativo che le era 
stalo rivolto esistono o no le 
circolari ministeriali che esen¬ 
tavano certe partite di emode- 
nvati dai test s J,1 Aids e sull e- 
patile CT 1 » 


La prossima udienza fissata per il 19. E intanto si farà un referendum 

La Stampa, non si filma in redazione 
Sessanta giornalisti fanno causa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 



La campagna «acchiappasmog» di Legambiente 

«Esponete i lenzuoli» 

Pds aderisce a «Mal’Aria» 



■i 1 ORINO 1 empi grami si 
annunciano per i fumatori tori¬ 
nesi se prenderà piede l'usan¬ 
za di rivolgersi alla magistratu¬ 
ra affinché bandisca siguretle 
ed affini dai luoghi di lavoro 
Lo avevano (atto qualche tem¬ 
po (a un gruppo di impiegati 
dell Istituto Bancario San Pao¬ 
lo che avevano vinto da cau 
sa Ed ora li imitano 59 giorna¬ 
listi del quotidiano «La Stam¬ 
pa» che hanno presentato un 
ricorso al pretore del lavoro 
Edoardo Denaro (il quale ha 
fissato la prima udienza per il 
19 novembre) chiedendo che 
ordini alla direzione del gior¬ 
nale di proibire il fumo in reda¬ 
zione ed in tutti i locali di uso 
comune (mensa bar corridoi 
archivio ecc ) » 

Promotore della nuova «cro¬ 
ciata anti fumo» é 11 giornalista 
Salvatore Rotondo «lo non 
faccio crociate - protesta subi¬ 
to - ma mi limito a tutelare la 
mia salute che per 24 anni da 
quanti lavoro qui é stata mes 
sa a rischio dai colleglli fuma¬ 
tori senza che inviti preghiere 
cd allrc iniziative abbiano mai 
sortito effetto» Quali altre ini¬ 
ziative’ »Ci fu una decina di an¬ 
ni fa una raccolta di firme con 
tro il fumo che fini dimentica¬ 
ta in qualche cassetto L unico 
effetto concreto di quell inizia¬ 
tiva che io ricordi fu che I ex 
direttore di "Stampa Sera 
Carlo Bramardo smise di fu 
marcii sigaro» » 

Rotondo lavora nel grande 
•clone che ospita la maggior 


parte dei servizi di redazione 
(esteri vana sport ecc ) e si é 
documentato puntigliosamen¬ 
te «Lavorano In questo spazio 
aperto 122 colleglli dei quali 
55 fumatori c 67 non fumatori 
La presenza media in redazio¬ 
ne nelle varie ore di lavoro é di 
74 person'- metà delle quali 
fumano, quanto basta perché 
I atmosfera diventi irrespirabi¬ 
le- 

Il ricorso al magistrato del 
lavoro é un iniziativa sindacale 
o spontanea’ «I tre membri del 
Comitato di redazione sono 
tutti fumatori e ron hanno pre¬ 
so nessuna iniziativa Sono sta¬ 
to io a decidere di promuovere 
la causa facendomi assistere 
dall aw Luigi Sunfelict che 
aveva già patrocinato con suc¬ 
cesso la causa degli impiegati 
del San Paolo Non ho pro¬ 
mosso nessuna raccolta di tir¬ 
ine Quando hanno saputo del 
ricorse 58 colleghi sono venuti 
spontaneamente a chiedermi 
se potevano aderire Tra di lo¬ 
ro ci sono 10 fumaton » 

Quindi abbiamo degli «aspi 
ranti pentiti.’ «Questi 10 fumu 
ton mi hanno detto che se ci 
fovse un divieto di fumo uvreb 
bcro un incentivo in piu per 
smettere C era anche un undt 
cesena fumatrice una collega 
che aveva aderito perché noi 
proponiamo di applicare il di 
sieto con una certa gradualità 
ma quando ha saputo che vor 
reromo lasciare u fumatori 3 4 
mesi di tempo per smettere ha 
detto ehe siamo troppo duri ed 


h i ritirato la firma- Ci saranno 
litri fumatori «irriducibili» 
«Una decina Non hanno reagì 
to Ma sento montare flussi di 
odio nei miei confronti » 
Come 1 ha presa la direzione 
del giornale’ «Con un atleggia 
mento corretto Abbiamo do 
vuto fare causa al giornale per 
ché applichi il divieto ma é 
chiaro che per noi i veri colpe¬ 
voli sono i fumaiori incalliti II 
direttore del personale ha di 
Mobilito un questionario per 


chiedere ai redattori di sugge 
ore soluzioni clic concilino le 
diverse esigenze Non é esatto 
invece ciò che hanno scritto al 
cune agenzie che il pretore 
avrebbe invitato t giornalisti a 
trovare un accordo per autodi 
sciplinarsi- È \cro che é stalo 
anche proposto in assemblea 
un referendum interno da (arsi 
nei prossimi giorni’«Io cd i mei 
colleglli non accettiamo ncs 
sun referendum Non metto ai 
voti il mio diruto alla salute» 


PIETRO STRAMB A-BADIALE 

M ROMA Botteghe Oscure 
sla con gli «acchiappasmog» Il 
Pds ha deciso di aderire ufli 
ci ilmente illn c impngm «W ì 
I Aria» - organizzata da Lc- 
gambicnte insieme al Maurizio 
Costanzo Show c ai settimana 
le Epoca e con il sostegno del 
1 Unità - invitando «le sezioni 
del partito le compagne e t 
compagni i cittadini a esporre 
per un mese a partire da oggi 
un lenzuolo bianco alle fine 
sire delle loro case Sarà un 
modo concreto - sotìolinca la 
direzione della Quercia - per 
partecipare in tutte le città ita 
liane a questa campagna di 
sensibilizzazione- tanto piu 
utile perché «la situazione peg 
giora di giorno in giorno e an 
che la Finanziaria in discussio¬ 
ne al Parlamento non prevede 
risorse certe per ristrutturare il 
trallico nelle città- 

Un (rontc quello della vivi 
bilità e della lotta all inquina 
mento nelle città su cui il Pds é 
da tempo impegnato con di 
verse proposte a partire da 
quella per la creazione di un 
fondo nazionale - gestito dirci 
tamenlc dagli enti locali - de 
sanato esclusivamente allo svi 
luppo del trasporto pubblico 
alimentato da una quota di 
cinquanta lue di lassa su ogni 
litro di carburante venduto In 
questo modo si potrebbero at 
tivare di qui al Duemila mve 
stimenti per decine di migliaia 
di miliardi per la realizzazione 
di linee tramvianc c filoviarie 
per piste ciclabili e parcheggi 
di scambio 


Da soli del resto i Comuni 
incontrano non poche diffirol 
taad ittuare provvedimenti se 
n - non gli occasionali c inutili 
blocchi «a ore» del traffico 
contro I mquin imenlo Escm 
piare in questo senso é il caso 
di Bologna il cui piano (che 
prevede tra I altro la moltipli 
ca/ionc delle corsie preleren 
zi ili per i bus c delle piste ci 
dubiti) é stato bocciato dal 
1 ar sulla base di -scorsi tanto 
pretestuosi qu mio miopi 11 


Pds si dice convinto che la 
campagna lanciata da Lcgum 
bicn'e può «servire a sostenere 
esperienze come quella bolo 
gnese ad aprire la possibilità 
di interventi scn anche in mol 
te altre citta itali me c soprai 
tutto a convincere il governo c 
il ministero dell Ambiente che 
é venuta I ora di interventi 
strutturali nel settore del tra 
sporto collctiso se vogliamo 
salvare la qualità urb ina t 1 1 
salute dei cittadini" 


Domrmcd 
14 nou'inbir 1993 


Alba Panetti 
denuncia 
fotografi 
per estorsione 


I enlativo di estorsione ai danni di Alba Panetti (nella foto) 
ò quest 1 1 ipotesi di reato formulata dal sostituto procuratore 
M ma Di Addea nell ambito di un inchiesta avvitita nella 
scors i primavera quando la conduttrice televisiva era a Na 
poli per la realizzazione di «Domenica In» La Panetti avreb 
Ì>c ricevuto richieste di denaro per evitare la pubblicazione 
di alcune foto scattate a sua insaputa in un istituto di estetica 
nel centro di Napoli Le foto ritraggono la presentatrice mcn 
tre si sottoponeva a massaggi c a procedimenti per rendere 

II labbra piu carnose L attrice cercò di venire in possesso 
del materiale acquistandolo li fotografo chiese 30 milioni 
Nell inchiesta sono attualmente coinvolti due fotografi e fa 
‘itolare del centro di estetica 



Lo sospendono 
da scuola 
tenta il suicidio 
a tredici anni 


Un ragazzo di 13 anni An 
drea Pedicini si ò lanciato 
da una finestra della scuola 
media «Belvedere- di Napoli 
dopo che il preside dell isti 
tuto lo aveva punito con una 
giornata di sospensione per 
““• dVcr d a t 0 uno schiaffo ad un 
compagno di classe Nella caduta dal secondo piano del! e 
dificio lo studente ha riportato un trauma cranico e la frattu 
ra delle gambe Ora ò ncoverato nel reparto di nanimazione 
dell ospedale Cardarelli Secondo la ricos*iuzionc dei cara 
bmieri ieri mattina durante le lezioni Andrea avrebbe colpi 
to con uno schiaffo un compagno II professore di Lettere 
Adolfo Fedi ha quindi accompagnato il ragazzo dal preside 
Emilio Salvatore De Lucia il quale ha deciso di punirlo con 
un giorno di sospensione Tornato in classe lo studente ha 
scotto una lettera di addio ai familiari ed ha atteso la fine 
della lezione Quando ò suonata la campanella e 1 rre¬ 
gnante di Lettere è uscito Andrea si ò diretto verso la finestra 
c. si ò'anelato 


Incidenti 
diminuiti 
con il nuovo 
codice stradale 


Operazione 

«Zagara» 

Oltre 150 
ordini di arresto 


Transessuali 
Si chiama Cris 
la prima 
Mix Italia 


Nei primi nove mesi del 
1993 rispetto allo stesso pe 
nodo dello scorso anno i 
dati relativi all infortunistica 
stradale in Italia hanno fatto 
registrare un miglioramento 
anche se lieve È questo il 
dato pnncjpale emerso ieri 
mattina nel corso di un convegno studi organizzato dall U 
mone Consiglio di Stato sul Nuovo Codice della Strada a un 
dici mesi dalla sua entrata m vigore avvenuta il pomo gen 
naio 1993 In particolare nel penodo in questione gli inci 
denti rilevati sono stati 109 329 contro i121 155 dello scorso 
anno con una diminuzione di oltre 11 mila casi 11 numero 
di persone decedute in incidenti automobilistici ù sceso a 
3 408 nspetto alle 3 872 dei pnmi nove mesi del 92 


Ieri per Cattumssetta oggi 
per Reggio Calabria Un al 
tra giornata di soddisfano 
ne» cosi si 0» espresso il prò 
curatore nazionale Antima 
fia Bruno Siclan nell incon 
irò stampa in procura per il 
1 fasti-are gli esiti de 1 opera 

zione «Zagara- Le persone arrestate sono in tutto 59 ed a 50 
il provvedimento ò stato notificato in carcere quasi tutti gli 
arrestati sono nati c residenti nei paesi della Locndc com 
presi tra Africo c Rocccì'a tra di loro appartenenti alle ‘ami 
glielennò Romeo Agostino Cordi Cataldo Aquino Scali e 
Mazzaferro Tra le persone alle quali il provvedimento 6 sta 
to notificato in carcere ci sono esp*onen\ delle presunte co 
sche dei Nirta dei Papalia degli Ursino degli Scali dei Callà 
e Gaetano Fidanz.aU di Palermo 


Si chiama Cns c vive a Mila 
no la prima Mix Italia La re 
gmetta ò stata incoronata ve¬ 
nerdì notte al Palatruvsardi 
durante il pnmu concorso di 
bellezza transessuale Nono 
stante sia stato reclamizzato 
"" come un concerto rock con 
tanto di locandine e biglietti a pagamento (in vendita a 25 
mila lire-1 uno) l evento ha nehi imato poche persone 


GIUSEPPE VITTORI 


Le lenzuoli «acchiappa 
smog- intanto si moltiplicano 
Oltre all adesione del Pds altre 
città si sono aggiunte alle 47 
che hanno dato il via all inizia 
Uva che prevede appunto I c 
sposizione per un mese fuori 
delle finestre di almeno cin 
quan’amila lenzuola con fa 
dritta «Stendi anche tu I ac 
chiappasmog« AI termine del 
fa campagna una parte delle 
k nzuola sarà analizzata da la 
borutori indipendenti (in alcu 
ne località a eseguire k analisi 
saranno anche i presidi multi 
zonali di prevenzione delle 
Usi) jx?r verificare quanto 
piombo e polveri - due degli 
inquinanti piu pericolosi tra 
quelli prodotti principalmente 
d il traffico automobilistico - 
hanno assorbito Tutte le kn 
zuola sur inno poi conv gnatc 
ai snidaci di città e paesi chi 
hanno adento alfa campagn « 


per rendere tangibile la riehie 
sta di provvedimenti per com 
battere sema mento 1 avvelena 
mento dell aria che siamo co¬ 
stretti a respirare* 

Le lenzuola da esporre pos 
sono essere neh leste in eam 
bio di un contributo simbolico 
di 5 000 lire alle sedi locali di 
fa*gambiente alle ojjlj si può 
anche telefonare per maggiori 
informazioni Al primo elenco 
pubblicato mercoledì dall U u 
•à si sono aggiunte nelle ultime 
ort Ancona (071 50396) 
Cuggiono (02 974075) Male 
ra (0835 334746) Ravenna 
Reggio Emilia e Lugo di Roma 
gna (per tutte e tre vale il nu 
mero di telefono 0521 
230235) L dine (0132 
2t>859) In numerosi pici oli 
centri sono poi già attivi o m 
programmi t per i p r cissimi gior 
ni degli vix>siti banchetti di 
Leg tmbK nte 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA continua il carosello delle 
porturbazioru che provenienti da Nord-ovest e 
diretto verso Sud-est attraversano velocemente 
la nostra penisola Tuttavia la pressione atmo¬ 
sferica è in gradualo aumento por cui il passag¬ 
gio delle perturbazioni sarà avvertito piu che al¬ 
tro con fenomeni compresi entro i limiti della va¬ 
riabilità Le temperatu'O sono diminuite legger¬ 
mente ma noi prossimi giorni sono desi nate ad 
una diminuzione piu sensibile perché alle quote 
superiori «i stabilirà un convogliamene di cor¬ 
renti fredde di origine settentriona'e 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane il 
tempo sarà caratterizzato dalla presenza di for- 
mazioi i nuvoloso e irregolarmente distribuite a 
tratti accentuato a tratti alternato a schiarite Du¬ 
rante il corso dolla giornata tendenza ad aumen¬ 
to della nuvolosità sullo Alpi occidentali il Pie¬ 
monte la Lombardia la Ligura la Toscana e la 
Sardegna La nuvolosità sarà seguita da precipi¬ 
tazioni sparse di tipo nevoso sui rilievi alpini 
VENTI deboli di direzione variabile ma tendenti 
a disporsi da sud-ovest rinforzando 
MARI leggermente mossi ma con moto ondoso 
in aumento ad iniziare dai bacini occidentali 
DOMANI al Nord cd di Centro cielo nuvoloso con 
precipitazioni sparse in attenuazione sul settore 
nord-occidontale o la lascia tirrenica in aumento 
sul settore nord-orientale e la lascia adriatica 
Sulle regioni meridionali permarrà condizione di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schianto 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

4 

V 

L Agu la 

6 

11 

Verona 

5 

12 

Roma Urbe 

10 

15 

Trioate 

4 

r 

Roma Fium c 

13 

20 

Venezia 

7 

13 

Campobasso 

5 

15 

Milano 

7 

10 

Bari 

12 

19 

Torino 

2 

11 

Napoli 

13 

18 

Cunoo 

np 

11 

Potenza 

ti 

13 

Genova 

10 

7 

S M Louca 

16 

18 

Bologna 

7 

13 

Hogg OC 

16 

21 

Firenze 

ti 

13 

Mossina 

16 

20 

P sa 

9 

14 

Palermo 

15 

22 

Ancona 

9 

12 

Catania 

ti 

23 

Perugia 

ti 

12 

Alghero 

7 

Iti 

Pescara 

10 

16 

Cngl ari 

12 

18 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

4 

9 

Londra 


1 V 

Atene 

10 

V 

Madrid 

ti 

1 

Bori no 

0 

7 

Mosca 

7 

-4 

Bruxelles 

4 

10 

Nizza 

8 

14 

Copenaghen 

4 

8 

Parigi 

1 

0 

Ginovra 

3 

1 

Stoccolma 

4 

6 

Helsinki 

4 " 

? 

Varsavia 

5 

2 

Lisbona 

11 

Iti 

Vienna 

1 

7 


ItaliaRadio 

Programma 

8 10 Italia Radio classifica. A 

cura di Andrea Montanari 

9 10 Rassegna Stampa 

10 10 Filo diretto. In studio Fer¬ 

nando Adornato da Ge¬ 
nova Adriano Sansa 

11 10 II programmone. Settima¬ 

nale di cultura, informa¬ 
zione e spettacolo 

15 30 Diario di bordo. L'Italia 

vista da Corrado Augias. 

16 10 lo e Pasolini. Intervista a 

Bernardo Bertolucci 

16 30 Libri. «Vite di riserva», in 

studio Sandro Onofri 

17 10 Verso sera. Con Lino Mic- 

cichè e Lietta Tornabuom 

18 15 Domenica rock 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semi strali 

7 numeri L *50 (XKl I 180 000 

6 numeri L 315 000 I lbOOOO 
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Tariffe pubblicitarie 
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La pop star 
annulla il tour 
e in Svizzera 
si disintossica 
da eccitanti 
e antidolorifici 
River Phoenix 
vittima del mix 
di farmaci 
e nuove droghe 
È di moda 
la «Dynamite» 


nel Mondo 
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Michael Jackson in un concerto 
a Singapore, un mese fa 
qui sotto, l'attore River Phoenix 


L’America dorata sniffa morte 
Michael Jackson va in clinica 



La superstar pop Michael Jackson molla tutto e 
scappa in Svizzera a disintossicarsi da quella che 
eufemisticamente definisce dipendenza dagli «anti¬ 
dolorifici». L’autopsia rivela nel sangue dell’attore 
; River Phoenix un mix micidiale di eroina, cocaina, 
marujana, morfina, efedrina e valium. Mentre anche 
in tv e nello spettacolo ridiventa di moda la droga, 
dopo un decennio di ostracismo, j^y.vAcriS 

' - . ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " - , . ' , 

SIKQMUND QINZBKRQ 


■$m NEW YORK. Si faceva ma {'■' 
non se ne parlava. I riferimenti '. 

: alla droga erano diventati tabù „r 
anche nel Hard Rock e tra i v 
Metallari. Nei film neanche a 
pensarci. Con gli stupefacenti 
avevano a che fare solo gli ul- p 
ria cattivi cui si da la caccia in 
«Miami Vice- o in Robocop. •' 
Roberto Benigni aveva dovuto 
tagliare la srena finale del suo 
«Jhonny Stecchino», quella in (:■ 
cui regala al mongoloide Lillo 
- il sacchetto di polverina bian- y; 
ca che ritiene cura miracolosa >; 
per il diabete. Da quando era¬ 
no stati bacchettati da Nancy j ' 
Reagan banchieri e agenti di, 
borsa di Wall Street sniffavano T- 
cocaina senza più dare troppo p 


all'occhio. Bush aveva invitato 
i bambini a denunciare i geni¬ 
tori. Centinaia di coltivatori c 
consumatori domestici di Can¬ 
nabis Sativa sono andati in pri¬ 
gione grazie alle soffiate dei fi- 
glioletu durante le sedute a 
scuola con i poliziotti del pro¬ 
gramma «Dare». Drug Abusc 
Resistance Education. Era di¬ 
ventato un problema del paria, 
dei poverissimi, dei negri, dei 
dannati dei ghetti. Per le perso¬ 
ne per bene non faceva più fi¬ 
no. Anche Hollywwod fingeva 

di essersi ravveduta... 

Ma ora il vento è cambiato 
di nuovo. L'America scopre 
che s'era depilata ma non ave¬ 
va perso il vizio. Michael Jack¬ 


son. la superstar pop, ieri ò 
scappato in Svizzera, mollan¬ 
do tutto, la toumeù mondiale 
dello spettacolo «Dangerous», 
gli impegni miliardari per i fu- 

■ turi concerti, gli attici e le ville 
y da Mille e una notte a Los An- 
•r gelcs. «Amici e dottori mi han- 

. no consigliato di ricorrere im- 
v mediatamente a cure specia- 
: lizzate per liberarmi da quella 
che era ormai diventata una 
tossicodipendenza», hadichia-, 
rato prima di imbarcarsi su un 
aereo diretto a Gadstaad, dove 
l'amica Elizabeth Taylor ha 
uno chalet. Il cantante ha spie¬ 
gato che è distrutto, e ha svi¬ 
luppato una crescente dipen- 
denza dai farmaci anti-dolorili- • 
ci che prende da quando era . 
. stato vittima di un incidente di 
scena. Aveva aumentato le do¬ 
si da quando Rii erano piom¬ 
bate addosso la scorsa estate 
le accuse di molestie sessuali 
ì ad uno'del ragazzlnfdi cui abi¬ 
tualmente" ama’r’drcondinsf; • 
per giocare e dormire insieme. 

■ «Sono stato umiliato, imbaraz¬ 
zalo, ferito e colpito dolorosa- 

; mente al cuore da quel tentati¬ 
vo di estorsione c dalle accuse 
: : di condotta orrificante e vergo¬ 
gnosa. Le pressioni risultanti 
v aa quelle false accuse, accop¬ 


piate all’incredibile consumo 
di energia di cui ho bisogno 
per portare a termine i miei 
spettacoli mi hanno esaurito fi¬ 
sicamente ed emotivamente. E 
mi hanno reso sempre più di¬ 
pendente dai farmaci per 
mandare avanti le tournee», ha 
aggiunto, pesando attenta¬ 
mente le parole, ma senza at¬ 
tenuare I impressione che si 
tratta di un eufemismo perdile 
che è vittima di un'overdose 
ormai cronica di stupefacenti 
ed eccitanti. 

Contemporaneamente a 
Los Angeles il medico legale 
annunciava i risultati dell'auto¬ 
psia sul cadavere dell'attore 
River Phoenix, l'Indiana Jones 
giovane dell'«Ultima crociata». 

I acclamato protagonista di 
«My Own Private ldaho», una 
storia dì prostituii nel Far West, ' 
crollato in preda a convulsioni 
mortali sul marciapiedi mentre 
' usciva da una notte passata al 
' «Viper .Room», -uno del locali 
* più in di Hollywood. Gli hanno 
trovato nel sangue tracce di 
marijuana, di valium, di eroi¬ 
na, di cocaina, di morfina, di 
efedrina, di uno dei potentissi¬ 
mi farmaci anti-raffreddorc 
che vanno per la maggiore da 
queste parti, e di alcool. . . . . 


Eppure Phoenix sembrava 
l'immagine deila salute. Dicc¬ 
hi vano che era tanto fanatica- 
. mente salutista da non man¬ 
giare latticini o carne. Avevano 
messo la sua loto persino sulla 
'• copertina del «Vcgetarian Ti¬ 
mes». CC una spiegazione art- 
: che al mistero che l'attore non 
aveva buchi di siringa su! cor- 
, po. L'ultima moda Usa in latto . 
ì»‘ : ai eroina si chiama Dynamite, 
f Diesel o Morte Bianca, a se- 
conda dei gusti. Si tratta di 
eroina pura all'80%. Cosi po- 
„ lente che non c'è piu bisogno 
di iniettarsela nello vene, ha un 

■ effetto bomba anche ad inalar- 
la o fumarla. Il consumo di 

. eroina negli Stati uniti era cala- ; 
lo di pari passo con l'allarme •/. 

■ " Adis. Ma da quando non c‘c 

più i! rischio di iniettarsi con le 
fi siringhe, c'è stata una ripresa. 
Nei soli pronti soccorsi ai New 
York lo scorso anno il numero 

■ di ricoverati per overdose di' 1 
eroina è cresciuto del 34it dal-, 

i‘ : , l'anno scorso, » 

■i. Dopo un decennio dì ostra¬ 
cismo. di demonizzazione e di 
- clandestinità, ipocrita quanto : 
si vuole, la cultura della droga : 
sembra riesplodcre in • tutta 

■ pompa. E non più solo tra i ’ 
«dannati» della cui sorte il resto ■' 


dcll america si è sempre tran- ■■ 

S uinamente disinteressata. 

n'inchiesta ■ - dell'Università > : 
del Michigan tra gli studenti 
dei college rivela che per la ' 
prima volta da 12 anni a que¬ 
sta parte la tendenza al calo si '■ 
è rovesciata. La marijuana tic- ' 
nc. L'Lsd di memoria scssan- ' 
tottina è in aumento per il ter- : : 
zo anno consecutivo. C'ù il ; 
boom delle associazioni che -T; 
rivendicano la legalizzzaioonc 
delle droghe. E puntualmente >■', 
cinema, tv, video-clips, pubbli- -f 
cita, registrano il cambiamen- ' 
lo di clima. - •• -- \- 

In uno degli ultimi episodi di 
uno programmi tv nazional- • 
rneme più seguiti dalle lami- 
glie Usa in «prime lime», «Ro- 7 
scanne», si sono visti adole¬ 
scenti fare gli stupidi e ridere a ' 
crepapelle per mezz'ora dopo 
aver trovato per caso un sacco 
di marijuana ed avergli dato " 
fuoco.-Nel-discusso cartone - 
animato Beavis and Butl-head 
sul canale Music tv. i prolago- . 
nisti sniffano vomici. L'»erba» 
ha fatto capolino anche nel 
popolarissimo programma di 
satira e parodie «Saturday Ni¬ 
ght Live» e in quello »The Ktds V 
in thè Hall» sui canale Central ■' 
Comedy. Droga protagonista . 


anche in due film appena usci¬ 
ti. »True Romance» con Brad 
Pitt. e »Dazed and Confused» di 
Richard Loklater, in cui una 
classe che dà la maturità a me¬ 
ta anni 70 celebra fumando 
spinelli. La Gramcrcy Picturcs 
erte presenta il film ha avuto 
addiritura l'idea di includere 
nel «prcss-kit» per la stampa 
cartine per arrotolare i «canno¬ 
ni» e orecchini confezionati 
con foglie di canapa indiana. 
L'altro giorno a Kansas City i B- 
Rcal, il complesso guidato dal¬ 
la vedova di Bob Marlcy. ha 
esordito, tra il visibilio dei 
3.000 adolescenti bene accorsi 
al concerto, portando in scena 
una mano gigantesca con uno 
spinello delle dimeasioni di 
una mazza da baseball. Il «rap- 
per» Dr Dre ha venduto oltre 2 
milioni di copie del disco -The 
Cronic», che prende il nome 
da una varietà particolarmente 
potente di cannabis. I Black 
Crowes di Atlanta, che sono al 
disco di platino, hanno una gi¬ 
gantesca foglia di marijuana 
come insegna delie loro tour¬ 
nee. E persino la Disney non e 
da meno incartando spinelli 
con l'ultimo album della hard 
rock band Sacred Reich, distri¬ 
buito da una sua sussidiaria. 

. : vSivjsr. • ’ ''l 


Arrestati a New York per un furto pari a 15 miliardi di lire: bottino probabilmente destinato all’esercito repubblicano irlandese 

Il prete e l’ex poliziotto super 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. Sono un prete, 
un ex-poliziotto, e una primula 
rossa dell'Ira gli autori della 

G iù grande rapina della storia 
sa. l'assalto ad un furgone 
blindato che aveva (ruttato 7.4 
milioni di dollari, quasi 15 mi¬ 
liardi di lire, lo scorso gennaio 
a Rochester. Il sospetto e che •] 
l'abbiano fatto per finanziare 
la ribellione armata centro il 
dominio britannico in Ulster. . 
malgrado che tradizionalmen¬ 
te le attività terroristiche dcll'l- - 
ro abbiano sempre cercalo di ( 
evitare gli Stati Uniti, per non 
disturbare la raccolta legale di 
fondi a sostegno dcll'irrcdcn- ? 
(esimo tra gli emigrati irlande- , 
si. I tre sono stati arrestati a 
New York In una gigantesca 
operazione di polizia che ha 
portato anche al recupero di 
buona parte della refurtiva. , 


Padre Patrick Moloney un ri¬ 
spettabilissimo prelato bienne 
dai capelli bianchi che l'elen¬ 
co dei sacerdoti cattolici negli 
Usa indica come assegnato a 
•progetti speciali», era noto per 
le sue attività caritatevoli, gesti- 
va neli'East Villagc a Manhat¬ 
tan un rifugio per minorenni 
nei guai. Nessuno dei vicini 
che lo conoscevano c lo rispet- 
■ tavano come santo, sapeva 
che nel 1902 era stato arrestato 
a Dublino con l’accusa dì aver 
, contrabbandato armi per l'Ira 
in Irlanda del Nord. Tra un’o¬ 
pera di bene e l'altra raccoglìc- 
7 va anche (ondi per l'Ira, ma 
senza dare troppo nell'occhio. 
•f In . quell'occasione avevano 
condannato suo fratello, ma li¬ 
berato lui senza processo, 
consentendogli di emigrare 
negli Stati uniti. Pare che sia il 



quanlaquatrt 
O'Connor, t 


Guerriglieri dell'Ira 


■cervello» della banda. 

L'altro irlandese, sulle cui 
tracco gli inquirenti si erano 
messi sin dall'inizio, e il cin- 
ilrcnne ...Thomas 
un ex - poliziotto, 
con vent'anni di onorato servi¬ 
zio alle spalle, che arrotonda¬ 
va la pensione come guardia 
giurata ai furgoni poriavalori 
della Brink. Era una delle tre 
guardie in servizio sul furgone 
rapinalo. I sospetti si erano ac¬ 
centrali su di lui quando erano 
emerse contraddizioni nella 
sua versione dell’accaduto. Un ' 
particolare che gli inquirenti 
non riuscivano a spiegarsi era 
come mai sul furgone blindato 
non ci fossero tracce di effra¬ 
zione, qualcuno doveva aver 
aperto la porla dall'Interno agli 
uomini armati c incappucciati 
che l'avevano (ormalo su una 
strada deserta di Rochester, in 
New Erigland. O'Connor aveva 


destato sospetti anche perche, 
a differenza delle altre guardie, 
si era rifiutato di sottoporsi ad -j 
un test alla macchina della ve- - 
rità e aveva firmato il verbale f, 
solo doversi giorni dopo la de¬ 
posizione. 

Il terzo arrestato. Samuel 
Ignatius Millar, 38 anni, e inve- : 
ce un vero c proprio professip- 1,, 
nista del terrore. Ha passato ■' 
sei anni nelle carceri irlandesi 
per poscsso di armi da fuoco ’r- 
ed esplosivi. A dillcrcnza degli . 
altri due era entrato negli Stati X 
uniti clandestinamente. 

i Ire. che saranno processati - 
per ■ direttissima, devono ri- '' 
spondere dell'accusa di rapina i 
a mano armala e di ricettazio¬ 
ne c possesso di valori assicu- ■ 
rati dal governo federale Usa. 
Rischiano una condanna a ; 
dieci anni. Una delle cose che 
dovranno essere chiarite al , 
processo e se si dichiareranno 


■prigionieri politici», rivendi¬ 
cando di aver compiuto la ra¬ 
pina solo per contribuire alla . 
; loro causa, o preferiranno con¬ 
fessarsi comuni rapinatori. Al¬ 
l'udienza preliminare. O'Con¬ 
nor si è dichiarato innocente. , 
Ma tra i fatti che hanno portato ’ 
alla loro cattura, dopo mesi di ■ 
appostamenti e di, indagini : 
dell'Fbi. ci sono spese perso¬ 
nali esorbitanti che indiche¬ 
rebbero che si sono tenuti al¬ 
meno uno *commissione»sullc 
presunte espropriazioni a be¬ 
neficio dellTrish Republican 
Army. Millar aveva pagato in 
contanti una vacanza alle Ha¬ 
waii per la moglie c un amico. . 
Padre Moloney aveva compra¬ 
to in giugno in contanti sull un¬ 
ghia da un concessionario 
Ford di Manhattan un Explorer 
a quattro ruote motnei nuovo 
fiammante da 2C.000 dollari. 

CI Si. Ci. 


Primo matrimonio telematico 

Uniti via computer 
due sposi della Florida 


■■ WASHINGTON. - Negli 
Stati Uniti è stato celebrato il 
primo matrimonio via com¬ 
puter. Due giovani della Ro¬ 
rida, conosciutisi attraverso i 
messaggi vìa modem di una 
rete elettronica, hanno sosti¬ 
tuito l'altare con due com¬ 
puter portatili, sposandosi 
via etere per far partecipare 
alla cerimonia centinaia di 
amici informatici in tutti gii 
Usa. Lo sposo e la sposa, co¬ 
nosciuti nella comunità elet¬ 
tronica con i nomignoli di 
Fuzzy e Barn-Barn Jr., si sono 
uniti in matrimonio fissando 
commossi gli schermì dei ri¬ 
spettivi .- portatili. - sistemati 
sulla scrivania di un comune 
amico a Pori St, Lucie (in 
Rorida), il prete era altrove, 
nel suo studio, seduto da¬ 
vanti al suo computer. ! ge- 


- nitori della sposa hanno se- 
d guito con trepidazione la ce- 
7 rimonta davanti allo scher¬ 
mo del loro IBM nel Wiscon- 
sin. Alla rituale richiesta via 
computer del sacerdote, la 
sposa e lo sposo hanno ri- 
fi sposto, con dita un po' tre- 
j» manti, digitando sui tasti dei 
)■ computer il tradizionale «I 
1- do» (ovvero «si, lo voglie»). 

11 «vi dichiaro marito e mo- 
;•£ glie» del celebrante ha scate- 
nato una pioggia di congra- 
«f tulazioni elettroniche ai due 
cyber-sposini. Tutta la ceri- 
.;. monia è stata salvata su un 
dischetto. Negli anni a veni- 
• re. invece di sfogliare Tal¬ 
li bum delle foto, i due sposini 
■ • potranno rivivere il momen¬ 
to magico infilando il flop¬ 
py-disk nel loro computer. 


Oggi nell’isola si va alle urne per decidere l’adesione agli Stati Uniti d’America 

Da Portorico in arrivo la 51 a stella 



M NEW YORK. Se il respon¬ 
so delle urne oggi a Portorico 
sarà favorevole alTUnione, 
sulla bandiera americana 
verrà cucita la SI" stella. An¬ 
drà cosi in pensione l’attuale 
. bandiera, issata per la prima 
volta il 4 luglio I960, dopo 
che, nel 1959, le Hawaii era¬ 
no divenute il 50°Stato. 

. Ira «stelle e strisce» o «vec¬ 
chia gloria», come • viene 
chiamata comunemente, e 
forse Tunica bandiera nazio¬ 
nale che ha riportato fedel¬ 
mente ì mutamenti della na¬ 
zione che simboleggia, du¬ 
rante i suoi duecento e più . 
anni di storia. Già sulla prima 
bandiera, ia «Grand Union 
Rag», ■ adottata da George 
Washington nel 1776. vi era¬ 
no 13 strisce orizzontali rap¬ 
presentanti i primi 13 Stati 
(Delaware, New Jersey, 


Pennsylvania, Georgia, Con¬ 
necticut. Massachusetts, Ma¬ 
ryland. Carolina del, Sud, l 
New Hampshire, Virginia, V. 
New York. Carolina del Nord )■ 
e Rhode Island) ma al posto 
delle stelle c'era la bandiera 
inglese, r, .v . ■ 

La bandiera nella sua for¬ 
ma attuale nacque dal decre¬ 
to del !4 giugno 1777 del se¬ 
condo Congresso continen¬ 
tale di Filadelfia e. nonostan¬ 
te le sue ripetute richieste, il 
generale Washington non fu ; 
in grado di averla fino alla fi¬ 
ne della guerra di indipen¬ 
denza, nei 1783. : 

Nella sua forma originaria, 
con le 13 stelle bianche in 
campo blu e le 13 strisce 
bianche e rosse la bandiera ' 
Usa sventolò fino al 1795, 
quando il presidente Wa¬ 


shington portò a 15 le stelle e 
le strisce. 

Man mano che nuovi ■ter¬ 
ritori» divenivano Stati dell' 
Unione fu chiaro che la ban¬ 
diera sarebbe diventata fin 
troppo affollata di strisce e ' 
quindi nel 1818 il Congresso ' 
decretò che si tornasse alle 
originarie 13 strisce bianche ■ 
c rosse e che per ogni nuovo 
Stato fosse aggiunta una stel¬ 
la bianca, il 4 luglio dell' an¬ 
no successivo all'annessio¬ 
ne. Tra il 1889 e il 1912 gli 
Usa assunsero la configura¬ 
zione politica attuale. 

Fino al 1958 la bandiera 
Usa continuò ad avere 48 
stelle. Poi divenne Stato l'A- 
laska, comprato quasi un se¬ 
colo prima (1867) dall'Im¬ 
pero russo per 7.2 milioni di 
dollari. E, nel 1959, le Hawaii 
divennero il 50“ Stato. 


lettere 


«Voglio rimanere 
“inesperto” 
ma continuare 
a credere 
nel futuro» 


H Cara Unità. 

non è la prima volta che ti 
scrivo. Sono un ragazzo di 
16 anni; vorrei domandare a 
quelle persone che hanno 
venduto la nostra fiducia, i 
nostri sogni e le nostre vite, 
se per loro sono cosi impor¬ 
tanti fama e denaro... più 
importanti della nostra feli¬ 
cità. Forse perchè sono gio¬ 
vane. ma credo che non 
svenderei la dignità di una 
persona per del denaro..., 
una persona ama. pensa, 
crea, lavora... ma il denaro 
cos'è? Volgare, freddo, sen¬ 
z'anima... Forse perchè so¬ 
no inesperto, ma se inesper¬ 
to significa credere in un 
mondo più libero, in un uo¬ 
mo più sociale e in un futuro 
di pace e unità... allora si, 
voglio rimanere giovane c 
inesperto per tutta la vita. 
Hanno cercato di svuotare 
l'anima di questo Paese pre¬ 
dicando odio, arroganza e 
violenza; noi giovani di sini¬ 
stra chiediamo di non la¬ 
sciare vincere l'ultima scom- 
. messa a questi signori: per¬ 
chè ciò non avvenga dob¬ 
biamo conservare la solida¬ 
rietà c l'unità della gente, 
fargli vedere che il nostro 
amore è presente, che non 
sono riusciti a prendersi an¬ 
che quello. Ora tocca a noi 
giovani, ai lavoratori e a tutte 
le persone che hanno lotta¬ 
lo per l'uguaglianza, la pace 
e la liberta, ridare un (uturo 
ai nostri sogni e creare un 
pensiero più sociale, pro¬ 
gressista e di rispetto nei 
conironti di ogni essere vi¬ 
vente. Ricordiamoci che con 
il denaro non potranno mai 
acquistare i nostri sentimen¬ 
ti. la nostra voglia di lottare... 
il nostro essere vivi. 

Gianluca Grassi 
Reggio Emilia 


Un esempio 
emblematico 
sulla scuoia 
privata 


«Ma Viilata 
sa quali sono 
le battaglie 
da fere 
per tutti?» 


■■ Caro direttore. 

Icrro suir«UnUA» di (-1 
novembre), riguardo alla 
controversia Villalta-Virtus, 
della liquidazione e della pen¬ 
sione che il cestista ha chiesto 
alla sua ex società. Queste le 
dichiarazioni JeU’atlela: «...in 
dieci anni di professionismo 1 
ho incassato poco più di un ' 
miliardo. !! 45% all’erario e 
con il resto ho comprato casa. 
Adesso ho partecipazioni in 
una ditta di abbigliamento e 
in una società di assicurazio¬ 
ni. Se non mi fossi preparato il 
futuro dovrei reinventarmi un . 
lavoro... e a 30 anni ci si ritro- ' 
va al capolinea. La mia ù una 
battaglia per tutti». Ebbene, di¬ 
co a Villalta: io .ho 34 anni c. 
dopo tanto «arrangiarmi» tre 
anni fa sono riuscito ad otte¬ 
nere un j>osto di lavoro con 
regolare assunzione, quindi a 
31 anni. Io ù dalla nascita che 
mi reinvento e non a 30 anni 
con partecipazioni a nesozi e 
società varie, inoltre sono pro¬ 
fessionista dall’età di 31 anni, 

II sottoscritto, come il 90% dei 
comuni mortali, in 10 anni di 
professionismo ' guadagna 
meno del suo 30%; il sotto- 
scritto. come il 90% dei comu¬ 
ni mortali, non possiede case 
da 550 milioni. Con i tempi 
che corrono (Vedi disoccupa¬ 
zione e licenziamenti), una. 
percentuale altissima si deve 
reinventare un lavoro, e ma¬ 
gari sottomettersi ad umilia* : 
/ioni varie, anche a 50 anni, e ' 
senza 1 miliardo già guada¬ 
gnato. Villala. invece di la¬ 
mentarsi. perché non legge i 
quotidiani c non ascolta i vari • 
Tg per rendersi conto in quale 
mondo viviamo e quali sono 
le vere battaglie da fare per 
tutti? Auguro a tutti quelli del , 
mondo dello sport - e a Villa!- • 
la per pruno diventare .« 
piu altruisti e guaidare il inon 
do a 360 gradi. Scrivo da Fi* 
rervzc perche sono ricoverato 
per ernia, nella clinica che mi 
ha visto in sala operatoria per 
quattro volte: sono poliomieli¬ 
tico. A Villalta chiedo; tu. uo¬ 
mo di sport, ti sei mai occupa¬ 
to delle barriere architettoni¬ 
che? ' ; •»':: • 

EnzoCar&fa 
Ortona (Chicli), 


Musica 
a San Marino 


■H Cara Unità, 
a qualcuno lo devo rac¬ 
contare. Mio figlio inciampa 
in 2* liceo scientifico e deci¬ 
do di non fargli perdere l'an¬ 
no tramite - una costosa 
scuola privata, che promette 
il recupero dell'anno perso 
ed un agevole rientro nei ca¬ 
nali della scuola pubblica. 
Questa scuola privata sugge¬ 
risce due anni con loro, e 
soltanto la quinta in scuola 
statale. Non polendo... la¬ 
sciare. raddoppio. ■ Dopo 
due anni (e l'aggiunta di un 
altro milioncino da versare 
prima della Iscrizione alTlsti- 
tuto parificato di Milano che 
la rilasccrà) il figlio ottiene ; 
l'abilitazione. Ma neil'Lscn- 
verlo agli esami sembra che 
io (io?) abbia chiesto che il ■ 
figlio frequenti la quinta 
presso l'altrettanto costoso . 
Istituto parificalo. Quando 
non si trattava di assegni, fir¬ 
mavo con la stessa tecnica 
con la quale i ricci preserva¬ 
no la specie, cioè usando 
molta attenzione, e fama 
cautela ma. evidentemente, 
quella clausola, che non so¬ 
no ancora riuscito a vedere 
con sotto la mia firma, sarà 
stala scritta con la tecnica 
delle assicurazioni (picco¬ 
lissima scritta grigio-chiaro 
su soffice fondo grigio-chia¬ 
retto). Chiedo il nullaosta a! 
provveditorato agli studi che 
me lo nega perchè - mi 
spiega un gemile funziona¬ 
rio - -la legge è la legge», ed 
io devo... documentare con 
certificati o un cambio di re¬ 
sidenza provinciale, o di¬ 
sgrazie similari (in caso di 
certificato di morte non oc¬ 
corre documentare l'iscri¬ 
zione alla nuova scuola). 
Allora, qualcuno può dirmi 
quando voleremo? 

Claudio Buono 
Comerio (Varese) 


■■ Nel resoeortarv il con¬ 
vegno su -Musica oggi: vec¬ 
chie dispule, nuove pratiche», 
siamo incorsi in una svista il 
convegno, come limerà sra¬ 
gione concertistica rii San Ma¬ 
rino, è stato organizzato dal¬ 
l'Ufficio Attività Sociali e Cul¬ 
turali in collaborazione con - 
l'Istituto musicale saumarine- 
se. Cc ne scusiamo con gli in¬ 
teressati e con i nostri lettori. 

(m/xr.) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Domenico Cristofaro 

di Polisfcna-KcKKio C. i«Al¬ 
lori. Marom della Lesa chie¬ 
do quali sono attualmente i 
“popoli italiani*. Non vorrei 
essere costretto, di Ironie ai 
miei amici e connazionali del¬ 
la Lombardia nonché della 
Lefia nord, essere costretto a 
rivendicare )a mia discenden¬ 
za latino-greca, per sentirmi 
rispondere che la loro magari 
passa '• preva lenemente se 
non del tutto per gh unni ed i 
lanzichenecchi»); Concita 
Deglle* ponti di Bologna 
(«Ho partecipalo alla manife¬ 
stazione dei pensionati, Ho vi¬ 
sto tante donne anziane che 
marciavano e non avevano 
paura né della pioggia né del 
vento. Trovarci in Uniti mi Ini 
dato coraggio e mi sono senti¬ 
ta meno sola»;; Mario Santi 
di Vasto-Chieti («Ho sempre 
consideralo Oiorgio Bocca 
non solo un grande giornali¬ 
sta, ma soprattutto jxttvma 
lomita di alte doti intellettuali 
e morali, ma leggendo il suo 
articolo “In nome del partilo" 
ho accusato un senso di verti¬ 
gine c ai sgomento, scopre!i- 
do i! nostro diventato paladi¬ 
no della Lega nord» ) 


V 













nj«,n a 12 


nel Mondo 


Doiiumik <i 

14 limonimi' 

►.»» >* ’ f -P* 


Il leader palestinese 
rompe gli indugi e censura 
il commando di Al Fatah 
che uccise un israeliano 


Da Clinton e Rabin arriva 
un commento positivo 
A Tunisi è di nuovo scontro 
ai vertici delFOlp 


Arafat condanna ffntifada 
«Basta agguati ai coloni» 


«Denunciamo l’uccisione del colono israeliano È 
stata un’iniziativa individuale di cui la direzione del- 
l’Olp non era a conoscenza». Yasser Arafat ha con¬ 
dannato senza mezzi termini, come mai in passato, 
l’azione condotta da un commando di «Al-Fatah» 
«È un segno molto positivo», commenta Bill Clinton, 
«ora il negoziato può riprendere», annuncia Yitzhak 
Rabin Ma a Tunisi è di nuovo scontro. 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


■■ YiUhuk Kabul e Bill Clin¬ 
ton gli avevano chiesto una 
condanna -scn/a ambiguità» 
del terrorismo, in particolare 
dell'uccisione di un colono 
israeliano da pale di un com¬ 
mando di «Al-Fatah», avvenuta 
lo scorso 29 ottobre vicino a 
Ramallah, in Cisgiordama La 
risposta di Yasser Arafat non si 
ù latta attendere II leader dcl- 


l'Olp ha stigmatizzalo I azione 
degli attivisti di Fatah -Denun¬ 
ciamo e condanniamo I assas¬ 
sinio del colono - ha dichiara¬ 
to - È stata un iniziativa con¬ 
dotta senza che la dirigenza 
dell'Olp ne fosse a conoscen¬ 
za» Ma Arafat non si li fermato 
qui -Chiediamo a tutti - ha ag¬ 
giunto - di attenersi a quanto 
deciso e di fermare le azioni 


terroristiche per salvaguardare 
il processo di pace- Parole 
chiare, senza ambiguità, che il 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Percs aveva preannu- 
ciato poche ore prima in un'in¬ 
tervista televisiva «I lo parlalo 
con Arafat - aveva affermato 
Peres -orni ha promesso una 
sua chiara e immediata con¬ 
danna dell'azione terroristica- 
-lo ho fiducia nel presidente 
dell Olp - ha sottolineato il ca¬ 
po della diplomazia israeliana 
- perche so che sta facendo il 
possibile per lar rispettare gli 
impegni assunti a Washing¬ 
ton- 

Di certo, la condanna del 
terrorismo compiuta da Arafat 
non ha nulla di tattico odi stru¬ 
mentale c. ciò che più conta, 
non rimarrà -sulla carta- a 
confermarlo 6 uno dei suoi r»ù 
stretti collaboratori -Il presi¬ 
dente - rivela dietro l'anom 


malo - ha dato precise istm 
zioni ai membri della futura 
polizia palestinese di agire per 
disincentivare ' con ogni mez¬ 
zo azioni armate contro civili o 
soldati israeliani- Al di la delle 
dichiarazioni ufficiali ciò che 
si sta delincando ò una sorta di 
collaborazione -attiva» tra Olp 
e Israele nella lotta a quei 
gruppi radicali palestinesi im¬ 
pegnati a far saltare con le ar¬ 
mi, l'intesa su Gaza e Gerico 
di questo si discuterà a laba 
alla ripresa dei lavon della 
commissione congiunta israe 
Io-palestinese incaricata di da 
re attuazione agli accordi di 
Washington La presa di posi 
zione di Arafat 0 siala subilo 
elogiata da Bill Clinton «E un 
segno molto positivo» ha com 
mentato il presidente amene.! 
no sottolineando che -ò il gè 
nere di cose che permetterai) 
no loro (israeliani e Palestine 


si ndr ) di lavorare insieme e 
di applicare 1 accordo- Clin¬ 
ton ha poi sostenuto di non 
aver parlato direttamente con 
Arafat della questione ma ha 
aggiunto -Credo che abbiamo 
fatto capire mo'to chiaramente 
quale fosso la nostra posizio¬ 
ne- 

Il gesto del leader dell Olp ò 
bastato al prem.er israeliano 
YitzhakRabm in missione affi 
ciale negli Usa per annunciare 
che -il negoziato può prose¬ 
guire» una decisione imme¬ 
diatamente condannala dalla 
desira oltranzista e dal movi¬ 
mento degli insediamenti per i 
quali con I uccisione del colo¬ 
no I Olp -ha mostralo il suo ve¬ 
ro volto quello di un organiz¬ 
zazione terroristica» i-a -mina 
di Ramallah- ò stata dunque 
disinnescata, ma ciò non signi¬ 
fica affatto che la via del nego¬ 
ziato sia ormai in discesa Ara¬ 



ta' si trova per I ennesima vol¬ 
ta. a dover fronteggiare I oppo 
sizione di una parte del comi¬ 
tato esecutivo dell Olp. riunito 
a Tunisi per fare il punto sul¬ 
l'andamento delle trattative 
con Israele Un documento cri¬ 
tico per I approccio -troppo 
personale» con cui Arafat sia 
rebbe gestendo I accordo con 
lo Stato ebraico ò stato latto 
circolare in questi giorni m 
Giordania e nei lerrttori Nel 
documento, sottoscritto anche 
da alcuni membri della dele¬ 
gazione alle trattative con 
Israele si chiede che vengano 
apportate -immediate modifi 
che», non meglio precisate al 
testo dell intesa di Washing 
ton Ma piu che il -fronte del ri¬ 
fiuto- palestinese a gettare 
un ombra inquietante sul futu¬ 
ro del processo di pace sono i 
segnali che giungono da Da 
musco Gì stampa siriana Ila 


commentalo negativamente 
I impegno della Casa Bianca di 
fornire a [-racle armi e aiuti 
economici -per sostenere il co¬ 
sto della pace» -La pace - ri¬ 
batte polemicamente il gover¬ 
nativo Tishnn" - non ha biso¬ 
gno di amai sofisticate ma piut- 
■osto di una sincera volontà e 
continuo impegno per diven¬ 
tare realtà- Una volontà va da 
sò che per la stampa siriana i 
Paesi arabi avrebbero a dilfe- 
renzad Israele -I unicoMatoa 
minacciare la pace» Ce ne è 
ibbastanza per capire che 
un intesa tra Gerusalemme e 
Damasco ò ancora lungi da 
concrctizzaiM E questo rischia 
di allontanare la prospettiva di 
una intesa globale e duratura 
m Medio Oriente perchò co 
ino avverte un detto in voga 
ni Ila regione -la Siria da sola 
non può vincere una guerra 
ma può impedire la pace» 


«Uccise in Bosnia 
i volontari italiani» 
Superstite Faccusa 


ROMA Si eh amerebbe 
Anfria Pnjaic il responsabile 
della morte dei tre volontari 
italiani uccìsi nel giugno scor 
so nei pressi di Gomij Vakuf. *n 
Bosnia da una banda di irre 
golari Lo ha detto uno dei due 
sopravvissuti all agguato Ago 
sino Canotti intervistato ieri 
sera dal telegiornale di Italia i 
-Studio Aperto» 

Pnjaic di cuiò stata fatta ve 
dere una fotografia avrebbe 
dato ai suoi uomini 1 ordine di 
sparare ai cinque volontan 
dopo che erano stati derubati 
di tutto quello che avevano 
con sò Subito dopo I agguato 
lo Vesso /Canotti e I altro so¬ 
pravvissuto Cristiano Penoc- 
chio avevano detto che la re¬ 
sponsabilità dell episodio era 
di una banda di 'rrcgolari 
sommariamente identificata 
con un gruppo di croati che in 
testava la zona rapinando i 
convogli di aiuti 
L imboscata era avvenuta 
mentre i cinque volontan altra 
versavano una regione della 
Bosma dove si combattono lo 
milizie musulmane e croate 
La spedt/ionc* era diretta al vil¬ 
laggio di Xavidovici da dove 
dovevano essere evacuate al¬ 
cune decine di donne c barn 
bini che dovevano essere ospi¬ 
tati in Italia Dopo aver deruba 
to i volontari costringendoli a 


consegnare i loro automezzi 
gli aggressor. li avevano portati 
in un luogo poco distante equi 
arenano ordinato ioro di allon 
tanarsi Subito dopo però 
avevano aperto il fuoco ucci 
dendo tre dei volonlu-i Guido 
Pulctti Sergio Lana e I abio 
Morem Canotti e Pcnoccluo 
riuscirono invece a mggire in 
ldandosi tn un bosco dove ri 
muserò peroro mentre i bandi¬ 
ti setacciano la zona 

1 agguato del giugno scorse) 
ipn una polcm ca sull opjxjr 
turni j di scortare i convogli dei 
volontan per garantire un live! 
lo minimo di sicurezza ipote si 
respinta per litro d^gli Ve- a 
volontan Da allora la situazio 
ne ò delusamente peggiorata 
con 1 aggravarsi dei comba’ti 
menti in Bosnia centrale osta 
colo insormontabile all invio 
di aiuti umanitari L uccisione 
di un autista danese dell Alto 
commissarialo Onu per i rifu 
giati bile iato da una banda di 
irregolari musulmani alcune 
settimane li e stata seguita 
dalla decisione Jello Nazioni 
l tute di sosjxmdcre le missio 
ni umanitarie via terra ed ò » 4 a 
*a nuovamente ventilata I i|x> 
tesi di ricorrere alla forza |x j r 
aprire il passaggio ai convogli 
Ma anche ieri I Alto commis 
sanato ha respinto questa 
eventualità 


L’allarme è stato lanciato ieri dal comando Onu in Somalia. Ghali ammette: le fazioni si stanno riarmando 
Trasportata in Italia la salma del maresciallo del Sismi ucciso dai banditi. I francesi cominciano il «disimpegno» 

«Hezbollah pronti a colpire a Mogadiscio» 


«A Mogadiscio sono giunti terroristi islamici pronti a 
colpire con attentati». Lo ha detto ieri nella capitale 
somala il portavoce dell’Onu Boutros Ghali presen¬ 
ta domani al Consiglio di sicurezza il piano per il fu¬ 
turo di Unosom e ammette. «La fazioni si stanno 
riarmado per riprendere a combattere» Ucciso un 
americano. Trasportata in Italia la salma de) mare¬ 
sciallo dei Sismi ucciso dai banditi. 

NOSTRO SERVIZIO 


Andreatta protesta 
Troppi tagli 
alla cooperazione 


■1 MOGADISCIO Fuga da Mo- 
gadisao ovvero verso 1 epilo¬ 
go di un operazione fallimen¬ 
tare Domani il segretano delle 
Nazioni Unite Boutros Boulros 
presenterà al consiglio di sicu¬ 
rezza il suo piano sul futuro 
della traballante operazione di 
fMjace kt'cptng in Somalia 
-Nella capitale Mogadiscio c 
altrove - scrive il segretario del- 
I Onu nel rapporto al consiglio 
di sicurezza • la fdziom princi¬ 
pali procedono al riarmo, ap¬ 
parentemente in vista di una ri¬ 
presa dei combattimenti nel 
1994» Uiid premessa che ipo¬ 
teca pesantemente il futuro 
della missione Orni che se¬ 
condo Boutros Ghali. prose¬ 


guirà con operazioni -su scala 
ridottd» che ron prevedono il 
disarmo dello lozioni affidalo 
invece ai leader dei grappi so¬ 
mali Ma rOnu dmmettc che 
quest, ultimi si stanno riarman¬ 
do e Ghali ò consapevole a 
giudicare dalla relazione che 
la Dace a Mogadiscio passa 
per il disarmo dei clan e delle 
bande 

Mentre all Orni si discute in 
Somalia si spara e i contingenti 
piu rappresentativi e ben ad 
des’u i preparano il -chsimpc 
gno» I, il caso dei francesi che 
stdnno concentrando i mezzi e 
materiali al porto di Mogadi 
scio in vista della partenza dei 
1100 uomini fissala per il 15 di¬ 


cembre Ieri a llaidoa (.nel sud 
ovesl della Somalia) gli ufficia¬ 
li francesi hanno passalo le 
consegne a quelli indiani cui 
sarà affidalo il controllo della 
regione Fin da oggi i primi sol¬ 
dati francesi partiranno por Gi¬ 
ùnti 

E mentre i soldati europei la¬ 
sciano la Somalia le bande 
rialzano la testa Ieri un dipen¬ 
dente civile dcll'Unosom, l'a- 
mcricano Hai I incoln e morto 
dopo essere stalo colpito ad 
un proiettile sparato durante 
uno scontro con banditi Altri 
due funzionan in norvegese e 
un liberiano sono rimasti feriti 

C altre nubi si annunciano 
all orizzonte 

I portavoce dell'Onu in So¬ 
malia hanno reso noto ieri clic 
a Mogadiscio sono giunti mili¬ 
tanti islamici provenienti da un 
paese non precisalo, che po¬ 
trebbero lanciare «attacchi ter¬ 
roristici» contro le torve ameri¬ 
cane o i contingenti di altri 
paesi II portavoce militare, 
maggiore Dusid Stockwcll ha 
detto che I Onu c gli americani 
hanno oltonuto informazioni 
secondo le quali sono presenti 
a Mogadiscio »un numero im- 


precisato di individui verosi¬ 
milmente- appartenenti a I lez 
bollali (il -panilo di Dio» filo 
iraniano) esperti in attacchi 
con bombe comro veicoli» Nel 
comunicalo si afferma inoltre 
che gli statunitensi hanno in¬ 
formalo il generale Mohamed 
Farah Aidid che egli «verrà 
considerato responsabile sc¬ 
iali attacchi si verificheranno- 
Ieri intanto ò stata trasporta 
1 1 m patria la salma del male 
sciolto del Sismi Vincenzo Li 
Causi ucciso I altra sera da 
banditi somali lungo la strada 
di Bdlad Un'inchiestd ordinala 
dal generale Carmine F'iorc 
comandante del contingente 
italiano, ha accertato che non 
si C stato alcun agguato pre¬ 
meditalo comro i nostri solda¬ 
ti Banditi somali hanno assai 
lato un camion per rubare il 
carico mentre transitava il 
Vm90 il cannoncino degli ila 
liam E un proiettile ha ferito 
mortalmenle il sottufficiale I 
funerali si svolgcrcanno priva¬ 
tamente a Roma domani Mes¬ 
saggi di cordoglio alla famiglu 
sono stati inviati dal presidente 
Scalfaro c dal capo del gover¬ 
no Ciampi 


■■ ROMA Dissenso e preoc- 
cupolone per i tagli apportati 
dal Senato ai fondi della Coo¬ 
pcrazione sono stali ieri 
espressi dal ministro degli 
Esteri, Beniamino Andreatta, 
in una dichiarazione dillusa 
dalla Farnesina Andreatta Ila 
affermato Ira I altro che «non ù 
possibile che nei giorni pari 
il Parlamento giudichi essen¬ 
ziale I attivila della coopera 
zione- e «nei giorni dispari de¬ 
cida con comportamento ca- 
rallcrislicamentc* contradd.l- 
torio, di mettere a repentaglio 
i rapporti con aree importanti 
per gli interessi italiani ope¬ 
rando una indiscriminata ri¬ 
duzione del 23 per cento del 
tondo che alimento la coopc¬ 
razione a dono indirizzala 


proprio verso i paesi piu pove¬ 
ri» 

«Sono (rancamente preoc¬ 
cupato all’idea che agli aiuti 
pubblici allo sviluppo venga¬ 
no soltraltirben 335 miliardi 
negli esercizi 1994-96, da de¬ 
stinare allo spettacolo, alle 
pensioni e alla ferrovia Sici- 
nrano-Lagonegro , ridicendo 
il tondo di cooperazione per 
quel tnenmoa 12)7 miliardi-, 
alferma Andreatta che - infor¬ 
ma la Farnesina - «ha reso no¬ 
lo il proprio dissenso nell’ap 
prendere dei forti tagli appor¬ 
tali dal Senato in sede di ap¬ 
provazione della finanziaria al 
Fondo di coopcrazione gesti¬ 
to dal Ministero degli Esteri» 
«Basta confrontare questo ria¬ 
lo - prosegue Andreatta - con 
quello delia finanziaria 1992 
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91 che stanziava per la stessa 
posto ben 7310 miliardi per 
rendersi conto della crudellà 
dell intervento del Senato in 
vece da quegli anni e anche 
ddl quinquennio precedente 
residuano ancora ben 7100 
miliardi di impegni assunti 
che in gran parte riguardano 
progetti di assoluta necessito 
per i paesi destinatari In piu 
questi ultimi hanno talvolta n- 
liutato . doni di altri paesi per 
accettare le promesse falle da 
parte italiana E bisogna an¬ 
che tener conio degli impegni 
che sidmo andati assumendo 
nel corvo di questo esercizio 
per il sostegno ai palestinesi 
nei Territori occupali in favo¬ 
re dei processi di pace in Mo¬ 
zambico ed in Somalia e in 
appoggio a qualche altro pae 


se prioritario contando su di 
spombilitd clic* i) governo gì i 
di«.ua iniziativa, aveva ridotto 
a soli 1552 miliardi II ministro 
degli Esteri e tornalo ieri sul 
I avvicendamento al vertice 
della Farnesmj «Non C- giusto 
ciò che hanno scritto alcuni 
giornali - ha detto - non ho 
mai litigalo con Bottai" All 
drealtd ha sottolineato che 
I avvicendamento al [sosto di 
seg-etorio generale della Far¬ 
nesina a eui C slato nominalo 
I am base latore Nalleo e un 
latto naturale «in una casa do 
ve il movimento ò lutto anche 
il vertice della casa ha i suol 
tempi naturali Boll i fu nomi 
nato molto giovane e li suo 
successore ha quella stessi 
età» 
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■B DI Rfl ORNO DA SYDNLY La 
leggo costituzionale per la 
concessione del diritto d» voto 
por gli italiani all estero boc¬ 
ciata dal Senato rischiava non 
solo dt offrire pretesti al partito 
trasversale contrario alle ele¬ 
zioni politiche anticipate e 
quindi per prolungare s me che 
I agonia della XI legislatura, 
ma anche di creare tensioni a 
livello intemazionale con quei 
paesi che non intendono ac¬ 
cettare queste normative |x.»r 1 
problemi di natura politico- 
g.uridica che sorgerebbero nel 
momento della loro applica¬ 
zione L Australia ò uno di que¬ 
sti paesi dove vivono circa un 
milione di uomini e donne di 
origine italiana dei quali 
250mila hanno regolare passa¬ 
porto rilasciato dalle nostre 
questure Tutti questi cittadini 
it.ilo-australiam iscrivendosi 
all anagrafe degli italiani resi¬ 
denti all estero (Aire) in base 
al testo legislativo avrebbero 
avuto diritto al voto 
Il ministro dcll’lmmigrazio¬ 
ne lì laburista Bolkus in un in¬ 
contro con la comunità di Syd- 
nov ha espresso in modo espli¬ 
cito la piu ferma contrarietà 
del suo governo a! voto dei no¬ 
stri connazionali residenti in 
Australia per 1 elezione del 
Parlamento italiano Questa 
posizione negativa 0 stata illu¬ 
strata ad uria delegazione di 
deputati e sonatori che ha par¬ 
tecipato alla Gl* conferenza 
ddl Unione interparlamentare 
sul tema «I diritti dell’uomo» 
Due incontri ufficiali (uno a 
.Svdnev e I altro a Canberra) e 
alcuni colloqui -amichevoli» 
svoltisi a margine della confe 
ronza e ori i rappresentanti del 
Parlarne nto australiano guida 


Stravagante in Australia il doppio voto agli italiani 


n dal presidente della Camera 
dei deputali, Martin e con i 
rappresentanti dei Cornile s (i 
comitati dei rappresentanti ita 
lumi) hanno chiaramente la¬ 
sciato intendere senza povsibi 
Ittà di equivoci quali sono le in 
tcnziom delle autontà locali 

L’Australia ò un paese multi 
cultura’e e plurietnico (si con¬ 
tano ben 118 etnie), che non 
può tollerare la costituzione di 
collegi elettorali riferiti ad altre 
realtà politiche poichò segne 
rebbe di fatto delle separazio 
ni delle spaccature ink*rn“ 
L idea che possono esserci dei 
cittadini australiani «doppi», 
cioò abilitati a votare per i Par¬ 
lamenti di due paesi e che ro 
drebbero anche dei diritti del- 
l elettorato pavsivo c 
potrebbero quindi es¬ 
sere eletti nel Parla¬ 
mento italiano 0 stata 
definita da uno dei 
nostri interlocutori 

■stravagante» Il giudi¬ 
zio degli esponenti 
politici australiani 
(senza distinzione tra 
maggioranza laburista o oppo 
sizione liberal nazionale) suo 
na piu severo nei confronti del 
disposto della leggo italiana 
che prevedeva la facoltà |x*r i 
nostri partiti di organizzare 
mamlestazioni elettorali sul 
territorio australiano I ale pos 
sibilila 0* considerata una inde 
bita interferenza nella vita in 
tema dell Australia -Non ac 
celieremo mai sostiene il mi 
lustro Bolkus - che tensioni 
scontri divisioni di caratteri 
politico esistenti in altri paesi 
possano essere esortato c ri 
prodotte nelle nostre comuni 
tà» 

Questa preexe upaziono 0* 


cosi presente che con un atto 
piuttosto discutibile ò stata ad¬ 
dirittura vietata in un primo 
momento da parte delle auto¬ 
rità australiane i’autorizzazio- 
ne allo svolgimento delle eie 
zioni dirette dei Cornile s degli 
italiani Soltanto in un secondo 
tempo dopo lunghe e labono- 
se trattative condotte dalla no¬ 
stra ambasciata e tn modo par¬ 
ticolare dai consoli che vivono 
quotidianamente a contatto 
con la rcaltA dei nostri conna¬ 
zionali il ministero degli Esteri 
e del Commercio australiano 
ha dato il «via libera- al mini¬ 
stro dell Immigrazione perchò 
acconsentisse I elezione dei 
Cornile* ma a precise condì 
zioni l’esclusione dai candida 


ti di cittadini australiani, men¬ 
tre in caso di doppia cittadi 
iwm/d quella australiana deve 
considerarsi dominante I cit 
ladini australiani possono es 
sere eventualmente cooptati 
nei Cornile s 

Va tenuto presente clic que 
sti organismi di rappresontan 
za non hanno nessun reale po 
toro avendo un carattere me¬ 
ramente consultivo e non 
esercitano alcuna aUivila che 
possa incidere sulla sovranità 
della federazione e dei singoli 
Stati australiani I Cornile n da 
t.i l.i loro natura in tuttu paesi 
el< l mondo con forte presenza 
eli immigrati svolgono esclusi 


varr.cntc una attività a favore 
delle collettività locali 

Al d. là degli ostacoli frappo¬ 
sti dal governo australiano per 
I esercizio del dintto di voto 
cosi come ò stato formulato 
dalla legge italiana - approva 
la m prima lettura e bocciata m 
seconda - va detto che da par 
te dei nosfi emigrati non c era 
stata lina accoglienza entusia 
sta all iniziativa del Parlamen¬ 
to di Poma Un dato parla 
chiaro malgrado 1 avvenuta 
informatizzazione di tutte le 
nostre* sedi consolari che 
avrebbe dovuto facilitare le 
operazioni soltanto poco piu 
di *15mila cittadini residenti m 
Australia che couser 
vano il passaporto ila 
tiano si sono registrali 
all Aire per poter 
esercitare il diritto di 
voto in Italia Non si 
tratta soltanto di indif 
ferenza sopr.it tutto 
per i giovani che si 
considerano australia¬ 
ni a tutti gli effetti c vedono 11 
talia con tanta simpatia ma or¬ 
mai lontana dai loro mteress e 
cidi loro futuro 

Ei terza generazioni del 
I immigrazione italiana nella 
tema dei canguri ò nata in Au 
st ralla. parla con molte difli 
coltà la nostra lingua (se laca 
va perfettamente col dialetto 
cui ibresc siciliano o Inula 
no) ed ha acquisito mentalità 
modelli di vita di con porta 
mento australiani Per questi 
•nostri- giovani la preoccupa 
zionc maggiore e il lavoro ( o 
me abbiamo ricordilo in un 
precedente articolo la disoc 
cup.izione trxca I 11 por ce rito 


DIEOO NOVELLI 

e interessa soprattutto le fascio 
giovanili Secondo previsioni 
ufficiali fondate su indicatori 
attendibili l'Australia sta 
uscendo dalla profonda reces 
sione economica che ha carat 
torizzuto gli ultimi cinque anni 
e dovuta soprattutto alla fles 
sione deliri domanda interna 
/lonale per le materie prime 
prodotte da questo paese ma 
anche dd una politica econo 
mica e monetaria panico lar 
niente restrittiva che ha incon 
Irato difficoltà ad adeguarsi ai 
cambiamenti congiunturali 
1 abbassamento dei tassi di in 
leresse ha fornito un discreto 
rilancio degli investimenti ed 
una crescita della produttività 
Una iccorta politica salariale 
e oncordala con i sindacati ha 
consentito una riduzione del 
(«isso di inflazione del 2 |x*r 
cento anche se rimangono 
problemi con il debito estero 
che condiziona I andamento 
della bilancia dei pagamenti < 

) accumulazione del rispar 
mio 

In considerazione del 
preoccupante decimo del ri 
sparmio privato registrato ni gli 
ultimi tempi sono state varile 
misure per stimolare la do 
manda attraverso un ine re 
mento della spesa pubblica 
soprattutto sotto forma di avsi 
stenz.i alle famiglie c* alle un 
prese me nlrt s» sono evitati 1 1 
gii ai bilanci dt Ile armninistr ì 
zioni locali In particolare e* 
previsto nel bilancio |xr il 
1W un incremento dei fondi 
per I assisti n/a c il sostegno 
all esortazione soprattutto i 
favore delle piccole e medie 
nnpri se cosi come saranno 


aumentati i fondi per 1 indù 
stria marnifattunera del turi 
smo me otre j**r quanto riguar 
da i trasporti ò stato deciso un 
finanziamento di 3 milioni di 
dollari por lo studio degli ultimi 
*00 chilometri della ferrovia 
Darwin Alice Springs nel qua 
dro del progetto ferroviario 
che collegllerà Adelaide con il 
porto settentrionale di Darwin 

Gli interessi economici di 
questo immenso paese data 
la sua posizione geografica 
vanno sempre piu orientando 
si verso il mercato asiatico ed 
in particolare il Giappone È si¬ 
gnificativa la scelt i dola secon¬ 
da lingua nelle scuole dell’ob- 
bligo da parte di moltissimi 
giovani di origine europea al 
tedesco al francese all italia¬ 
no preteriscono il giapponese 
Il fascino del Pacifico ò forte 
mente incentivalo dagli mie 
ressi economici dagli sbocchi 
professionali dal movimento 
tunstico-commereiaio in pn 
ilio luogo ma anche da una 
inconscia voglia di riscatto nei 
confront del -fratello maggio 
ro* (un po autoritario propo 
tonte) gli Usa c di Ila «vecchia 
zia» I Europa 

Li mescolanza di lente raz 
ze culture e religioni ha deter 
minato comportamenti diffusi 
a livello di massa c irattonzzati 
dalla tolleranza e da uno spie 
tato spirito antirazzista Non ò 
casu ile che duratile la «sporca 
guern nel Vk inani gli stati 
Uniti hanno mito nell alleato 
di sempre I Australia uno de i 
paesi piu critici anche i hu Ilo 
governativo Li lotta contro le 
discriminazioni razziali e m 
modo particolare ni i confronti 


La concessione di un diritto 
ai connazionali all'estero 
rischia di creare tensioni 
con i paesi da!l'assetto 
multiculturale e plurietnico 


del regime di Pretona m Suda 
frtea e stata vissuta con un co 
ralc coinvolgimcnto della po 
pula/ione 

l-i solidarietà con il lerzo 
mondo c con i paesi in via di 
sviluppo ò uno dei punti quali 
beanti del programma del Par 
tito laburista tanto da indurre il 
suo giovane leader di Canber¬ 
ra Doug Thomson a severi 
giudizi nei confronti dell luter 
nazionale socialista «lroppo 
eurocentrica» e -scarsamente 
impegnata sul fronte dt I paci 
iismo e degli aiuti alle regioni 
piu deboli di questa terra» 
Queste giusto e i oraggiose al¬ 
fe nnaziom cozzano però con 
k rigido disposizioni che il go 
verno Kcatmg ha recentemen 
te confermato in ma ■>*»'/* 
te ria di immigrazione 
Oggi può scegliere 
I Australia quale luo 
go di residenza o di at 
tivila professionale ed 
tK Gnomica soltanto 
elio Ila quattrini t de 
ve averne molti come 
i giapponesi che stan 
no a< quotando fattone al ber 
gin banche esercizi commer 
u rii 

Li politica protezionistica 
sul! immigrazione sostenuta 
da tulle» k forze politiche prò 
m nti sulla scena mstraliana 
ha consentito di mante nere 
un indice di densità dt Ila po 
jxriazione tra i piu bassi del 
mondo Recente mente una 
sentenza dell» Corte ios*itu 
zinnale ha afri muto il dritto 
degli ìlxmgcni (confinati nel 
I.t regione di Darwin ai margini 
di II immenso desi rto et ntra 
lei di rie ntra re in possesso dei 
k rrikm dai e,uali ermo stati 
c icciab nel seteria storso 


quando questo continente 
venne usato dall lnghilterr * co 
me colonia penale Laquestio 
ne degli abongcni ha acceso 
un vivissimo dibattito cultura 
le collegato direttamente allo 
problemdtiche ambientali gra 
zie ad una crescente sensibilità 
dimostrata da tutta I opinione 
pubblica 

Li nascita del Movimento 
Verde ( rappresentato in Nona 
to da due dinamiche donne) 
ha costretto tutti gli altri partiti 
(laburisti liberali nazionalisti 
e democratici) a considerare 
la tutela dei beni mibientali 
della flora e della fauna alla 
stregua delle questioni econo¬ 
miche dei d.ritti civili delle te 
maliche sociali 


A proposito dello .stato se» 
ciale va ricordato che i senza 
lavoro (11 pet cento) godono 
di un salano mimmo gar muto 
(chi unato «Dole») c he si aggi 
ra sui *>00 000 dollari al mese 
secondo le condizioni in cui si 
trova il nucleo familiare Que 
sto tipo di • insistenza pubbli 
ca» non ha scadenze può du 
rare anche per un lungo peno 
do vk ne a cessare il giorno in 
cui il disoccupato rifiuta il po 
siculi lavoro offe rtogli dal loca 
U ufficio di collocamento I! 
controllo su tutta la politic a so 
ciale ò molto minuzioso t se 
vero da parte de Ile strutture 
pcriftriclM dello Mito e di 


quelle commi rii preposte a 
questi servizi 

L assistenzu sanitaria c org t 
ruzzata attraverso un servizio 
nazionale ed ò gratuli t pt r tutti 
sino ad una quota del 7A jx* r 
cento della spesa Li scuola e 
obbligatoria sino al quindice si 
ino anno di t ta ed t totali non 
te gratuita fino al die lottcsimo 
Peri giov ini clic non hanno di 
sjKjmhiltta finanziarie e sho u\ 
tendono iscrivere.all università 
possono usufruire di questo 
servizio gratuliamoli! |x*rxc 
pendo un s riuno minimo pm < > 
meno dell entità di quello elar 
gito ai disoccupati Ix> Stato n 
c uper.i però parte di questi 
tondi dagli stessi studi nti ih I 
moine nto in cui dopo la lane i 
trovano un lavoro i 
sono c ostierit a versa 
re una quota de I sai i 
r o jx r un cerio numr 
ro di inni quali rim 
tx>rso delk sjx se so 
strinile dal tcollettivi 
t i per garantire lori» 1 1 
possibili! i di Irrquen 
lm i corsi universitari 
Nel momento m cui mi 
mondo si scatenava il re a* mi 
smo c la -pollile a soc i.rit « tri II i 
I idv di k rro i c libidini austr t 
Jiam sa|x»v,ino resisti re non 
solo alla sircn i liln-risla ma m 
t Ih alle* jx-santi prc ssuuu c sor 
diale d i'I.i fu i he giunse i 
sostener! uni sorta di «golpe 
bulico* ri (ine et» g vaiilire W 
b »si riniti iri l sa su que sto e on 
tini lite Oggi con il gove riio il 
I iburista Ne ating sj p irla ajn r 
t mi'M'te di voli r porri* f . tilt 
sudditanz \ dall i ( oron i ingle 
se pi r el ire vr i rii i pnin i lv 
pubblica d Austl iti ì V st>n 
rose* fioriranno 


Nella terra dei canguri 
gli interessi economici 
puntano sul mercato asiatico 
Nelle scuole il giapponese 
la seconda lingua più scelta 
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Una vista generale di San Paolo, megalopoli di 16 
milioni d'aBitami. Sotto l'immagine d; un poliziotto 
brasiliano ucciso in una favela di Rio de Janeiro 
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Viaggio nel Brasile degli scandali, della violenza e 
della povertà. Ecco un paese in perenne ricerca d’i¬ 
dentità dominato dai latifondisti e dai potentati in ' 
cui, però, la prospettiva del cambiamento potrebbe 
acquistare un senso ravvicinato anche per i destini 
generali del continente latino-americano. Tra meno 
di un anno si voterà per le elezioni presidenziali. E ; 
tutto è in movimento. ; - - j .>.• : v ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


RM SAN PAOLO. Tre piccole 
•cartoline» dal Brasile. Comin¬ 
ciamo. In uno dei qualunque 
aeroporti, se dovete prendere 
un volo intemo, suite alla larga 
dal metal detector. La sente 
neppure lo guarda più. Gli gira 
attorno ed elegantemente glis¬ 
sa questo povero, obsoleto, 
monumento tecnologico de¬ 
putato alla sicurezza. Non è 
che simultaneamente tutti si 
siano rotti, no, semplicemente 
non sono messi in funzione. La 
Varig. la prestigiosa compa¬ 
gnia di bandiera, c la polizia 
hanno perso il braccio di ferro 
con i cittadini che continuano 
a girare armati «per difesa per- 
' sonale». Ci si può stupire in un 
paese dove, dicono, girano 
cinque milioni di pistole? An¬ 
che al Congresso, e la docu¬ 
mentazione al riguardo ha lat¬ 
to il giro del mondo, i deputati 
mettono ben in mostra i loro 
revolver per passare eventual¬ 
mente, con un salto dialettico 
esemplare, dalle armi della cri¬ 
tica alla critica delle armi. 

Seconda • scena: ■ prendete 
uno dei tantissimi quotidiani 
nazionali: dal locale «Estado 
do Maranhao» per finire a «O 
Globo» o alla «follia de S.Pau- 
lo» e cercate gli annunci eco- 
nomici. Ebbene, diciamo nel 
settore «a luci rosse», è possibi- 
. le leggere che le prostitute, 
tante c importantissime come 
si sa per il «turismo sessuale» 
brasiliano, non solo accettano 
assegni postdatati ma, addirit¬ 
tura, i ticket restaurant. Colpa 
dell'inflazione, che è al duemi¬ 
la per cento annuo, si sussurra. 
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, E dev'essere proprio vero: ogni 
.'. giorno il cruzciro perde qual- 
; che punto e nessuno - com- 
mercianti, albergatori - sa con 
' precisione quanto vale, a me- 
{ no di complicatissime opera- 
J zione « matematiche. • Tant'è ' 
che la speciale commissione 
"• statale che deve calcolare i sa- 
; lari minimi, tutte le settimane ò -• 
. costretta a rifare i conti e a 
; pubblicare, su tutti i giornali, le 

- nuove cifre, non superiori co- 

: munque ai 100 dollari mensili. ;< 
che dovrebbero garantire co- ■ 

., munque la sussistenza. Chi 
; ; può dimenticare che il Brasile, - 
' è saldamente al primo posto, 

• dopo gli Usa naturalmente, per . 
il debito estero che assomma a ,, 

,125 miliardi di dollari? . . 

. Ultimo flash. La Rua Augu- j- 
, sta di San Paolo è una delle ar- 
terie principali della megalo¬ 
poli brasiliana (16 milioni di 
■ abitanti) dove s’affacciano gli - 
; alberghi eleganti e le strutture 
'■ della city finanziaria. È il cuore 1 
pulsante paulista, il centro ple- 

• no: la cattedrale non è lontana 
più di 200 metri. Ebbene fino 
alle otto della sera è tutto ok, ; 

. doppiopetto e «Financial Ti- . 
mes» sotto il braccio. Ma poi, J 
' aU'improwiso. non appena c’è 
un accenno di tenebra, scatta , 
il coprifuoco. E San Paolo di- : 

- venta un inferno metropolita- i 
no dove volteggiano cerbiatti vi; 

\ fuiados) e donne di strada, fi 
h sfruttatori e borseggiatori, pu- 
‘sherc assassini. Non parliamo 
.di Rio. È diventata, ormai, una 
. città inavvicinabile. Tutti la evi- ' 
tano, non solo gli europei e ar- - 
gentinl e uruguagi. ma gli stessi . 


brasileiri. Il commercio della 
droga, nonostante l'esercito 
minacci a più riprese di occu¬ 
pare militarmente le favelas, 
ha vinto sul turismo. È dell'al¬ 
tro giorno la notizia che il de¬ 
putato Emir Larangeira e set¬ 
tanta poliziotti sono stati de¬ 
nunciati per omicidio, narco¬ 
traffico, sequestro e torture. 
Non basta: sono accusati di 
«aver fatto parte di bande orga¬ 
nizzate che costituivano una 
specie di braccio destro della 
criminalità di Rio» e sospettati 
d'aver preso parte al massacro 
di 21 persone lo scorso agosto 
nella favela di Vigano Geral. ’< 
Tre «quadretti» che servono 
come cornice alla tangentopoli 
carioca, un sistema di corru¬ 
zione colossale da anni ope¬ 
rante nel paese, eppcrò anche . 
alla possibilità che finalmente 
questo paese esca dall'antino¬ 
mia ricchezza-sottosviluppo i 
avviandosi verso un solido, an¬ 


che se periglioso, consolida¬ 
mento della democrazia che 
ponga al suo centro la riforma 
delle riforme: la redistribuzio¬ 
ne del reddito. - ••.••• v 

Qualche giorno fa si sono 
dimessi due ministri dal gover¬ 
no presieduto da Itamar Fran¬ 
co, l'uomo che è succeduto a 
Fernando Collor de Mello. So¬ 
no Henrique Hargreaves sotto- 
segretario alla presidenza e il 
responsabile delle politiche re¬ 
gionali Aiexsandre Costa, un 
esponente politico molto vici¬ 
no all'ex capo di Stato Josò 
Samey. Per Franco sono giorni 
molto duri e sarà difficilissimo 
per lui arrivare indenne alla 
scadenza naturale del manda¬ 
to, ad ottobre del prossimo an¬ 
no. La ricetta che aveva prepa¬ 
rato per superare la pesante 
eredità lasciatagli da Collor de 
Mello con un paese squassato 
dalla crisi è miseramente falli¬ 
ta. In pochi mesi si sonosucce- 


. duii ben quattro ministri dell'E¬ 
conomia, tutti con risultati sca¬ 
denti alle spalle, poi è stato il 
turno del supertccnocratc Fer¬ 
nando Henrique Cardoso che 
sui media brasiliani di padron 
Marinho, quello della rete «O 
. Globo», che in Brasile, come è 
noto fa e disfa, quasi che fosse 
John Kennedy, viene chiamato . 
semplicemente F.H.C, che era 
stato salutato con grande entu¬ 
siasmo. Ma anche per lui son ; 
venuti i giorni dolenti: dopo 
qualche timido palliativo, l'in¬ 
flazione è tornata a farla da pa¬ 
drona. «Il fatto è - dice l'eco- 
' nomista Sonia Rocha dellT- 
p pea, l’istituto di ricerche eco¬ 
nomiche applicate - che il si¬ 
stema bancario con l'attuate. 
■■ trend ha dei guadagni fortissi- . 
mie quindi ha alzato il cartello '■ 
dei no. Ma, in realtà, c'è poco 
. da fare se la struttura rimane : 
questa, se le ricchezze riman¬ 
gono nelle mani di poche oli¬ 


garchie, se non verrà realizzata 
la riforma agraria nè verranno 
effettuati investimenti produtti- 
vi, se, in una parola, non verrà 
moralizzato il capitalismo, tut¬ 
to rimarrà, come al solito, co- ' 
me prima». 

Ma torniamo allo scandalo 
: di cui s’è accennato. Tutto co- « 
rnincia, come si conviene in un 
affaire come questo, quando, - 
era luglio, sparisce misteriosa¬ 
mente la moglie di Josè Carlos ' 
Alves do Santos, alto funziona¬ 
rio direttivo del Bilancio fede¬ 
rale. Cerchez la femme. Rapita? ' 
Uccisa? Addirittura, come di- j' 
cono le ultime voci, buttata giù i 
da un elicottero? Sta di fatto . 
che mentre il marito, indagato : 
per omicìdio, è in carcere la .' 
polizia scopre in casa (Poggio- , 
linidocet) un milione di dolla- ’ 
ri in contanti, altre cosucce » 
preziose, un quantitativo pe- S 
sante di cocaica, e. infine, una - 
collezione di videocassette In 


cui si vedono parecchi deputa¬ 
ti che si trastullano con donni¬ 
ne compiacenti. Ce n’è quanto 
basta per far scoppiare uno 
scandalo colossale. Ma lui, il 
solerte ex direttore del Bilan¬ 
cio, nega tutto di fronte ai ma¬ 
gistrati dicendosi vittima di un 
complotto. Accetta, però, di 
vuotare il sacco con la rivista 
«Veja», il principale magazine 
brasiliano. E accusa 33 perso¬ 
nalità di spicco, non solo de¬ 
putati ma governatori e beri sei 1 
. ministri e l’ex presidente del ' 
Congresso Ibsen Pinheiros d’a¬ 
ver manipolato il bilancio del¬ 
lo Stato, favorendo gruppi di • 
: pressione, lobbies, potentati 
economici. E spiega che il 
coordinatore dì tutto era il pre¬ 
sidente della commissione Bi- 
lancio, il deputato Joao Alves, • 
del Ppr una delle due costole, fi 
l'altra è il Pfl, che son venute ; 
. fori dal vecchio raggruppa¬ 
mento di destra Arena. Il quale 


L’INTERVISTA 


LUIS INACIO «LULA» DA SILVA 

leader deI Partito dei lavoratori (Pi) de! Brasile 





«Io non ho paura 
di far vincere la sinistra» 


Luis Inacio Da Silva, detto Lula, è il candidato delle 
sinistre per le elezioni presidenziali del prossimo ot¬ 
tobre. Parte in pole position e stavolta, a differenza 
del 1989, ha moltissime possibilità d'essere eletto. E 
ail'Unilà parla dei suoi programmi, delle speranze, 
della battaglia per far uscire il suo paese dal sotto¬ 
sviluppo. «Occorre che i brasiliani tornino ad avere 
fiducia in qualcuno». , - • ^ . 

• DAL NOSTRO INVIATO 


MI SAN PAOLO. «Mi è molto 
dispiaciuto non poter andare, 
due mesi fa a Bologna, alla fe¬ 
sta dcll'(//7/'ft} ma un impegno 
politico improvviso mi ha tcnu- • 
lo in Brasile. Sono molto legato 
airiL.!> c alla sua sinistra. Ora ' 
ritengo che sarà molto difficile 
che io possa venirci prima del¬ 
le elezioni. Vorrà dire che ci •• 
verrò dopo, magari da presi- s: 
dente della Repubblica». Luis V 
Inacio Lula da Silva, candidato ? 
del Pt, il partito dei lavoratori, 
alle prossime elezioni presi- '•« 
dcnzali c leader carismatico 
della sinistra brasiliana, sorride :: 
di (ronte ad una caipirinha, co¬ 
me un vero capopopolo. Ha 
trovato il tempo per una rapida 
intervista al nostro giornale no¬ 
nostante i mille impegni politi¬ 


ci. Anche se si voterà tra quasi 
- un anno, la febbre elettorale è 
già a mille. E come potrebbe 
essere altrimenti? Dì fronte al 
' Brasile stretto com'è tra scan¬ 
dali e inflazione, tra sottosvi. 
~ luppo e quelle rendite parassi- 
: tarie incredibili che tutti cono- 
. scono, si sta profilando di nuo¬ 
vo la possibilità del cambia- 
i mento. E se cambierà questo 
gigante, sarà una sfida lanciata 
V a tutto il sub-continente latino- 
.americano. «Noi non possia- 
1 mo più sbagliare, non ne ab¬ 
biamo il diritto», dice il capo 
del Pt, pensando all'altra cam¬ 
pagna elettorale, condotta for¬ 
se in modo radicale c persa 
nettammcntcal ballottaggio. 

Lula. 48 anni, riccctti neri, il 
barbone che si va imbiancan¬ 


do, pancetta pronunciata, non 
, si risparmia. E, del resto, in tut¬ 
ta la sua vita non l'ha mai (atto: 
da Rcciic. dove è nato, a San¬ 
tos. dove ha cominciato a lavo¬ 
rare giovanissimo, dal carcere 
subito durante la dittatura mili¬ 
tare. alle lotte sindacali. Ora 
sla preparando un viaggio uffi¬ 
ciale in Uruguay, è reduce da 
un grand tour, a bordo di vec¬ 
chi pulmann die scorrazzava¬ 
no lui c il suo seguito, i giorna¬ 
listi e osservatori intemazionali 
nel nord-est del paese, e l'or¬ 
ganizzazione di un'altra caro¬ 
vana simile in Amazzonia è or¬ 
mai in tase avanzata. Senza 
nulla dire. poi. della sua stre¬ 
nua battaglia quotidiana in 
Parlamento, sulle piazze, sui 

giornali. :■.•■■■- . .. . 

Signor Lula, la prima do¬ 
manda è d’obbUgo. Qual è, a 
«uo avviso, 11 paragone pos¬ 
sibile tra l'operazione «Mani 
Pulite» Italiana e quel che av¬ 
viene In Brasile? 

Dobbiamo fare come nel vo¬ 
stro paese, e cioè una grande 
questione nazionale, coinvol¬ 
gere non solo gli uomini politi- ■ 
ci ma anche gli imprenditori,i r 
sindaci. i governatori, la socie¬ 
tà civile. Insomma dovremmo 
fare una pressione tanto gran¬ 


de come fu quella che eserci¬ 
tammo per far dimettere Col- 
■ lor. Non sarà facile: in giro c’è 
dilfidenza c rassegnazione ma . 
è proprio per questo che le ele¬ 
zioni del 1994, dove si abbine¬ 
ranno le presidenzali con 
quelle legislative, rappresenta¬ 
no un appuntamento decisivo. 
Che. certo, fa tremare le vene 
dei polsi al solo pensiero della 
posta in gioco. . 

Perchè, nel caso, che succe¬ 
derà? . • 

Poniamo, infatti, di vincere le 
elezioni. Sono sicuro che i 
conservatori e la destra cer¬ 
cheranno. dopo, che so, 5 me¬ 
si di nostro governo di darci la 
colpa dì tutti ì problemi secola- ; 
ri del Brasile ma, d’altro canto, 
ci saranno anche le masse 
sterminate dei diseredati che 
chiederanno in pochi giorni la 
soluzione dei problemi, che 
aspettano da 40 anni una qual¬ 
che via d'uscita. 

I sondaggi d'opinione, in 
queste ultime settimane, la 
danno nettamente In testa. 
SI sente già al ballottaggio 
decisivo? E, nel caso, come 
d andrà, da solo o con un o 
con U supporto d’una vasta 
alleanza? 



Il leader 
del Partito 
del lavoratori. 
Luta, durante 
un comizio 
E sotto • 
un poliziotto 
mentre punta 
la pistola 
sulla testa . 
di un 

rapinatore 
in una spiaggia 
di Rio - 
È, purtroppo, 
una delle 
Immagini- • 
simbolo ■■■■■• 
del Brasile 
di oggi - 


Alves, in breve tempo, aveva 
accumulato, si capisce, una ta¬ 
le disponibilità finanziara da 
far impallidire i tanti superric¬ 
chi brasiliani: sarà anedottica ;■ 
ma si diceva, per esempio, che 
girava per il suo collegio eletto¬ 
rale con un jet executive con la 
rubinetteria d’oro. 

Non è una leggenda, invece, 
la difesa che Alves fa di se stes¬ 
so. Come ha • spiegato alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta e ai giudici il per- ■ 
chè e il percome della sua ve¬ 
locissima ricchezza? «Ho vinto 
70 volte al Lotto nazionale» ha 
urlato di fronte a tutti. Nessu¬ 
no, sul principio ci ha creduto 
ovviamente, eppure, in qual- < 
che modo, era la pura verità. 
Alves giocava, pur di riciclare il 1 
denaro sporco, per cosi dire a t , 
perdere. Nel senso che solo _ 
quest'anno avrebbe giocato la 
bellezza di ben 5 milioni di 
dollari, ricavandone - appena 
ma erano soldi «puliti» - un mi¬ 
lione e trecentomila dollari Lo 
sappiamo: sembra una cosa 
uscita da una fantasia, ma an¬ 
che questo è il Brasile. .i—:, sf 

Adesso ci si chiede se si an¬ 
drà fino in fondo allo scandalo _ 
oppure, come nel caso di Col¬ 
lor. si preferirà non scavare 
troppo. Il presidente Itamar 
Franco cerca di cavalcare ia ti- ~ 
gre e sponsorizza un'operazio¬ 
ne «mani pulite» all'italiana 
promettendo repressione e se- ' 
verità, evocando «pericoli di 
golpe». Nessuno ci crede. E . 
nessuno, in questo paese, è di¬ 
sposto a credere più ai sogni. * 
La gente comune che non fa 1 
parte dell'oligarchia nè dei ceti l 
tecnocratici è aile prese con la ? 
vita di tutti i giorni. «La povertà . 
e la fame - avverte Sonia Ro- - 
cha - negli ultimi dieci anni 1 
non sono aumentate, rima¬ 
nendo, però, sempre sulla so¬ 
glia del trenta per cento, ma. 
adesso, sono più visibili». 

Le elezioni incalzano e i me- ' 
dia, controllati dal vecchio ma 
onnipotente Roberto Marinho, 
che stavolta sembrano dawe- ' 
ro in difficoltà a «clonare», al¬ 


l’ultimo momento, un altro 
Collor de Mello, vorranno evi¬ 
tare, con ogni mezzo, di allar¬ 
gare la vicenda offrendo carte 

■ vincenti a quel «comunista" di 
Lula. Ma l'atmosfera è cambia¬ 
ta, non è più il 1989 e anche se 
Clinton non ha voluto ricevere 
(inora il leader del Pt, è altret¬ 
tanto vero che qualche tempo 
fa a Princeton si son visti per 
un seminario sulle prospettive 
dell'America latina, con im¬ 
portanti interlocutori america¬ 
ni, non solo Lula ma anche il 
venezuelano Cardenas, il sal¬ 
vadoregno Ruben Zamora c il 
colombiano Navarro Wolff. 

L'ultimo sondaggio eiettora- 

■ le dà ora Lula a! 30% (va ricor¬ 
dalo che il suo partito, il Pt, 
tocca appena alle legislative il 

. 10 percento dei suifràgi) men¬ 
tre i due suoi più accreditati av¬ 
versari, Paulo Maluf, il sindaco 
di destra di San Paolo, e l'ex 
presidente Josè Samey si fer¬ 
mano entrambi al 15%. Poi ci 
sarà sul nastro, al momento 
del primo turno, anche il vec¬ 
chio Leone! Brizola, governa¬ 
tore di Rio, leader del Pdt, par¬ 
tito democratico del lavoro. 

_-erede- dice lui di Vargas e 

~ Goulart, in realtà un populista 
come solo i sudamericani san¬ 
no esserlo, ma poi. al ballot¬ 
taggio, appoggerà sia pure ob 
torto collo il giovane leone Lu¬ 
la. La sensazione di tutti gli os¬ 
servatori è che se si votasse og¬ 
gi il capo del Partito dei lavora¬ 
tori ce la potrebbe fare tran¬ 
quillamente. La destra e il cen¬ 
tro sono alla ricerca disperata 
di volti credibili. Finità la speri¬ 
mentazione dei «carini», che 
poi si sono rivelati anche dei 

. ladroni, il disincantato Con¬ 
vento-Brasile, passa quello che 

' può. A meno che Marinho e 
soci non stiano pensando di ■ 
candidare quell'Antonio Car¬ 
los Magalhaes, governatore di 
Bahia, che da ministro delle te¬ 
lecomunicazioni, negli • anni 
settanta, fece la fortuna del pa- . 
drone di «O Globo». Nel caso, 
l'elezione di Lula sarebbe qua- 
si certa. ' ■ 


Noi potremmo anche arrivare 
al secondo turno da soli ma è 
meglio precisare subito che 
tanto per vincere che per go¬ 
vernare avremo bisogno di al¬ 
leati. Su queste non c’è dubbio 

alcuno. .-v-;'- .- . 

GII ultimi Ire presidenti o 
non avevano la maggioran¬ 
za oppure l'hanno trovata 
con grande difficoltà. Come 
pensa di vincere, soprattut¬ 
to ae si tiene conto del latto 
che il suo partito è sotto Per¬ 
fetto Luis, nel senso che ha 
grande sueceaao nelle presi¬ 
denziali ma che. Inevitabil¬ 
mente, alle legislative rien¬ 
tra nei ranghi? : . . , . . , 
Ma, intanto, non 6 vero quel 
che lei dice. Samey fu nomina¬ 
to presidente nel 1985 e l'anno 
dopo il suo partito ebbe 302 
seggi. No, il problema di Sar- 
ney non fu la maggioranza ma 
nella sua incapacità politica. 
Collor tu eletto nel 1989 e subi¬ 
to dopo riuscì ad ottenere nel 
Congresso una base di con¬ 
senso molte forte, nonostante 
il suo partite d'origine fosse 
molte piccolo, un'invenzione, 
come si sa. Anche in questo 
caso si può dire che Collor si è 
rovinato con le sue mani, a 
partire dall'airoganza con ia 
quale ha trattato il Parlamento. 
Lo slesso discorso vale per Ita¬ 
mar Franco, ... 

Allora cosa se ne trae da tut¬ 
to questo? 

È semplice: che è certamente 
necessario avere al Congresso 
una maggioranza ma anche e 
soprattutto un’articolazione 
politica, una capacità di pro¬ 
posta c una dialettica in grado 
di suscitare un dibattilo reale, 
non umiliato, dal quale far sca¬ 
turire ipotesi di lavoro e solu¬ 
zioni. Vede, lo ripeto, si andrà 
per la prima volta a eiezioni 
unitarie, presidenzali e legisla¬ 


tive, ed è possibile stavolta 
centrare I due obicttivi. La no 
stra parola d'ordine sarà sem¬ 
plice e immediata: tornare ad 
avere fiducia. .... 

Ma chi saranno i suol all ca¬ 
ri? 

Cominciamo a dire che un 
rapporto più serio col Psdb. la 
formazione socialdemocratica 
che si è staccala dal Pmdb. 
con cui ci sono parecchi dis¬ 
sensi. non sarebbe male. Ma 
guardiamo anche ad altri. Per 
conto mio sarei pronte ad apri¬ 
re un tavolo di dialogo anche 
con Brizola ma lui pare non 
sentirci al momento. Comun¬ 
que. dico paradossalmente, al 
Psdb e agli altri che se noi riu- 
sciano a formare un’alleanza 
programmatica seria, rischia¬ 
mo addirittura di vincere le 
elezioni al primo turno. - 
Parliamo di programmi, lln 
governo di sinistra in Brasi¬ 
le cosa deve fare? O meglio: 
coaapuòfare? 

Lo vuol sapere? L'ovvio... 

Che significa? 

È molto semplice, invertire la 
tendenza, modificare la priori¬ 
tà dell'azione centrale. E quin¬ 
di battere le speculazioni fi¬ 
nanziarie e porre la grande 
questione della fame al primo 
poste. ■ Seguita subito dopo 
dall'educazione, dalla sanità, 
dagli investimenti industriali, 
dalla ritorma agraria, che. pe¬ 
rò, dovrà essere graduale. 
Questo significa redistribuire il 
reddito. 

La lasceranno fare? Ha pau¬ 
ra? 

Paura, se di paura personale si 
tratta, propno no Rispetto alla 
capacità di azione, tutto di¬ 
penderà dal blocco di consen¬ 
so che riusciremo a costruire. 

a m.m. 
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Lìstat aggiorna la rilevazione mensile sull'andamento dell’industria 
Incrementi produttivi segnalati nei settori della pelle e del cuoio 
carta e stampa, legno e mobilio, alimentari, metalli. Il vero «buco nero» 
resta l’automobile che fa registrare ancora un calo del 22,1% 


La prima preoccupazione 
dei tedeschi è il lavoro 
L’86% pronto a rinunciare 
agli aumenti retributivi 
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Produzione industriale, discesa frenata ^^^5% 

-3,8% nei primi nove mesi del ’93, -0,9% su settembre ’92 dice sì ai tagli 


A settembre il calo della produzione industriale co¬ 
nosce una frenata (-0,9% rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente e -3,8% nel periodo gennaio- 
settembre rispetto allo stesso arco di tempo del 
1992) Resta tuttavia il fatto che ci troviamo di fronte 
a un’ulteriore caduta. Il settore più critico è quello 
dei mezzi di trasporto (17,2%). Tra questi l’auto re¬ 
gistra una flessione del 22,1 %. 


PIERO DI SIENA 


ROMA Non più in pic¬ 
chiala ma in discesa (renala 
cosi si potrebbe definire I an¬ 
damento della produzione in¬ 
dustriale disegnato dai dati 
(orniti dall'lstat per il mese di 
' settembre C’è comunque po¬ 
co da essere allegri La produ¬ 
zione industriale continua a 
calare ulteriormente sebbene 
più lentamente scende dello 
0,9% nel mese di settembre n- 
spetto allo stesso mese del 
'92, mentre la flessione da 


gennaio a settembre registra 
un assestamento del 3 8% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del- 
I anno scorso 

Questo raffreddamento del 
trend negativo, secondo ri¬ 
stai, è causato dal fatto che in 
alcuni setton la produzione 
ha invertito la tendenza Sono 
stali registrati infatti, rispetto 
al settembre del 1992, miglio¬ 
ramenti produttivi nei settori 
della carta pelli e cuoio le¬ 
gno. mobilio, alimentari prò- 


Convegno della Quercia sulla crisi 
deiroccupazione in Lombardia 

Alfa e non solo 
Milano si interroga 
sul lavoro scomparso 


ELISABETTA AZZA LI 


duziom e prima trasformazio¬ 
ne dei metalli È, certamente 
già qualcosa che in alcuni set¬ 
tori le cifre relative all anda¬ 
mento della produzione inco 
mmciano ad avere un segno 
positivo Ma questo non è 4 uf¬ 
ficiente a modificare in ma 
mera sensibile il quadro gene¬ 
rale Nel periodo gennaio-set¬ 


tembre 1993 rispetto allo 
stevso periodo dell anno pre¬ 
cedente restano negativ i ri¬ 
sultati dei setton dei mezzi di 
trasporto (-17 2A»_). minerali e 
prodotti non metallici (- 
7 9'V) minerali ferrosi e non 
ferrosi (-6 8%), strumenti di 
precisione tevsile calzaturec 
abbigliamento (-7 43 ) Come 


si vede ci sono anche alcuni 
tra i settori principali del madr 
m Italv nonostante la massic¬ 
cia ripresa delle esportazioni 
favorita dalla svalutazione 
E tuttavia il vero-buco ne 
ro» dell’industria italiana e co¬ 
stituito dalla produzione dei 
mezzi da trasporto (I7 2°t> ri 
spetto al 1992) a cui ha con¬ 



tribuito principalmente il set¬ 
tore degli autoveicoli con una 
riduzione del 22 1 *a> Si deli¬ 
nca sempre piu quindi un 
quadro in cui accanto al tra¬ 
collo dell industria di Stato e 
alle modalità della sua priva¬ 
tizzazione e alla crisi di setton 
dell industria di base come la 
chimica e la siderurgia che si 
trascinano ormai da tempo ir¬ 
reversibilmente, quello del- 
I auto ò il terzo grande proble¬ 
ma della produzione indu¬ 
striale nel nostro paese Ed è 
ancora tutlo da vedere se il 
lancio della -Punto- e i nuovi 
assetti ai vertici della Fiat pos¬ 
sono contribuire a modificare 
questa situazione 
Sempre nei primi nove mesi 
de j anno gli indici per desti¬ 
nazione economica registra¬ 
no diminuzioni del 5 7% per il 
comparto dei beni di investi 
mento del 4 4% per quello dei 
beni intermedi e dell 1 5 % per 


quello dei beni di consumo 
La variazione negativa dei be 
ni di investimento • precisa ri¬ 
stai -deriva da una diminuzio¬ 
ne del 16 5% dei mezzi da tra 
sporto, del 4% della macchine 
e di un aumento del 4 73 de¬ 
gli altri beni La diminuzione 
dei beni di consumo deriva da 
flesioni del 2 9 l A dei beni du¬ 
revoli e dell 1 43. dei beni se* 
midurevoli e dello 0 6X> di 
quelli non durevoli 

Ancora una volta quindi 
perfettamente in linea con le 
precedenti rilevazioni il calo 
della produzione colpisce in 
maniera piu sensibile i beni di 
investimento che quelli di 
consumo Segno anche que¬ 
sto che la ripresa, quando ver¬ 
rà sarà sicuramente molto vi- 
schtosa e faticosa Insomma il 
decollo non solo si fa attende¬ 
re ma, quando ci sarà ci farà 
penare 


Il Pds: «Ridistribuire il lavoro 
e puntare tutto sui nuovi settori» 

«D futuro di Torino 
non può più 
fare leva sull’auto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BB BONN La paura di perde¬ 
re il posto di lavoro A iorte- 
mente aumentata in Germania 
c per i tedeschi ò adesso al pri¬ 
mo posto nelle loro preoccu¬ 
pazioni Basti pensare che il 43 
per cento dei cittadini ò dispo¬ 
sto - come mdicano le cifre 
del tradizionale -Barometro 
politico* del secondo canale 
televisivo Zdf - ad accettare la 
settimana cortivsima, anche se 
il suo stipendio sarà ridotto 
pur di mantenere il propno po¬ 
sto di lavoro Solo il quattro per 
cento chiede che I eventuale 
settimana di quattro giorni 
venga interamente retribuita 

l-e cifre indicano pure che 
I 86 per cento dei tedesch. è 
pronto a rinunciare ad un au¬ 
mento del salano se questo 
può contnbuire a conservare ì 
posti di lavoro mentre i quat¬ 
tro quinti sono convinti che la 
Germania non può più per¬ 
mettersi alti stipendi e lunghe 
fene 

Se i -cinque saggi» nel loro 
rapporto annuale di cui alcuni 
dati sono stati anticipati vener¬ 
dì, parlano di una crescita zero 
per I economia tedesco-occi¬ 
dentale nel 1994 il presidente 
degli industriali. Klaus Mur 
mann ò convinto che non ò 
prevedibile in un prossimo fu 
turo alcuna sensibile diminu¬ 
zione nel numero dei disoccu¬ 
pati m Germania In un’intervi¬ 
sta alla Bild am Sonntaq in edi 
cola domani, Murmann chiede 
fra I altro un organizzazione 
piu flessibile del lavoro 

«Perché i giovani non do¬ 


vrebbero lavorare 40 o anche 
45 ore se lo vogliono e i lavo 
ratori piu anziani 30 ore o un 
che meno con uno stipendio 
diminuito 7 » si chiede Mur 
mann di fronte alle drammati 
che cifre che indicano attuai 
mente in Germania circa 3 5 
milioni di uomini e donne scn 
za lavoro 

Il ministro delle Finanze 
1 beo Waigel ha dal canto suo 
assicurato che prima del 1995 
non vi saranno altre nuove tas 
se o imposte In un intervista 
ad un quotidiano bavarese 
egli ha escluso c he una ripresa 
della cnsi economica [X!vsa 
avvenire attraverso una ridu¬ 
zione dell orano di lavoro 
-Questa non ò una soluzione 
del problema - ha detto - bi 
sogna colpire il male alla radi 
ce e risolvere i problemi strul 
turali» 

In questo clima di preoccu 
pazione e tensione si ò fatto 
vivo 1 ancora poco conosciuto 
Partito tedesco dei disoccupati 
(A!p), il quale ha annunciato 
che intende prendere parte il 
prossimo anno alla campana 
elettorale per le consultazioni 
politiche Fondato nel luglio 
scorso a Halle nella regione 
orientale della Sassonia 
Anhalt lAIp che rivendica il 
dmtto al lavoro per tutti i citta 
dim ha tenuto oggi in questa 
città il suo pnmo congresso 
presenti venti delegati 11 suo 
presidente Fnedhelm Meusel 
assicura che sono attivi 33 
gruppi base a livello nazionale 
e che gli iscritti sono già 500 


■■ MILANO 11 lavoro che non 
c ù II Pds milanese ha affron 
tato il problema in una «tre 
giorni» di dibattiti e confronti 
tra lavoratori, sindacato c isti¬ 
tuzioni conclusasi ieri sera Lo 
spunto per affrontare la dram¬ 
matica situazione che stanno 
vivendo Milano e la Lombardia 
sui fronte produttivo e occupa¬ 
zionale ò ancora una volta la 
questione Alfa Un dossier su 
quella che viene definita la pri¬ 
ma privatizzazione fallita, cul¬ 
minata nell 87 con il passaggio 
dell Alfa Romeo di Aresc dall’l- 
n alla Fiat, ò stato illustrato da 
Walter Molmaro 

Ad essere messo in questio¬ 
ne non ò tanto il numero degli 
esuben clic 1 azienda annun- 
ccrà il 23 al ministero del lavo¬ 
ro, quanto la mancanza di una 
sena politica mdustnale seria 
«Che - precisa Molinaro - ha 
perso il treno per le gamme 
medio alte puntando tutto sul¬ 
la Punto Che non ha mante¬ 
nuto le promesse di rilancio e 
investimenti in base alle quali 
il governo nell 87 aveva ac¬ 
cettato di vendere l’Alfa ad un 
prezzo stracciato» Mille miliar¬ 
di di cui corso Marconi ha fino¬ 


ra pagato solo un quinto 

Secondo il deputato pidies- 
sino Antonio Pizzinato, occor¬ 
re affrontare il problema degli 
orari, della organizzazione del 
lavoro della mancanza di poli¬ 
tica industriale e di alleanze 
«L ubriacatura lombarda della 
Fiat - dice - ò passata Sette 
anni fa la tendenza era quella 
di mettere le mani su tutte le 
fabbriche d’auto concorrenti 
Il risultato ò stato la chiusura 
dell Autobianchi, della Muse- 
rati. della Magneti Marcili, del¬ 
la Borlotti» E dell’Alfa, che oggi 
rischia di perdere altri cinque¬ 
mila lavoratori (la metà di 
quelli rimasti) e un progressi¬ 
vo smantellamento dell’im 
pianto Alla faccia della «filoso- 
fiat» di fabbrica integrata e 
qualità totale 

Ma la questione lombarda 
non ò solo i 1 crollo del mito Al¬ 
fa Romeo La «tre giorni» pi- 
dicssina ha offerto una sorta di 
panoramica del disagio mila 
nese, disegnando una crisi 
molto più generalizzata, se so¬ 
lo vere le previsioni di Asso 
lombarda e Unioncamere che 
parlano di trecentomilu senza 
iavoro a fine anno Questo no¬ 


nostante leggen miglioramenti 
di produzione c vendita 

L’esempio più significativo 
della tendenza alla de indu¬ 
strializzazione ò quanto sta av¬ 
venendo nell’area industriale a 
nord di Milano (Sesto San Gio¬ 
vanni Cinisclto„ Cotogno) zo¬ 
na chq negli anni cinquanta 
concentrava i cinque- "pilastri 
della grande industria milane¬ 
se Pirelli, Broda, Ercole Marci¬ 
li. Falck Di SOmila lavorulon 
occupati oggi no restano meno 
di un quarto 

Tempi duri anche per il ter¬ 
ziario Un esempio per tutti, la 
crisi deli Ibm il colosso amen 
cano che ha chiesto la mobili 
ta per 800 lavoratori II -grande 
blu» come lo chiamano i di¬ 
pendenti dal colore del mar¬ 
chio aziendale ha smesso i 
panni della mamma premuro 
sa che coccola i figli mente 
piu privilegi superprcmi di 
produzione e dopolavoro da 
sogno Oggi solo il rischio di 
perdere il posto si dice anche 
per i dirigenti 

Il Pds denuncia il disimpe¬ 
gno delle aziende a partecipa¬ 
zione statale lo sperpero da 
parte dei privati dulie risorse 


pubbliche per ristrutturazioni c 
nlanci mai avvenuti Che fare 7 
Dato che. come dice il segreta¬ 
rio della Camera del lavoro mi¬ 
lanese Carlo Ghczzi, non lutti i 
posti di lavoro sono difendibili 
e che non si possono puntare i 
piedi per salvaguardare realtà 
non produttive come riorga¬ 
nizzare la Milano che lavora 7 

Il sindaco leghista Formcnli- 
ni che in campagna elettorale 
aveva posto in polo position. la 
questione lavoro dopo qual¬ 
che mese non ò ancora uscito 
allo scoperto Intervenuto ic.i 
mattina al convegno pidiessi- 
no si ù detto preoccupato per 
la de mdustnalizzazionc del 
Nord c per «la manovra di rapi 
n.i pcrprctata dalla Fiat all Alfa 
di Àrcse» Ma cosa in definitiva 
la nuova Giunta intenda fare 
sulla questione .incora non ò 
chiaro 

In attesi della riduzione del 
l orario e del riutilizzo dei lavo¬ 
ratori in cassa integrazione e 
mobilità per lavori socialmen 
tc utili il Pds chiede la costitu 
zionc di un Fondo per I occu¬ 
pazione, cui attingere per la 
creazione di nuovi posti di la 
voro c nuove imprese 


M TORINO Rcdistnbuirc il lavoro e rilanciare 
lo sviluppo in nuovi setton ad alto valore ag¬ 
giunto Sono le due lince guida proposte dal Pds 
torinese nella conferenza programmatica che ù 
stata conclusa ieri da Achille Occhetto Nella re¬ 
lazione svolta venerdì sor j da Fedcnco Bollono 
responsabile regionale per le politiche del lavo¬ 
ro e in una successiva tavola rotonda cui aveva¬ 
no partecipato Tom Dcalessandri segretario 
Cisl torinese, Silvano Veronese, segrctano con¬ 
federale Uil Sergio Chiami pari no segretario del 
la federazione del Pds ed i docenti universitari 
Cristiano Antonelli e Gian Luigi Vaccarmo era 
stata evidenziata la specificità che rende dram 
malica la crisi di 1 orino 
«L economia piemontese 0 svantaggiata ri 
spetto a quella nazionale ha osservato Bollono 
perche i suoi settori di specializzazione sono 
oggetto di un piu forte ridimensionamento di 
mercato e sono settori in cui anche un nuovo ci¬ 
clo di crescita dell’economia non produrrà di 
per se una cresi ita deH’occupazione» È il caso 
della Hat che. malgrado il lancio della Punto 
ed i recenti massetti al vertice continua ad avere 
prospettive incerte c minaccia di espellere 
12 500 lavoratori dell auto -È chiaro che il futu 
ro della Fiat, e quindi anche di 1 ormo non po¬ 
trà fare perno sull auto come in passato Affron¬ 
tare 1 emergenza occupazionale <> cosa diversa 
dal rincorrere ì tradizionali ammortizzatori so 
dall Di certo questa vicenda non può essere af 


frontata come in passato, senza interferire con 
le strategie dell’azienda» 

Per I immediato si deve pensare seriamente 
alla riduzione di orano, privilegiando -uno stru 
mento già utilizzabile come i contratti di solida- 
netà, che prevede un intervento dello Stato per 
integrare i salari la cui riduzione secca sarebbe 
poco praticabile visti i livelli medi delle retribu¬ 
zioni e una nforma delle regole dello straordi¬ 
nario che nc disincentivi I utilizzo a favore di 
nuova occupazione», due temi su cui ò in corso 
nei luoghi di lavoro torinesi una raccolta di fir¬ 
me a sostegno dell iniziativa parlamentare del 
Pds In quanto al sindacato è necessano riparti 
re -dai lavoratori, dalla toro concreta rappresen¬ 
tanza per ndefimre un nuovo e più alto livello di 
unità sindacale Per questo occorre rieleggere 
rapidamente le rapprescntanzedei lavoratori» 
Nel medio periodo ò indispensabile «una po¬ 
litica industriale che crei le condizioni per una 
reale diversificazione dell apparato produttivo» 
Esistono per esempio, nell arca metropolitana 
torinese le condizioni per creare consorzi in 
grado di fornire sistemi organici di mfrastruttu 
razione urbana (opere edili viarie sistemi di 
trasporto sistemi telematici reti di erogazione) 
Altn possibili filoni da sviluppare partendo da 
competenze già esistenti possono essere le bio¬ 
tecnologie I industria ecologica sistemi di pro¬ 
duzione avanzati una siderurgia specializzata 
in acciai ad alto valore aggiunto, la meccanica 
di precisione I industria aerospaziale MC 




Quattrocento ex dipendenti Sip non ricevono l’assegno Inps pur avendo versato tutti i contributi 
Nel 1992 Andreotti decise che il ricongiungimento fosse a carico dell’azienda, che però ora non intende pagare il dovuto 


Niente pensione, un dannato dono di Giulio 


Pensionati senza pensione. Quattrocento ex dipen¬ 
denti Sip, dopo 35 anni e 5 mesi di versamenti rego¬ 
lari, da un anno non ricevono una lira e tirano avan¬ 
ti con i soldi della liquidazione Sono ostaggio del- 
l’Inps, che ha bloccato le loro «buste» fino a quando 
non si risolverà il contenzioso aperto con le aziende 
dei telefoni All’origine, un regalo di Andreotti che 
ha messo nei guai migliaia di lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 


IH BOI OGNA 1 la cominciato 
a lavorare nel 1955 il signor 
Zanella, e ha finito un anno fa, 
il 19 novembre del ’92, quando 
ò andato in pensione con 35 
anni 5 mesi e 9 giorni di con¬ 
tributi regolarmente versati e il 
lx*nestarc dell Inps I calcoli 
erano già fatti l ex tecnico del¬ 
la Sip Antonio Zanella avrebbe 
dovuto ricevere un milione e 
noveccntum ila lire «una bella 


cifra, ma me la sono meritata 
tutta Sono stato a casa solo 
una volta un mese di dieci an¬ 
ni fa, giorno e notte m ospeda¬ 
le accanto al letto di mia mo¬ 
glie condannata a morte da un 
tumore 'lutti gli altri mesi di 
tutti gli altri anni ho sempre la¬ 
vorato- Ma la pensione meri¬ 
tata non ò mai arrivata da un 
anno ò chiusa nelle casse del 
I Inps nonostante i bollettini i 



versamenti i conteggi chi* tor 
nano fino all ultima lira I soliti 
ritardi burocratici'Questa vol¬ 
ta no l-a Sip dovrebbe versare 
dei soldi all Inps ma non interi 
de farlo I Inps risponde che fi¬ 
no a quando non riscuoterà 
I ultima lira che le spetta non 
sgancorà la busta del signor 
Zanella & compagni quattro 
cento pensionati di nomi e 
non di fritto che da un inno 
pagano il panettiere e il padro¬ 
ne di casa con piccoli pezzi di 
liquidazione E dopo 7 «E dopo 
mi prese nterò n menv» alla 
Sip voglio vedere Chi avrà il 
coraggio di cacciarmi» 

Sip e Inps stanno litigando i 
loro awcx ati si contendono 
centinaia di miliardi (800 di 
cono le stime sindacali) i 
suon di leggi ■■ di articoli d"l 
( ito ice civile' c mi mezzo del 
contendere* sono rimaste in 
trappolate le [tensioni di i «si 


gnor Zanella» A far scoppiar fri 
lite ò stato Giulio Andrcohi ti 
giorno prima di lasciare per 
sempre palazzo Chigi travolto 
da Gladio e dal caso Moro ma 
.incora sicuro eli potersela ca 
vare saltando al Quirinale Era 
il 29 gennaio de) 1992 e I al tor* 
presidente del Consiglio firmò 
insieme al ministro Carlo VTz.zi 
ni la «riforma del settore delle* 
telex omumcaziom» dcx idendo 
di ac coiti p. ignare il testo con 
un regalo ai dipendenti dei 
-servizi di telefonia» da quel 
momento in poi sarebbe toc 
calo allo aziende (Sip com 
presa) • non piu a» lavoratori 
versare le rat»* jx r ricongiungi 
n* i periodi assicurivi preci 
denti al «fondo telefoniti» Ln 
regalo ovviamente sgriditi! 
alle iziendc che* si sono ntro 
vale a pagare molli! di pili di 
quii elle avrebbero dovuto i 
dipendenti (agevo'ati ilal fatto 
di aver presentato la domanda 


molti e molti anni fa ) e che ora 
hanno deciso di affidarsi alle 
carte bollate Quando An 
dreotti re*galò I articolo 5 della 
legge 58 il signor Zanella slava 
regolarmente ver andò le sue 
50 010 lire pi r recuperare gli 
anni lavoriti alla Dumont c al 
la Siemens di Milano 7 anni 5 
mesi e 9 giorni appunto che 
uniti ai 28 Sip gli avrebbero 
i onsontito di e hn*dere la men 
t ita pensione Gli restava da 
versare un milione un milione 
soltanto quando Andreotti tra 
sieri l onere alla Sip -Ix» avrei 
pagato volcntu ri se potessi li 
darci io qui i soldi all Inps» Ma 
I Inps da lui non può incassar 
li la legge i chiara 1 onere dei 
versamenti s|x*tla alla Sip l-a 
quale Sip però si i> ritrovata 
un Ixillettino di pag inerito 
diix i volto superiore e ha ehm 
v) i rubinetti «Siamo disjtosti a 
pagare li mie conteggiate al si 


gnor Zanella non d. piu» dico 
no i dirigenti della Stet che si ri 
trovano a ricongiungere gli an 
m dei quattrocento «signor Za¬ 
nella» e di altri 18 000 dipen 
denti nelle stesse condizioni 
Una sberla che* non intendono 
passare alla cassa E I Inps 7 Ha 
deciso di Vnerc in ostaggio 
quelle pensioni fino a quando 
la questione non sarò risolta 
Il signor Zanella ha 54 anni 
e due figlie clic lo aiutano Do 
po aver aspettato un anno ac 
conti ntandosi delle spicgazio 
ni imbarazzate dei van fun/io 
nari un mese fri si 0* messo i 
correre Hi scritto al ministro 
Giugni .il dirctton dell Inps c* 
de*lla Slot al difensore civico 
dell hmil a Romagna E insie 
me agli avvocati della Cgil ha 
dcxuso di fa re alivi all Inps per 
ché sosterranno i versamenti 
dei f5 anni e passa ci sono tu! 


Il «crack» della Fidifin 

Per i piccoli risparmiatori 
depositi in pericolo 
nella finanziaria di Gennari 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERO BENASSAI 


M FIRENZI- 1 seimila nspar 
miaton che hanno affidato i 
propri risparmi nella mani del 
finanziere Giuseppe Gennari 
avranno tempo fino al 14 feb- 
barto prossimo festa degli in 
namorati per esprimere il toro 
consenso al concordato pre- 
ventivo della Fidifin e tentare 
di evitare il fallimento della so¬ 
cietà del hnanziene sardo-to 
scano tuttora agli arresti domi 
ciliari per associazione per de 
linquere truffa e falso Un ten¬ 
tativo che passa attraverso un 
possibile ma difficile accordo 
con le banche credlinci Mon 
te dei Paschi Credito Commer 
ciato Banco di Napoli c Credi- 
tanstalt lon il giudice fallimen 
tare di Firenze Paolo Bracca 
gni. ha nnviato la votazione a 
questa data concedendo di 
fatto ai rappresentati dei pie 
coll risparmiaton ed alle ban 
che un altro congruo lasso di 
tempo per trovare un intesa 1 
nspamuaton sono esposti nei 
confronti della Fidifin per 454 
miliardi mentre gli istituti di 
credito vantano crediti per 140 
miliardi garantiti però da pac¬ 
chetti consistenti di Bonifiche 
Siele Acquedotto Nicolav e 
Credito Commeruale elicagli 
attuali valori di Itorvi ammon 
tane a circa 105 miliardi 
Per tentare di trovare un ac 
cordo che eviti il fallimento 
della società con la conse 
guente revocatoria dei depositi 
azionari ottenuti dagli istituti di 
credito, occorre che le banche 
rinuncino a parie dei loro ere 
diti in modo che pos^t essere 
«credibile- la concessione d^. 
parte del tribunale fallimentari* 
del concordato preventivo 
t he deve coprire almeno il 
11M dei crediti Nelle cosse 
della Fidifin e delle soc leta col 
legate ò rimasto ben poco jx*r 
i ui v* le banche non abbassi 
no le loro pretese ben difficil¬ 
mente sarà possibile giungere 
ad una decisione |x>sitiva da 
parie del tribunale fc.su questo 
punto ieri mattinia il curatori* 
Mario Galeotti I iloni 0* stato 


molto esplicito Un primo pas 

si! ù già stato compiuto in 

quanto gli istituii di credilo * 

avrebbero già manifestato la J 

propria disjtombilila a nnun 

ciare al 20V dei crediti ed a 

mettere a disposizione dei pK i 

coli azionisti il 501 de! pat ! 

chetto delle Bonifiche Siole in ! 

caso di vendita della liane a j 

Nazionale dell Agricoltura po | 

irebbero veder salire notevol ] 

mente il toro valore Ma anche 

questa mossa non vionie rito 

nuta suffic lente per raggiunge 

re I obiettivo di evitare il falli 

mento dell i Fidifin clic* pi! 

trebbe non rivelarsi un ottime» 

affare neppure per le banche 

La controproposta avanzata 
dai piccoli risparmiatori preve 
de invece che Munte dei Pa 
se hi Credito Commerciale 
fianco di Napoli e Cred Ma usta 11 
mettano a disposizione il 50 1 
di tutti i pacchetti azionari sin 
sono stati loro ceduti da fcidilin 
e P.iriina per ottenere ulteriori 
finanziamenti La distanza tra 
le offerte e le richieste si aggira 
su alcune decine di miliardi 
Non e [xxa tosa ma sembra 
I unica strada t he permei! i » 
tutti di tentare di ree u;x lare in 
tempi relativamente brevi il 
meno parte dei soldi aMid Mi a 
Gennari Sempre che il tribù 
naie ritenga se si giungerà ni 
un accordo che esstano k 
condizioni pe*i omolog ire il 
concordato 

Ieri mattina ni II ani i Bunker 
iell e\ e aviere di Stinta Ver 
diali » I isso cubica di i « «t-dilu 
ri provenienti in gran pirli 
dell Emilia Romagna e* <1 ili i 
1 ose alla ha approvate) a m tg 
gioranza la proposti di con 
cordato pe*r litri* tri se* » i i 
imnon dell impero hn.in/i ino 
di Giu so pt >e Gennari ! i skv 
Service i li Minienti di Sov m » 
e l Amgtim Ma *x*r quesl ubi 
ma il curatore fallimi ntari h > 
già annunc iato e hi non e'sisti. 
no i presupposti ce untume i 
|x*r i ui almeno ;x r ques'.t so 
e leta si indra al fallimi nto 
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La Procura di Bari vuole vederci chiaro 
sulle vicende seguite al congelamento 
dei debiti. Ascoltato Alberto Predieri 
in settimana forse il turno di Savona e Amato 


Si ipotizza che alcune aziende siano state 
messe in crisi per abbassare il loro valore 
Gli accertamenti partiti dopo l’inchiesta 
suirOto Trasm di Vittorio Ghidella 


Ora l’Efim è nel mirino dei giudici 

Sospetti sulla liquidazione coatta: vendite col trucco? 


1 magistrati di Bari vogliono vederci chiaro nella li¬ 
quidazione deU’Efim: il blocco dei debiti avrebbe 
compromesso anche aziende sane. Ieri il sostituto 
Nicola Magrone ha «visitato» gli uffici dell’ente e del 
ministero dell’Industria. Ascoltato anche il commis¬ 
sario liquidatore, Alberto Predieri, forse nei prossimi 
giorni sarà il turno di Paolo Savona e dell’ex presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano Amato.--. 


MARCOTEDESCHI 


■M ROMA. Le (orme in cui 
viene attuata la liquidazione i 
coatta amministrativa dcll’E- 
fim, l'ente delle partecipazioni : 
statali sciolto per decreto nel 
1992, e delle società controlla¬ 
te sono oggetto di un'indagine 
condotta dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica presso il 
tribunale di Bari Nicola Magro- !' 
ne. -, 

Lo si 6 appreso ieri insieme 
con la circostanza che il magi¬ 
strato, accompagnato da uffi¬ 
ciali della guardia di Finanza. 1 
ha consultato ieri a Roma do¬ 
cumenti conservati al ministe¬ 
ro dell'Industria e all'Efim ed 
ha sentito come persone infor¬ 
mate sui fatti il direttore gene¬ 
rale del ministero, alcuni fun¬ 
zionari c il commissario liqui- 
datore dell’Efim. Alberto Pre¬ 
dieri. •• 

Nei prossimi giorni 6 possi¬ 
bile siano sentiti il ministro, 
Paolo Savona, c l'ex presiden- , 
te del Consìglio dei ministri 
Giuliano Amato. ■ - m » 

La legge idi liquidazione 
coatta amministrativa dell - j. 
Efim fu approvata dal Parla- . 
monto nel dicembre '92, che 


converti un decreto più volte 
: reiterato dal luglio dello stesso 
anno. A quanto si è potuto sa- 
: pere, gli investigatori esamina¬ 
no l'attuazione della legge in 
particolare per quanto riguar¬ 
da il blocco del pagamento del 
debiti contratti sino al 13 luglio 
'92 dalle società controllate 
dall'Ente e dalle aziende di lo¬ 
ro proprietà. - . 

L'ipotesi che viene avanzala 
è che le forme di attuazione 
del blocco dei debiti abbiano 
potuto in alcuni casi pregiudi¬ 
care la successiva concessione 
di forniture alle società con¬ 
trollale dall'Ente e abbiano po¬ 
tuto favorire la «decozione» an¬ 
che di aziende sane, riducen¬ 
do notevolmente il loro valore 
; di mercato. In talune circo¬ 
stanze questo avrebbe contri¬ 
buito alla perdita di molti posti 
di lavoro. ..-..V; 

Al vaglio degli investigatori 
sono, inoltre, le concessioni di 
deroghe al blocco dei debiti, 
pure previste dalla legge: al ri¬ 
guardo - a quanto si è saputo - 
il magistrato sta assumendo in¬ 
formazioni per stabilire in qua¬ 
li casi sono stato concesse le 


!3 *LA STORIA 


La più grande 
fabbrica di debiti 


M II gruppo Efim occupava, al momento dell'avvio della liqui¬ 
dazione, 37 mila persone ed aveva accumulato, in trent'anni di 
vita oltre 4.000 miliardi di perdite (nel '91 il «rosso» ha superato 
gli 800 miliardi di lire). Per ogni lira di fatturato prodotto C5.000 
miliardi nel '91 ) l'ente pubblico ha accumulato nell'ultimo anno 
di gestione ordinaria una lira e mezzo di debiti. Il 16 luglio del 
1992 il Presidente Mancini si dimette c l'indomani il governo scri¬ 
ve la parola «liquidazione» nella storia dell'Efim, nominando Al¬ 
berto Predieri commissario c affidando a Mediobanca e alia mer- 
chant bank inglese Warburg l'analisi dei dati. Si apre un periodo 
rovente di confronti con le banche creditrici: quelle estere parla¬ 
no di possibili ripercussioni negative sui mercati intemazionali 
per l'Italia. Il debito è congelato, magli interessi verranno pagati: 
è l'indicazione che filtra da ambienti ministeriali. L'Efim è sciolto 
per decreto-legge. Il provvedimento che. nei mesi successivi farà 
la spola fra Camera c Senato e verrà presentato altre tre volte, 
ogni volta cornetto, prevede • nella prima versione - la copertura 


del debito con V emissione da parte del Tesoro di obbligazioni fi¬ 
no a -1.000 miliardi. 

Il Tesoro avvia una trattativa con le banche estere: l'Efim, e 
quindi l'Italia, viene dichiarata inadempiente, ma il braccio di fer¬ 
ro ò giocato soprattutto sul piano dell’immagine. I debiti, riferisce 
in parlamento Predieri, ammontano a 17.500 miliardi. Le perdite, 
clic il 17 luglio '92 erano a quota 1.300 miliardi, supereranno i 
duemila miliardi nel a fine anno. La liquidazione si conferma dif¬ 
ficile c piena di ostacoli e di contestazioni anche in sede comuni¬ 
taria. dove l'intervento dello stato - salito poi a 9.000 miliardi - a 
garanzia del pagamento dei debiti rischia di essere interpretato 
come «aiuto pubblico». Il «nodo»ù tuttora irrisolto c cosi i rimborsi 
rimangono al palo. Predieri annuncia l'avvio dì acconti pari al 
30% dei crediti delle aziende creditrici con non più di 250 addetti 
vantati verso le società Efim non operanti nel settore Difesa. Nel¬ 
l’agosto dello scorso anno Prodieri annuncia la vendita della 
controllata Siv. mentre per il settore dilesa e spazio viene deciso 
l'affitto all'lri-Finmeccanica. Nel novembre il commissario pre¬ 
senta al governo il piano di liquidazione c lo scorso febbraio la 
soppressione dell'Efim diventa legge, Proprio venerdì infine, lo 
stesso Predieri, con un avviso pubblicato sui quotidiani ha reso 
noto lo slittamento al 31 dicembre dei termini per il rilascio della 
quietanza e per la rinuncia a qualsiasi azione c contestazione per 
i creditori dell'Efim e della Nuova Salini, Nuova Sopal e Comsal. 


deroghe e a quali aziende sia 
stato quindi consentito di con¬ 
tinuare ad operare secondo le 
consuete dinamiche finanzia¬ 
rie c produttive. . 

A quanto si è potuto sapere, 
gli accertamenti sono stati av¬ 
viati sulla base di alcuni ele¬ 
menti acquisiti in un'altra in- ' 
chiesta - con la quale tuttavia 
non ha connessioni dirette - 
che segue altri filoni d'indagi¬ 
ne: quella sulla gestione 
dall'89 dell'azienda barese, 
«Oto Trasm» da parte della, sq- ,1 


cictà torinese «Graziano Tra¬ 
smissioni» di Vittorio Ghidella. 
Questi • arrestato l'estate scor¬ 
sa insieme con cinque dirigen¬ 
ti della «Oto Trasm» e con loro 
rimesso in libertà una volta 
compiuto l'accertamento delle 
contestazioni • è in particolare 
accusato di aver tentato di 
mettere in aito un «disegno 
speculativo imprenditoriale» 
per acquisire tramite la «Gra¬ 
ziano» il.controllo totale dell'a¬ 
zienda «Oto Trasm», dopo aver- 
, rie svulgjatoi titola ., ., , 
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Alberto 

Predieri, 

commissario 

liquidatore 

dell'Efim 




Vittorio Sermonti, 
studioso di Dante 
ed ex marito 
della figlia di Suni, 
racconta storie 
e personaggi 
del clan più 
famoso d'Italia: 
«Molti rapporti 
si sono allentati» 




«Gianni lo stanco, junior il tosto 
e Umberto il ragazzo di scuola» 


«Umberto? È il tipico compagno di scuola. Ma non è 
un fesso, come dicono in molti. È simpaticissimo. E 
così generoso da non sembrare neanche ricco». Vitto¬ 
rio Sermonti, studioso di Dante ed ex marito della fi¬ 
glia di Suni, racconta gli Agnelli visti dal di dentro. 
«L'Avvocato? Mi sembra invecchiato». «Giovannino? È 
lui l’erede. È il più tosto e ama il rischio». E lo spirito di 
clan? «C’è ancora ma i rapporti si sono allentati». 


ALESSANDRO QALIANI 


■■ ROMA. La rivincila di Um¬ 
berto. L'ascesa del giovane 
erede, Giovanni junior. La 
stanchezza ■ dell'Avvocato. 
Tante cose stanno cambian¬ 
do nella famiglia più impor¬ 
tante d'Italia. Ma dentro- il 
clan Agnelli, cosa succede ve¬ 
ramente’' Lo chiediamo a Vit¬ 
torio Sermonti, noto soprat¬ 
tutto per i suoi studi danteschi 
ed ex marito dì Samaritana 
Raltazzi, la figlia di Suni 
Agnelli. Lui >. si schermisce: 
«Guardi, io so quello che han¬ 
no scritto i giornali. La fami¬ 
glia adesso la frequento poco, 
essendomi separato da Sa¬ 
maritana quindici anni fa». 
Nel frattempo Sormonti si è ri¬ 
sposato e, adesso, non c'ù 
dubbio che preferisca Dante. 


specie il suo amato Purgato¬ 
rio, agli affari della Dinasty to¬ 
rinese. «Che posso dirle? Gio¬ 
vannino è simpatico. E Um¬ 
berto non è un fesso, come 
molti, con qualche insoffe¬ 
renza e lasciandosi andare ad 
automatiche maldicenze, lo 
descrivono, E poi anche lui è 
simpaticissimo. E con sua 
moglie sono di una generosi¬ 
tà rara. Certe volte sono cosi 
accoglienti e , generosi che 
non sembrano neanche ric¬ 
chi». ... 

Insonnia, di Umberto ha 

un bel ricordo? 

Certo. È una persona di otti¬ 
me qualità, con qualche pic¬ 
colo lato ridìcolo, tipico dei 
cadetti. 


Ridicolo? 

Mi riferisco al personaggio 
pubblico. Per lui é stato quasi 
un obbligo quello di differen¬ 
ziarsi dal fratello Gianni. E 
certe volte, a forza di differen¬ 
ziarsi. finisce per somigliargli 
più di quello che vorrebbe. 
Perchè, intendiamoci, i due 
sono molto diversi tra loro. 

Intende come carattere? 

SI. voglio dire umanamente. 
Hanno in comune la erre e 
sono entrambi cresciuti in 
una famiglia molto privilegia¬ 
ta, Ma sono radicalmente di¬ 
versi. 

Può raccontarceli? 

È difficile, cosi, in due parole. 
Umberto è il tipico compagno 
di scuola. È uno che ama le 
cartolerie, come me. Inoltre 
tende ad avere una personali¬ 
tà in formazione contìnua, 
come ai tempi della scuola. E 
poi, l'ho detto prima, ò estre¬ 
mamente generoso, una pre¬ 
rogativa che non è facile ritro¬ 
vare nei ricchi. 

E l'Avvocato? 

Lo conosciamo tutti. Ma mi 
sembra invecchiato. 

Stanco? 

Non lo vedo da tempo. Ma 


credo di si. D'altra parte è lui 
stesso a dirlo. E c'è da creder- 
gli. , 

E Romiti? 

Non lo conosco. Ma il suo, al¬ 
la Fiat, mi è sembrato un ga- 
vctlonc pieno di caviale. 

'forniamo ad Umberto. De¬ 
ve aver passato del brutti 
momenti, specie dopo il ca¬ 
pitombolo del settembre 
scorso. 

Certo. Lui ci coniava sulla 
successione, faceva parte dei 
suoi piani. E sicuramente è ri¬ 
masto molto deluso per quel¬ 
lo che è successo. In fondo è 
un ragazzino che si avvicina 
alla sessantina. . 

Dicono che sla arrivato al 
punto di voler piantare tut¬ 
to e sciogliere l’accomandi¬ 
ta. 

Beh. se questa domanda me 
l'avesse rivolta quindici anni 
fa, ne avrei saputo di più e 
non le avrei risposto. Ma da 
semplice osservatore esterno, 
quale sono ora, glielo posso 
anche dire: mi sembra un'i¬ 
potesi molto ragionevole. Gli 
Agnelli possono anche essere 
stravaganti, certe volte. Ma so¬ 
no anche persone normali. 



Vittorio 
Sermonti, ex 
marito di 
Samaritana 
Rattazzi. Nella 
foto in alto 
Giovanni ■ 
Alberto, . 
Umberto e 
Gianni Agnelli 
assieme allo 
stadio 


Umberto era deluso c sicura¬ 
mente ha giocalo le sue carte. 

Delle buone carte, vfato che 
è anche riuscito a far entra¬ 
re Il figlio, Giovanni, nel 
consiglio Hat. Ma è lui l'e¬ 
rede, o no? 

Giovannino l'ho conosciuto 
che era un bambino. Ma pos¬ 
so dire che tra quelli della sua 
generazione era lui ad essere 
considerato il candidato alla 
successione. 

Perchè? 

Ma come perchè? È ovvio: 
perchè è il più tosto. È inlclli- 
gentc, è capace e poi è quello 
con più grinta di tutti. Ha latto 
un servizio militare duro c un 
buon apprendistato. E poi ha 
un violentissimo spirito im¬ 


prenditoriale. 

Il che non guasta... 

Lo spirito imprenditoriale è 
come un distintivo di (amiglia, 
anche se ■ non sempre gli 
Agnelli si dimostrano all'al¬ 
tezza. Ogni tanto tendono al¬ 
la finanziarizzazione. Ma Gio¬ 
vannino è un ragazzo con for¬ 
ti caratteri imprenditoriali. E 
poi non è uno scocciatóre... 

Insomma, è un duro? 

La grinta imprenditoriale, 
spesso, consìste solo nel pia¬ 
cere del rischio. E lui ama il ri¬ 
schio c ha buona preparazio¬ 
ne accademica alle spalle. 
Inoltre non escludo che, per 
lare gavetta, si sia fatto passa¬ 
re per operaio, come dicono, 
fiil tipo. . 


Ferruzzi: 
Rossi chiede 
1000 miliardi 
ai manager 


H MIIANO. Mille miliardi, fi 
questa la cifra chiesta come ri¬ 
sarcimento danni a Cario Sa- 
ma. Giuseppe Garolano, Ro¬ 
mano Venturi c Roberto Ma¬ 
gnani, dal nuovo presidente 
del gruppo Ferruzzi-Montedi- 
son, Guido Rossi c quantificata 
per l'azione di responsabilità 
approvata dall’assemblea e su 
cui il tribunale dì Milano aveva 
autorizzato recentemente il se¬ 
questro di beni per 500 miliar¬ 
di a scopo cautelativo. 

L'importo, reso noto da 
un'anticipazione del settima¬ 
nale il Mondo sul numero che 
sarà in edicola domani, do¬ 
vrebbe servire - scrive il setti¬ 
manale - per garantire l'effetti¬ 
vo rimborso, a fronte dei nuovi 
ammanchi scoperti dagli at¬ 
tuali amministratori. ' . 

Il periodico, inoltre, pubbli¬ 
ca la circoslanzìata citazione 
con cui giorni fa i fratelli Artu¬ 
ro, Franca e Alessandra hanno 
chiesto alla sorella Idìna, vedo¬ 
va di Raul Gardini. la restituzio¬ 
ne di 3.000 miliardi di lire: e ri¬ 
porta le dichiarazioni rese al 
sostituto procuratore di Milano 
Antonio Di Pietro da Sama. Ga¬ 
rofano c Giuesppc Berlini nei 
loro ultimi interrogatori. , 


Parte la privatizzazione 
della banca Iri. Dal 6 al 10 
dicembre in vendita le azioni 
Gran «battage» pubblicitario 

Vendita sprint 
per il Credit 
Solo 4 giorni 


Gli amministratori delegati che vanno in tv (a Uno- 
mattina) , una campagna pubblicitaria battente, ad¬ 
dirittura una linea telefonica a pagamento (un busi¬ 
ness nel business) : comincia così la campagna per 
la privatizzazione del Credit. Le azioni della banca 
saranno in vendita dal 6 al 10 dicembre. Volete sa¬ 
perne di più? Chiamate il 144.11.46.57. Attenzione: 
la chiamata costa 2.540 lire al minuto più Iva. 

NOSTRO SERVIZIO 


Che vuol dire fare gavetta 
alla Hat? 

Significa passare per una se¬ 
lezione molto dura, anche se 
poi l'ultima > parola spelta 
sempre all'Avvocato. È come 
in una squadra di calcio: puoi 
essere un buon palleggiatore 
e avere talento ma se non hai 
grinta, vai in panchina. 

Come è successo ad Edoar¬ 
do? 

Già, poverino. O come a Cri¬ 
stiano, il figlio di Suni. che ha 
latlo un po' di carriera ma : 
senza emergere. 

Dicono che ora, dopo l'au¬ 
mento di capitale, gli 
Agnelli contino meno In 
Rat. 

lo credo che ora la famiglia 
sin più unita e non credo che 
conti di meno. Semmai c'è 
sialo un riequilibrio e si sta 
modernizzando l'azionariato. 
Mail principio dinastico è sta¬ 
lo riconfermato. 

C’è ancora molto spirito di 
corpo tra gli Agnelli? 

Sono un clan vastissimo. E lo 
spirito di corpo c'è ancora. 
Però credo che tra loro i rap¬ 
porti si siano un po' allentali. 
Fino a qualche tempo (a c'e- 
rnno più occasioni di incon¬ 
tro. Come a Natale, in casa 
dell'Avvocato, a Roma. Ma 
ora avverto un po' di stan¬ 
chezza nei due portabandie¬ 
ra. Gianni e Suni. E cosi la fa¬ 
miglia si vede soprattutto alle 
riunioni dcll'lfi, dove c'è solo 
da alzare la mano e firmare le 
carte. 


■■ ROMA. Si aprirà II 6 per 
chiudersi il 10 dicembre l'Of¬ 
ferta pubblica di vendita 
(Opv) delle azioni del Credito 
Italiano possedute dall'lri, che 
riguarderà un minimo del 
25,6% delle azioni ordinarie da 
500 lire nominali (336 milioni 
di titoli) fino a un massimo del 
64,1% (840 milioni). Èquanlo 
risulta dal prospetto informati¬ 
vo che verrà pubblicato oggi 
sui alcuni quotidiani. L'offerta 
comprende anche 50,435 mi¬ 
lioni dì azioni di risparmio, il 
17,4 percento della categoria. 

In Italia le azioni ordinarie 
sono destinale al pubblico con 
l'esclusione degli investitori 
professionali. Questi ultimi po¬ 
tranno aderire nell'ambito di 
un contemporanea operazio¬ 
ne sul mercato intemazionale 
che sarà effettuata dagli istituti 
che «verranno indicati nell'av¬ 
viso che sarà pubblicato entro 
il giorno precedente l'inizio 
dell'offerta», le azioni di ri¬ 
sparmio sono invece destinate 
ai «dipendenti del Consorzio 
Italiano e delle controllate in¬ 
cluse nel bilancio consolidato, 
in servizio e in quiescenza», e 
la vendita è elfettuata dal Cre¬ 
dit e dalle sue controllate Cre- 
dìtwest e Banca Popolare di 
Spoleto. L'olferta prevede la 
possibilità di chiusura antici¬ 
pata anche se non prima del 
secondo giorno. 

Nel bando vengono inoltre 
precisate le condizioni per il 
suo «ritiro», previsto nel caso in 
cui tra domani e il 5 dicembre 
si verifichino «eventi eccezio¬ 
nali che comportino muta¬ 
menti straordinari, nei mercati 
finanziari, tali da pregiudicare 
il buon esito deH'otfcrta». Op¬ 
pure «qualora il prezzo di offer¬ 
ta determinato dal Credito Ita¬ 
liano e da Goldman Sachs InL 
Ltd. non fosse accettato dall'l- 
ri». L'Iri infine si riserva di ritira¬ 
re l'Opv se al termine «le accet¬ 
tazioni risultassero inferiori al 
quantitativo offerto». 

Le domande - prosegue il 
bando - saranno accettale per 
quantitativi minimi di 2.500 
azioni o multipli, fino a un 
massimo per le azioni di ri¬ 
sparmio di 20 mila filoli. Per 
conoscere i prezzi di entrambe 
le categorie di azioni bisogne¬ 
rà attendere al massimo il 5 di¬ 
cembre. giorno precedente 
l'avvio dell'operazione, quan¬ 
do saranno pubblicati «me- 


Telecomunicazioni 

Zappi (Sip): 
«Siamo pronti 
perle alleanze» 


■■ ROMA. I giochi nel mon¬ 
do delle lelecomunicazioni 
mondiali non sono fatti: l'Ita¬ 
lia ce la può fare, e d'altron¬ 
de i contatti per possibili al¬ 
leanze sono già avanzati. È 
quanto ha affermato l'ammi- 
nistratore delegato della Sip, 
Antonio Zappi. Riguardo alle 
recenti alleanze che vedono 
la nascita di due grandi poi: 
intemazionali (British Tele¬ 
com e Mei da una parte, e 
At&t, Deutsche Telekom e 
France Telecom dall'altra), 
Zappi ha detto che «due o tre 
poli non cambiano nulla, e 
d'altronde tutte le ipotesi so¬ 
no da verificare. Nonostante 
certe notizie diffuse in questi 
giorni, il nostro paese non è 
assolutamente emarginato. I 
rapporti con i potenziali al¬ 
leati non sono a livello di 
contatto, ma già di approfon¬ 
dimento». Zappi si è detto ot¬ 
timista sui tempi del riassetto 
che dovrà portare alla nasci¬ 
ta di Eeiecom Italia, «Certo - 
ha affermato - il riassetto 
delle telecomunicazioni è ur¬ 
gerne, ma soprattutto è ur¬ 
gente che sia fatto bene. 1 
passi necessari sono stati 
realizzati e in piena coerenza 
con gli indirizzi fomiti dal go¬ 
verno». 


diante apposito avviso» sui 
quotidiani Corriere deità Serti. 
Soie 24 Ore e Repubblica. Il pa¬ 
gamento dei titoli assegnati in¬ 
fine dovrà essere effettuato il 
22 dicembre. Il consorzio di 
collocamento per le azioni or¬ 
dinarie comprende 88 istituti 
di credito e 9 Società di inter¬ 
mediazione mobiliare. 

Le azioni del Credilo Italia¬ 
no potranno essere acquistate- 
solo dal 6 al 10 dicembre. Già 
da lunedi però chi volesse 
maggiori ■ informazioni potrà 
comporre un numero telefoni¬ 
co a pagamento 

(144.11.46.57) che per 2.540 
lire al minuto, in 3-4 minuti, 
fornirà anche i nomi delle ban¬ 
che italiane dove possono es¬ 
sere richiesti i prospetti infor¬ 
mativi e sottoscritte le azioni. 
Questa ulteriore novità si rica¬ 
va dalla pagina pubblicitaria 
che verrà pubblicata dopodo¬ 
mani da diversi quotidiani, sul¬ 
la quale campeggerà lo slogan 
•Oltre I Boi. i Credit-, Nei giorni 
scorsi sui giornali italiani era 
comparsa la «misteriosa» scrit¬ 
ta «Oltre i Bot», la cui paternità 
viene cosi svelala. È nel lesto 
che compare l'indicazione del 
periodo deciso dall'lri per la 
sottoscrizione dell'Ofter.u: in 
neretto è scritto intuiti «Atten¬ 
zione: le azioni si potranno ac¬ 
quistare solo nella settimana 
dal 6 al 10 dicembre». Tenuto 
conto della festività dcll'8 di¬ 
cembre (senza considerare 
che il 7 dicembre coincide a 
Milano con la festività del Pa¬ 
trono, Sam'Ambrogio) i giorni 
disponibili per chi fosse inte¬ 
ressato a partecipare alla pri¬ 
ma grande privatizzazione ita¬ 
liana si riducono così a quat¬ 
tro. «L'Italia che cambia passa 
all'Azione», è scritto nella pagi¬ 
na. dove compare una grande 
immagine di Miss America, af¬ 
fascinante «manager in dop¬ 
piopetto grigio» che da anni 
caratterizza la pubblicità dell'i¬ 
stituto di credito. 

Ma non basta la privatizza¬ 
zione dei Credit arriva anche in 
tv. Nella puntala di «Uiioiiiatti- 
na» in onda domani su Raiuiio 
alle 6.55 si parlerà della cessio¬ 
ne del Credilo Italiano. In stu¬ 
dio ne parleranno gli ammini¬ 
stratori delegali. Egidio Giu¬ 
seppe Bruno c Pier Carlo Ma¬ 
rengo, clic risponderanno an¬ 
che a domande poste in diret¬ 
ta teleionica dai telespettatori. 


Enichem 

I sindacati: 
«Servono altri 
Smila miliardi» 


■■ ROMA. Per un rilancio in¬ 
dustriale dcll’Enichem occor¬ 
rono Smila miliardi. È quanlo - 
secondo una nota congiunta 
della Pule e Cgil, Cisl e Ùil - 0* 
emerso in un incontro con !’li¬ 
ni e lazicnc!a sui problemi di 
Enichem ed Enichem agricol¬ 
tura. I sindacati esprimono un 
giudizio positivo per il fatto 
che l'Eni si sia impegnata per 
3milu miliardi, ma dis.sentono 
«sulle modalità di reperimento 
degli altri 3mila. che dovrcbl*’- 
ro avvenire attraverso l<» 
smembramento e !u vendita di 
parti importanti di Enichem-. e 
contropropongono collabora 
zioni e intese con partner i»iter- 
nazionali. Per il settore dell'a¬ 
gricoltura, per i sindacati le 
possibili intese con la Norskhy- 
dro «dovranno consentire di te¬ 
nere conto delle soluzioni già 
individuate per San Giuseppe 
di Cairo c Gela e gestire le piu* 
hlematiche di assetto indu¬ 
striale delle altre aree interes¬ 
sate c degli eventuali processi 
di reindustrializzazione con il 
mantenimento delle necessa¬ 
rie atticità produttive-. Resta 
quindi tutto da verificare i) pia* 
no industriale che l'Enicliem 
sta preparando e che dovreb¬ 
be essere pronto entro la fine 
dell'anno. 
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Stasera 

programma 

del Dse 
su Raidue 


IBI In (x’cn.sionc cM doli.i nascila 

di Carlo Emilio Gadda, il inolia mmIi/aUo uno 
"sociale» che andrà in onda 'aggi, su Raidue. 
intorno alla mezzanotte. «Carlo Emilio Gadda: 
un ingegnere del linguaggio», questo ù il titolo 
del programma che racconterà la vita dello 
scrittore e la sua grande capacità di innovatore 
della lingua e della letteratura. 
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ZdMM. Un secolo fa nasceva lo scrittore milanese 
Un «gran lombardo», ma non nell’accezione di oggi. La sua opera 
è la più intensa radiografìa dell’Italia del ’900. «Pastiche» 
linguistico, analisi del fascismo, «cognizione del dolore» 


Gadda nel '63 
con l'ultima 
edizione della 
■■Cognizione 
del dolore» 
Al centro 
lo scrittore 
ritratto 
da Leonardo 
Simgalli 


Ordine e Caos. Cioè Gadda 




wm A partire da un celebre 
saggio di Gianfranco Contini 
(del 1963), fi cosa consueta 
considerare l'opera del "gran 
lombardo», dcH'.ingegnere» 
milanese Carlo Emilio Gadda, 
cometa più alta manifestazio¬ 
ne novecentesca di una lunga 
tradizione che ha percorso tut¬ 
ta la storia della letteratura ita¬ 
liana: cioè di quella tradizione 
espressionistica e plurilingui- 
slica, che ha asilo in opposi¬ 
zione agli equilibri artificiali ed 
astratti del classicismo (e si su 
che da noi il ruolo del classici¬ 
smo fi stato dominante, abi¬ 
tuandoci ad immagini lontane 
e depurate della realtà e alla ri¬ 
cerca di una lingua preziosa e 
•perfetta», concentrata sul pro¬ 
prio splendore: esso ha co¬ 
struito delle norme universali 
ed unitarie, respingendo ai 
margini la vitalità e la creatività 
dei molteplici dialetti c lin¬ 
guaggi regionali). Di Ironie a 
questo dominio del classici¬ 
smo (che ha trovato nell'ope¬ 
ra di Petrarca il suo modello 
assoluto e supremo), la tradi¬ 
zione espressionistica e pluri- 
linguistica ha cercato i conflitti 
e gli scontri, ha assunto su di 
sfi gli squilibri e la disgregazio¬ 
ne della realtà, si è lasciata gui¬ 
dare da i un interno . furore 
espressivo, dando voce ai dia¬ 
letti e ai linguaggi particolari, 
cercando mescolanze e intrec¬ 
ci tra fomie ed esperienze di¬ 
verse e contrastanti). „■ ,~ 
Questa tradizione <5 nata 
con te origini stesse della no¬ 
stra letteratura e ha trovato la 
sua prima grande manifesta¬ 
zione proprio nella Commedia 
di Dame Alighieri. Poi, con il 
trionfo del classicismo, fi rima¬ 
sta confinata solo in zone mar¬ 
ginali dell'opera dei maggiori 
scrittori, nell'ambito del comi¬ 
co c del grottesco, nello spazio 
più specifico (c da noi ricchis¬ 
simo) delle letterature 
dialettali, in esperien¬ 
ze del tutto singolari 
come quella > di un 
grande e poco tetto 
autore del Cinquecen¬ 
to, Teofilo Folengo: e, 
pur nella loro margi¬ 
nalità. espressionismo 
e plurilinguismo han¬ 
no continuato ad affacciarsi in 
tutti i secoli nella nostra lettera¬ 
tura, rappresentando la resi¬ 
stenza della disordinata ed 
anarchica vitalità e pluralità 
del linguaggio di contro alla 
norma artificiate c depurata 
imposta dal classicismo. - 
L'aver saputo raccogliere, 
con inventiva violenza lingui¬ 
stica, l'eredilà di questa tradi¬ 
zione, dandole una delle in¬ 
carnazioni più intense ed asso¬ 
lute, riscaltandola dalla sua se¬ 
colare marginalità, facendone 
una delle forme essenziali di 
espressione letteraria contem¬ 
poranca, basta già certo a fare 
la grandezza dell'esperienza 
di Gadda, a sottolineare l’im¬ 
portanza slorica della sua ope- - 
ra. Ma forse un dato ancor più 
determinante e nel modo in 
cui egli ha confrontalo quella 
tradizione espressionistica e 
plurilinguistica con la sua dis¬ 
soluzione, con la nuova identi¬ 
tà dell'Italia novecentesca, con 
>1 mobile ed eterogeneo coa¬ 
cervo linguistico ed espressivo 
creatosi nell'incontro del no¬ 
stro paese, della sua vita socia¬ 
le, della sua letteratura, con 
l'orizzonte della modernità. ■ 
Insomma in Gadda si mani¬ 
festa non-semplicemente la 
continuazione, sia pure ad al¬ 
tissimo livello, di quella tradi¬ 
zione «alternativa» rispetto al 
classicismo che ha dominato il 
lungo passato della letteratura 
italiana: in lui ha luogo lo 
scontro diretto di quella tradi¬ 
zione con ì linguaggi sociali 
dell'Italia moderna, si avverte 
la rottura di una continuità, si 
esprime il malessere concreto 
di un tempo di trasformazioni 
profonde (in cui la lingua fi in 
preda a un vorticoso movi¬ 
mento e in cui la letteratura co¬ 
mincia a dubitare della propria 
stessa sopravvivenza). Da que¬ 
sto punio di vista si rivelano 
quanto mai errate le letture di 
Gadda nella prospettiva del 
trionfo dell'anarchia linguisti¬ 
ca, dell'abbandono alla libera ■ 
c incontrollata pluralità dei lin¬ 
guaggi, dcH'aggrcssionc fron¬ 
tale agli equilibri classicistici, 
della esasperata ricerca del 
nuovo e dello shock lingu'isti- 
co-espressivo ncll'-ingegnere» 
milanese l'orizzonte espressio- 
nistico-plurilinguislico si ac¬ 


compagnava in realtà ad una 
fortissima e viscerale carica 
unitaria, ad una implicita esi¬ 
genza ui «ordine», ad una esa¬ 
sperata tensione razionale. E 
tu proprio un senso fortissimo 
e viscerale dell'unità nazionale 
(motivato da una fedeltà all'e¬ 
redità risorgimentale e vissuto 
personalmente (ino in fondo, 
con tutte te sue contraddizioni, 
nella partecipazione alla pri¬ 
ma guerra mondiate) a porta¬ 
re Gadda a «riconoscere» il 
convergere e il pullulare di lin¬ 
guaggi nel confuso e pazzesco 
crogiuolo dell’Italia moderna: 
fu l'esigenza di uno sguardo 
unitario e coerente alla realtà 
• circostante (e non certo il gu¬ 
sto della conteslazionc lingui¬ 
stica) a fargli sentire quanto 
quella realtà fosse disgregata, 
eterogenea, frantumata, ma 
nello stesso tempo addensata 
in un intreccio inestricabile. 

Più volte fi stata notata la vi- 
sceralità di certi atteggiamenti 
di Gadda, di certe sue insoffe¬ 
renze, di certi suoi sguardi ver¬ 
so il mondo esterno. Ed ù legit¬ 
timo collegare ad essa il suo 
. espressionismo: ma bisogna 
aggiungere che tu quella visce- 
ralità personale a far entrare 
Gadda nelle viscere (linguisti¬ 
che e sociali) dell'Italia del 
Novecento; fu essa a far parla¬ 
re Il grande miscuglio naziona¬ 
le. quella poltiglia italiana ori¬ 
ginata dall'incontro e dallo 
scontro di diverse realtà parti¬ 
colari e locali, ma arrivala a 
fondersi, nelle diverse fasi del¬ 
la prima metà di questo seco¬ 
lo, in un groviglio ormai inestri¬ 
cabile. spesso velenoso e mal¬ 
sano, ma non più scomponibi¬ 
le nelle sue parti. Nulla ù più 
lontano da Gadda dell’inten¬ 
zione di ritrovare la «purezza- 
di singole c particolan identità 
linguistiche, di riscattare la vi¬ 
talità dei singoli linguaggi di 

« Nell'ingegnere milanese 
l’orizzonte espressionistico 
plurilinguistico 
s'accompagnava a una 
viscerale carica unitaria» 




cui egli segue l'incontro e lo 
scontro: nessuna pretesa in lui 
di trovare attraverso il linguag¬ 
gio e la letteratura «alternative» 
di sorta. La sua fi piuttosto una 
immersione corrucciata nelle 
parole, nei linguaggi, nei com¬ 
portamenti, nella vita quotidia¬ 
na di un paese che, in cammi¬ 
no verso la modernità, racco¬ 
glie e contamina entro di sfi 
una miriade di scorie colorale 
e frantumate del proprio pas¬ 
sato e del proprio presente. 

Il fascismo costituisce il mo¬ 
mento storico a cui più insi¬ 
stentemente si rivolge la scrit¬ 
tura di Cadila, anche in gran 
parte delle opere scritte suc¬ 
cessivamente alla caduta del 
regime (fino al violento libello 
del 1967 Erose friapo): nel fa¬ 
scismo egli seppe in elfetti ri¬ 
conoscere in profondità, da 
un'ottica linguistica, letteraria, 
psicologica (non immediata¬ 
mente politica, ma canea di si¬ 
gnificato politico), quella vera 
c propria «autobiografia della 
nazione» che vi aveva tetto 
molto tempestivamente un in¬ 
tellettuale da Gadda tanto di¬ 
verso c lontano come Piero 
Gobetti. Il fascismo ò l'occasio¬ 
ne storica, la forma collettiva 
in cui la poltiglia dell'Italia si 
muove confusamente verso l'i¬ 
dentità di una nuova cultura 
«moderna* c di massa, che tra¬ 
scina con sfi tutta l'abnorme 
eredità dei mali secolari ed in¬ 
correggibili: fi un immenso ba¬ 
raccone che nproduce in for¬ 
me nuove, adeguate furbesca- 
mente alte condizioni-della 
modernità, vecchi comporta¬ 
menti e abitudini de! mondo 
«barocco- basati sul conformi¬ 
smo più esteriore, sul privilegio 
delle emozioni più fluttuanti 
ed irrazionali, sull'esercizio 
quotidiano della spettacolari¬ 
tà, della mistificazione e del¬ 
l’imbroglio. 

■ Nel fascismo l'Italia trova fi¬ 
nalmente, dopo i vani stor/.i 
della tradizione risorgimenta¬ 
le, una singolare e perversa di¬ 
mensione «unitaria», che non 
si basa su astratti valori «nazio¬ 
nali» e patriottici, ma su una 
uniformazione dì massa, sul¬ 
l'estensione su vasta scala dei 
più pedestri valori borghesi e 
piccolo borghesi: 0 una pianifi¬ 
cazione «moderna» dell'antica 


cialtroneria nazionale, del pic¬ 
colo egoismo quotidiano, del¬ 
l'incapacità di assumere com¬ 
portamenti razionali, del cieco 
amore per un ridotto orizzon¬ 
te, per i piccoli inutili oggetti 
che lo popolano. 11 fascismo 
costituisce cosi, nell'ottica di 
Gadda, il suggello di quell'in- 
contraisi di molteplici voci re¬ 
gionali c locati, di esistenze ed 
oggetti che provengono dai 
più diversi territori della peni¬ 
sola, in un pullulante esplosivo 
calderone: It i dialetti c te lin¬ 
gue particolan esauriscono la 
loro carica vitate, creano quel¬ 
l’immenso micidiale e gagliof¬ 
fo «pasticciacelo» che fi la con¬ 
dizione e la premessa necessa¬ 
ria del nostro presente. 

Il plurilinguismo di Gadda, 
la sua passione per il «pastic¬ 
cio» linguistico si inscnvono 
cosi in un orizzonte di tipo an- 
iropologico, si risolvono in 
un'indagine sulle condizioni 
globali della vita italiana: 0 
questo un aspetto della sua 
opera a cui (orse la critica ha 
prestato un'attenzione ancora 
troppo limitata e elle fa capire 
come egli abbia coslituito un 
punto di riferimento ben più 
che linguistico-slìlistico per au¬ 
tori (da Pasolini ad Arbasino) 
elio in modi diversi hanno vo¬ 
luto porsi come osser¬ 
vatori dcll'-antropolo- 
già» italiana. La forza 
dell'osservazione ■ di 
Gadda risale, oltre che 
al suo genio linguisti-, 
co, proprio a quella vi- 
sceralìtà di cui si fi già " 
detto, all'intreccio ine¬ 
stricabile di odio e 
amore con cui egli 
guarda alla vita del 
riostro paese, alla rabbia che 
suscitano in lui la cialtroneria 
di massa c la cialtroneria del 
linguaggio, alla passione in lui 
sempre vivissima per 
la lingua italiana, per 
la storia, la cultura, la 
tradizione autentica 
del nostro paese. Al di 
là della perversa polti¬ 
glia a cui si fi ridotto il 
nostro paese nel suo 
cammino verso la mo¬ 
dernità, l'occhio di 
Gadda vede già, con radicate 
pessimismo, l'immagine di al¬ 
tre perverse poltiglie che si 
creeranno in anni a noi più vi¬ 
cini. Eppure in quel suo pessi¬ 
mismo c'fi l'esigenza di una ri- 


II 14 novembre 1893 nasceva lo scrit¬ 
tore milanese. Quali sono, al di là del¬ 
la ritualità dei centenari, i motivi per 
leggere oggi i suoi libri? ra! saggio di 
Gianfranco Contini del 1963 l'opera 
deìlMngegnere» viene considerata co¬ 
me la più alta manifestazione delia 
tradizione anticlassicista nel '900. Vi 


convivono l'esplorazione dei linguag¬ 
gi sociali dell'Italia moderna e un sen¬ 
so viscerale dell'unità nazionale. La 
lettura acutissima del fascismo, l'acu¬ 
me antropologico ma anche la capa¬ 
cità di «vedere» dall'interno quelle zo¬ 
ne della vita umana irriducibili alla di¬ 
mensione storica e collettiva. 


GIULIO FERRONI 



composizione e di un ordine 
razionale, l'aspirazione ad una 
civiltà autentica e severa, un 
senso vigoroso dell'unità e del¬ 
la tradizione nazionale. 

L'opera gaddiana appare 
cosi come una dette più inten¬ 
se ed appassionate radiografie 
letterarie sul corpo dell'Italia 
novecentesca: ma ciò non de¬ 
ve (ar dimenticare la sua capa¬ 
cità di attraversare anche te 
pieghe più laceranti e terribili 
dell'esperienza individuale, di 
«vedere» dall'interno quelle zo¬ 
ne della vita umana che sono 
irriducibili alla dimensione sto¬ 
rica e collettiva. Come fanno 
solo gli scrittori veramente 
grandi. Gadda sa comprende¬ 
re in un sol nesso nelle sue pa¬ 
gine la domanda sul destino 
individuale e collettivo dell'uo¬ 
mo, la traccia della situazione 
stonca presente e la discesa 
nella più intima esperienza 
personale. Su tutto si impone il 
senso di un'immedieabite sof¬ 
ferenza, l'esercizio di una co¬ 
noscenza del dolore che può 
attraversare tutta la vasta gam¬ 
ma dei modi letterari, dal co¬ 
mico al tragico. I) «dolore» (co¬ 
me suggensce lo stesso titolo 
di uno dei capolavori gaddia- 
ni, La cognizione del dolore, il 
romanzo iniziato nel 1937 e 
pubblicato in volume 
solo nel 1963) regola 
la vita degli essen che 
non sono ciecamente 
immersi nelle cose, 
che non si affidano in- 
• coscientemente ■ al 
grande baraccone del 
mondo sociale: la 
scrittura fi prima di tut¬ 
to una insensata e pa¬ 
radossale discesa en¬ 
tro l'impossibilità di (ar vivere 
nel mondo alletti semplici e 
schietti, sguardo atterrito verso 
la contaminazione che il vivere 
stesso, te mosse degli 
uomini, il pullulare 
degli oggetti e delle 
lingue, fanno di ogni 
possibile dolcezza, di 
ogni intimità cd au¬ 
tenticità. il protagoni¬ 
sta de La cognizione 
dei dolore, don Gon¬ 
zalo Pirobutirro, sin- 



■■ Carlo Emilio Gadda na¬ 
sce a Milano nel 1893, da una 
famiglia della media borghe¬ 
sia Avviato controvoglia dalla 
madre agli studi di mgeneria. si 
laurea al Politecnico nel 1920. 

Ma prima di finire il corso di 
laurea la guerra del 191-1 lo 
sorprende, segnando in modo 
forte tu sua vita e la sua opera. 

A quel periodo appartiene il 
Giornale di guerra e di prigionia, stam¬ 
pato soltanto net 1955. E sempre in 
quegli anni, menlre vestiva la divisa de¬ 
gli alpini, perde il fratello, morto iri 
combattimento. Dopo la laurea, nel 
!920, esercita la professione in Italia e 
all'estero, soprattutto in Argentina. Solo 
dal 1935 in poi si dedica interamente 
all'attività di scrittore (anche se per 
qualche anno, dal 1950, sarà giornali- 
sla alla Rai di rama). Nel 1931 pubblica 
il suo pruno libro Ita Madonna dei filo¬ 
sofi, Nelle iniziali prose saggistiche, 
poetiche e narrative, Gadda comincia a 
rivelare il suo particolarissimo stile, lai- 


Vita e opere di un girovago 
inventore di forme barocche 


lo di espressioni popolaresche e remi¬ 
nescenze colle, lusc c sviluppate con 
intenzioni ideologiche cd etiche. Con 
la seconda raccolta // castello di Udine, 
del 1934, lo scrittore raggiunge una 
maggiore intensità narrativa, specie 
nelle parti di argomento militare. Men¬ 
tre dieci anni più tardi vede la luce LA- 
dalgisa, dedicato interamente a Milano, 
dove il «realismo- di Gadda appare so¬ 
cialmente più articolato. Seguiranno 
poi Le Novelle de! ducato tn fiamme, dei 
1953, che preludono al celeberrimo 
Que.r [xctfiaaccio brutto de Via Menila- 
ria, uscito ne! 19.57 e soggetto ispiratore 


di un film quasi altrettanto celebre, in¬ 
terpretato c girato nel 1959 da Pietro 
Germi. La trama del -giallo* gaddiano ò 
ambientata nella Roma fascista, entro 
l’atmosfera di disfacimento morale che 
accompagna la dittatura. Si dipana tra 
centro, campagna e periferia urbana, 
tra maniaci, ladri, prostitute, mezzani e 
piccolo borghesi. Ma quel che conia 
nel Pasticciacelo, oltre il racconto, 0 
proprio il «pastiche* polifonico, la strut¬ 
tura a palinsesto, dove vitalità c destini 
dei personaggi sono inseparabili dal¬ 
l'invenzione dialettale, stilistica e filolo¬ 
gica che li fa parlare. Dopo lo prose del 


1958, ! viaggi la morte, c Gli ac¬ 
coppiamenti giudiziosi del 
1963, ò la volta de La cognizio¬ 
ne del dolore (sempre del 
1963). Quest'ultima 0 uno dei 
grandissimi capolavori di Gad¬ 
da. In essa un uomo disfatto ri¬ 
para oltre l'oceano nel tentati¬ 
vo di dimenticare un’mtima 
tragedia familiare. La «cogni¬ 
zione*. ecco uno dei refrain in¬ 
teriori dell'opera, non riscatta il dolore, 
ma lo consegna alla storia nelle forme 
barocche dei grottesco linguistico. Il te¬ 
ma del fascismo toma invece in Eros c 
Prtapo (1967) nel quale la natura ma¬ 
rionettìstica e arcaica del regime viene 
scandagliata in forme sarcastice c qua¬ 
si psiconaluichc. Prima della morte, av¬ 
venuta a Roma ne! 1973, nel famoso 
appartamento in Via Blumensthil a 
Monte Mario. Gadda pubblica La Mec¬ 
canica (1970), nclabordzionedi un ro¬ 
manzo giovanile, e infine Novella se¬ 
conda (1971) 


golare cd immobile don Chi¬ 
sciotte argentino-milanese, av¬ 
verte che la morte è il solo esi¬ 
to possibile dell'essere, vive 
nevroticamente la propria im¬ 
possibilità di identificarsi con 
gli altri; ostinato ir. una conti¬ 
nua critica della dissocialità al¬ 
trui», si trova a trasformare in 
rabbiosa e colpevole violenza 
perfino l'amore per la vecchia 
madre indifesa. II commissario 
molisano Ciccio Ingravallo, 
che nell'altro capolavoro gad¬ 
diano, Quer pasticciacelo brut¬ 
to de via Merufana (romanzo 
ideato intorno al 1945 e pub¬ 
blicato in volume nel 1957), 
conduce nell’affollata babele 
della Roma fascista le indagini 
sull'uccisione della bella Lilia¬ 
na Balducci, si trova continua- 
mente a confrontare l'immagi¬ 
ne della donna uccisa, della 
sua indifesa intimità, della sua 
ingiustificata sofferenza, con la 
violazione continua che ne 
fanno Jo stesso meccanismo 
delle indagini e il variegato 
mondo di oggetti e di mistifica¬ 
zioni che i'ine hi està deve quo¬ 
tidianamente chiamare in cau¬ 
sa. 

Concentrandosi sulle lace¬ 
razioni e sul -dolore», Gadda è 
come ossessionato dai contor¬ 
ni delle cose, dall'invasione 

•Paradossale discesa nella 
impossibilità di far vivere 
nel mondo affetti semplici 
e schietti, sguardo atterrito 
verso la contaminazione - 

degli oggetti, dai loro molupli- 
carsi (che nel mondo moder¬ 
no sembra schiacciare ogni in¬ 
timità possibile, ogni resisten¬ 
za dell’individuo): la sua scrit¬ 
tura cosi affollata e tavolta so¬ 
vraccarica tende a seguire gli 
infiniti indistruttibili residui ac¬ 
cumulati dallo stare insieme 
degli uomini, dalla loro cieca 
volontà di vivere, dalla fisicità 
corporea, dalle finzioni dei 
comportamenti, con cui essi 
sono abituali a farsi spazio, a 
reciproco danno e a reciproco 
vantaggio. Il soffrire dei perso¬ 
naggi gaddiani 0 anche dato 
dal loro essere costretti a vivere 
entro una realtà che senza fine 
produce rifiuti. 

Da quanto si 0 detto dovreb¬ 
be risultare evidente che il mi¬ 
scuglio linguistico e l'espres¬ 
sionismo gaddiani sono eser¬ 
cizi di contestazione del lin¬ 
guaggio, di stravolgimento 
anarchico della parola, di ne¬ 
gazione delle strutture narrati¬ 
ve. ecc.: miscuglio e stravolgi¬ 
mento sorgono qui da un pro¬ 
posito «realistico», dal bisogno 
di rendere conto di una realtà 
sovraccarica, invadente, inqui¬ 
nata, come quella dell'Italia 
moderna. La critica più avve¬ 
dala ha mostrato come la scrit¬ 
tura di Gadda sorga addinltura 
da una matrice naturalistica, 
essa di pone come conseguen¬ 
za estrema del naturalismo, n- 
sultato di un'osservazione che 
va al di là delle convenzioni e 
semplificazioni del naturali¬ 
smo esteriore e tende ari aber¬ 
rare più da vicino il reale ester¬ 
no e quello interno degli indi¬ 
vidui nella sua sfuggente coin- , 
plcssità, senza lasciarsi cattu¬ 
rare da schemi riduttivi e rassi¬ 
curanti. 

Pastiche linguistico ed esi¬ 
genza realistica convergono 
cosi in un bisogno di razionali¬ 
tà e in una tensione «scientifi¬ 
ca» essenziali neU'*ingegnere» 
Gadda: non siamo di Ironie ad 
una aggressione ludica alla ra¬ 
zionalità classica, ma ad una 
passione di realtà e di raziona¬ 
lità, in cui convergono orizzon¬ 
te letterario e disposizione 
scientifica. Gadda non guarda 
«al di là» della realtà, ma alta 
realtà linguistica ed antropolo¬ 
gica del presente, con una co¬ 
scienza tutta moderna della 


costipazione che minaccia 
questa realtà, della difficoltà di 
definirne i limili e lo statino, 
della problematicità della stes¬ 
sa conoscenza scientifica (co¬ 
me mostra l'incompiuto tratta¬ 
to filosofico giovanile pubbli¬ 
calo postumo nel !97-t, con il 
titolo di Meditazione trillane- 
se). 

Cosi Gadda si riallaccia ad 
un’altra linea essenziale della 
nostra tradizione, quella della 
letteratura che ha saputo allac¬ 
ciarsi sull'universo della scien¬ 
za, con scelte stilistiche «pesso 
opposte (dal plurilinguismo al 
classicismo), ma con una si¬ 
mile determinante tensione 
conoscitiva, da Dante ad Al¬ 
berti a Leonardo a Giordano 
Bruno a Galileo, ag 1 : illumini¬ 
sti, ad autori contemporanei 
dalle soluzioni linguistiche op¬ 
poste a quelle gaddiune come 
Calvino e Primo Levi. Nello 
stesso tempo e evidente la sua 
continuità con una tradizione 
■lombarda» che ha sempre as¬ 
socialo la tensione linguistica 
ad una prospettiva di razionali¬ 
tà realistica: il carattere «lom¬ 
bardo» di Gadda fi anche dato 
dal suo determinante tondo «il¬ 
luministico», che risale lino al¬ 
la suggestione dei grandi intel¬ 
lettuali del gruppo settecente¬ 
sco del «Calte» Pro¬ 
prio dall'esigenza illu¬ 
ministica di una razio¬ 
nalità «civile» parte la 
sua dolorante visione 
dell'irrazionalità del 
presente, la sua Ielle- 
rana denuncia della 
follia del mondo 
"Panie sr.no insem¬ 
ina le ragioni per leggere oggi 
Gadda, al di là della distraila ri¬ 
tualità dei centenari, al di la 
del compiacimento meramen¬ 
te lettcrano por gli stravolgi¬ 
menti linguistici e stilistici ( e ri 
cordiamo che le Opere com¬ 
plete sono raccolte in una 
splendida edizione, direna da 
Dante Isella nei «Libri deila Spi¬ 
ga» dell'editore Garzami, in 
cinque volumi, l'ultimo del 
quali fi apparso nel maggio di 
quest'anno: ma edizioni di sin¬ 
gole opere sono disponibili 
per lo più presso Garzanti, e al¬ 
cune presso Einaudi) Dai di¬ 
scorso (in qui [arto credo si 
possano estrarre vari -usi- al 
tuali di questo grande lombar¬ 
do: per riassumere e conclude¬ 
re mi limilo ora a ricordare 
schematicamente ai lettori so¬ 
lo quattro punii site credo 
dovrebbero essere al centro di 
adeguale letture nelle scuote) 

1 ■) indagine sulla •poltiglia» ita¬ 
liana, sulle mescolanze con 
cui il nostro paese moderno ( e 
poi post-moderno) ha comun¬ 
que assunto una dimensione 
unitaria: 2) attenzione al nes¬ 
so fra scienza e letteratura, alla 
grande tradizione che Sia rifui 
lato una scissione Ira cono 
scenza scientifica e conosceii 
za letteraria, 3 i attenzione al¬ 
l'invasione e alla moltiplica¬ 
zione degl i oggetti elle cosi Un i 
scono l'ambiente i materiale e 
linguistico) della .socieli con 
temporanea- qui Gadda olire 
stimoli essenziali |jer Peserei 
zio di una autentica coscienza 
ecologica, •!) continuità della 
«razionalità civile*, alla conte 
nu.tà di quella tradizione iì|,i 
mimstica e lombarda da r m c 
nata l'Italia .uodei 
quanto mal essenziale, 
che della qualificazioi. 
•lombardo- si appropriano ol¬ 
traggiosi particol,ìnsm:. cimisi 
egoismi economici, furori ,|e 
magogici (elle d'altra p.me 
costituiscono una nuova j K . r; 
colosa incarnazione di quella 
perversa poltiglia social- da 
Gadda lerocemenle rappre¬ 
sentata sopratlu":. nei 
raccolti nel volume piit.l.iu , |1(J 
nel 1SM4, L'Adnlgivt Disivi, i 
milanesi t. 
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Autore «drammaticamente disposto» seppe trasformare 
rabbia e ilarità in lievito vitale per la scrittura ' ' •> - 
Una misura composta di infelicità, tormento, maligna 
irriverenza sgorgata dall’inferno dei sentimenti 


Carlo Emilio 
Gadda a 29 
anni e, 

nell'immagine 
accanto, alla 
dogana di 
Buenos Aires 
(è il secondo 
a destra) 
nel 1922 


nere 


ROBERTO ROVERSI 


■I Cento anni di Gadda. U n 
secolo. Non sembra neanche 
vero. Ma poi. a ripensarci be¬ 
ne, non' aveva già'cehi'ahhi 
quando era giovane, c questi 
non sono dunque i duecento? 
Eppure, anche cosi gravato di 
anni e anni che sono trascorsi 
seminando grandine e nembi, 
se c'è uno scrittore di nostra 
lingua che si aggira con un suo 
modo di ossequiosa ed esplo¬ 
siva cautela nel recinto italiano 

■ a richiamarci a scuoterci ad at¬ 
taccarci con il riverbero acce¬ 
cante delle pagine non bian¬ 
che ma scritte - un vetro o uno 
specchio contro la neve del 
ghiacciaio - questo è proprio 
lui. Gadda. Armato di una 
qualche corazza che rende il 
suo passo cauto, felpato, con 
la spada nella foresta dei segni 
fa lacrimare di sangue le paro¬ 
le (è stato detto), colpendole 
scalzandole Inseguendole, co¬ 
me si fa contro un albero che 
poi resta piagato. Infatti é un 
segno ricalcato e approfondito 
da una ferocia ironica c impla¬ 
cabile, quello che Gadda la¬ 
scia sul foglio - come una trac¬ 
cia di sangue rapidamente 
coagulato, e su cui si avventa 

■ soffiandoci sopra. Vorrebbe e 

. non vorrebbe prolungarne la 

traccia. Tuttavia, sulla graticola 
della tortura Gadda ambiva 
mantenere e trattenere solo se 
stesso, consegnandosi a roso¬ 
lare a fuoco lento e a trasferire 
le sue grida nella scrittura. Che 
estendeva a mano, con una 
calligrafia che si distende chia¬ 
ra c precisa, come per prende¬ 
re tutta l’aria possibile, respi- 

M ' Devo confessare subito 
che per un profano come me è 
stata una sorpresa la recente 
raccolta in un volumetto, pres¬ 
so Einaudi, a cura di Maria An¬ 
tonietta Terzoli, di tutte le poe¬ 
sie di Carlo Emilio Gadda, che 
dovrebbe andare ad integrare 
l'edizione completa delle sue 
opere, conclusa anch'essa in 
questi giorni per i tipi di Gar¬ 
zanti. E una sorpresa perché di 
poesie gaddianc conoscevo 
quelle rare raccolte nel secon¬ 
do volume garzantiano dei 
Sassi (II pure curati dalla Ter- 

Ccrto che le tentazioni di 
tuffarsi nei gorghi del filologico 
Maclstrom non sono poche; 
essere inghiottiti dalla stupefa¬ 
cente voragine delle puntualiz¬ 
zazioni, cne rischiano para¬ 
dossalmente di far dimenticare 
il testo e lu questione, davvero 
non ultima, del suo valore, dei 
suo senso, particolare e stori¬ 
co. Preliminare credo dovreb¬ 
be essere un'altra considera¬ 
zione. che non si possa sovrac¬ 
caricare di responsabilità que¬ 
sto che, comunque, continua a 
presentarsi come un fenome¬ 
no occasionale; venticinque 
poesie in mezzo secolo, com¬ 
prese traduzioni, rifacimenti 
ed esercizi adolescenziali. Non 
si fa perciò fatica a cogliervi 
echi di Carducci, di Pascoli, di 
D'Annunzio, ma qualcosa ri¬ 
mane nella memoria del letto- 


rando a bocca aperta. E come 
un pesce appena pescato, le . 
sue parole serpbra, che Conti- - 
’tiùIriòVa,'palpitare,"Il .suflerba 
del foglio disteso. . . .»• 

Come mai, allora, per un au- ■ 
torc cosi drammaticamente di- 

• sposto, le sue pagine non risul¬ 
tano un prolungato registro di 

, dannazione incombente o pa- ‘ 

. tita e invece tendono ad esal¬ 
tarsi borbottando con il sup¬ 
porto, questo si straordinario, 
di un'ironia anche macabra, 
anche autoflagcllante ma di vi- ' 
talissimo lievito per la propria 
scrittura? In poche parole l'ha » 
spiegato esemplarmente Con- r 
tini; «Credo che le punte, in I 
qualche caso anche la violen- ' 
za, saranno condonate dall'u- ' 
more dell'infelicità cnonne, in¬ 
tervallata. come é bene che i ' 
posteri sappiano, da un'ilarità 1 
altrettanto enorme". Il fuoco al 
tondo di un vulcano. 

• • C’è, a schiarire le idee al : 
buon lettore a questo proposi¬ 
to. l'autoritratto (ballo rabbio¬ 
so d'umore) vergato da Gadda ; 
in una lettera a un amico del ■ 
'47; notissimo, ma che merita 
di essere ancora una volta go¬ 
duto. per capire; "Valetudina¬ 
rio. nevrastenico, ultramisan- 
Iropo, desidero di schiacciare 

- a colpi di ciabatta i quaranta- - 
: sei milioni di mangiamacche- • 
toni, giunto alla miseria, con : 
addosso le prediche milanesi e 
borromeiche di qucll'Arcitan- 
. ghcro di Lulù (Semenza ing. 
Luigi)... discendo lentamente : 
nel sepolcro, avvolto da una 
nuvola di rabbia, sprigionando 
. maledizioni e giuroni alla fac- 
ciazza dei vicini di casa che mi 


disturbano, con la loro p-ole. 
con le loro ghitarre, con le loro 
radio». Non può sembrare più . 
un vigoroso (rigoroso) eserci¬ 
zio di stile, che l'enunciazione 
di una rabbia covala?, 

. Le parole di Gadda, disposte 1 
come il filo di ferro disteso per 
definire i limiti di uno spazio : 
entro cui rinchiudersi e quasi ■ 
intanarsi, sono sempre cosi ri¬ 
gorosamente esaltate da una I 
pienezza rigogliosa e perversa : 
(malignazza; mai gridata ma 
sillabata), c da tali brividi grot¬ 
teschi, tra il lusco e il brusco, 
che finiscono per esplodere, ; 
distribuendosi in altri c più mi- -• 
nuli frammenti, di rinnovato vi- . 
gore c rigore. È vero, certa- : 
mente, che sono I critici, i dotti. 

> i legittimi detentori delle esau¬ 
stive chiavi interpretative del¬ 
l'opera - meglio, delle opere - 
di questo autore. Quindi anche 
In questa occasione ufficiale 
sono in moto, come è giusto, i 
conoscitori profondi dei testi e - 
i personaggi amichevoli, di I 
■ vecchia diuturna frequentazio- 
• ne. Ciascuno avrà dati da ag¬ 
giungere. Cosi si deve prende- 
i re atto c'è un Gadda prima 
niente, quasi niente, nell'ambi¬ 
to dell'attenzione vera - c lui 
soffriva, soffriva - e adesso c'è 
Gadda tutto tutto, quasi intuba¬ 
to in un lavacro di pubblici elo¬ 
gi. Come sempre capita nel 
nostro paese che si sostiene 
con gli eccessi. Vedere, per 
credere, le concomitanti sca¬ 
denze gratulatorie per Pasoli¬ 
ni, anche lui come irretito nel ; 
registro del frastuono di un 
consenso universale (quasi 
universale). ' ■ . , - - 

Ma il povero lettore, solo 
onesto, che ha per scrupolo di 


stare bene attento a leggere 
ma nessun altro beneficio di 
lungimiranza a convalida, co¬ 
me può districarsi in mezzo ai 
.sotnmovynenti tellurici - delle 
plagine gaddiane? Credo; tra¬ 
scorrendo la pagina con pa¬ 
ziente fermezza, con ■ indugi 
costanti c riprese, al fine di re¬ 
cepire il prezioso risultalo che 
, alla fine gli è dovuto; cioè, un 
vero entusiasmo intimo, un fer¬ 
mento attivo ette scava in testa 
e perdura, e anche il senso di 
un sottile prolungato inebria¬ 
mento. Insomma, Gadda è un 
autore che sembra togliere c 
prendere per sé c invece dà in 
continuazione: e stravolge la 
propria stralunata cupezza in 
una sorta di gioia laica, nel da¬ 
re. . •• ~- ! : v 

Questo autore caro c vivo, 
con quella sua faccia grigio- 
perla, quieta e birbona, da car¬ 
dinale della Controriforma, 
lappa la pagina bianca con la 
lingua e ia irrora del suo san- 
gucinchiostro: subito dopo la 
distorno con una puntura mi¬ 
nutissima di malignità brucian¬ 
te, di farneticante improvvisa¬ 
zione, di irriverente insinuazio¬ 
ne. Il risultato spesso preclaro 
è la composta misura di una 
intensità e persistenza dram¬ 
matica (tragedia vera) e di 
una altrettanto intensità c insi¬ 
stenza dello sghignazzo, che 
proviene dall'lnlemo irriveren¬ 
te dei sentimenti. Ed è cosi che 
la sua scrittura coinvolgente si 
dispone quasi in ferocia in un 
ordine nuovo. Gadda è tutto 
nella sua scrittura. La sua vita è 
nella sua scrittura. Questo cre¬ 
de almeno un lettore, che ha 
solo letto, dunque solo parteci¬ 
pato. • , • .... ,, 


re, persino di quelle primissi- 
. me composizioni, e sono gli ' 
. incipit, di endecasillabi molto 
• ritmati: "Poi che sfuggendo ai 
> tiepidi tramonti*. "Non dalle ri¬ 
ve spiccasi il rupostro». -Vcn- 
gon di Lecco nuvole pesanti». 

Ma ecco che di colpo ci si 
imbatte in un'ampia composi¬ 
zione. di metrica dichiarata- 
mente whitmaniana . un poe- 
.. metto del 15 che gli tornerà 
. buono nel '63 per le sue argo¬ 
mentazioni, ma anche per la 
sua struttura. »0 mio buon ge¬ 
nio. divino ed umano aereo 
Ariel. / Leggimi la tua lezione 
.".di metafisica». Un Whitman 
? mescolato a Laforguc? Qui mi 
pare per lu prima volta venga, 
semmai, a galla una qualità ti- 
’ picamcntc gaddiana, la (orma 
I. strutturale del suo rancore, il 
S suo fondamento cosi lombar- 
radamente morale, che vale per 
le condizioni cultural-politico- 
sociali del ’15, cosi come, con 
poche varianti, per quelle del 
63. E l'irritazione morale a de- 
'. cidcrc dello stile: "Fa' che mi 
‘- piaccia il discutere a lungo, 

■ con animazione, / Su quello 
; che ci vorrebbe e che nessuno 
vuole. / Su quello Che bisogne¬ 
rebbe fare e che nessuno la. / 


L'autore con ~. 

Pasolini; 
sotto, un suo K. 
. monogramma '■ 
, a china 
ritrovato dopo 
la morte 


i 25 poesie 


I consigli dello scrittore 
che nel ’53 era praticante 
alla Rai. Scrisse un manuale 
sull’uso dei media 

«Così si fa 
un 


CARMINE DE LUCA 


■■ Negli anni Cinquanta i 
collaboratori del Terzo Pio- 
gramma della Rai riceveva¬ 
no, allegato al contratto di 
collaborazione, un prontua¬ 
rio di norme alle quali atte¬ 
nersi per la stesura di testi de¬ 
stinati a essere trasmessi per 
radio. Il fascicoletto non era : 
firmato, si presentava anoni¬ 
mo. In realtà era dovuto alla 
penna di Gadda, che a quei 
tempi -• a partire dal 1953 - 
lavorava alla Rai come gior¬ 
nalista praticante. Giulio Cat¬ 
taneo, collega di Gadda, rac¬ 
conta nel suo libro // Gran : 
Lombardo (Garzanti, Milano ; 
1973) come nacquero quelle 
norme: «Il linguaggio radiofo¬ 
nico è sempre stato un’idea 
fissa delle direzioni program¬ 
mi e anche Gadda ne fu con¬ 
tagiato nelle sue “fatiche ra- 
diofonico-linguàtiche". Da 
una convergenza di opinioni 
da parte dei personaggi più 
diversi del Terzo nacque il 
progetto di un prontuario [...] 
Gadda si mise al lavoro e ne 
derivò un opuscolo...». Che - 
per la inderogabilità delle re¬ 
gole prescritte colpi - si rac¬ 
conta - la suscettibilità di 
qualcuno e provocò qualche 
reazione di protesta. » 
L'autore del Pasticciaccio 
non poteva che dare buoni 
consigli. Suggeriva di aste¬ 
nersi dall'uso della prima 
persona- singolare «io» (a 


contro i • pronomi: "... l'io, 
l'io!... 11 più lurido di tutti i 

E ronomil... [...] I pronomi! ; 

ono i pidocchi del pensie¬ 
ro».) : di evitare parole e locu¬ 
zioni straniere quando se ne ■ 
possa praticare l'equivalente 
italiano: di entrare subito in 
• medias res e non te¬ 
ner sospeso l'animo: 
di costruire il testo 
con periodi brevi 
(«nobilitando il det¬ 
tato con i lucidi e au¬ 
spicati gioie!!: dei pe¬ 
riodi di un rigo, mez¬ 
zo rigo*): di proce¬ 
dere per figurazioni 
paratattiche; di evita¬ 
re le litoti a catena, le 
negazioni delle ne¬ 
gazioni (pollice ver¬ 
so per «Non v'ha chi 
non creda che non 
riuscirebbe proposta 
inaccettabile a ogni 
persona che non fos¬ 
se priva di discerni¬ 
mento. il non am¬ 
mettere che si debba 
ricusare di respinge¬ 
re una sistemazione 
che non toma certo 
a disdoro della Ma¬ 
gnifica Comunità di 
Ampezzo», più im¬ 
mediatamente espri¬ 
mibile in: «Tutte le 
persone di buon sen¬ 
so vorranno ammet¬ 
tere che la sistema- 


FOLCO PORTINARI 


Su quello che vorrebbero dare : 
oche nessuno dà. / Fa'che mi , 
piacciano le elucubrazioni e le . 
investigazioni inutili, / (...) Fa' 
che io trovi in ogni imbecille il 
tipo perfetto dell'uomo...» Se¬ 
guiranno, cinquant’anni dopo, 
gli adattamenti alla nuova si¬ 
tuazione: «Fa' ch'io trovi in 
ogni imbecille...» ecc., mutato 
in: «Fa' ch'io riconosca in ogni 
! bene rasciugato fico secco / 
L'esemplare dclliuomo». c: 
«Fa' ch'io lodi ogni pisciala ca¬ 
vallina» diventato: «Fa' ch'io lo- 
. di ogni erogazione equina». 
Nei quali esempi è agevole ri¬ 
conoscere un itinerario verso 
una ■ maggiore , scaltrezza 

espressiva. ' -• 

Un altro caso sintomatico è 
dato da una poesia di guerra, 
SulSan Michele, (innata e data¬ 
ta (ma è la data dell'evento e 
non della scrittura), Gaddus, • 1 
luglio 1917. Viene spontaneo 
arrischiare subito una compa¬ 
razione. per s.mpatia topono¬ 
mastica. San Martino de! Car¬ 
so: la guerra '15-'18. tema qua¬ 
si obbligato per una genera¬ 
zione. un appuntamento ove si 


ritrovano in molti, da D'An¬ 
nunzio a Saba a Jahicr a Rebo¬ 
ra a Marinelli a Carrà... Dove si 
colloca Gadda? Escludiamo 
l'Ungarcttì dell’altro esplicito 
San Michele, Non è l'unanimi¬ 
tà, l’assimilazione nella pietra 
del Carso ungarcttiana («Co¬ 
me questa pietra / è il mio 
pianto / che non si vede»), 
bensì un sentimento di frater¬ 
nità. quel sentimento che trag- 
• gono Jahier c Saba dalla loro 
■ esperienza bellica militare. 
Anche in Gadda il ritmo assu¬ 
me le parvenze del cantabile, 

. cantilenante, un «degrado» che 
dovrebbe favorire il processo 
di approssimazione c assimila¬ 
zione con il povero soldato, ri¬ 
conosciuto «fratello». 

E verosimile l'ipotesi della 
Terzoli. che Sul San Michele 
rappresenti il «disperato tenta¬ 
tivo di riparare a una perdita, 
almeno a quella materiale del 
giornale di guerra (perso a Ca- 
poretto), sostituendo a quelle 
pagine smarrite nei luoghi del¬ 
la disfatta, la loro rievocazione 
lirica». Osservazione che andrà 
estesa all'intero gruppo di poe¬ 


sie de! '19. D'accordo, l’espe- 
, rienza imminenteèormaicon- 
sumata, il '19 non è il ’17, ma 
;• non sono consumate quelle 
: sollecitazioni, che si svolano 
pure in (rammenti verbali, che 
1 cadono a tempo nel discorso, 
; L'orrore della guerra si è trasfe- 
' rito in un orrore esistenziale. • 
Ma l'interesse di questa rag 
; colta gira principalmente at¬ 
torno a una poesia, Autunno. 
La data della sua prima pub- 
. blicazione, su - Sobria, è il 
. 1931, mentre l'ultima, in calce 
a la Cognizione de! dolore, è 
del '63. più di trent'anni. Il 
1931 non è una data inerte nel- 
la storia di Gadda se è l'anno 
: .della Madonna dei filosofi e 
del Castello di Udine, nutriti in 
territorio e in clima solariano, 
fin dal '26. Per quel che riguar¬ 
da Gadda c'è una lettera a Bo- 
. naventura Tocchi nel marzo 
del '26. in cui si legge: «A me 
.- - sembra di essere forse un po’ 
• discosto dal nitore di Salaria, 
La tnia vita tormentata e bi- 
"• slacca, la mia piatta attività di 
ingegnere, molte amarezze. 
'- ecc.. hanno finito per rendermi 
■■ rozzo, trivialuccio. bisbetico 
(...) L'unica cosa di buono 


che posso avere è che (...) 
posso portare qualche cosa 
della mentalità zotica del me¬ 
stiere nella regione degli spe¬ 
cialisti c dei raffinati: ne verrà 
un pasticcio curioso*. - 
Autunno è, dal punto di vista 
strutturale, un'allegoria fiabe¬ 
sca sul «tempo», come ci aveva 
abituati a leggerne Palazze¬ 
schi, in cui è ben visibile il gu¬ 
sto per il gioco verbale, per le - 
violenze scmichc. Lo stile, in¬ 
semina, che fa da supporto 
formale a una omologa reatti¬ 
vità morale. Traversata, però, 
sempre da una malinconica 
amarezza. Allora uno rincorre 
i segni di riconoscimento, «una 
susina bisestile», «lingua rii por¬ 
tinaia / dal gelso all'aia», «gari- ■ 
baldineggia»... 11 gusto inventi¬ 
vo dei suffissi, la mistura di 
basso parlalo e di aulicità pre¬ 
ziosa. il conio di neologismi e 
l'anomala applicazione di ter¬ 
minologie specializzate, quel 
bagaglio, insomma, di segni 
referenziali di riconoscimento 
di cui s'è detto, ormai assicura¬ 
ti (ino alla ovvietà critica. Ma 
resta, tra le duo versioni, un'ul¬ 
teriore «firma» e sta nella diver¬ 
sa. dilatala misura delle note. 


zione onorevole proposta 
dalla Magnifica Comunità di 
Ampezzo è senz'altro accet¬ 
tabile»); di evitare le parole 
desuete, le rime involontarie. 

L'aureo opuscolo gaddia- 
no, al quale non si presterà 
mai abbastanza attenzione, 
offre l'occasione per emen¬ 
dare un piccolo vuoto biblio¬ 
grafico. , : -V-■>«.., »• 

Il prontuario ha avuto ne¬ 
gli anni una certa fortuna 
editoriale. Nel primo tomo 
del terzo volume dell’opera 
omnia di Carlo Emilio Gad¬ 
da. Saggi Giornali Favole 
(Garzanti, Milano 1991, pp. 
1362-1363), si elencano le 
diverse edizioni del prontua¬ 
rio: quella fuori commercio e 
anonima del '53; la ripresa 
nel febbraio-marzo del '69 
. nella rivista «Il Caffè», a firma 
Pseudo-Gadda e con una no¬ 
ta redazionale; l'edizione del 
73 dell'Eri col nome dell'au- 
tore, prefata da Leone Piccio¬ 
ni; la pubblicazione parziale 
nel settimanale L'Espresso (3 
giugno 1973); l'inserimemo 
nel volume; C.E. Gadda. Un 
radiodramma per mudo di 
dire e scritti sullo spettacolo, a 
cura di Claudio Vela, Il Sag¬ 
giatore. Milano 1982. Ma non 
ne viene segnalata una curio¬ 
sa ripresa a stampa. . : 

Alle plagine 87-93 del se¬ 
condo numero della rivista 
«Zibaldone», uscito nel giu¬ 
gno del 1973 come «periodi¬ 
co di studio militante» (re¬ 
dattori; Francesco Leonetti, 
Arnaldo Pomodoro, Roberto 
Di Marco), è pubblicalo il 
prontuario con il titolo «Nor¬ 
me per la redazione di un te¬ 
sto radiofonico». Ma viene 
dato come anonimo evi¬ 
dentemente p>er una ripresa 
disattenta dell'edizione fuori 
commercio del '53 - ancora 
nell'anno della morte del¬ 
l'autore. quando già tra gli 
studiosi di Gadda si sapeva 
bene chi quelle norme aveva 
elaborato. E non solo non si 
dice che è di Gadda. In un 
•Ìndice commentato del li- 

■ bro* del prontuario si dà l'in¬ 
terpretazione singolare - di 
«anonimo intervento : ‘distico 
come critica dei “mass me¬ 
dia” nei loro stessi atti d'uffi¬ 
cio». Una spiegazione ideo¬ 
logica, che denuncia la ten¬ 
denza diffusa allora, a valuta¬ 
re qualsiasi prodotto artistico 
di valore in termini di cultura 
alternativa o antagonistica. 
Sicché anche il proverò Gad¬ 
da, che di alternativo e anta¬ 
gonistico non voleva neppu¬ 
re sentirne parlare, viene coi- 

■ locato tra scritti di -studi mili¬ 
tanti». ■ v,,;-«jj 

Certamente l'ingegnere 
non avrebbe gradito. 


dei -chiarimenti indispensabi¬ 
li», nel loro tono fintamente di¬ 
dascalico. ma intrecciato e as¬ 
sorbito significativamente dal 
testo. .- ■ ,v 

La raccolta si chiude con 
due poesie di torte tensione. 
La prima è un'esplosione apo¬ 
calittica di risentimento politi, 
co. nella quale ricompare (sia¬ 
mo nel '44 del Pasticciacelo') 
uno dei bersagli di preferito vi¬ 
lipendio. Mussolini, che in no¬ 
ta è “deficiente paranoico» è 
•bagascia ladra», die «realizzò 
senza crederlo la imaginc del¬ 
l'Apocalissi giovannea: la rea¬ 
lizzò in nero littorio anziché in 
rosso-porpora». lai seconda è 
una «imitazione da Villon». in¬ 
titolata Nel '52 non ho visto..., 
un'elencazione in crescendo 
(«Non ho visto l'asso tra le mie 
carte né il jolly—Non ho visto 
nuora arsenicare suocera..,»), 
una memoria amareggiata dal¬ 
la contemplazione del presen¬ 
te. per chiudersi in una con¬ 
traffatta rassegnazione finale, 
da leggersi come insopporta- 
zione. appunto, come scatto 
d'ira. 

Un poeta, Gadda, che si col¬ 
loca un poco, o mollo, al di 
fuori delle linee egemoni della 
poesia italiana del 900. ma che 
alla resa dei conti, a chiusura 
imminente di secolo, consente 
una salutare trasfusione di san¬ 
gue. 
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Animali 

Un serpente 
per conoscere 
le specie 


Hi C'è chi è terrorizzato dai serpenti e chi non fa una piega se, 
per caso, un rappresentate della specie si acciambella sulla testa. 
Lo dimostra questa studentessa dell'Università del Sud Colorado, 
a Pueblo, che sorride alle manifestazioni d’affetto del suo pitone 
Luci. Lungo 11 piedi e 6 pollici, Luci si è sistemato agevolmente 
sulla testa di Traci Schocnrock (questo il nome della ragazza) 
durante l'incontro con gli studenti del quinto anno delle scuole 
elementari per osservare tutte le specie animali c. in particolare, 
quelle minacciate di estinzione. 


H Ecco la classica foto presa, è il caso di 
dirlo, «al volo».Sembra molto soddisfatto an¬ 
che il pettirosso. Lo è senz'altro il fotografo 
che lo ha «colto» sul rubinetto del giardi no 
dopo lunghi appostamenti e che, grazie alla 
posa leziosa del pennuto, ha vinto l'annuale 
concorso «Fotografo non professionista del¬ 
l'Anno», indetto dalla rivista omonima, r • 
John Watkins, 52 anni, di Woodford Brid¬ 
ge, Essex, Inghilterra, lavora in un negozio di 
alimentari biologici e «sani», ma la sua vera 
passione è la fotografia. Tanto che ha impie 
gato due anni per perfezionare questo scat¬ 
to, lavorando in laboratorio. Il risultato ha 
convinto la giuria di ultra esperti che ha de¬ 
ciso di assegnare il premio al maturo foto¬ 
grafo amatoriale. Il premio consiste in un 
equipaggiamento completo per filmare e fo¬ 
tografare, più un viaggio al festival di Can- 


r. fV * 


Australia 

Il sogno 
«solare» 
delTHonda 


IH Tra non molto immagini come questa saranno all'ordi¬ 
ne del giorno. Sembra una scena da «Guerre Stellari», eppu¬ 
re è stata colta solo pochi giorni fa nel deserto australiano. 

La Honda Dream, in pole position nella gara australiana 
delle automobili ad energia solare, si è imbattuta in un «ca¬ 
rnei safari» vicino Alice Sprìngs, nell'Australia centrale. 

Questo «sogno» dell'Honda era partito da Darwin il 7 no¬ 
vembre scorso insieme alle altre macchine in gara, ed è atte¬ 
sa al traguardo, a Adelaide, tra non molto. ....... 








Aggressività e amore: il contraddittorio rapporto con i figli 

Madre, mito imperfetto 


Edito da Bollati Boringhieri, «L’aggressività materna» 
è un libro scritto da Carla Gallo Barbisio, Patrizia 
Leopardo, Susanna Mazzetti. Al centro dei saggi la fi¬ 
gura contraddittoria della madre, il rapporto con i fi¬ 
gli, l'ambivalenza dei sentimenti. La forma aggressi¬ 
va come «necessità», come componente costitutiva 
della relazione madre-bambino. Tra le forme di ag¬ 
gressività c’è anche l’amore possessivo e divorante. 

~ ' ANNAMARIA GUADAGNI 


■H Una Vergine che scu¬ 
laccia il bambino è desacra- ' 
lizzata quanto basta da somi- '■'* 
gliare a Max Ernst: il dipinto 
del grande artista, che per la 
verità ha messo un certo im- . 
peto nella Madonna castiga- - 
trice. fa da copertina a Lag- ' 
gressività materna, un libro di ■ 
Carla Gallo Barbisio. Patrizia 
Leopardo, Susanna Mazzetti, ’ 
proposto da ; Bollati Borin- ' 
ghicri. •• Ite-SS:;, 

Lo scopo è dichiarato: rifa¬ 
re i conti con l’imperfezione . 
della madre, con la sua con¬ 
traddittoria - umanità, : rom- 
pendone - idealizzazione e . 
mito. Non solo • banalmente 
- per affrancare la figura ma¬ 
terna dalia colpevolizzazio- 
. ne cresciuta senza rimedio • 
all'ombra - della • psicologia 
moderna, malgrado che 
Winnicot scrivesse già più di 
trent’anni fa che una madre 
può essere solo «sufficiente- 
mcntebuona». 

Ma anche per svelare l'ag¬ 
gressività come componente 
costitutiva della relazione 
madre-bambino, evidenzian¬ 
done in qualche modo la ne¬ 
cessità. «Madre e figlio si se- - 
parano con sofferenza e do¬ 
lore. E questo è già inscritto • 
nella nascita: quando nasce »«■' 
un bambino lo si butta fuori 
con violenza. E un fatto, e se 
questo momento .non venis¬ 
se affrontato con forza e ag- in¬ 
gressivi tà nò la madre nè il 
bambino potrebbero soprav- • 
vivere», spiega Carla Gallo 


Barbisio. psicoanalista infan¬ 
tile e docente di psicologia 
■ dell’arte all’Università di To- 
: rino. • -j 

Nella storia di una gravi- ’ 
danza difficile raccontata da 
Susanna Mazzetti, attraverso , 
l'apparente piattezza di un - 
diario di osservazione, viene : 
fuori l’inquientante ambiva¬ 
lenza del materno. Tra desi¬ 
derio di "contenere» e acco¬ 
gliere il bambino e rifiuto del¬ 
le limitazioni e dei cambia- 
. menti (del corpo e - della 
mente) che la nascita di un : 
figlio impone. Un'altalena di £ 
sentimenti che porta con sé 
una domanda: qual è la so- 
. glia oltre la quale l'aggressivi¬ 
tà diventa distruttiva? «Diffici¬ 
le definirla», risponde Massi¬ 
mo Ammanniti. psicoanali¬ 
sta e professore di psicopato¬ 
logia all’Università di Roma. . 

. «Quando una madre verso 
un figlio, o un terapeuta ver¬ 
so un paziente, prova senti¬ 
menti di risentimento, di rab¬ 
bia e di fastidio - prosegue - 
è molto importante che sap¬ 
pia riconoscerli, che non li 
neghi. E comunque essi pos¬ 
sono essere tollerati quando ' 
l’amorevolezza è tale da con-. 
trobilanciarc l'aggressività. 
Altrimenti distruttività e odio 
prendono il sopravvento. E 
una relazione non più inte¬ 
grata può condurre ad abusi 
■■ pericolosi». -.y‘" -ztypj; 

Silvia Vegetti Finzi, psicoa¬ 
nalista e docente di psicolo¬ 
gia clinica a Pavia, è ancora 


più esplicita: «Una soglia ol¬ 
tre la quale l'aggressività ma¬ 
terna diventa negativa non 
può che essere valutata caso -, 
per caso. In generale, si può , 
dire che diventa pericolosa , 
se non è fusa e temperata / 
con correnti di tenerezza. Ec¬ 
co perchè io non parlerei ' 
mai, a proposito della funzio- ■ ■ 
ne positiva dell'aggressività, v 
di rifiuto del figlio, ma seni- v 
mai di spinte ad allontanarlo ;. 
da sè. Fa parte della respon- : 
sabilità materna, infatti, ac- ; 
cettare che il figlio diventi se . 
stesso, sostenere con dolore 
la sua ricerca d'autonomia. • 
Pur restando disponibile ver- : 
sodi lui per tutta la vita». •«:.■: 

Nell'esperienza di infant ■? 
observation raccolta da Patri- ; 
zia Leopardo (che ha segui- ' 
to il caso di un bambino di 
tre anni e la sua relazione y- 
molto disturbata con la ma- . 
dre) l'aggressività distruttiva i 
viene infatti fuori non finaliz¬ 
zata alla separazione, a una 
maggiore autonomia del pie- 
colo. Al contrario, sembra te- 


e troppo attaccata al seno. E. 
dall'altra parte, il bambino 
iperattivo, dall'aspetto forte e 
muscolare, che impara pre¬ 
sto a vedersela col mondo 
perchè scarsamente «conte¬ 
nuto" dalla madre. 

Contro ogni idea corrente 
nel paese della Mamma, Car¬ 
la Gallo Barbisio annovera 
l'amore divorante e possessi¬ 
vo tra le forme di aggressività. ■' 
considera la seduzione av¬ 
volgente che inibisce ogni . 
spinta • all'allontanamento 
come distruttività pura. Sen- 
tiarrto' cosa ne pensa Silvia 
Vegetti Finzi: «All'inizo, 
quando il bambino è molto 
piccolo - dice - la seduttività 
materna è necessaria per 
condurre a sè il neonato 
chiuso nel suo narcisismo. 
Ma se questa corrente si cari¬ 
ca troppo di erotismo, che 
magari compensa l’insoddi¬ 
sfazione materna col part¬ 
ner, può certamente rivelarsi 
aggressiva. L'erotismo adulto 
può essere bruciante per un 



• i 


un’esperienza «nuova e terri¬ 
bilmente coinvolgente», che 
scatena angosce e paure. La 
madre perciò ha bisogno di 
essere «contenuta» per poter ; 
«contenere». «Ci si trova con 
un bambino piccolo, che è 
una sorta di piccolo animale, 
e non si sa come comunicare 
con lui. Non lo si capisce per¬ 
chè bisogna tornare a un lin¬ 
guaggio fatto di segnali arcai¬ 
ci, e questo è molto difficile», 
spiega Carla Gallo Barbisio, 
motivando cosi la necessità 
di regressione della madre’ 
che toma a sua volta un po' ■ 
bambina. «Ma per poterselo ' 
permettere - prosegue - bi¬ 
sogna che abbia attorno a sè 
qualcuno che rimane adulto. 

Il guaio è che noi non abbia¬ 
mo più famiglie contenitive, ■ 
con le mamme e con le suo¬ 
cere. Nè viviamo in una so¬ 
cietà con una diffusa cultura 
del contenimento. Perciò alle 
madri si richiede uno sforzo 
enorme: essere vigili e re¬ 
gressive nello stesso tempo 


idealizzerei troppo le nonne 

- dice Massimo Ammanniti - 
La • loro centralità , aveva 
aspetti positivi, ma anche ne¬ 
gativi. Oggi quella funzione 
può essere svolta dalle ami¬ 
che. dal gruppi di prepara¬ 
zione al parto e anche i padri . 
cominciano a partecipare in ;• 
modo più attivo, a sentirsi : 
meno estranei, in Olanda, - 
per esempio, la loro presen¬ 
za al momento del parto è un 
fatto diffuso e accettato». 

In L'aggressività materna, 
dove le esperienze di osser¬ 
vazione della coppia madre¬ 
bambino sono state condot¬ 
te secondo le modalità inse-. 
gnate da Esther Bick, si parla » 
di una funzione comenitiva ; 
svolta dalla pura e semplice ’ 
presenza del ricercatore. «Sì 

- dice Carla Gallo Barbisio - 
abbiamo visto madri total¬ 
mente rassicurate dalla sola 
presenza di un osservatore 
non giudicante. Senza biso¬ 
gno di fare nulla. Un'osserva- - 
zione empatica può svolgere 


Vegetti Finzi: «i Bisogna 
accettare che il figlio 
diventi se stesso, 
sostenere con dolore 
la sua ricerca di autonomia». 


sa a rafforzarne la dipenden¬ 
za da una madre sempre più 
esasperata. Dice Carla Gallo 
Barbisio: «Non è nostra inten- : 
zione giudicare o dare consi¬ 
gli, semplicemente abbiamo 
voluto documentare l'assen¬ 
za di amore assoluto, la reai- 
là di relazioni in oscillazione 
continua tra aggressività e 
amore. Osservando che Lag- ; 
gressività ha una sua funzio¬ 
ne molto importarne». Ai due 
poli estremi del pendolo 
stanno il bambino autistico, - 
creatura dolcissima e fusio- 
naie, scarsamente aggressiva 


bambino molto piccolo...». 

Una madre troppo dispo¬ 
nibile è un guaio? «Una ma¬ 
dre ideale sempre contenta e 
totalmente oblativa non è so¬ 
lo un'immagine convenzio¬ 
nale, non corrispondente al¬ 
la realtà dove coesistono 
aspetti positivi e negativi - ri¬ 
sponde Massimo Ammaniti - . 
. è anche un modello cui è dif¬ 
ficile corrispondere, perchè 
suppone un figlio a sua volta 
: ideale...» - . .. in¬ 

certo è che non è facile es¬ 
sere madre. Il rapporto col 
bambino piccolo si rivela 




Un documento sull'assenza 
di amore assoluto, 
sulla realtà di relazioni 
in oscillazione continua 
tra aggressività e amore 


comporta un'oscillazione 
molto forte». «SI - osserva Sil¬ 
via Vegetti Finzi - nelle fami¬ 
glia nucleare il compito di 
contenere la madre è de¬ 
mandato al partner che in 
genere è fagogitato dal lavo¬ 
ro, (xxo disponibile, assen¬ 
te..^ quasi completamente 
saltata la relazione madre-fi¬ 
glia. indispensabile in quei 
momenti, attraverso la quale 
il contenimento si realizza 
come in una serie di matrios¬ 
ke». ■ 

Chiamato in causa, il pa¬ 
dre come se la cava? «Io non 


una funzione di sostegno 
molto importante, anche in 
situazioni difficili. La presen¬ 
za di un testimone delicato c 
silenzioso potrebbe addirit¬ 
tura evitare il ricovero di un 
bambino che si ammala o 
che presenta un handicap». 
Anche quando, come nel ca¬ 
so descritto da Patrizia Leo¬ 
pardo, l'osservatore è messo 
in difficoltà dal comporta¬ 
mento disturbato di quella 
madre e di quel bambino. Il 
che la dice davvero lunga 
sulla solitudine e sul deserto 
delle madri. 


e paura: 


La gravidanza: 
una lunga serie 
di «conflitti» 


Hi «La paura inconscia del • 
bambino desiderato è un anti- • 
concezionale infallibile*, scri¬ 
ve la psicoanalista tedesca Ule 
Auhagen-Stephanos nel suo li-,‘. 
bro La maternità negata, appe- - 
na uscito da Bollati Boringhic- ' 
ri. Si tratta di uno studio frutto , 
di anni di lavoro sulla sterilita 
psicosomatica. Disturbo appa- ■' 
rcntemente sempre più diffu¬ 
so. che porta un numero cre¬ 
scente di donne, incapaci di 
diventare madri, in braccio al- . 
le tecnologie della riproduzio¬ 
ne. Il libro raccoglie e analizza 
- tra l’altro - la valanga di lette¬ 
re che Auhagen-Stephanos ha 
ricevuto dopo aver esposto la 
sue tesi sul settimanale Eitcm. 
l-a sua è un'ipotesi tanto sem¬ 
plice quanto di complessa de¬ 
cifrazione. Al blocco della ste¬ 
rilità. dice, si dànno sempre 
più spesso nsposie «tecniche*, 
mobilitando eserciti di medici. 


chimici, biologi, farmacologici 
c trasformando le donne in 
«profane della fertilità» o, peg¬ 
gio ancora, in comparse del 
loro dramma», il tulio per non - 
affrontare i blocchi psicologici 
della riproduzione c il dolore : 
che sottendono. Una donna 
può Infatti desiderare ardente¬ 
mente un tiglio ma. nel profon¬ 
do di sè, temere terribilmente -, 
questo evento. Il risultato è, 
un'impotenza a generare che 
fa molto soffrire e innesca un 
circolo vizioso di tenutivi e di 
frustrazioni al quale è difficile 
mettere fine. Giacché l’accani¬ 
mento terapeutico non può 
svelare le cause del rifiuto psi¬ 
cosomatico della gravidanza. 

Dalla Bibbia in avanti, la ste¬ 
rilità femminile è dannazione. 
L'involontaria mancanza di fi¬ 
gli per le donne è «calvario*, 
■colpo infetto dal destino", 
«vergogna*, qualcosa che si vi¬ 


ve come inspiegabile ingiusti¬ 
zia. Da questa posizione-dice 
Auhagen-Stephanos - è pres¬ 
soché impossibile cercare ri¬ 
sposte nell'unico luogo dove 
sarebbe possibile trovarle: 
dentro di sè, formulando final¬ 
mente la domanda giusta: «C'è 
forse qualcosa in me che osta¬ 
cola una gravidanza?». Se¬ 
guendo questo filo, le donne 
raccontano storie di impressio¬ 
nanti disturbi della femminili¬ 
tà. Prima di essere donne sterili 
si è state bambine piene di in¬ 
vidia non riconosciuta nè co¬ 
sciente per la capacità pro- 
creativn della propria madre. 
Ricavandone terribili sensi di 
colpa: «Finché la donna vive 
con la convinzione di aver no¬ 
ciuto, da bambina, alla madre 
non potrà essere in grado di 
superarla e di mettere al mon¬ 
do bambini sani», scrive Auha- 
gcn Stephanos che analizza le 


propaggini di questo vissuto 
nella vita adulta. Abbastanza 
comuni sono confessioni co¬ 
me quelle di Gunda B.: «Sio 
molto male quando una don¬ 
na nella cerchia dei miei cono¬ 
scenti rimane incinta. Mi sento 
scioccata, invidiosa, gelosa, 
piango per giorni interi c mi 
rinchiudo in me stessa». 

Se nelle storie cliniche que- 
- sto si presenta come un classi¬ 
co, più sorprendente è invece 
la scoperta che in molte donne 
sterili agisce il mancalo risarci¬ 
mento della loro infanzia per¬ 
duta. A causa di precoce vissu¬ 
to materno: da bambine o da 
1 adolescenti hanno svolto un 
ruolo di madre sostituta per i 
fratelli più piccoli. Di un padre 
mancante, che non si è offerto 
come credibile oggetto d'amo¬ 
re: «È molto frequente che i pa¬ 
dri di donne che non riescono 


ad avere figli siano deboli o 
maiali-. 0 d. un senso di cata¬ 
strofe rispetto alla propria na¬ 
scita. Come nel caso di Dag- 
mar. che nel profondo teme lo 
stesso destino della propria 
madre: ammalarsi psichica¬ 
mente dopo la nascita di un fi¬ 
glio. 

Questi vissuti interiori di ri¬ 
liuto della maternità sostengo¬ 
no quella die Auhagen Ste¬ 
phanos deiiniscc «la sindrome 
da desiderio di figli». Un’osses- ■ 
sione che alimenta «un mondo I 
di sofferenza e di ripiegamento 
depressivo, di stagnazione del 
flusso vitale. Questi tratti sem¬ 
brano ancorarsi a poco a po¬ 
co, nel carattere, e murare il ( 
nucleo vitale in un'armatura o , 
in una corazza...Un ristagno ‘ 
della gioia dì vivere che osta¬ 
cola la possibilià di sviluppo 
ulteriore, poiché la risposta a 
tulli gli stimoli della vita è. dal- 


l'intcmo, sempre un "no" osti¬ 
nalo e preconcetto». Il deside¬ 
rio irrealizzato finisce per di¬ 
ventare un persecutore intcrio- 
. re, che conduce alla «sterilità 
esistenziale». Abbastanza indi¬ 
cativa in proposito è la deva¬ 
stazione della vita sessuale de¬ 
scritta nelle lettere delle donne 
che si sono rivolte a Utc Auha¬ 
gen Stephanos. Basta citarne 
una per tutte: «Il sesso mi pia¬ 
ceva molto di più, prima. Nei 
giorni dopo l'ovulazione, rara¬ 
mente ho rapporti sessuali con 
mio marito. In questo periodo 
non si rimane cerio incinlc, 
quindi è inutile». , 

Quanto è diffusa la sterilità 
psicosomatica? Se stiamo ai 
dati torniti in questo libro dob¬ 
biamo ’ concludere: moltissi¬ 
mo. Tra tutte le donne che si 
sono rivolte con le loro lettere 
alla Auhagen Stephanos (cin¬ 
quecento) solo al 2% ora slato 


diagnosticato un disturbo fisi¬ 
co. Il 58% erano perfettamente 
sane, il 24% di loro o dei loro 
partner presentava piccoli di- 
■ sturbi (anomalie ormonali, 
cndometriosi ■ lieve, spermi- 
gramma leggero), il 16% aveva 
già avuto un figlio e quasi un 
terzo ira queste lo aveva per- 
. duto da poco. Come se ne 
, esce? Ute Auhagen Stephanos 
è una psiconalista, dunque 
non può che suggerire la stra¬ 
da tortuosa e difficile dell' im¬ 
parare a rimettere in equilibrio 
le proprie energie vitali. Non 
sempre, per questa via, si ottie¬ 
ne un figlio. Però si vive me¬ 
glio. Comunque, è bene non 
dimenticare - conclude - che 
essere fertili significa saper 
concedere: c «una donna che 
vincoli troppo la propria ener¬ 
gia creativa non può metterla a 
disposizione di un figlio». 

. CIAC. 


Wm Una madre in cinta, il suo 
bambino nel grembo. Suvvia, 
chi non si commuovcrcbbc 
nel vedere la vita che si ripro¬ 
duce, neH’osservare la coope- - 
razione tra la madre e il barn- 
binno che cresce... 

Eppure, se guardiamo le co¬ 
se con l'occhio distaccato di 
un evoluzionista, allora tutto 
cambia. «Alla line della setti¬ 
mana - scrive sul settimanale 
scientifico inglese New Sden¬ 
tisi il biologo Roger Lcvin - la 
placenta (che è geneticamen¬ 
te parte dell'embrione) sccer- 
ne una gonodotropina» che fa 
lo stesso lavoro di un ormone 
che la madre seceme e che 
blocca l'ovulazione. -Questa 
apparente coopcrazione può 
essere vista anche come un 
conflitto - scrive Levin - la ma¬ 
dre ha interesse mantenere la 
gravidanza, ma tende a mante¬ 
nersi comunque una sorta di 
potere di aborto - biologico 
(dal 10 al 30 per conio delle 


gravidanze) nel caso esista 
qualche malformazione del 
nascituro. Il feto, al contrario, 
vuole sopravvivere a lutti», pro¬ 
ducendo l'ormone che blocca 
il «rifiuto-. 

Un secondo conflitto chimi¬ 
co riguarda la produzione di 
insulina, che regola il glucosio 
' nel sangue della madre. «Per la 
madre - sostiene Lcvin - man- 
, tenere il glucosio entro limiti 
normali è importante per la sa¬ 
lute. ma per il feto, al contra¬ 
rio, un aito livello di glucosio 
nel sangue della madre, garan¬ 
tisce una crescita più rapida». 
Da qui la guerra : «il feto produ¬ 
ce alle quantità di un ormone, 
il Iatrogeno, che rende la ma¬ 
dre meno sensibile all'insuli¬ 
na. La madre cosi deve pro¬ 
durre sempre più insulina per 
contrastare questo elfctto». Ri¬ 
sultato: a volte una gravidanza 
può dare il via al diabete. La vi¬ 
ta è dura ancora prima di ini¬ 
ziare. OR.Ba 
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Spettacolo: 
sospeso 
lo sciopero 
del 19 


NORA EPHRON 

Regista e scenet^tatncc 


sul film-sorpresa delfanno: una commedia 
sentimentale che ha incassato in patria oltre 
120 milioni di dollari. «Amo storie normali» 


■■ K< tMA Vispi so lo st io poro dello spettile o 
lo proci.im.ito |x*r venerdì 19 I smdiic.it) confi*- 
dorali hanno infatti preso alto positivamente del 
voto con il quale il Senato giovedì scorso, ha 
abrogato i tallii al Kns della Finan/iaria In attcsti 
che la C'amera comfermi la decisione e stata pe¬ 
rò indetta un assemblea nazionale dei delegati 
dei coordinamenti unitari di tutti i settori 


L'autrice di «Insonnia d'amore » dice la sua * 30 ** 


Assisi 

«Primo piano» 

dedicato 

alla Wertmuller 


\ss|sl f’nnnt piano sullauUm limami*, 
stazione ospite da domani al Jd nell t ciUuiIiim 
umbra e quest anno di ditata a I ina Wc Pumi 
li r Al termine dt Ila manifestazione vena isse 
innato n Fremi») «Don lenii »> Meccoli - V rivede d, 
cinema* dedicato alla scrittura c inemalogruhi u 
nel campo della sadistica della critica e del 
1 informazione giornalista *» 


«Care femministe 
sorridete di più » 



Intervista con Nora Ephron, la brava sceneggiatrice 
di Harry, li presento Sally, che con Insonnia d’amore 
ha firmato da regista una commedia di successo 
Oltre 120 milioni di dollari sul mercato statunitense, 
e adesso il film esce anche in Italia. Ex moglie del 
giornalista del «caso Watergate» Cari Bernstetn, la 
cinquantenne cineasta racconta come è nato il film 
e perché è piaciuto tanto. «Non sono femminista". 


ALESSANDRA VENEZIA 


■■ LOS ANGELES» Con ! risoti- 
ma d'amore, la commedia che 
ha incavsato a sorpresa 121 
mtloni di dollari, Nora Ephron 
é diventata una delle pochissi¬ 
mo resiste hollywoodiane ca¬ 
paci eh imporsi in un mondo 
prevalentemente maschile. 
Non che sia nuova del mestie¬ 
re per anni, infatti si è fatta le 
ossa scrivendo sceneggia ture 
Stlkwood, ad esempio, che le 
valso una nomination all’O¬ 
scar, e soprattutto Harry, ti pre¬ 
sento Sally Risale al 1992 il 
passaggio alla regia con Tlius is 
rny hfe, protagonista l’eccel¬ 
lente fillio Kuvncr Oggi a 52 
armi, Nora Ephron è una regi¬ 
sta eli successo si è rivelato la 
sorpresa dell’estate Tra supe¬ 
rinosi come Jurassic Park e 
film d’azione come Il fuggitivo, 
questa piccola commedia sen¬ 
timentale interpretata da Mcg 
Ryan e Tom flanks ha fatto 
molto parlare di sé 

Signora Ephron, come è na¬ 
ta l'idea del film? 

In realtà non è un mio soggetto 
originale Mi mandarono un 
copione firmato da tre persone 
diverse Era una storia piutto¬ 
sto deprimente con protagoni¬ 
sti per niente divertenti. Lui era 
triste lei era triste Ma mi pia¬ 
ceva l’idea di fondo tutti, verso 
i quindici o sedici anni, siamo 
convinti che in qualche parte 
del mondo dove esistere la 
persona perfetta per noi E an¬ 
che quando diventi piu vie- 
duo e maturo, o magari più 
stupido e cinico, mantieni 
sempre un bel ricordo di qud 
periodo, per come eri allora 
Mi piaceva giocare con qud 
toma 

La protagontata della Moria, 
Annic Reéd, sogna un Incon¬ 
tro ideale, una Morta come 
quella tra Deborah Kcrr e 
Cary Grani In «lln amore 
splendido». Lei crede vera¬ 
mente che il cinema possa 
influenzare le nostre scelte 
affettive? 

Non credo ci sia alcun dubbio 
tutti noi siamo completamente 


tnfluen/.aM dal cinema per 
quanto riguarda le nostre atte¬ 
se romantiche Io. per esem¬ 
pio ricordo di essere uscita 
una volta con un ragazzo che 
non mi piaceva assolutamente 
e tuttavia continuavo a pensa¬ 
re che forse l’avrei sposato per¬ 
ché avevo visto un sacco di 
film in cui la donna all’inizio 
odia I uomo di cui poi si inna¬ 
morerà Da quando ho scritto 
Harry, ti presento Sally nu capi¬ 
la spesso eh incontrare gente 
che mi dice -Sono nella stessa 
situazione di Marry» Vuol dire 
die sono amici e lei vorrebbe 
andare a letto con lui ma poi 
non vuole I film che però han¬ 
no alimentalo le mie aspettati¬ 
ve più insane sono La s turioni 
del venerdì e Accadde una not¬ 
te Film sulla possibilità d’amo¬ 
re tra gente uguale, a livello 
paritario 

A Hollywood si sta forman¬ 
do un gruppo di registe che 
comincia avere un certo pe¬ 
so. Crede che Inciderà In 
maniera sensibile sulle scel¬ 
te delle tematiche affronta¬ 
te? 

È difficile generalizzare perché 
se esistono donne come me 
che non farebbero mai, nem¬ 
meno [>er dicci milioni di dol¬ 
lari, un film come Terminator 
3, ce ne sono altre, per esem¬ 
pio Kathryn Bigelow, a cui pia 
ce fare proprio qud tipo di 
film. D’altro canto, non credo 
si tratti solo di scelte legate al 
genere femminile o maschile 
Woody Alien non farebbe mai 
Terminator 3 Per quanto mi ri¬ 
guarda, so che sarò sempre in¬ 
teressata a girare film che par 
lino eh persone, di rapporti 
umani, da ambientare in casa 
nei ristoranti, dove si parla al 
telefono, dove si incontra gen 
teche ha una vita por corti ver 
si simile alla ima Non me la 
sento eh darle una risposta ca 
tegonca un regista come 
Frank Capra ha firmato ulta se¬ 
rie di film in cui non c’é vera 
mente nulla eh -macho» nel 
senso del testosterone, e un al 





tro come 1 loward I lawks, inve¬ 
ce, ha fatto ogni genere di film 
commedie romantiche bellis¬ 
sime forse tra le piu belle mai 
realizzato, e alcuni tra i piu bei 
western della storia elei cine¬ 
ma Iv piutlejsto disorientante 
Lei ama lavorare Hpetwo con 
le Mcaae persone: Rob Rei- 
ner, Mike MchoU, Meg 
Ryan, Carric Ftaher. Perché? 
Mi sono presa una cotta pro¬ 
fessionale per Kob Remcr 
quando abbiamo lavorato in¬ 
sieme tn Harry, ti presento Sol- 
Iv Lui legge tutte le parti prima 
di cominciare a girare lx*gge 
da Dio, é un attore notevole 
Cosi l’ho voluto con me nel 
hlin (é lamico con la barba 
del protagonista) Ci sono poi 
attori che riti piacciono molto 
per esempio Carne l’islter o 
Meg Rvan Quando ti siedi con 
il ( astimi direi ture devi decide¬ 
re chi (ara quella parte pensi 
anche a chi vuoi avere intorno 
per tutti quei mesi, se ti senti 
bene con quell attore Devo 
anche ammettere die per que¬ 
st ultimo film una serie di per¬ 
sone che avevo interpellato ha 
rifiutato il molo uno u rimane 
cosi ubile Ix» Studio poi co¬ 
mincia a preoccuparsi se non 
ha quale he nome eh rilievo ca 
pace di «librare il grande pub 


blico E quando un amica co¬ 
me Carne nu dice si, senza 
neanche avere letto il copione, 
allora non lo dimentico e la ri¬ 
chiamo por il film seguente. 

1 suol film non sono «manife¬ 
sti» femministi, ma certo 
mostrano un profondo ri¬ 
spetto per la donna. Qual è 
la sua posizione rispetto alle 
nuove tendenze femministe, 
per esempio Susan Faludi o 
Camillo Paglia? 

Beli, penso che dovrebbero di¬ 
vertirsi un po’ di più Quando 
ho letto ciò che Susan Faludi 
ha scritto su Proposta indecen¬ 
te volavo risponderle che é so¬ 
lo un film Non si può negare 
che è un idea divertente Sem¬ 
mai bisognerebbe* dire che 
noti é scritto bene, che il per¬ 
sonaggi di Demi Muore non 
esiste, non é niente, e solo una 
faccia carina c un bel corpo 
Ma non ho nessun problema 
politico nei confronti di quel 
film E in genere, non mi inte¬ 
ressa che cosa fa una donna in 
un film Se é una prostituta é 
importante che il personaggio 
sia realistico, credibile, che il 
pubblico possa capire le moti¬ 
vazioni delle sue scelte Deve 
essere cioè un personaggio in 
teressante e t omplesso In una 
parola deve avere senso 


Galeotta fu la radio 
Qui Seattle, 
sono un vedovo... 


MICHELE ANSELMI 


Insonnia d'amore 

Regia e sceneggiatura Nora 
Ephron Interpreti Tom 
I Links Meg Ryan, Bill Pullman, 
Ross Mdhngcr l'olografia 
SvenNykvist Usa, 1993 
Roma: Embajwy, G. Cesare 
Milano: Arlecchino, Colos¬ 
seo, Sala Visconti 

■■ licita battuta, da riciclare 
a seconda delle occasioni 
senza distinzioni di sesso -E 
piu facile essere uccisi da un 
terrorista che sjjosarsi dopo i 
quarant anni» Insonnia da 
more, commedia brillante un 
po’ all'antica hollvwoodian.i 
aggiorna un tema universale ai 
modi della nuova cornicila 
sentimentali* puntando tutto 
sui dialoghi spiritosi E proba 
bile che come è successo ne 


gl. Lsa dove ha totalizzato ol 
tre 120 milioni di dollari, piace 
ra propr.o .il pubblico dei tren¬ 
ta-quarantenni per quel mix di 
ironia e languore eh sincerità e 
furbizia che la cinquantenne 
ebrea Nora Ephron animilii 
st ra con I esc Ino al botteghino 
-L’insonne di Seattle» del ti 
tolo originale (prima o poi bi 
sognerà capire perche questa 
ridente ulta della costa pacifi¬ 
ca è diventata il set ideale di 
tanti film ine Liso Pinolo Pud 
d/iad] Bertolucci) è un vedovo 
inconsolabile che la notte di 
Natale si fa convincere dal h- 
gholetto tonali a confessare le 
proprie pene ad lina psicologa 
radiofonica molto ascoltata 
Luomo Sani Baldwm 0* cosi 
toccanti nel ricordale agli 
ascoltatori la giovane moglie 
scomparsa da diventare nel gì 


A sinistra, Ross 
MalingereTom Hanks 
in una scena del film 
««Insonnia d’amore»* 

In alto. Meg Ryan 
e Billy Crystal 
in ««Harry, 
ti presento Sally» 


ro di pochi giorni un fenome¬ 
no di costume centinaia di 
donne sole scrivono per dargli 
conforto, inclusa una certa Ali¬ 
tile Rced di Baltimora Che nel 
frattempo abbiamo conosciu¬ 
to come una giornalista in car¬ 
riera molto Ixjrghese alle pre¬ 
se con i preparativi di nozze 
Sta per sposare un ometto tie¬ 
pido e gentile, ma l'amore è 
un’altra cosa, come insegna 
mamma Quanto scommettia¬ 
mo che. con (a scusa di un'in¬ 
chiesta, Annic* volerà a Seattle 
per saperne di piu su quel ve¬ 
dovo misterioso di cui ha senti¬ 
to solo la voce 7 

11 film, costruito come una 
(avola romantica sull -anima 
gemella-, ritarda fino allo spa¬ 
simo i incontro sulla terrazza 
illuminata a festa dell Empire 
State Building di New York sfo¬ 
derando una suspense -rosa- 
contrappuntata dalle immagi¬ 
ni lacrimose di un vecchio me¬ 
lodramma interpretato da Carv 
Grani e Deborah Kerr (Un 
amore splendido) che com¬ 
mosse tutti Anche 11 , proprio il 
giorno di Sari Valentino 

Insonnia d'amore e una 
commedia su commissione 
piacevole e spassosa, ma prc 
vedibile come poche Nello 
scriverla e dirigerla, Nora Eph¬ 
ron vi ha trasfuso quel gusto 
per I osservazione dei mecca¬ 
nismi sentimentali g;a speri¬ 
mentato in Harn,\ ti presento 
Sa/h di Kob Reiner e certo non 
è un caso che il barbuto regista 
appaia qui nei panni del geo¬ 
metra amico del protagonista 
esperio m consigli sessuali Ma 
rispetto a quel film. Insonnia 
damare accentua il versante 
zuccheroso in un tripudio di 
evergreen musicali e cartine 
d America animate al compii 
ter che enfatizzano I cifrilo tra 
I astrattoe ;t neo romantico 
Inutile dire che gli interpreti 
sono perfetti, ciascuno iiK.tr 
natido un -tipo- americano di 
amabile ricotloscibihta Meg 
Rvan è la giornalista Poni 
Hanks il vedovo entrambi m 
«orca ili quell amore totale e 
armonioso al quale tutti ambi 


Israele e Wagner 
Un segnale di pace 


RICCARDO CHAILLY" 


IH 11 coraggio di tornare li¬ 
beri Con 1 esecuzione del 
preludio ual Tristano e Isotta 
di Wagner, Io Stato di Israele 
ha compiuto un passo dir va 
ben aldilà dell’evento artisti¬ 
co Ha lanciato un messaggio 
di pace, di riconciliazione 
che per un musicista come 
me ò anche un segno di spi* 
ranza m questo mondo cosi 
frantumato Di commozione 
persino, se vogliamo dare a 
questa parola il significato ori¬ 
ginario di «muoversi insieme» 
Niente come 1 arie può -coni 
muovere- gli uomini Nel 
1985, quando dirigevo I or 
chestra della Radio di Berlino 
organizzai un concerto duran¬ 
te il quale fu eseguila 1 Oliata 
di Mahler la celebri» Sinfonia 
dei Mille Mahler era un coni 
positore ebreo moli prima 
JeH'avvenlC) del nazismo ma ì 
tedeschi avevano ben presto 
dalo I ostracismo alle sue mu 
siche, anche se esse affonda¬ 
vano saldamente nella cultura 
germanica, tanto die nella 
Sinfonia dei Mille Mahler usa 
le parole del Faust di Goethe 
Per l’occasione avevo invitato 
I orchestra sinfonica di Geru¬ 
salemme Fu un evento indi 
montica bile 
Ricordo l'm- 

sostembile y * 

tensione dei xa*. 

primi giorni *** 

quando i 
componenti 

ch'est re, divisi 

dall'OIocau- gglgjE , 

sto, doveva 1|§P11 Ib& " 

no u r a divi 
dere lo stesso 

che il pro¬ 
gressivo unir¬ 
si nella musica di questi uomi¬ 
ni Alla competitivita dell ini 
zio si sostituirono alla fine 
amicizia e fraternità 

Non è un caso, naturalmen- 
1e che oggi Wagner possa tor¬ 
nare in Israele Li pace fuma 
fa di recente ha aperto una 
pagina nuova nella storia di 
questo Stato Certo è facile 
|>er noi che non siamo ebrei 
che non abbiamo vissuto il la 
ger. o non vi abbiamo perso le 
persone piu care dire -era 
ora» Ma non bisogna dimenti¬ 
care che il nazismo Lve un 
uso sfrenato delta musica di 
Wagner, i! quale era morto 
quasi mezzo secolo prima, l«i 
Cavalcata delle Walchirie ve* 
mva diffusa dagli alloparlanli 
ne 1 campi di sterminio mentre 
intere famiglie erano condotte 
alle camere a gas II potere 
evocativo della musica, prò 
prio perché è I art** che rag 
giunge le piu oscure profondi 
la della nostra psiche e un 
metiso Ancora oggi sarà dilli 
elle per i sopravvissuti separa 
re le note di Wagner dal dolo 
re di quegli eterni momenti 
Lo stesso accade ai preludi di 
Lis/t altro musicista slmttato 
dal nazismo Ogni discorso di 
Hitler veniva preceduto dalle 
note del compositore ungile 
rese Molti miei «link i ledesc In 
non potevano reprimete un 


sobbalzo ogn!qual\o , lu h ria 
scollavano 

Ecco perche napprnpriusi 
di W'.igner per un ebreo »* un 
atto di grandissimo coraggio 
umano e artistico II coraggio 
di tornare alla verità dell arte 
aldilà delle manipolazioni 
che se ni* possano fare Aldilà 
della stessa personalità de I 
I artista \nt h io inorridii leMc 
rulliìenle quando lessi pet Li 
prima volta le cose* che U.j 
gnor scrisse sugli obici ma di 
fronte all universalità della 
sua musi» u un tomo in mente 
il commento di Baudelaire* al 
lannhauser «Non vie nulla di 
piu cosmopolita c he I eterno 
L i difetti enormi dell unm< • mi 
parvero finire* in ima sfe ra s< 
parata 

Lo sapeva bene Léonard 
Bernstetn glande direttole 
ebreo chi amava ed esc gmv » 
Wagner lo sanno bene* musi 
c isti come Daniel Bare mboiin 
lames Levine /uhm Melila 
che da sempre eseguono li 
sue musiche* Corto W ignei 
non e un autore semplice I la 
sempre diviso non solo gli 

«mimi ma gli ste*ssi musicisti 
Fu pioprio (Bologna la e itta 
dov« lavoro da otto anni uno 
elei pochi 
luoghi d IVO 
sul finire 
dell SUD la 
* musica ili 

Wagner Uovo 

^ omini ile* di 
'" i P l P Bologna < he 

m jjm&mr' ho potuto 

Ifb jMr eseguire 1 i 

*** JSÌ * letr afonia 

* quell.i suiti 

ma della c 

wagneriana 
che ani or.» 

^ oggi <- > m < n 

la musica di 
W «ignei « 
se omolgen 
le e* davvero 
un universo a se stante e he* 
puoi accettare a rifiutale do 
ve puoi finire irre lite) e inebriti 
to K come una spinile e ho ti 
pori.» sempre piu cien*rn seni 
pre piu nel profondo «* l«» risa 
lit.i può non e*ssere agevole 
l’e una ciin»c nsione melatisi 
c,i che* sgomenta Wagner 
narra azioni che non senio 
azioni r.icconta di luoghi cito 
non sono luoghi non ha pm 
tempo perche* il suo tempo 
non acceda onfim A qui sio 
si aggiunge un pregressau ni 
retarsi dei mezzi musi* ali e he 
ti proietta m una dimensione 
ignota un processo di depu 
razione che approdimi «ili e*s 
sen/MliLi d* \ntoii Webern 
M«» la depurazione non seni 
pie* c* gestibile \ volte le m 
e rost.i/iom servono «i » aprir» 
e le') e he non vogliamo veder»* 
Eppure quanta lorz i qu.tnla 
comprensione* m piu quando 
si immerge da quegli a.assi 
e ile* s|X*sso solo 1 arte può m 
(Lig.m* Et e o pere he e* gr.inele 
!.i f»*lic ita per l.i nia’unta » In 
oggi mostra Isr.iek vi dm 
elle* la sua solidità Ulteriore 
I>u<> «ice et!.ire* la siici.i di rievo 
e are un pass.i1o terribile senza 
paiir.i eli misurarsi con k m 
quiete ambigui* i elei gelilo 
( oli piena liberiti eh se ella 

’IInetti>r< d o/< In •stai 


E no, Ghezzi, tra «apolide» e «universale» ce differenza 


Ixi regista frani /*v a Archibugi interviene nel 
la f rotei tuia suscitala dell'articolo di Otrico 
(ilteca in nsfxjsta all editoriale di Sitare Sio 
la su (lati e Peli mi 

WKÈ Caro Enrico 

non ho voluto firmare Li lederti clic* sette* regi 
sti i Fonti vorvo Fo/zessere, Rosi, Musetli, *! or¬ 
natore Salvatores, Tognazzi, rtdr ) hanno 
mandato vi TU tutù por il tue» intervento sebbe¬ 
ne m parte Li condividessi Non I ho voluta tir 
mare jx*rché ti conosco c mi sarebbe sembra 
to strano risponderti con quel tono Fe*rò dopo 
l.t luti ulteriore risposta, non riesco «i starmi zit¬ 
ta sarà che ho un fax nuovo fiammante e ito 
preso una India sbornia telematica Speriamo 
e he passi presto 

I lo una strana impressione, dai tuoi ragiona 
menti sul cmeniti che si divide in due una par 
te e e I ho e hiara, un pò pedante coinè spesse» 
sono e un’altra lini oscura Farti* prima apuli 
de* non e’* sinonimo di universale Uno non può 
diventare a(X)lii!o come* se sei veneto non puoi 
diventare* marchigiano ma bisogna nascerci 
da madre ungherese e* padre* algerino emigrati 
in Israele e* casi simili IVr essere» apolidi si è 
degli sradicati integrati di serie extr.i 'lutti noi 
possiamo «iver viaggiucdilato da piccoli e poi 
sposato un neozelandese ma l identità c ultimi 


le non si fa fregare con cosi poco ti si «ippici ic,i 
addosso e oine* ! odore* minestrone* alle* divise 
dei poliziotti Amos Gitai é un e me.ist.i .»|x»IkL* 
Federico I elimi e universale E nostro vostro 
loro di colali e di cotanti Universale e ciò t he 
dal tuo «inibito culturale metti.uno Macerata, 
diventa non scilo comprensibile ma emozio 
haute per ogni luogo del mondo e per ogni 
struttura cerebrale, e che non si accontenta eh 
sparare* sentimenti razzo m ogni «ingoio geo 
gr.ifico m«i II Li saltare tome molte in su e gm 
jx*r i violi 

Sono tanti anni e Ile m ge nere* a commoven 
le fedelissima difesa del diritto di Bernardo 
Bertolucci eh girare nelle parti del pianeta che* 
piu gli «iggnuLmo tu open questa contusione 
tra i termini Bertolucci non ò «ìpohde aftatto 
come non lo e Kusturic «i II loro paev* e un as 
senza e* 1 «ìsvn/u e* spesso pm torte* piu p<x*h 
ca e pili necessaria ad esseie i delta presenza 
come elice un tallissimo verso di Bertolucc i pii 
(Ire i ile* strano tu non abbui micino slitta testata 
del letto -Assenza, pili «»e ulti [»rese*nz«»- Ber 
nardo Bertoluie i gira bellissimi hlm dove gli pa 
re* Nessuno ha da ridire militi e e hi lo hi mi eia 
un uggui e he noti ti puoi nemmeno immagina 
re 

|Vrò il suo diritto e quelle) di Liuti e in esisti 


FRANCESCA ARCHIBUGI 


come lui e'* malie nato Li comunità elei cinema 
glielo riconov e* da tutti le* parli del mondo Se* 
Lii i film coi doll.iri e m lingua inglese, ti è con¬ 
cesso tutto Non si può dire* altrettanto se* desi 
duri girarli in marchigiano Non trovi non elico i 
dollari ma nemmeno le* li rette non trov i le sale 
italiane, non trovi distributori esteri Deve esse- 
re* proprio cosi il cinema' I u lo suF lo non lo 
so Hollywood si è sempre scontrai.» uni Kaj 
Olmi, Ozu austeri e brevi anche nei i ognuni! 

10 |x*rNonalmenle sono lacerata dal conflitto 
perché amo sia Spielberg sia Ozu m«» per gm 
sli/M di tipo esistenziale, prima .me ora clic* |x» 
litica oc ultimile* mi va eh difendere i piu delx»li 

Quando si upphc'hc ra il diritto dei i limasti di 
lare* v lòche sentono giusto con pari opportuni 
Li se questo mai s«»r«i [tossitali mi sentirò assai 
mc»glio 

Farle seconda quella ov ura 1 1 voglio dire* 
e aro, dote e* F.nrieo e he» 1.» t reazione e una e osa 
meno compite.ila «»iz»gogo|«»ta e pe Invi di 
([nello ( he li e redi tu Iv I incontro tra FnicIu « 
Mondo Di complicatissimo » e Li psiche e c e 

11 mondo Quest incontro semplice lr*i entità 
difficili é sempre ugu. ile e seinpn* diverso può 
assumere combinazioni infinite e orni* un super 


bilocale io con e mque miliardi di p.utite tanti 
som » uh esseri umani e* mutile* stropiec i.trsi la 
barba per capire b«iste*reblx* piuttosto aprire il 
cuore gli ex chi le<m*cchie*e*s.i|K*r godere* nel 
l v» voltare* il rumore che Li l«t psic In* del crealo 
re Dei mondo gli m presta p irecc tuo del prò 
pno In lo so c he è tremendo Lire un passo in 
dietro non esvrci proprio noi con la poteiiz.» 
delle* nostre itili rpret izmm i remlerpret.ire 1 o 
pera d arie Nuli voglio aprire un ulteriore di 
battito i.mclu* se ce ne sareblx* un bisogno 
slMZi.mte) fra ( ntic a e Arte |M*»ml.i un I.ito si 
tira «t De Benedetti chili altro.» Sgarbi 

D altra parie la relazione Ir» ArV «* V'ero 
Realtà e ( reazione (’ulhiru » Folere micacei.» 
stiamo dibatti neh > noi per la prima volta E nes 
siino ne è mai vi mito a ( a[m grazie a Dm Lv 
Leon Battista Mix rii (come abbiamo visti» in 
Meli!» a Sali Giovanili Valliamo nel bel mx'i 
mentano di A»lr.«mo A[>r.» su Kosv*llmi ti rie or 
di') c ledeva «li aver risolto il problema pe r fot 
luna è stato confutato mtegiahneute il violo 
«io|x> lv qut sii * dubbio irri solvibili i Ile* tr.tge 
dia se* quale liti» i lo risoi\«*sse' 

11 c Ulema It.i storia orevr c » nt anni aj>pena 
eppure i suoi c tomi»vuni \ /w ‘ ] 11% 1 j sono mv* 


diati nella Iraged.a greca nei poemi cavaliere 
vln nella luce dei pittori nella lederai ura tmr 
gl lev G e tanto c. nenia m giro petti mondo 
prima clic* u.ivesse il cinema Quello che mi 
piace di te eolie difendi* di te tcnerello Enne o 
c* che tu il cinema lo tini davvero chic oliavi 
Spesso dei miei colleglli non si i>uò dire altri I 
tanto Circolano dei hlm in cui si ha la v orante 
sensazione di ripartire da ( armine* Gallone IV 
rapai il mietila come Lille le arti ha u rama 
suini invdiati anc he nell.» peste dei vari s«*c oli 
nell amore per quella di Friti nella materni!.i 
di una e al (ohe a ni Ila vec c Inaia in una e itta di 
mare fino ai dent* c anali e agli v oppi di pne'i 
mali» i sull Aulosoli Cioè* nella identità c ultimi 
le «incile se la definizione è diventala stantia 
come il nomed art» di soubielte mv»xc Inala 

I ante volte* |h*ms«» eli»* la maledizi» me di Ba 
Ih le pm c he strettamente Imguistic a sui quella 
di dividere ! ari» miranti . nazionalisti e gli in 
t»*rn izionahsti E non si sa quali sia piu stupì 
d» » 

IL» fatL> tre film e ho vii. t« » tri Davide »ii I k» 
nalello . oinc puoi c redi r e t he io li considc ri 
tutti meritate N»* prendo uno Ira le mani »* l«» 
guardo c ome I oggetto di Grulovsski [>«*[ il min 
iiHMlruiiima omosessualmo elevarne »* timido 
levigatissimo Quando » siati» I ilio tuli: gli v ut 


tori »l Italia si sono pr» si un » olp» » uni t iv »h 
zioiie » stc tic a c h» avev i az/ innato sin *' i t 
morale 

Li sciupile it » espressiv » i nu punto i imo» 
non di partenza l na stralli ninni» ;>» isoli a» 
pic*n » di ’iabiK i heth < Insiligli» penili tinnì 
|»c rifui i un potere « hi c rev < Ir i lem mi » « >i i« 
un cancro l n » sir.nl i i n« si pi re ori» «la sull 
alle Ile si sull non si sia mai ben» F» rn n« t ss 
t » di c « Hnltzioiu esteriu Livm* voti »m tu t « »t 
levile [ieri he se ! i in» m i itali.m» » nnioe pM 
lino in ijlU'sto |n*nin|i>c he. kisii im sonai m 
la i he sarai ai c ani» » a m* i pianv» n I n i i’ 
libi su 1 1< iinb.t 

I erz.i ed est» »n[»» milieu e » msid»*razu i « m 
« h» cjuc sta pnv.it » « c »«Mh mi pi.u « i minili a 
« i in in In »> nv Inaiido lo spi» ituin la nu n 1 » ' i 

seni,i la c oni» ssjihh mpndn.i io v o.'ln ■ 1 »< n» i 
Ettori Vola Feriti» » 1 nitori di ( « tiioi •<> 
uniti tanniti » ami» «ufi Inno V iqx In « il n n 
n«> ili Muti ohm» i «*»l« tic «» I < limi m» «ris t . 
lellllil bensì sopra'Mitto I ed» ru o p» r i \u 
sei inlmnu sso a c olj u di insulti m I sii- diq » 

c » r< dandogli «I» I I» nome n tini» » '« r» « r » » 
pari» i.»k> «i il 1 1 iti ** irriv indo ilusni'is hm 
( » >si ni m si t.i Alni» n< » su jii' si« ) 1 usi min i« I 1 « 

( irsi - n>nn ila» - i » avo i pn pn N io i 'u i 
1 1 ibbr.n » io L»ri« *»»r*» 


l 
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Domenica 
14 novembre 1993 


Salassili*»* 


-M? 



I «Capolavori di Shakespeare» disegnati da animatori russi 
per un progetto inglese; finanziato da Usa e Giappone? 
Ma il kolossal a fumetti non interessa alle tv italiane 
È la Fonit a curarne invece la distribuzione in cassette 


,eroe 


L’influenza Fa il duro, gironzola sotto la 

ferma le indaqini pioggia, non dorme e non 
" r mangia per portare a termine 

dì Piero Ponzi , le indagini affidategli dal pa- 

a|i;»e rhiamhrpttì dre Torn Pon2Ì - E cos1 ’ Piero 
alias imamoreni Ponzi alias ChiambreUi (ne |. 

la foto), si è preso l’influenza, 
indagini, per il momento, 
sono bloccate. Di conseguenza, si (erma per una settimana la 
programmazione di Servizi segreti. L'appuntamento è per lune¬ 
di prossimo, su Raitre, aChiambrelti (ciauguriamo) guarito. 

Su Raitre, alle 20.05 

Salpa stasera «La zattera» 
di Barbato. Nuovi incontri 
«faccia a faccia» con chi sa 


Sei opere di Shakespeare a fumetti. Ma il progetto 
inglese, realizzato dagli animatori della Soyuz film 
di Mosca con tecniche d’avanguardia, con un finan¬ 
ziamento americano e giapponese, non arriverà sui 
nostri schernii. Le tv italiane hanno «snobbato» la se¬ 
rie. Ne è stata solo curata una edizione in videocas¬ 
sette dalla Fonit-Cetra, in vendita in edicola e - a di¬ 
cembre - anche in libreria. 


SILVIA OARAMBOiS 


tm ROMA. Nella sigla l'imma¬ 
gine della «Zattera della Medu¬ 
sa* di Gericault che naviga in 
un mare burrascoso. Il mare, 
come la tempesta in cui si tro¬ 
va oggi il nostro paese. La zat¬ 
tera, come una proposta di sal¬ 
vezza. È questo lo spirito del 
nuovo programma d'appro- 
londimento settimanale di An- 
dtea Barbato, che prende il via 
stasera su Raitre alle 20.05 in 
diretta c intitolato, appunto. La 
zattera. E che, partendo subito 
dopo i titoli del concorrente 
Tgl. prosegue fin sulla soglia 
dei programmi serali. Un venti 
minuti serrati (ma condotti 
con la ben noia pacatezza di 
Barbato) su argomenti legati 


alla stretta attualità, che inte¬ 
ressano la vita italiana di oggi, 
) : attraverso un «faccia a faccia» 

, con personaggi bene informa¬ 
re ti, ma che non sono i protago- 
nisti diretti dell’avvenimento. 

& Stasera, dopo la scoperta 

■ degli assassini di Falcone, par- 
’ la Giuseppe Ayala, ex magi¬ 
ci strato ed ora deputato, che fu 
;'•{ stretto collaboratore del giudi- 

ce ucciso. «Una novità del pro- 
gramma - ha detto il curatore 
Franco Alunni - è che andre- 
« mo a trovare le persone a casa 

# loro o sul loro posto di lavoro, 

- per evitare che l'intervistato 

senta quel leggero senso d'in- 

• , f feriorità o di disagio che viene 

■ «dallostudio». . ..' 


■■ ROMA 11 primo è stalo 
Mochetti. Inquietante. Un fil¬ 
malo di un solo minuto dai to¬ 
ni scuri, illuminato dalle chiaz¬ 
ze rosso rubino del sangue. In 
molti saltarono sulle sedie: il 
dramma di Shakespeare veni¬ 
va ridotto a fumetti. Di più: ve¬ 
niva disegnato dagli animatori 
della Soyuz Film di Mosca per 
un progetto inglese, nell'estate 
del 1990, mentre ben altri muri 
cadevano. -o- ; . 

L’idea era venuta a Christo¬ 
pher Grace, responsabile di 
una televisione gallese, S4c, le¬ 
gata a Channel four, che era 
riuscito faticosamente ad arri¬ 
vare alla realizzazione di quel 
primo minuto «pilota». Grace 
aveva grande ambizioni: Sha¬ 
kespeare a fumetti sarebbe sta¬ 
to l’anti-Disney, le tecniche 
d'animazione sarebbero state 
le più lontane da quelle del co¬ 
losso hollywoodiano, ma cosi 
le sue tragedie avrebbero con¬ 
quistato di nuovo il pubblico di 
tutto il mondo. E Macheti i, di¬ 
segnato con animazione «cel», 
in cui le figure tracciate su cel¬ 
luloide vengono posate sugli 


sfondi e poi filmate cornice per 
cornice con la macchina da 
presa, convinsero gli america¬ 
ni della tv via cavo Home Box • 
1 Office e i giapponesi della Fuji- 
sankei a finanziare il progetto. 

: Amleto, La tempesta, Macbe- 
. , ih, La dodicesima notte, Ro¬ 
meo e Giulietta, Sogno di una 
notte di mezza estate, sono sta- 
ti ridotti a mezz'ora l'uno e di¬ 
segnati con tecniche all'avan- 
: guardia. ; Sono stati utilizzati 
«puppet» per rivelare lo hu¬ 
mour di La dodicesima notte e 
le atmosfere della Tempesta, , 
mentre per L Amleto è stata 
- scelta la più insolita forma di 
animazione: la pittura su vetro. 

-. Anche le voci dovevano essere 
all'altezza dell'impegno: ven- : 
nero cosi chiamati gli attori 
,. della Royal Shakespeare Com¬ 
pany e dal National Theatre. 

.. Adesso i «Capolavori» sono 
' distribuiti anche in Italia. No¬ 
nostante siano stati proposti 
I anche ad una rassegna televi- ' 
siva. «Umbrlafiction», e siano 
« stati accolti con grande favore 
dalla critica, sono stati snobba- 



. Una scena di «Romeo e Giulietta» versione cartoon della Fonit Celra 


ti dalle televisioni per la tra- , 
smissìone via etere. Un deci- • 
sione non facilmente com- . 
prensibile, - proprio mentre ' 
sembra che la nuova frontiera ' : 
tv sia quella della cultura», e 
mentre - nello stesso tempo - 
anche la Rai dice di tornare a ‘ 
pensare a un pubblico di barn- ' 
bini, Shakespeare a fumetti ar- ', 

: riva invece in Italia in videocas¬ 
setta, con. una distribuzione 


partila - con non grande fortu¬ 
na - in edicola, che a dicem¬ 
bre approderà anche in libre¬ 
ria, con II marchio Fonit-Cetra 
e in collaborazione con «La 
Repubblica» (lire 25.900). 1 

La Fonit, comunque, ha ten¬ 
tato nella traduzione italiana 
di non tradire lo spirito che 
aveva portato alla nascita di 
questa curiosa collezione sha- 
kespaeriana: la supervisione è 


CRAHJNO!^)RADUE|^RArmE 


CACCIA ALTMOWO 
IL MONDO DI QUARK 


e.ao vroiOMustc 

7.00 CARTONI ANIMATI 


LA RANDA PGU43MCCNINO ; yiW'CiCMrtO AZZURRO 


PRANDI MOSTR» 

SANTA MISTO __ 

PAROLA «VITA __ 

UNRAVRRDR 

TRLROIORMALB UNO _ 

TOTO-TV. Radiocorrlerc _ 

DOMENICA IN- Con Luca Giu¬ 
rato, Mara Vantar, Monica Vitti. 
Ragia di Adriana V. Borgonovo 

TQ8 CAMBIO DI CAMPO 
TOS SOLO PTOI FINALI 
TRLROIORNAL1UNO 
TOPPO* MINUTO 
DOMENICA IN- Pinata 
TPLROIORNALR UNO 
TO UNO SPORT - « ■ 

MACARONI. Film In 2 puntato 
con G. Moschln, C. Fersen. Regia 
di Marcel Bluwal. 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagno ■ 

TILSOIORNAU UNO 

athttca liqo ira 
TOUNO-CHKTRMPOFA 
LA STRAORDINARIA AWDI- 
TURA DIO. 8. COOPTO. Film 
APPUNTAMENTO CON IL DK- 
STIHO. Sceneggiato 1* puntala 
LA FORTUNA VIENI DAL Cll- 
LO. Film di Akoa Rathonyi ’ ~ 
DIVmTIMMTI 


8.1» ACCADDI AL PENITENZIA- 

_ RIO. Film di Giorgio Bianchi 

0.00 IL MASSACRO DI FORT APA- 
’ CHI. Film di John Ford. Nel cor- 
sodellilm alle 1t:TG2 Flash 
12.0» L'ARCA DKL DOTTOR BAYER. 

Telelllm ' . 

13.00 TO2-ORITREDICI 
13.30 T02TR1MTATR1 • 

14.00 BRINDA STARR L'AVVENTU¬ 
RA IN PRIMA PAGINA. Film di 
Robert Elias Miller " •’ • 

1»v«0 LUNA DI MIELE STRIGATA. 

Film di a con Gene Wllder _ 

17.10 OLI ANTKNATI. Cartoni animati 
17.3» T0MAJEB8V. Cartoni animati 
18.00 LE COMICHE. StanlloeOlllo 

18vl» LAWAORDTO. Telelllm 


i mE 


1URONEWS. Il tg europeo ■ 

BATMAN. Telelllm _ 

IL COMPLEANNO DI KELLY. 

Telelllm _ 

MASTER. Telefilm _ 

ANGELUS. Benedizione di Papa 

Giovanni Paolo II _ 

RUR0N1WS. Il tg europeo 

NBACTION _ 

LA SPIAOQIA DAI DUE VOLTI. 
Film di John Newland 
TENNIS. Torneo della Comunità 

Europea. Finale _ 

NATURA AMICA. Documentarlo 

STRINI. La pesca In TV _ 

CARTONI ANIMATI _ 

; TMCN1WS Telegiornale 
> SIAMO UOMINI O CAPORALI. 
Film di C. Maatrocinque: con TolO 

TMC INFORMA _ 

OALAOOAL. Con G. Comaschi ■ 
TMC NEWS. Telegiornale 
LA DONNA DILLI MERAVI¬ 
GLIE. F;imcon8enGazzara 

OALAOOAL. Seduca _ 

CNN NEWS. Indi-otta 


18.48 TO 2 TELEGIORNALE 
20.00 T02. Domenica sprint ■ 
20v>8 BEAUTIFUL. Serial 

22.30 LA DONNA filici: Film di Jo- 
sè Miguel Ganga 

23.30 T02NOTTI-MITRO2 

23.80 PROTESTANTESIMO ! ' 

0.20 DSE. Carlo Emilio Gadda _ 

IjtS CUORI!BATTICUORI 
2.1» VIPBOCOMIC ' 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 


OOOOMORNINQ 


TKLTOOMANDO __ 

TOP OFTNI WORLD _ 

QIANNA NANNINI. Un Incontro 
simpatico con una delle più dina¬ 
miche rockateritaliano 
METROPOLI» 

VIDEO NOVITÀ 

BRUCI HORNSBY. Concerto 
realizzato al Palladlum di Roma II 
18 giugno " ' " ' 

IOQY POP SPICIAL 


VMOIORN ALI FLASH 
MOKA CHOC RITRATTI 
INDIIS. Il programma presenta¬ 
to da Attillo Gridoni, vi propone la 
musica dei Negu Gorriak. 


TQ3. Edicola ■ ' ■ ■ - - 

FUORI ORARIO __ 

PRINCIPI CORONATO CER¬ 
CASI PER RICCA TOBOmiRA. 

Film '- ■--■■■■.. .. 

CONCTOTOl Dall'Audltorlum 
RAI del Foro Italico in Roma 

SCHIOOI " ■■ ' -. 

ROZZI IH OAUL1A. Film 
TELIOIONAU REGIONALI 
T03 - POMCTIOOIO 
IL MAGNATI GRECO. Film di J. 
Lee Thompson; con A.QuInn - 

SCHIOOI . 

I MOSTRI. Film di Dino Rial 
MITRO3 ' .' •- '' 

T03. Telegiornale __ 

DOMBNICAOOL 
TELEQIORNAU RBOIONAU 
TOR SPORT 

LA ZATTERA. Di A. Barbato 
C'ERA DUI VOLTI. Spettacolo 
con Pippo 8audo. Regia di Patri- 

zia Belli ■ _ 

TO 3. Telegiornale 
CIILITO UNDO. Varietà con 
Athlna Cenci e Claudio Bislo. Re- 
gladlRanuccioSodl 
T03 EDICOLA 

ARRIVBDIRCI IN FRANCIA. 

Film di Mltchell Leisen; con Clan- 
dette Colbert _ 

LA ZATTERA. Replica _ 

CIEUTO LINDO. Replica 

HAREM. Replica _ 

VIDEOBOX 


PRIMA PAGINA. News - 
FRONTITOB DILLO SPIRITO 
» CONTINENTI. Documentarlo 
RIPORTACI. Attualità - ■ 
AHCADINOtL Documentarlo 
ISIMPSON. Cartoni animati 
SU PERC LASSI FICA SHOW. 

Con Maurizio Seymandl. Nel cor¬ 
so del programma alle 13.00: TG 5 
Pomeriggio 

BUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabriella Carluccl, Gerry 
Scolti, Regia di Beppe Recchla 
CASA VI ANELLO. - Telefilm 
■Camping Vlanello» con Raimon¬ 
do Vianollo e S. MondainI 

TO» Telegiornale _ 

GOMMAPIUMA. Varietà 
PAPA PRENDE MOGLIE. Tele- 
film -Indolvlna chi viene a cena» 

con Marco Columbro _’ 

OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va¬ 
rietà con Paolo 8ono!is e Laura 
Freddi. 3* puntata ^ 

CIAK. Attualità _ 

NONSOLOMODA. Attualità a cu- 
ra di Fabrizio Paaquero 
IL RITORNO DI MISSIONE IM¬ 
POSSIBILE. Telefilm -Contrab¬ 
bando d’armi-. Nel corso del pro- 
flramma alle 24.00: TG 5 Notte 

SPARSI SETTIMANALI _ 

TOS EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

TOS EDICOLA * 

CIAK. Attualità _ 

TOS-EDICOLA _ 

IS PEL 8» PIANO. Telefilm 
TOS-EDICOLA 
DOCUMENTARIO 
TOS-EDICOLA 


CARTONI FAVOLOSI, (mille co¬ 
lori dell’allegria; Una slrenetta in¬ 
namorata; A r tutfo'goal; Magica 
Emy; Bentornato Topo Giglo ■ 

A TUTTO VOLUME. Attualità - 
WHITBREAD. Telefilm ^ 
ORANO PRIX. Settimanale di 
sport con Andrea De Adamich 
STUDIOAPERTO 
OUIDA AL CAMPIONATO - 
AL BAR DELLO SPORT. Film di 
Francesco Massaro; con Llr-“> 
Banfi, Mara Vernlor ' 

IL RAGAZZO DAL CHIMONO. 
TelefiIm-Il texano-' " • • ' 

HOCKEY SU GHIACCIO. Milan 
Hockey-Hc Sparta Praga ■ 1 
PALLAVOLO. "Alpitour Cuneo- 
Slsley Treviso, Sintesi ’ ■ » 

STUDIO APERTO > 

BENNY HILL SHOW 
HIQHLANDER. ’ .Telefilm -La 
morte nell’aria- e «I cacciatori- 
con Adrian Paul, Stan Kirsch 
IL FALCO DEL DESERTO. 'Film 
di Isaac Fiorentine: con John H. 


STUDIO SPORT 
IL GRANDE GOLF * 

AL BAR DELLO SPORT. Film 
IL RAOAZZO DAL KIMONO 
D’ORO. Telefilm - ' 

BENNY HILL SHOW > « " 


'munii 


13.00 TUTTOFU OR ISTRADA 
13.30 MOTOMONDIALK Spedale 


14.00 DOMENICA ODEON 


& 


18.00 VIDEOPARADE 


18.3» BLUES 


METROPOUTANa 


FilmconidaDiBenedelto 
20.48 MASH. Telelllm ' 


21.18 IPICtALB SPETTACOLO 
21^8 ODEON SPORT 


CIAO CIAO CAPPUCETTO 
ROSSO. Film di Rock Demers 
DUE MAMME IN CASA 
PUPORAMM AZIONE LOCALE 
LUCIOELCIRCg Film 
JOEFORREET. Telelllm 
MENTRI ADAMO DORMI. Film 

conJoanNeguleaco _ 

QUITTO. Telelllm ■ ■ 
L'UOMO SENZA CORPO. Film 
con Robert Hutlon 


TELE 


Programmi codificati V 

14.00 LA LEGGENDA DEL RE PESCA- 
TORB. Film di Robin Williams 
18 ^0 STREGATI. FlImconO.Muti 
18^0 L’ULTIMO BOY SCOUT. Film 

20.40 MALEDETTO IL GIORNO CHE 
T HO INCONTRATO. Film 

22.40 URANU8. Film 


RADIO 



(ìMIIHiIIi 


TELE 


12.80 L’UOMO E IL DIAVOLO. Film 

20.00 MONOGRAFIE _ 

24.00 MUSICA CLASSICA 


18,00 TILSOtORNAU RSOIONAU 

18.30 COLL«01. Telelllm _ 

20.00 I NOVILUNI. Telelilm _ 

20.30 LA GRANDI GIORNATA DI 
BARRO NATALE. Film 

22.00 EPORTANEWS __ 

24.00 TARTU, LO STREGONE MALE¬ 
DETTO. Fmt di W.lliam Grele 


12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 RITRATTI D'AUTORE. _ 

13.30 A MILANO C't SEMPRE LA 

NEBBIA- Talk-show _ 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 DUI ASSI NELLA MANICA. 

_ Film con Tony Curtis _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


a 


19.30 TQANEWS 

20.00 L’INDOMABILE. Telenovela con 
_ LeticiaCalderon 

20.30 IL SEGRETO. Telenovela 


24QRE 

GUIDA. 
RADIO S TV 


stata affidata ad Agostino 
Lombardo, e per le «voci» sono 1 
stati chiamati attori teatrali; tra : 
gli altri Nando Gazzolo (il nar¬ 
ratore) , - Saverio • Moriones ; 
, f (che e Macbeth), Paola Man- '■ 
• noni (la Regina neIMm/elo), ; 

Gianm Musy (Prospero nella : 
••'. Tempesta~) , Ugo Pagliai (il Du- ■ 
ca Orsino nella Dodicesima 
' notte), Pino Ammcndola, Wal- ' 
ter Maestosi. •Tt'--« v . ■■ 


LINEA VERDE ( Raiuno, 12.15). Fazzuoli oggi gioca in casa 
e ci porta in Toscana, precisamente nel Casentino, dove 
ci mostra un allevamento di cervi e la volpe addomesti- : 
cala dei monaci di Camaldoli. Si paria anche di inquina¬ 
mento acustico delle campagne, lnlerviene il ministro 
per l'Ambiente Valdo Spini. , 

DOMENICA IN ( Raiuno , 14.15). Ospiti di questo pomerig¬ 
gio: Enzo Jannacci, Francesca Neri, Monica Guerritore. 
Gigi e Andrea, Pippo Baudo e i diciotto cantanti selezio¬ 
nati dalle «primarie» di Sanremo. Con Fiordaliso e Fran¬ 
cesca Alotta cantano anche Paola Turcì, Nino D'Angelo.' 
Bruno Martino e Umberto Bindi. ». - ■ ~ . 

ITALIANI BRAVA GENTE ( Raitre. 16.15). Tema della 
puntata: gli italiani e i partiti. In scaletta. La giornata di un 
onorevole di Dino Risi, tratto dal film a episodi / mostri 
(’63), e una selezione da La rabbia di Pasolini e Guare- 
schi. In studio, Francesco Cossiga e Angelo Panebianco. 
■Con gli occhi di...» è affidato a Gianni Baget Bozzo. «La 
censura» ci mostrerà la lunga sequenza de II grande ditta- '• 
(orediChaplin che in Italia non abbiamo mai visto. y;.' 

CIAK (Canale 5, 22.30). In occasione dell'uscita del suo 
nuovo film Com diario, il magazine di cinema intervista 
Nanni Moretti seduto ai tavolo del Café du pare, uno dei 
bar di Roma che il legista preferisce. La vespa, il ballo, la 
malattia, i «cambiamenti» della situazione politica italia¬ 
na sono tra gli argomenti affrontati. Tra gli altri servizi, 
una panoramica su alcune nuove produzioni italiane e 
una capatina in America per La famiglia Addams 2. • .- 
CIEUTO UNDO ( Raitre, 22.50). Claudio Bisio e Athina 
Cenci affrontano stasera il tema del «lavoro e dintorni». 
Ospite musicale, Roberto Vecchioni, interventi comici . 
del cattivo Massimo Milani e di Michele La Fortezza alle ' 
prese con i problemi quotidiani degli handicappati. , ■, 
SPECIALE DSE ( Raitre, 24.00). in occasione del centena- . 
rio della nascita di Gadda, il Dse ci propone «Carlo Emi- » 
lio Gadda; un ingegnere del linguaggio», realizzato da 
Marco tesei e Luca Verdone, il programma ripercorre la 
vita delio scrittore, con una particolare attenzione ai " 
«luoghi» gaddiani c attraverso citazioni tratte dalle lettere 
inviate a colleghi, amici e alla sorella. ■■ 

PAROLE NUOVE ( Radiodue, 11.00). La proposta di oggi 
sono due racconti inediti: il primo 6 di Vittoria Ronchey e ' 
parla di un leader politico degli anni Settanta; il secondo, i, 
scritto da Marco Lodoli, è una testimonianza dell'eterno 
duello tra scrittori e critici. Lalla Romano. Tullio De Mau¬ 
ro, Ferdinando Camon e Sergio Quinzio esprimono i loro 
«cattivi peasieri* sul turpiloquio dilagante, .. 

’ li:'. 1 '. . ■■'{Toni De Pascale) 


> I MAGLIARI. Film _ 

i RAGIONEVOLI DUBBI. Telelllm 
I TQ4 MATTINA ■ ' ■ ' ■ - • 

' DOMENICA IN CONCERTO 
I AFFARI DI CUORE. Attualità 
i BER ELEGANTE. Attualità 


CERAVAMO TANTO AMATI 
SENTIERI. Telenovela 

T04. Pomeriggio _ 

SENTIERI. Telenovola _ 

LA CO LUNA DELLA FELICITA. 

■ Film di Henry King; con Susan 
Haywoard - 

PERDONAMI. Attualità 
CUORE SELVAGGIO. Telenove¬ 
la. Nel corso del programma alle 

17.30: TG 4 pomeriggio ' _ 

FUNARI MAGAZINE. Attualità 


LUI, LEI L’ALTRO- _ 

REVENOE. Film di Tony Scott; 
con Kevin Kostner, con Madelei- 
neStowe ”■ •■ ■■■■ ■ «•'''■ ■ ■ 

COLPEVOLE O INNOCENTE. 
AttualilàconCarlaUrban - 

T04 Notte. 

DOMENICA IN CONCERTO 
A TUTTO VOLUME 
RAS» BONA STAMPA 
BUONE NOTIZIE. Film 
LOUORANT. Telefilm '~ 
MURPHV BBOWN. Telefilm 
LOUORANT. Telelilm - ■ • 

MURPHY BROWN. Telefilm 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12J0; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. ' Onda verde: 6.56, 
7,56, 10.13, 10.57, 112,56, 15.45, 
17.25. 18.00,-18.56, 21,12, 22.57. 
8.30 Graffiti '93; 10.20 La scoperta 
dell'Europa; 12.01 Ral a quel pae¬ 
se: 14.05 Che libri leggi?: 14.20 Tut¬ 
to calcio minuto per minuto: 19.30 
Ascolta si fa sera: 20.30 Meflstofe- 
le; 23.28 Notturno italiano .... 
RADIODUE. - Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27,. 18.27, 19.26, 22,27. 
8.48 Varietà cantando: 9.38 Corsivi ■ 
d'autore: 11.00 Parole nuove: 14.20 
Tutto calcio minuto per minuto: 
20.25 Una sera con Gadda: 22.41 
Buonanotte Europa - ■ 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42. 
11,42, 18,42, 11.43. 7.30 Prima pa¬ 
gina; 9.00 Concerto; 12.40 Folkcon- 
certo; 14.00 Paesaggio con figure: 
17.15 Concerto sinfonico: 21.00 La 
parola e la maschera; 23.20 II sen- 
soeilsuono. ;■ 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traffico dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 

12.00 NOZZE IN GAULEA 

Regia di Michel Khlelfl, con Makram Khourl, Yousoef 
AbouWardeh. Belgio (1988). 115, iplnuti. 

» . • Interessante, istruttivo e poetico, questo film distribui¬ 

to con avarizia nelle sale, da rivedere oggi, alla luce 
dei negoziati. Il matrimonio del figlio di un villaggio 
arabo occupato dagli israeliani. La rtchiosta dei per¬ 
messi, gli inviti, la preparazione dei cibi, i suoni dotte 
donne e. infine, la lunga notte di festa. 

RAITRE .A,-,. « 


15.40 LUNA DI MIELE STREGATA 

REgle di Gene Wllder, con Gene Wilder, Gilda Rad- 
ner, Dom De Luise. Usa (1986). 79 minuti. 

Una parodia alla maniera di Wilder (Gene) che irrom¬ 
pe cosi anche nel genero horror. I fidanzati Larry e 
Vlcky, noti speaker radiofonici specializzati in dram¬ 
mi dell'errore, vivono momenti d’ansia. Larry infatti 
soffre di incubi o visioni accompagnati da ululati da H- 
cantropo. Arrivato nel castello di una zia per ricever¬ 
ne l'eredità, scopro morti. attentati al la sua persona o 
stranissimi fatti. Ma naturalmente si salva. • ■■«•,.■ 

. RAIDUE v,.... ... - .. 


19.00 SIAMO UOMINI O CAPORALI? 

Regia di Camillo Mastrocinque, con Totò, Paolo Stop¬ 
pa, Fiorella Mari. Italia (1955). 96 minuti» 

Il titolo di questo superfilm « cosi entrato a far parte 
del nostro linguaggio quotidiano che quasi ci si di¬ 
mentica l’opera. Gii uomini, comunque, sono quelli 
che soffrono e lavorano, e 1 caporali quelli che sfrutta- ' 
no II sudore del primi. La teoria Totò la espone nel • 
manicomio in cui ò rinchiuso per osservazione dopo s 
aver minacciato di uccidere un prepotente. Totò, iunu-« 
tile dlrto, è un uomo, un poveraccio che ha subito da 
caporali come Stoppa. Sociologia, risate e una vena 
d’amaro. Da vedere, rivedere, registrare. . 
TELEMONTECARLO / 

20.30 REVENGE 

Regia di Tony Scott, con Kevin Costner, Anthony 
Oulnn, Madelelne Stowe. Usa (1989). 120 minuti. 

Costner-Cochran è un pilota che abbandona l'eserci¬ 
to dopo un grave esaurimento nervoso. In Messico va 
a trovare un amico di vecchia data, ora diventato un , 
boss mafioso. Purtroppo o per fortuna si innamora 
della moglie dell’amico. Il quale, scoperto l'inghippo, 
si vendica alla sua maniera. L'amico lo riduce in fin di 
vita, la moglie la sfregia e la spedisce In un bordello. 
MaCochransi ribolla. - ‘ 

RETEOUATTRO 


, LA STRAORDINARIA AVVENTURA DI D.B. COOPER 
Regie di Roger Spottlswoode, con Treat Williams, Ro¬ 
bert Duvall, Kathryn Harrold. Usa (1981). 100 minuti. 

Un uomo si butta da un aereo nel giorno del Ringra¬ 
ziamento. Agganciato a quattro paracaduti, in tasca 
200mila dollari rubati, sta per cominciare una nuova 
vita. Ma a terra lo aspetta una colossale caccia all’uo¬ 
mo, guidato dal detective dell’assicurazione, da cac¬ 
ciatori di taglia e polizia. * ■- - 
RAIUNO -w .«■- . : *, • -v 


ARISE MY LOVE (ARRIVEDERCI IN FRANCIA) 

Regia di Mltchell Leisen, con Claudetto Colbert, Rey 
M HI and, Dennls O'Keefe. Usa (1940). 118 minuti. 

In prima visione tv, in versione originale con sottotito¬ 
li, ecco la storia d’amore tra Tom. arruolato volontario 
tra fe truppe che (n Spagna lottano contro Franco, e 
Christine, corrispondente di guerra che gli salva la vi¬ 
ta spacciandosi per sua moglie. Scoperti, fuggono in 
Francia, ma la guerra riprende e II separa nuovamen¬ 
te. Una commedia di guerra dagli intenti chiarì (pro¬ 
paganda) ma divertente e straordinariamente recita¬ 
ta. ' '• *• •• , • 

RAITRE • 


1.15 BUONE NOTIZIE 

Regia di Elio Patri, con Giancarlo GIcnnmi, Angela 
Molina, Aurora Clément Italia (1979). 105 minuti. 
Un'opera piuttosto insolita nella filmografia di Petri. 
Un funzionario televisivo, Indifferente alla vita, rivedo 
dopo molti anni un amico d'infanzia che dice di rice¬ 
vere lettere minatorie. II nostro non gli crede e pensa • 
che l'amico soffra di mania di persocuzione. Invece, 
poco dopo, viene ucciso. E forse da sua moglie. Intor¬ 
no, l’alienazione e la solitudine dell’uomo «moder¬ 
no». i.... - ..... . . V • .. v _ 

RETEOUATTRO 
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Santa Cecilia 

L’olandese 
e il suono 
fantasma 

ERASMO VALENTE 

H ROMA. È in giro per l'Eu¬ 
ropa un fantasma. Non quel¬ 
lo, ma un suono fantasma alla 
cui ricerca si è messo da qual¬ 
che tempo un olandese vo¬ 
lante. Non quello, ma Frans 
BrOggen, di Amsterdam, che 
intanto fa tappa in Italia. Ha 
un suo vascello, cioè l'«Orche- 
stra del XVIII Secolo», da lui 
costituita nel 1981. Con essa 
vola verso il passato, cercan¬ 
do di ripescare, non tanto un 
suono antico, ma un modo 
antico di suonare in orchestra. 

Il senso dell'epoca antica è 
dato da Frans BrOggen (fu 
uno straordinario flautista) 
con violini dal suono piccolo, 
con piccoli timpani, con «otto¬ 
ni» dal suono opaco e con 
«fiati» (oboe, clarinetto, fagot¬ 
to, flauto) di legno. BrOggen 
sostiene che la musica del 
tempo di Mozart e Beethoven 
(ha inciso le nove Sinfonie 
rincorrendo il suono fanta¬ 
sma) non abbia né la riso¬ 
nanza, né la vibrazione e ri¬ 
dondanza delle orchestre di 
oggi. 

Ospite di Santa Cecilia nel¬ 
l'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione (un porto troppo 
grande per accogliere un suo¬ 
no piccolo), BrOggen ha diret¬ 
to pagine di Mozart (soprat¬ 
tutto «Marce»: la Marcia dell'/- 
domeneo, quella del Flauto 
magico, quella delia Serenata 
tal dei tali) e l ’Incompiuta di 
Schubert. In pratica, ci co¬ 
stringe all'operazione contra¬ 
ria di quella che si fa quando 
gli sbiaditi colori della Cap¬ 
pella Sistina diventano vivi e 
squillanti. In musica, dobbia¬ 
mo togliere al suono la pie¬ 
nezza, la rotondità, il timbro 
più acceso e ricollocarlo in un 
opaco, rauco grigiore. - - - 

Il risultato sfocia nell'avven¬ 
turoso. se non proprio nell'ar¬ 
bitrio. L'Incompiuta di Schu¬ 
bert fu eseguita per la prima 
volta nel 1865 che è anche 
l’anno del Tristano e /sotta. 
Che senso ha umiliare il genio 
di Schubert in sonorità ridotte, 
prive di fraseggio e ormai lon¬ 
tane da quelle delle orchestre 
in attività presso leeoni aristo¬ 
cratiche? Per conto nostro, 
pensiamo che i violini scalca¬ 
gnati fossero il risultato, non 
di una intenzione artistica, ma 
di una economìa nella gestio¬ 
ne delle orchestre. Si rispar¬ 
miava persino nella stima per 
i compositori (facevano parte 
della servitù anch'essi: Mozart 
e Haydn insegnino), figuria¬ 
moci se non si ricorresse a 
strumenti di scarsa qualità. Ai 
tempi di Mozart e di Haydn, e 
di Beethoven e Schubert più 
tardi, venivano alla ribalta 
grandi luitai e grandi violinisti. 
Paganini soggiogava 11 mondo 
con il suo violino. È che alle 
orchestre non glieli davano i 
violini veri, essendo sufficien¬ 
te il suono di scatorcetti per 
far sonnecchiare il padrone di 
casa. E, anche all'Auditorio, 
un appassionato del sonno, 
pardon, del suono antico, ha 
continuato a dormire anche 
durante l'intervallo, ( 

Sia come sia, il successo 
non è mancato, e si è avuto, 
per bis, anche un brano della 
Rosamunda - schubcrtiana. 
Olandese volante e suono 
fantasma proseguono la navi¬ 
gazione in Italia, approdando 
stasera a Firenze, domani c 
dopodomani a Milano. 


Al Valle di Roma 
una nuova versione 
di «Una delle ultime 
sere di Carnovale» 
allestito dal teatro 
Lliure di Barcellona 
Festosa la regia 
di Lluìs Pasqual 



Goldoni, tramonto catalano 


In attesa d'una Locandiera russa, proveniente da 
San Pietroburgo, e d’un Arlecchino israeliano, ecco 
Una delle ultime sere di Carnovale voltata in lingua 
catalana. L’internazionalità del teatro di Carlo Gol- 
doni, di questo autore pur tanto inequivocabilmente 
veneziano e italiano, ha trovato piena conferma ne¬ 
gli spettacoli della rassegna in corso al Valle di Ro¬ 
ma, e che si avvia alle battute conclusive. 


AQQEO SAVIOLI 


■■ ROMA. Un Goldoni alle- ■ 
grò, quasi una novità. Abbia¬ 
mo visto a tal punto sviscera¬ 
lo, in questi anni, il lato om¬ 
broso. inquietante, anche cu¬ 
po, dell'opera del nostro gran¬ 
de commediografo, che un al¬ 
lestimento come questo, di 
Una delle ultime sere di Carno¬ 
vale, ovvero Un dels ultims ve- 
spre s de Carnaval. portatoci 
dal Teatre Lliure di Barcellona 
diretto da Lluìs Pasqual, ci sor¬ 
prende per la luminosità del 
quadro, la festosità del ritmo, 
l'assenza o la tenuità di ogni 
retrogusto malinconico. In 
questo suo lavoro (l'ultimo, 
appunto, dato alle scene ve¬ 
neziane nel 1762, prima della 
partenza per la Francia) l'au¬ 
tore parla, sotto trasparente 
metafora, di sé, della sua vi¬ 
cenda artistica e umana. Il 
giovane Anzoletlo, disegnato¬ 
re di stoffe, chiamato a dar di¬ 
mostrazione del suo talento in 
una lontana, mitica Moscovia, 


è lui, il non più giovane (cin- 
quantacinquenne, per l'esat¬ 
tezza) eppur fervido Goldoni, 
tessitore di altre trame, che 
spera di rinnovare a Parigi il 
successo ormai declinante in 
patria, ma confida di tornare 
ad essa, prima o poi. Cosa 
che, come sappiamo, non ac¬ 
cadrà, giacché egli morrà in 
terra straniera, povero e infer¬ 
mo, in età di ottantasei anni, 
giusto due secoli or sono. 

Cosi, il bellissimo spettaco¬ 
lo creato da Squarzina, sul fi¬ 
nire degli Anni Sessanta, con 
la compagnia (allora splendi¬ 
da) dello Stabile di Genova, 
chiaroscurava la situazione, 
facendo avvertire, nel disteso 
clima carnevalesco, dove s'ift- 
trecciano amori e affettuose 
amicizie, la nota dolente del 
futuro esilio, di un commiato 
non solo temporaneo. E una 
corda simile vibrava, in diver¬ 
sa maniera, in un'edizione as¬ 
sai più recente della comme- 




J,. ' ÌU : 
?y: V kV-:.« 
' < ’s > ^ ; 

é r il* 


•# / f f 4 


Due momenti dell'allestimento di «Una delle ultime sere di Carnovale- 


dia, a firma di Maurizio Sca¬ 
pano (ricordiamo anche la 
messinscena francese di ’ 
Jean-Claude Penchenat, p:e- 
sentaia lo scorso anno a Ve¬ 
nezia, in anticipo sul bicente¬ 
nario). ■ 

Lluìs Pasqual, dal suo can¬ 
to, affronta il testo (tradotto 
da lui e da Cariota Soldevila, 
che recita anche, e molto spi- 
ntosamente, nella parte della 
«tardona» Madame Galteau) 
con piglio svelto, lieve senza 
superficialità, ponendone in 
sottordine gli amari riscontri 
nella biografia goldoniana, 
manifestando invece e cer¬ 
cando (con successo) di tra¬ 
smettere al pubblico il piacere 
provato nel leggerlo, nell'alle- 
stirlo e riallestirìo. in Spagna e 
in altri paesi (il suo esordio n- 
sale intatti al 1985). La scena 
fissa, un accoglierne peristilio 
o patio concepito (come i co¬ 
stumi) da Fabià Puigserver, di 
Pasqual prezioso collaborato¬ 
re (purtroppo, ci dice il pro¬ 
gramma di sala, scomparso 
nel 1991), si presta allo sciol¬ 
to e ben concertalo movimen¬ 
to degli interpreti, scorrevole ' 
senza affanno e senza stridori 
I momenti collettivi dell'azio¬ 
ne. come il famoso gioco del¬ 
la «mencghella». sono anche i 
più felici: degno di rilievo è il 
fatto che gli attori provvedano 
essi stessi a preparare lieta¬ 
mente tavolo e sedie per la 


partita e, poi, per la cena. Da 
noi. presumibilmente, oggi 
come oggi, per provvedere a 
qualcosa del genere, i loro 
colleghi chiederebbero in¬ 
dennizzi e un’assicurazione 
suppletiva contro gli infortuni. 
Certo, qualcosa sembra per¬ 
dersi. nel passaggio dallo stu¬ 
pendo dialetto dell'originale 
alla pur bella lingua catalana; 
ma bisogna anche dire che 
questa è forse, per la sua parti¬ 
colare musicalità, la più vicina 
alveneziano. 

E quella che qui agisce è 
un'ottima formazione, equili¬ 
brata e affiatata. Al pomo po¬ 
sto metteremmo la deliziosa 
MonLse Gualiar, nel ruolo del¬ 
la giovane Domenica, che 
sposerà l'«emigrante»Anzo)et- 
to. un appropnato Lluìs Ho- 
mar E faremmo una speciale 
menzione per .lordi Bosch. 
Momolo, scapolo pentito e 
inesauribile intrattenitore del¬ 
la congrega. Ma meritano lo¬ 
de tutti, da Maife Gii a Teresa 
Lozano, da Laia Marni! a Lidia 
Comas, da Alfred Lucchetti a 
Eduard Femàndez, agli altri. 

Non era affollatissimo, l'al¬ 
tra sera, il Valle, ma i consensi 
sono stati assai vivi e caldi. 
Questo pomeriggio, domeni¬ 
ca, vi sarà ancora una replica. 
Dal 23 a) 28 Io spettacolo 
(che dura poco più di due 
ore, intervallo incluso) sarà a 
Parigi, all'Odéon-Théàtre de 
l'Europe. 


Tonino Zangardi parla del suo nuovo film con Valeria Cavalli 

Un amore da centralinista 




CRISTIANA PATERNC 


wm ROMA. Evidentemente il 
Hop di A liuto drom non ha sco¬ 
raggiato Tonino Zangardi. E il 
giovane cineasta toscano tor¬ 
na alla carica con un secondo 
film - titolo Un altro giorno an¬ 
cora) - prodotto da Sandro 
Amati, che, avendo visto la sua 
opera prima, ha creduto in lui. 
Le riprese (sei settimane tra 
Ostuni, Roma e le isole Tremi¬ 
ti) sono appena terminate e 
parte la ricerca di una distribu¬ 
zione per un'uscita più ocula¬ 
ta, probabilmente in febbraio- 
/marzo. «Magari Alitilo drom 
non era un capolavoro, ma la 
Luckv Red l'ha massacrato, fa¬ 
cendolo uscire in piena esta¬ 
te», si lamenta Zangardi. E in¬ 
vece lui rivendica il coraggio di 
quell'operazione: «Ho latto un 
film sugli zingari molto prima 
del tanto celebrato Soldini, im¬ 
piegando settanta ven Rom». 
Sorvoliamo sul primato (del 
resto, dal Tempo dei gitani in 
poi, gli zingari al cinema non 


sono proprio una novità asso¬ 
luta) e parliamo di questo 
nuovo progetto (costo dichia¬ 
rato 2 miliardi e 400). 

Se Alitilo drom era un film 
corale. Un altro giorno ancora 
è una stona a due, una storia 
d'amore (ma gli autori preferi¬ 
scono definirlo «un film sull'a¬ 
more»). Amati lo paragona a 
un suo lavoro prodotto ven- 
t'anm fa, quel Romanzo popo¬ 
lare di Monicelli in cui l'ope¬ 
raio Ugo Tognazzi c II poliziot¬ 
to Michele Placido si divideva¬ 
no l'amore di Ornella Muti. 
■Sono convinto che II film di 
Zangardi piacerà soprattutto 
alle donne, perché è latto in 
un'ottica femminile», dice con¬ 
vinto. La . parentela, franca¬ 
mente, é un po' vaga, a parte 
forse l'estrazione modesta di 
Anna, la protagonista di Un al¬ 
tro giorno ancora, che fa la 
centralinista della Sip (ma col¬ 
tiva ambizioni artistiche, (a la 
fotografa per hobby). Insoddi¬ 


sfatta e abituata a bruciare tut¬ 
to nella velocità, scopnrà il ve¬ 
ro amore con Fabio, un ar¬ 
cheologo molto diverso dagli 
altri uomini. Paziente, affettuo¬ 
so, discreto. Che riuscirà a far¬ 
la innamorare lentamente. 

Anna è Valeria Cavalli, già 
ragazza in crisi, matrimoniale 
e politica, nel film di Ettore 
Scola Mario, Marta. Mario. : 
•L’ho scelta perché è un'attrice 
camaleontica, capace di fare 
la mammina o la donna sexy», . 
spiega Zangardi. Mentre Fabio 
è Rodolfo Corsalo, il capo par¬ 
tigiano Ferdi nello sceneggiato 
di Alberto Negrin Una questio¬ 
ne privata. Viso piacevole c, 
secondo il regista, «molto inter¬ 
nazionale». Completano il cast 
Ida Di Benedetto, nei panni di 
una donna matura abbando¬ 
nata dal marito, e Mario De 
Candia, fratello di Anna. 

Molti esterni, finale romanti¬ 
co su un'isola semi-deserta, 
uno sviluppo che procede per 
piccoli spostamenti: ecco gli 
ingredienti del film. «Anna è 


spiazzata dal comportamento 
di Fabio, perché lui non ha 
nessuna fretta di portasela a 
letto», racconta Zangardi. «Do¬ 
po il primo appuntamento 
neanche la bacia, poi la invita 
ad andare a trovarlo al Sud, 
dove sta lavorando a uno sca¬ 
vo, ma non le chiede di dormi¬ 
re con lui. Per la prima volta 
Anna si trova di fronte a un ve¬ 
ro incontro d'amore c da qui 
nasce la sua angoscia». Un'an¬ 
goscia che, pare di capire, crea 
attorno ai due personaggi una 
vaga atmosfera di thriller psi¬ 
cologico. «All'inizio di una sto¬ 
ria seria può scattare questa 
paura di lasciarsi coinvolgere, 
che spinge a distruggere l'og¬ 
getto d'amore», teonzza lo sce¬ 
neggiatore Giancarlo Scarchil- 
li, che giura di conoscere a 
fondo le complicate psicologie 
femminili, E aggiunge: «È sem¬ 
pre più difficile uccidere l'uno 
a favore del due. Ognuno ri¬ 
vendica la sua individualità, 
ma questa 6 la negazione del¬ 
l'amore». 
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Valeria Cavalli, protagonista di «Un altro giorno ancora» 


L’avvincente «Incoronazione di Poppea» di Monteverdi nell’allestimento di Stefano Vizioli ogni lunedì 


Recitar cantando d’amore e di potere 


MARCOSPADA 


M PISA Monteverdi come 
Mozart, un genio tornato dal 
passato col quale ricomincia¬ 
mo a familiarizzare. Forse tra 
un po’ canterelleremo Vi ri¬ 
corda o boschi ombrosi o Obli¬ 
atoti soave facendoci la bar-. 
ba, come succede con la Mar¬ 
cia turca o la Sinfonia ri.40. 
quella che Sylvie Vartan usava '• 
nel suo Caro Mozart... 

Ritrovare Monteverdì, fratel¬ 
lo. amico, vicino di casa, a tre- 
centocmquanta anni dalla 
sua morte dà un senso di 
grande libertà, di intima sod¬ 
disfazione. non solo per la sua 
immortalità, ma anche per la ’ 
nostra. È il segno che tutto . 
continua e si etemizza, ma 
senza lughe nel passato, bello 
l>er definizione; piuttosto co¬ 
me scossa elettrica per i! pre¬ 
sente con i suoi orrori, le sue 
meschinità e anche col sotter¬ 
raneo anelito alla virtù, - 

Sarà per questo che il pub¬ 
blico che oggi timidamente si 


riaffaccia a seguire i casi di 
Poppea e Nerone - protagoni¬ 
sti dell'Incoronazione di Pop¬ 
pea visla e ascoltata al teatro 
Verdi di Pisa - dojio la sorpre¬ 
sa che la musica è bellissima 
e che il «recitar cantando» non 
é affatto noioso (se ben reci¬ 
tato e ben cantato.,.), resta 
avvinghiato a quei personaggi 
che si muovono vivi e sbalzati, 
ipnotizzato dalla loro attuali¬ 
tà. Di fronte al dialogo cinico, 
terrorizzante tra Nerone, che 
disprezza ogni deontologia 
inorale nell'uso del polere e i 
vani richiami di Seneca, alla 
Ragione »che regge gli huomi- 
ni egli dei», la cronaca di tan¬ 
gentopoli e delle trame oscu¬ 
re entra ne! teatro e ci viene 
restituito nella sua essenza as¬ 
soluta di immane tragedia. E il 
lavacro del duetto d'amore fi¬ 
nale tra Poppea e Nerone, Pur 
n miro, cosi puro e assoluto, 
ma macchiato dalla luce sini¬ 


stra di tanti omicidi e scellera¬ 
tezze, rende pallida c squalli¬ 
da a paragone ogni storia re¬ 
cente di sexy spionaggio... 

Ma c'è,di più. Quei recitati¬ 
vi, direbbe Verdi «secchi come 
una cambiale», che si voltano 
in ariosi, e si inerpicano in 
squarci dì melodia per poi ri¬ 
tornare al «quasi parlalo- han¬ 
no Il ritmo dell’eloquio c fan¬ 
no riscoprire una dimensione 
■altra» della verità” espressa 
nelle parole attraverso la mu¬ 
sica, quasi relegando l'arma¬ 
mentario del melodramma ot¬ 
tocentesco nella soffitta delle 
anticaglie. Cosi si può far leso- 
ro di questo complesso mini¬ 
malismo, mettendo in scena 
Monteverdi, come ha fatto, al 
Teatro Verdi, Stefano Vizioli 
con mezzi essenziali. 

Spostato il ' pubblico nei 
palchi a mo' di famelici spet¬ 
tatori di un’arena romana, ha 
calato l'azione nella platea su 
una pedana a croce greca de¬ 
corala di falsi marmi, al centro 


della quale la fantasia e qual¬ 
che accessorio trasformavano 
il luogo deputalo in «camera 
da letto di Nerone» o -bibliote¬ 
ca di Seneca». Cosi gli nitori- 
cantanti si spingevano fin nei 
palchi a implorare, maledire, 
chiedevano conforto e com¬ 
plicità al pubblico. Tutlo se¬ 
condo un'impostazione so¬ 
bria, che esaltava il lesto del 
Busenello coi suoi accosta¬ 
menti di tragico e bullo, come 
nella morte di Seneca visualiz¬ 
zata a ralenti mentre Valletto e 
Damigella si scambiano effu¬ 
sioni. I costumi essenziali divi¬ 
si tra romanità c severo baroc¬ 
co di Roberta Guidi di Bagno 
hanno svolto il loro compito 
di creare la giusta illusione. 

Nel cast vocale, adorno a 
Giorgio Surian, veterano ed 
efficace Seneca, lutti giovani 
preparati alla scuola di Reso¬ 
le, alcuni a! debutto sul palco¬ 
scenico, già ben svezzati allo 
stile, non sempre alla difficile 
penetrazione musicale dei 


personaggi, ma mollo parteci¬ 
pi emotivamente, Ricordiamo 
George Mosley (Oltonc), Ma¬ 
ria Guamcra (Poppea), Niki 
Mazziotta (Oltavia), Claudio 
Ollmo (Nerone), Simonetta 
Masangui (Amalta), Stuart 
Patterson (Valletto). Se nelle 
voci si è scelta la linea non fi- ' 
lologica della rispondenza del 
personaggio al sesso vocale, 
accettabile in qualche caso 
(Nerone tenore anziché mez¬ 
zosoprano o sopranista e Ar- 
nalta contralto anziché teno¬ 
re) per togliere all'opera la 
patina del museale, nell’orga¬ 
nico strumentale, affidato olla 
direzione della cembalista 
Emanuela Mercante, ha pre¬ 
valso l'essenzialità del dettalo 
originale presunto ( non esiste 
un autografo deìl'Incorona¬ 
zione di Popperi), con un bas¬ 
so continuo appena ravvivato 
dalla tiorba, che non sempre 
ha garantito la giusta efficacia 
negli stacchi ritmici dei ritor¬ 
nelli e soprattutto nell'intona¬ 
zione dei cantanti 
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Il teatro dello scrittore a Milano 

Per Pasolini 
arrivano i turchi 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Mi MILANO. Pasolini fa anco¬ 
ra l'esaurito. A Milano, alla 
megarassegna a lui dedicata, 
sotto l'occhio vigile dì Laura 
Betti, che ha presentato con 
successo il suo recital pasoli- 
niano Una disperata vitalità, 
tre registi, tre voci diverse, e 
quattro attori, ci parlano di lui. 
Al Teatro dell'Elio, infatti, è di 
scena il futuro con la presen¬ 
tazione di due testi di Pasolini . 
che andranno presto in scena: 

/ turcs tal Frìul, regia di Elio De 
Capitani, e Porcile, regia di Fe¬ 
derico Tiezzi. Ma la serata, de¬ 
dicata come sì diceva al teatro 
di Pier Paolo Pasolini, poetico 
e politico, letterario e neces¬ 
sario al tempo stesso, è stata 
introdotta dallo spezzone di 
uno spettacolo di qualche an¬ 
no fa, Bestia da stile, di cui ci 
ha parlato con sensibilità il re¬ 
gista Cherif, leggendo a! leg¬ 
gio il monologo di Jan, il pro¬ 
tagonista. E Ira le bandiere 
rosse, abito anch'esso rosso e 
palandrana militare, accom¬ 
pagnata da due sbandati ve¬ 
stiti da soldati, Mansa Fabbri 
ci ha riproposto in modo su¬ 
perlativo il monologo dello 
Spirilo della madre. 

Per un teatro fiducioso nel¬ 
la forza educativa e dirom¬ 
pente della parola, non servo¬ 
no grandi apparati scenografi¬ 
ci. sono sufficienti qualche 
leggio e qualche luce ben 
piazzata. Cosi Elio De Capita¬ 
ni ci ha presentato un piccolo 
esempio di quello che sarà, 
nel 1995, a vent'anni di distan¬ 
za dalla morte di Pasolini, il 
testo giovanile / turcs tal Frìul, 
sorta di sacra rappresentazio¬ 
ne in dialetto fnulano sull'in¬ 
vasione turca del Friuli nel 
1448. Anche al di là della di¬ 
mensione corale, la storia dei 
due fratelli protagonisti. Pauli 
e Meni Colus (sulla scena Fa¬ 
biano Fantini e Renato Rinal¬ 
di) prefigura, secondo il regi- 
sla. la storia di Pier Paolo e di 
suo fratello, morto nell'ecci¬ 
dio di Porzus, dove partigiani 
uccisero altri partigiani. 

Dal friulano duro e lumino¬ 


so di / turcs tal Fritti a Ila trage¬ 
dia in versi di Forale (intro¬ 
dotta da Tiezzi che la niellerà 
in scena in marzo al Teatro 
Ateneo di Roma) di cui San¬ 
dro Lombardi ha recitalo 
qualche brano nel ruolo di Ju- 
lian. Viso bianchissimo, ac¬ 
compagnato da un flautista 
che suona ane di Mozart, 
Lombardi si inerpica verso le 
vertiginose allezze del suo 
personaggio, chiamato a rap¬ 
presentare la lotta fra libertà e 
potere come un teorema. 

Ma questa serata ci ha cat¬ 
turato per qualcosa di più pro¬ 
fondo, che va ben al di là del¬ 
la scelta azzeccata di pensarla 
quasi come un oratorio a 
confrontarsi con gli spettatori 
che gremiscono la sala, sono 
l'idea del mondo, della politi¬ 
ca, le utopie, le ideologie di 
Pasolini nella loro accezione 
più profonda, come spinta al¬ 
la scella e all'impegno nella 
società. Èsingolare. infatti, co¬ 
me ancora oggi Pasolini con 
la sua idea di teatro non sce¬ 
nico sia pur sempre una 
scommessa affascinante. Ed è 
una scommessa quella rap¬ 
presentazione autobiografica 
che s'incama, simile a un'os¬ 
sessione, in concetti come ri¬ 
voluzione. neocapitalismo, 
comuniSmo, alla luce del re¬ 
cupero di una memoria stori¬ 
ca che impone a chi si accin¬ 
ge a mettere in scena i testi di 
Pasolini, di pensare a una tea¬ 
tralizzazione diversa da quella 
che si identifica con la verosi¬ 
miglianza. Ponendo dunque, 
innanzi tutto, in pnmo piano 
la lingua di Pasolini: che è let¬ 
teraria. retorica, qualche volta 
dialettica ma dotata di una 
teatralità quasi fisica. 

Pasolini per Cileni, De Ca¬ 
pitani, Tiezzi, allora, è come 
una sfida a sperimentare lin¬ 
guaggi scenici diversi. Un cor¬ 
po a corpo con Pier Paolo Pa¬ 
solini che nasce soprattutto 
dall'amore per questo nostro 
grande, profetico, viscerale 
scrittore. 


Le nomination dei «Felix» 

Carlo Cecchi è la Gravina 
in gara per l’Oscar europeo 


■■ VIAREGGIO Carlo Cecchi 
per Morte di un matematico na¬ 
poletano di Mario Martone. 
Daniel Auteuil per Un cuore in 
inverno di Claude Sauté! e Jan 
Decleir per il belga Dacns di 
Stijn Coninx sono gli attori 
candidati al premio Felix, l'O¬ 
scar europeo, che sarà asse¬ 
gnalo il 4 dicembre a Babel- 
sberg, in Germania. La giuria 
del premio, presieduta da An¬ 
dré Delvaux ha comunicato le 
sue decisioni da Viareggio, do¬ 
ve in occasione di Europa-Ci- 
nema ha visto i film e dunque 
definito le «leme» per la serata 
finale che assegnerà i cinque 
premi. 

Quali miglion attrici sono 
state candidate Maia Morgen- 
stem. per il romeno Balanta di 
Lucian Pintilie. Carla Gravina 
per II lungo silenzio di Marga- 
rethe Von Trotta e Tilda Swin- 
lon per Orlando di Sally Potter. 
Si contenderanno invece II Fe¬ 
lix per il «film europeo dell'an¬ 
no» l'austriaco Benny's video 
di Michael Hancke, il russo Ur¬ 


ge di Nikita Mikhalknve il fran¬ 
cese Un cuore in inverno di 
Claude SauteL Per il -giovane 
film europeo dell'anno» sono 
in gara il belga II cameraman e 
I' assassino di Remv Belvuux. 
André Bonzel e Benoil Poel- 
voorde, l'inglese Orlando di 
Sally Potter e il francese Ut pe¬ 
tite amie d'Antonio di Manuel 
Poiner. 

Infine, per il contributo arti¬ 
stico sono in gara Benoil p oel- 
voorde quale attore, oltre che 
cosceneggiatorc c coregisla di 
II cameraman e T assassino, 
Nick Powell e Stephen Woolley 
produttori di La moglie del sol¬ 
dato e Otar ioscliani autore di 
Caccia alle farfalle. La Euro- 
pean Rim Academy ha dato 
inoltre un premio alla camera 
a Michelangelo Antonioni e 
due riconoscimenti al memo a 
Enea e Ulrigh Gregor, fondato¬ 
ri e diretlon del Forum Inlema- 
zionale del giovane cinema, 
sezione di punta del festival di 
Berlino, c allo storico del cine¬ 
ma Naum Kleiman. 
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L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

I settimanali urlano per farsi sentire. . 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli. ' 

Il giornale costa solo 


e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 


tariffa bloccata 


se aumenta il costo dei quotidiani. 
Ricevi in regalo tutti i i : 


libri dell'Unità 


V E se fai subito l'abbonamento annuale, , 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 

e concorri all'estrazione finale v : . 
di viaggi per due persone in 


Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 


E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
, : e ricevere gratuitamente la carta di credito ; 


Unicard 


e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? 


ì»:?' 




Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l’Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 
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Da domani saranno 
2 gli istituti 
presidiati 

A • e 15 le autogestioni 

g§ , Assemblea al Virgilio 

B per concordare 
| un documento 
i da lanciare a livello 
nazionale 

ìm E lezioni su tutto 
1 dalla Finanziaria 


all’ex Jugoslavia 
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Nelle due loto il Mamiani e l'esterno 
del Virgilio in occupazione; 
a destra, il regista Ettore Scola 


Scuola, tutti in movimento 

Da ieri occupazione anche al liceo Mamiani 


Da ieri il liceo Mamiani ò occupato. Domani inizierà 
il VI Liceo artistico, mentre al Virgilio, in occupazio¬ 
ne da lunedì scorso, si discute sulle forme per prose¬ 
guire la lotta. Ai tre istituti completamente in mano 
agli studenti, si aggiungono 14 scuole in autogestio¬ 
ne. La protesta giovanile si allarga come un torrente 
in piena, alimentata dalla rabbia contro gli ultimi 
decreti del ministro Jcrvolino. cira-.^icrsistós«sisfe -• r 


BIANCA DI GIOVANNI 






■■ Il Virgilio tira le conclu¬ 
sioni c il Mamiani «rilancia*, le- ■' 
ri alle 10,30 il liceo di viale del¬ 
le Milizie ha iniziato l'occupa¬ 
zione dell'istituto, •' proprio 
mentre nella scuola di via Giu¬ 
lia si discuteva sulla conclusio¬ 
ne dello stato di agitazione, in •• 
atto da lunedi scorso. Nessuna i 
soluzione di continuità, dun- !; 
quc. per il movimento studen- ; 
losco cittadino, anzi. Ut mobi¬ 
litazione sembra un torrente in 
piena. Da lunedi anche il VI Li- ' 
eoo artistico sarà in mano agli : 
studenti, lnsomma, il dado é 
tratto, e il fiume si sta gonfian¬ 
do sempre di più, alimentalo 
dalla rabbia contro gli ultimi ; 
decreti del Ministro Jcrvolino, 
la legge Finanziaria e il gover¬ 
no Ciampi. Questi i tre punti 
della piattaforma del Mamiani, 
su cui 600 studenti, ieri, hanno 
scelto l'occupazione, 200 han¬ 
no votato contro e 50 si sono 
astenuti. - Domani . comincia 
una settimana di fuoco per la . 
scuola romana, con due istituti 
occupati e 15 autogestiti: Rus¬ 
sell, Orazio, Nomcntano, Mor- . 
gagni, Manara, Gaio Lucilio, 
Croce, Plinio, Medici del Va¬ 
scello, Silvio D'Amico. Carlo 
Ixjvi, Cavour, Virginia Woolf, 
Talcteo Pasteur. 


Al Virgilio si discuterà do¬ 
mani mattina sul modo in cui 
far continuare la protesta. Se¬ 
condo l'ordinanza di sgombe¬ 
ro emessa l'altroicri, gli stu¬ 
denti avrebbero dovuto ab¬ 
bandonare i locali occupati ie¬ 
ri sera. Ma stamattina sono an¬ 
cora Il a ripulire gli ambienti, 
riputare i muri e mettere a po¬ 
sto i banchi. Usciranno alle 14. 
A 24 ore dalla line si é (ormato 
un comitato che intende pro¬ 
seguire l'occupazione. Cosi, 
non è ancora detta l'ultima pa¬ 
rola, anche se la maggioranza 
dei ragazzi sembra lavorevole 
a un'autogestione per la setti¬ 
mana ette inizia domani. Co¬ 
munque. prima di abbandona¬ 
re il campo, la punta di dia¬ 
mante del movimento cittadi¬ 
no si ò riservata un ruolo spe¬ 
ciale: lare da centro catalizza¬ 
tore. Ieri pomeriggio una 
marea di studenti si é raccolta 
nell'aula magna del Virgilio 
occupato per concordare una 
posizione comune c un docu¬ 
mento da lanciare a livello na¬ 
zionale. Erano presenti gli isti¬ 
tuti Socrate. Ripetta, Plauto, 
Avogadro, Visconti. VI liceo ar¬ 
tistico. Russell, Archimede. 
Mcucci, Vivona e Croce. Pro¬ 
babilmente la stesura della 



piattaforma unitaria avverrà 
giovedì prossimo, in un’altra 
assemblea che si terrà in un 
luogo ancora imprecisato. Al 
termine della riunione i ragazzi 
hanno organizzato un concer¬ 
to che ha accompagnato gli 
occupanti e gli ospiti fino a 
notte inoltrata. 

Sul bilancio dell'opcrazio- 
no-occupazione gli allievi del 
Virgilio sono tutti concordi. 
•Posilivo per i contenuti e per 
l'alto livello di partecipazione» 


dice soddisfatta Martina, men¬ 
tre mostra il frutto dei gruppi di 
studio. Un archivio con più di 
60 voci su argomcnli di attuali¬ 
tà, una ricerca approfondila 
sulla questione jugoslava, un 
lavoro sulla Somalia, «Abbia¬ 
mo organizzato anche una no¬ 
stra segreteria - continua la 
studentessa - Abbiamo gestito 
i fondi in modo limpido e cor¬ 
retto, pubblicando ogni giorno 
entrate e uscite*. L'osservazio¬ 
ne é importante, visto che i ra¬ 


gazzi denunciano il fatto clic 
spesso la scuola utilizza il fon¬ 
do studentesco senza informa¬ 
re gli studenti sulle spose. E an¬ 
che per quanto riguarda l'or¬ 
ganizzazione i giovani hanno 
esperienza da vendere: in una 
mattina rimetteranno tutto a 
posto, assicurano. Tempi re¬ 
cord rispetto a quelli ammini¬ 
strativi. se ò vero, come 0 vero, 
che dii 15 giorni aspettano un 
intervento dell'Acca por ripa¬ 
rare una tubatura rotta. «Ab¬ 


Tor Bella Monaca, un quartiere 
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biamo chiamato un sacco dì 
volte il pronto intervento Acca 
- dicono - Ci hanno risposto 
che siccome siamo una scuola 
pubblica dobbiamo aspetta¬ 
re». Cosi l'acqua continua a - 
sgorgare nell’aula studenli. Ha 
già minacciato i computer del 
corso di informatica e Ira un 
po' raggiungerà le prese di cor¬ 
rente elettrica. ' • 

La scelta del Mamiani non ù 
stata -traumatica». Agli studen¬ 
ti è bastato informare il preside 
della decisione. E basta. Il ca¬ 
po d'istituto ha scelto una li¬ 
nea «morbida». Per evitare di 
segnalare la cosa alla Questu¬ 
ra, ha deciso di non abbando¬ 
nare la scuola: stanotte dormi¬ 
rà li. insieme ai suoi studenti, e 
per il tuluro farà i turni con la 
viceprcsidc. ■ «I docenti non 
possono appoggiarci ufficiai- - 
mente, perche l’occupazione 
0 formalmente illegale - spie¬ 
ga Giulia - Comunque non ci 
hanno ostacolato. U>ro posso¬ 
no entrare nella scuola, stare 
insieme a noi, firmare i registri. 
Non hanno ancora espresso 
un giudizio sulla decisione dì 
assumere una forma di lotta 
cosi estrema. Lo (aranno, han¬ 
no detto, quando vedranno i 
risultali». E i risultati non man¬ 
cheranno. almeno dal punto 
di vista della formazione, visto 
che i ragazzi hanno già orga¬ 
nizzalo i corsi autogestiti. I tre 
della mattina saranno sui de¬ 
creti Jcrvolino e la riforma sco¬ 
lastica, i servizi segreti c la crisi 
delle istituzioni e. infine, la leg¬ 
ge Finanziaria. Nel pomeriggio 
si inscgneranno/studicranno i 
seguenti argomenti: crisi inter¬ 
nazionale, droga, Somalia c 
Jugoslavia. 


Scola: «Quegli eroi 
da anni Sessanta» 
Oggi con l’Unità 


PAOLA DI LUCA 


WM «L'italiano, nella sua 
qualità di personaggio comi¬ 
co. é un tentativo della natura 
di smitizzare se stessa - «seri 
ve va Ennio Flaiano nel’69 sul 
Corriere della Sera -. Prende¬ 
te il Polo Nord: 0* abbastanza 
serio in sé. Un italiano al Polo 
Nord vi aggiunge subito qual¬ 
cosa di comico, che prima 
non ci aveva colpito. 11 Polo 
Nord non é più serio-. Erano 
(orse della stessa idea anche 
Age, Scarpelli e Scola, ser¬ 
vendo Riusciranno i nostri 
croi a ritrovare l'amico miste¬ 
riosamente senrn/jarso in Afri¬ 
ca?. Il film torna queste, matti¬ 
na alle 10 sul grande schermo 
al Rougo et Noir, per aprire la 
rassegna de «l’Unità- Ui do¬ 
menica socialmente. Nella 
lunga e fortunata filmografia 
di Ettore Scola questa é la 
quinta pellicola che ha diret¬ 
to. quando era un affermato 
sceneggiatore ma un regista 
ancora poco amato dalla cri¬ 
tica. Il pubblico, invece, ave¬ 
va già tributato ani pio succes¬ 
so a .Si' permettete, /xirliarno 
di donne, Ut congiuntura o 
Larndiai'olo. Anche con Riu¬ 
sciranno t nostri eroi ... Scola 
ottenne ottimi risultati al l>ot- 
Jeghino e una tiepida acco¬ 


glienza dalla critica. Nel cast, 
accanto ad Alberto Sordi, 
compaiono Bernard Blicr e 
Nino Manfredi. 

Il sogno di fuga in un conti¬ 
nente lontano è un mito an¬ 
cora motto diffuso, almeno 
a giudicare dal successo 
dei film di Salvatore». Ma 
cosa rappresentava per un 
italiano alla fine degli anni 
* 60 ? 

Ui ricerca di esperienze nuo¬ 
ve. il bisogno di fuggire anche 
da se stessi, Pillustone di po¬ 
ter cambiare vita, credo che 
facciano sempre parte dei bi¬ 
sogni dell'uomo. L'idea del 
viaggio e della vacanza, poi. 
era tipica della commedia dei 
primi anni Sessanta. Ma nel 
mio film questa idea si dilata 
come si dilatava nella realtà 
l'idea delle vacanze «su territo¬ 
ri esotici. Riusciranno i nostri 
eroi... prendeva spunto an¬ 
che da Cuore di tenebra di 
Conrad, una lettura che ho 
amato molto da ragazzo. Con 
Ago e Scarpelli eravamo an¬ 
dati in Africa a cercar di capi¬ 
re da vicino cosa succedeva. 
L'Angela, dove il film é girato, 
era ancora sotto i portoghesi, 
di Agostinho Noto si sentiva 
parlare nel l'ombra, e la no¬ 


stra idea fu quella di mettere ] 
a confronto con la realtà del : 
colonialismo questo perso- , 
naggio mediocre prodotto ; 
daPboom, che dice sempre j 
«io ho le idee chiare», ma alla ; 
fine ammette di avere una ' 
certa confusione in testa. 

In che modo U personaggio 
di Sordi Incarnava l’italia¬ 
no di quegli asai? 

L editore Di Salvio era un uo¬ 
mo della sua epoca, sicuro di 
sé c dei suoi successi econo¬ 
mici. Un impresario spregiu¬ 
dicato. che non era ancora 
inquisito ma forse già pagava 
le tangenti per concludere in 
frettai suoi affari. 

Non sembra avere molta 
nostalgia dei favolosi anni 
Sessanta... 

Sì, perché non avevano pro¬ 
prio niente dì favoloso. Non 
capisco i miei coetanei che li 
ricordano con nostalgia. L'I¬ 
talia in quel periodo era il 
paese dei grandi consumi e 
delle grandi ricchezze, che la 
rendevano completamente 
sorda al rombo dei tempi. Si 
avvertiva già allora l’esigenza 
di un cambiamento, rria ab¬ 
biamo dovuto aspettare 25 
anni perché qualcosa inizias¬ 
se davvero a cambiare. Oggi 
finalmente qualche privilegio 
é caduto e qualche «mistero» 
comincia ad essere meno 
oscuro. Ma il vecchio è anco¬ 
ra molto forte c dobbiamo te¬ 
mere i colpi di coda. 

Come potrebbero essere 
diventati oggi 1 personaggi 
del suo film? 

Spero che siano cambiati. 
Vorrei che l'editore di succes¬ 
so. insieme con i suoi privile¬ 
gi. avesse perso anche la si¬ 
curezza di poter esercitare 
senza limiti il suo potere. Vor¬ 
rei che il ragioniere avesse 
preso coscienza dei suoi dirit¬ 
ti e avesse trovato la forza di 
far prevalere i suoi principi di 
chiarezza, onestà e solidarie¬ 
tà. L'amico fuggito in Africa, 
invece, vorrei che inseguisse 
sogni meno sterilì dì evasioni 
impossibili e che cercasse di 
esprimere nel suo paese i 
suoi valori diversi. 

Quali erano le caratteristi¬ 
che del successo della com¬ 
media all'italiana? 

Erano due gli ingredienti fon¬ 
damentali di queste comme¬ 
die: una grande attenzione al¬ 
la realtà, che ha assicuralo a 
questi film il valore di docu¬ 
menti. e la cura con cui co¬ 
struivamo le psicologie dei 
personaggi. Bisognava scrive¬ 
re una storia originale ma ri- 
conoscibile. quasi nota allo 
spettatore. E per rendere co¬ 
mico un personaggio biso¬ 
gnava conoscere bene la sua 
mentalità c condizionamenti 
che subiva. 

Cl sono oggi degli credi di 
questa tradizione cinema¬ 
tografica? 

È chiaro che la commedia é 
cambiata molto d'aliora ma 
registi come Marco Risi, Ga- 
bnelc Salvatores e Francesca 
Archibugi lavorano in quella 
direzione II loro cinema ha 
dei contorni abbastanza pre¬ 
cisi. ma la cinematografia ita¬ 
liana invece non é nel suo 
complesso riconoscibile. 
Guai ai vecchi che cercano di 
ringiovanire mettendo i tac¬ 
chi a spillo, ma guai anche ai 
giovani che sono tropi mi 
preoccupati delle leggi e dei 
capitali e si dimenticano di 
chiedersi cosa vogliono rac¬ 
contare. Un autore deve fare i 
conti prima di lutto con se 
stesso altrimenti le preoccu¬ 
pazioni pratiche prendono il 
sopravvento, ti condizionano 
e perdi di s'ista ciò che real¬ 
mente ti interessa fare. 


■■ «Nessuno si é mai chie¬ 
sto perché via del l’Archeolo¬ 
gia si chiama cosi...»» Quante 
cose non si conoscono di 
Tor Bella Monaca. Alia ricer¬ 
ca del limite estremo, del¬ 
l’immagine ad effetto, del. 
particolare ’ sul ? t : generale, 
quanti altri Interrogativi, cose 
curiose, non hanno visto ì 
cronisti che, a ondate, hanno 
battuto questo quartiere dai 
cento dilemmi, o forse nessu¬ 
no. Ieri mattina a Tor Bella 
Monaca la stampa che pro¬ 
cessa era stata chiamata, a 
processo. Un articolo di un 
quotidiano, dalle tinte trop¬ 
po forti, uscito qualche setti¬ 
mana fa, ha suscitato t’indi* : 
gnazione dei ragazzi del li¬ 
ceo di via Parasacchi: con il 
passar del tempo, quella ge¬ 
nerale. I ragazzi hanno volu- ’ 
to raccontare, la loro Tor Bel¬ 
la Monaca. E oltre mille per¬ 
sone hanno riempito la sala 
Teatro (un ampio spazio ri- 
conquistato da poco, con la 
protesta di alcuni giovani del 
quartiere) « vicina alla sedo 
della circoscrizione. 

Ma la stampa non si é fatta 


Tor Bella Monaca un quartiere che 
vuol parlare di sé, dopo che tanti ne 
hanno parlato, e forse sopra le righe. 
Ieri mattina nella sala Teatro a fianco 
delI’VIII circoscrizione. Un incontro or¬ 
ganizzato per discutere dopo che, in 
un articolo, un quotidiano romano 
aveva dipinto la zona a tinte forti e ne¬ 


gative: un'immagine che ha suscitato 
l'indignazione degli studenti. L'invito ai 
partiti, finito nel vuoto, eccezion fatta 
per Rifondazione comunista e il Partito 
Democratico delle Sinistra. Tutta la 
stampa romana, chiamala por telefono 
e fax dagli studenti del liceo di via Pa¬ 
rasacchi, ha disertato l'assemblea. 


processare, disertando l'in¬ 
contro. Un vero peccato. Ce¬ 
ra solo chi vi scrive, ma que¬ 
sto non aggiunge alcun meri¬ 
to. Peccato, perché oltre a 
parlare di sé, I ragazzi di Tor 
Bella Monaca, avrebbero vo¬ 
luto capire oltre che indi¬ 
gnarsi. Capire come si fa un 
giornale, come «si arriva a 
scrivere certe cose», come si 
raccolgono le notizie. «Cosa 
si vuol dire quando si scrive 
che le ragazze a Tor Bella 
Monaca a quindici anni han¬ 
no tre aborti sulle spalle, co¬ 
me si raccolgono queste in¬ 
formazioni. .. "O me la dai, o 
te ne vai”: non è vero che i ra- 


FABIO LUPPINO 

gazzi in questo quartiere so¬ 
no cosi...» Cortesi e decise 
obiezioni a quanto é stato 
scritto. «I ragazzi di Tor Bella 
Monaca si sono seccati di es¬ 
sere identificali come i ragaz¬ 
zi dì Tor Beliti Monaca - ha 
detto la preside del liceo 
-Sono ragazzi e basta, vivo¬ 
no in questo quartiere con 
una loro dimensione», 

L'invito al confronto era 
stalo recapitato anche alle 
forze politiche. Solo Rifonda- 
zione comunista e Pds erano 
presenti. L'alunno Colasanti 
( così lo ha chiamato la presi¬ 
de che sembrava uscita da 
un libro di Domenico Siamo¬ 


ne) ha dato il via alle do¬ 
mande alle 9,30. «Come si fa 
ad arrivare sui giornali? Suc¬ 
cedono molte cose a Tor Bel¬ 
la Monaca, perché non ne 
parlate mai? Domani chi sa¬ 
prà della nostra assemblea, 
di quanto é accaduto qui?» 
Tre ore. in un intreccio di do¬ 
mande agli invitali, e inter¬ 
venti rivolti alla platea. Tot- 
Bella Monaca non si nascon¬ 
de. Non é stata un'assemblea 
per cancellare una mistifica- 
zione con un'altra mistifica¬ 
zione: nessuno ha rimosso i 
problemi, ma, suvvia, nem¬ 
meno ci ù voluto affogare 
dentro. L'umore filosofico 


dell'assemblea di ieri sul "co¬ 
me” si intornia su Tor Bella 
Monaca si può riassumere 
. con una frase tratta dal terzo 
libro dei «Saggi» di Montai¬ 
gne: nessuno é esente dal di¬ 
re sciocchezze. Il male e dirlo 
con pretensione. E poi... L'al¬ 
bagia del precedente gover¬ 
no cittadino Ita lasciato sco¬ 
rie ovunque, e ne liti prodot¬ 
te altre dove già cerano. In- 
somma. Tor Bella Monaca 
chiede, anche, che si riesca 
ad alzare la voce, stampa, 
nel modo e nelle sedi appro¬ 
priate. 

Una notizia. Stamattina a 
Tor Bella Monaca verranno 
piantati ben cento alberi. 
Una giornata all'insegna del¬ 
l'ambiente. Anche questa 
una giornata raggiunta grazie 
all'impegno di un'insegnate 
del combattivo liceo di via 
Parasacchi (la preside della 
scuola ha chiesto di denomi¬ 
narlo liceo scientificio «Gio¬ 
vanni Falcone»). Il quartiere 
è già molto verde di suo. In 
una città dove ciò è merce 
rara sarebbe bone ricordarlo 
più spesso. 
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Verso Parla il fedelissimo di Mario Segni nella capitale 

il voto «Se i romani possono scegliere direttamente il loro sindaco Un manifesto elettorale di Rutelli 

. . ... . In basso Sandro Del Fattore e 

- devono nngraziare il nostro comitato» cesare san m^o 

«Dobbiamo avere grande attenzione al volontariato cattolico» 

Dai referendum a Rutelli 

San Mauro: «Pubblico è bello? Un luogo comune» 



«Abbiamo voluto continuare 1 esperienza dei refe¬ 
rendum, convinti che sono importanti 1 programmi, 
ma anche la classe politica che li porterà avanti» 
Paria Cesare San Mauro, capolista di «Alleanza per 
Roma» la lista di Ad. «Oggi i romani scelgono il sin¬ 
daco per questo devono ringraziarci» Fedelissimo 
di Segni, intende puntare sulla mobilita e sui servizi 
soc lali, favorendo l’associazionismo 


DELIA VACCARELLO 


Mi Una piccola roccaforte a 
due passi da piazza di Spa¬ 
nna tappezzala di manifesti 
del tornitalo per i referendum 
e. arredata con poche suppel¬ 
lettili Da qui «Alleanza per 
Roma* la lista di Ad tenta la 
sua scalala al Campidoglio A 
capitanarla è Cesare San 
Mauro ledelissimo di Segni 
Alleanza per Roma appog¬ 
gia Rutelli, come altre liste: 
quali sono le sue particola¬ 
rità? 

Abbiamo deciso di continua¬ 
re la battaglia politica dei refe¬ 
rendum elettorali io sono sta¬ 


to il segretario generale del 
comitato per i referendum il 
numero uno della macchina 
organizzativa Abbiamo pun 
tato su questa nostra espe 
rienza credendo infatti che 
insieme ai programmi sia di 
(ondamentale importanza la 
classe politica che li porterà 
avanti I nostri meriti sono sot 
to gli occhi di tutti se oggi i ro 
mani possono scegliere direi- 
tamente il loro sindaco devo 
no ringraz are il comitato per i 
referendun 

SI tratta di un risultato di 

portata nazionale. Candì- 
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Il rettore de 
verso il Campidoglio 
«Voglio voti liberi» 

«Non ho precedenti nel partito voglio un voto libe¬ 
ro» Rettore dell’Università ss Maria Assunta, giurista, 
membro di tanti comitati, tra cui quello nazionale di 
Bioteca, Giuseppe Dalla Torre è capolista della De 
«Come altri mi sono buttato, senza sapere nulla della 
politica l’ho fatto per il bene comune» Gli interventi 
per Roma’ «Vorrei che ritrovasse la sua identità Mi 
spenderò per l'università e per i soggetti deboli» 


■■ Rettore dell università 
Mariti ss Assunta giurista im¬ 
pegnato nel mondo cattolico, 
membro di molti comitati tra 
cui quello Nazionale di Biocti- 
ea il professor Giuseppe Dalla 
lorrc 0 un uomo nuovo alla 
politica "Il mio primo incarico 
di partito' Ho preso parte alla 
commissione De per I applica¬ 
zione dei codice deontologico, 
in prat ca m occasione della 
Costituente ho depennato gli 
inquisiti» Adesso ò capolista 
De -borse ho una concezione 
ieri arista della politica ma se 
vi tirò qualcosa di opposto a 
uò che intendo lo dcnuncerò 
a voci alta» 

ProfcMor Dalla Torre, lei è 
un uomo nuovo sulla scena 
del Campidoglio, capolista 
di una compagine De che si 
presenta rinnovata. In tutta 
coscienza, quanto è cambia¬ 
ta la De? 

1*1 De ò un punto di ri ferì me n 
to di un alto pa'nmonio di va 
lori cattolici c democratici 
che si possono qualificare co 
me principio di responsabilità 
solidarietà accettazione del 
I «.litro Patrimonio di ideali che 
.devine persone hanno tradito 
Nell ambito cattolico cè uni 
stanza forte a recuperare dal 
muto di vista della pratica po- 
itica questo patrimonio Certo 
tanti sono suiti feriti dalle ca 
<lute di tono », di valore In mol 
k jtersone c 0» tanto risenti- 
mi n'o Alcuni r*>i possono 
anche cvscrc tentati a voltare 
pagina dando consenso a Fi 
ni 

C'fr il rischio che questa De, 
scn/a l'arma del voto di 
scambio, si riveli troppo de¬ 
bole? 

(iu.mli io non ho precedenti 
nel partito voglio un voto libo 
ri» S< m vsi voluto questi ap 
poMgi torsi li avrei anche tro 
vati M i non ri voglio lo non 
ho mkrivsi personali Credo 
c tu qm si i c.impugna elettor.i 
l< at»bi i issuiito una forma 
ino il il i Da una parte non 
ibbiiuno il sostegno cri una 
uni china che in possalo ha 
funzion iti D ili altra però ab 
bntnouna forza Vede il mon 
fio k attorieo ò v megato Sono 
si ilo ili i Vrpc ntara ho visita 
'uiiiiu litro soc iole una stuo 
!• per bambini h ind cappati 
|in sk sono realtà pronte a r< 

< c | m il nostro messaggio 
1- preoccupato per l’avanza¬ 
ta del MsP 

Si perche il l'acsc si troverei) 
U in mia situazione di grande 
instai» rii i con i successi del 


Msi c della Lega E noi assiste 
remmo alla dispersione del 
patrimonio politico popolare 
che ha avuto i suoi punti forti 
nella cultur » cattolica e soc lari 
sta Oggi cò il iischio che la 
gente si rifugi nell autoritari 
smo che si senta spinta da un 
bisogno piu emotivo che ra 
/iemale cri punire Altra 0 stata 
la stona del Rei ora Pds che 
invece ò nuscito i cambiare 
pagando prezzi alti e mante 
ncndo continuità e nspctto 
della democrazia Propno per 
cambiare io ed altn mici com 
pugni di rista ci si uno buttati 
cosi senza sapere nulla dell i 
ixjlitica senza avere soldi per 
la campagna elettorale lo ho 
accettato una settimana prima 
che si presentassero le I sto 
perchò no ritenuto di dovere 
spendermi per il bene comu 
ne 

Alle precedenti amministra¬ 
tive la De aveva come capoli¬ 
sta Enrico Garaci, «il signor 
nessuno», che prese tanti vo¬ 
ti e rimase nessuno. Non te¬ 
me di potere avere un desti¬ 
no simile? 

La situazione C* cambiata con 
la nuova legge elettorale Se 
verrò eletto probabilmente fu 
rò il capogruppo e non (orrò 
comunque responsabilità di 
governo perche! questo mi 
porterebbe lontano dall uni 
versità Manterrò una posizio 
ne moralmente lorte con la 
funzione di sollecita r o e con 
troll.ire chi govorri i Sarò un 
controllore esigente anche nei 
confronti di Caruso 

Qual) sono gli interventi che 
solleciterà? 

All interno dei punti del prò 
gr imma Ito le mu* preferì u/e 
ognuno versa ri vino che h < 
Vorrei che Roma ritrov issi 1 1 
sua identità ormai tanto strali 
guita d i non esiste r« piu Uni 
dentiti che bili lungi di liù 
che intende la retorica cri «le 
s*ru ( la mui ò una f muglia i on 
una grande tradizioni intif i 
m. is* i ) ò fati i de! se ntirsi par 
tecipi cri una comunità di un 
gruppo Ancor i \orrc i mk r 
venti jx r 1 universi! i < per i 
soggetti deboli 

Professore, lei è giurista e 
può dirlo quanto lemno ci 
vorrà perche’ a Roma la lega¬ 
lità diventi la nonna e l'ille- 
galità solo un , ecceziolle' , 
Non c ri do aria li ggi e Ih uh Iti 
p iiir.t ma qut ria di II \ l ih giu 
sic zza i cittadini sono commi 
In gì in ri sono ottimisti su 
questo argomento mule sono 
pi ssutusta Pi r Rom i u vorrà 
tempo l) V 



darsi a governare Roma è 
invece un compito molto 
particolare, vista la com¬ 
plessità e i problemi che si 
sono stratificati nella Capi¬ 
tale. 

Noi abbiamo solo messo l nc 
cento su alcuni aspetti del 
programma siamo infatti ap 
parentali con ’e .dire liste e in 
pieno accordo cori Rutelli 
Abbiamo sottolineato il prò 
blema della mobilila propo 
nendoci di intervenire su me 
trò pirchcggi e anello ferro 
viario Per i servizi sociali vo 
gli,imo che venga data piu at 
tenzione ali associazionismo 
che venga sfatato il luogo co 
mune secondo il quale -solo il 
servizio pubblico ò bello» 
Avete chiesto infatti che* 
F assessorato ai servizi so¬ 
ciali venga affidato ad una 
personalità con esperienza 
nel volontariato cattolico 
La sollecitazione ò arrivata dai 
Popolari per la Riforma che 
sono una componente di Al¬ 
leanza per Roma Rutelli ha 


dimostrai sensibilità verso 
questi aspetti del mondo cat 
tolte o 

Negli anni passati l’assesso¬ 
rato ai serv izi sociali è stato 
praticamente demolito. In 
più* l’attenzione verso le as¬ 
sociazioni c’e stata, nel sen¬ 
so che alcune sono state 
molto favorite Un'eredità 
pesante? 

Siamo a conoscenza dei gua 
sti della gestione Azzaro Cer 
to d compito non ò da sottova 
lui ire 

La vostra lista e ricca di no¬ 
mi nuovi, persone poco no¬ 
te in Campidoglio Non cor¬ 
rete il rischio di avere pochi 
legami con la città? 

Diciamo che molti non hanno 
esperienze amministrative 
cioè non hanno dimestiche/ 
za con la politica che si fa nel 
le istituzioni Si tratta invece di 
persone legate al territorio 
rappresentanti di realtà molto 
diverse Ci sono presidenti di 
associazioi di quartiere per 
sonalità del mondo del com 


mercio gente abituata tutti i 
gorni ad ascoltare \ problemi 
degli dltri Alcuni di noi sono 
anche impegnati nel volonta¬ 
riato lo mi occupo di questio¬ 
ni familiari tengo i corsi per i 
giovani che stanno per spo¬ 
sarsi 

Quali sono i vostri rapporti 

con la Caritas? 


Devo essere grato a Don Luigi 
Di Liegro Nel corso de*Ila 
campagna eJeriorale Iji ha 
fatto so'o un convegno pub¬ 
blico e lo ha fatto co^ me al- 
I istituto Assisium di Grotta 
Rossa Però bisogna sempre 
stare attenti non si può chie¬ 
dere ad un prete di fare politi 
cn 
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Parco delTAppia: «Stop al degrado» 


■■ «bi- non vorrà c letto un smdacocon i controfiocchi sare¬ 
mo chiamati presto i dover fare I analisi necroscopica etcì 
Parco dell Appia Anne i I la pronunciare queste parole <5 sta 
to ieri Antonio Cedermi presidente del consorzio regionale 
omonimo nel corso dell incontro tecnico di approlondimen 
to sulla salute del l’arco dell Appia organizzato da Ivana Della 
Portella redattrice sulle pagine del nostro giornale della rubri 
ca Ornilo la atta proibita 

Nella sala conferenze de I Unità non innovano mancare 


dunque «li appassionati della Roma nascosta Coloro uod 
che o«m settimana fomiti di scarpe comode fan io visita ai 
luo«lu archeolo«ici e non «malandati o in via di estinzione 
ptr I incuria delle ìmmmistra/iom de e psi* Oltre a Cedermi 
«incile Piero Salvagni responsabile delle aree urbane del Pds 
e Vittoria Calzo! tri docente di architettura presso I Università 
lai Sapienza hanno puntato il dito sui problemi che affli« 
«ano il Parco I «ibusivismo dila«antc* il traffico mlensoche ha 
«la spianato i marciapiedi secolari I immondizia che cirron 
da la tomba di Cecilia Mele il 1 
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Sandro Del Fattore, capolista di Prc 
«Bisogna chiudere con l'emergenza» 

«Oltre gli anni 80 
con una nuova 
classe dirigente» 



Come alle amministrative di Milano e Torino anche 
a Roma Rifondanone comunista prevede un suc¬ 
cesso elettorale E il suo leader romano Sandro Del 
Fattore, spiega perché è stata scelta la candidatura 
ut Renato Nicohni, «personaggio che può aggregare 
a sinistra» e che ha «sempre più consensi» Ma, av¬ 
verte l’ex consigliere comunale, «il vero pencolo vie¬ 
ne dalla destra, dalla morsa Fini-Caruso» 


GIULIANO CESARATTO 


tm «Ragionare a sinistra» 
non é uno slogan por Sandro 
Del Fattore 6 la costante che 
lo accompagna da quando 
col Pei battagliava dai palchi 
dei consiglio comunale contro 
quei «poteri torli- che dall 85 a 
oggi dalla caduta delle giunte 
di sinisira alla recente crisi si 
sono gettali su Roma sulla sua 
campagna acquistando fi 
nanziando cementando ter¬ 
ziarizzando c potenziando il 
■meccanismo degli attori» che 
ha soffocato la città in un vorti 
ce di degrado, speculazioni 
abusi, corruzuonc Capitano 
se nza (ascia della lista di Rifon- 
dazione comunista Del Fallo- 
re il cui nome si mischia nella 
lista diabetica di Prc per il con¬ 
siglio comunale parte da allo¬ 
ra dalld virata bianca che ha 
portato al governo della capi¬ 
tale «i Signorello i Giubilo i 
Carraro« per spiegare cosa è 
successo e cosa pud cambia 
re 

Appunto. co«a è *ucce«io7 

È allora che i grandi gruppi 
economico finanziari hanno 
deciso di mettere le mani su 
Roma di penetrare nello scac¬ 
chiere della ci'ta nel suo Ics 
sulo urbano e agricolo per 
piazzare le propno pedine 
concentrarsi sui mega progetti 
edilizi e direzionali raccoglier 
ne - (rutti 

Una strategia sperimentata. 

SI si comprano Ioni immensi 
suoli e immobili in centro e in 
periferia Si gettano sul verde e 
sui servizi grandi nsorse finan 
ziane anche dello Slato men 


tre grazie al commissario Bar 
bato cadono tutti i vincoli am 
bientali c d uso arrivano le 
concessioni si da il via libera 
ai progetti 

Può fare qualche eaempio?. 

Negli unni Ottanta a Roma e 
dintorni le grandi imprese Ro¬ 
magnoli Romanazzi Caltugl 
ronc- perdiredeipiunoli han 
no messo in piedi e in buona 
parte realizzato complessi abi- 
tdtivi lerzian e industriali per 7 
milioni di metri cubi di ccmen 
to Tutto questo senza badare 
alla qualità e legalità come di 
mostra il latto cnccon la licen¬ 
za nldscidtd per costruire una 
mensa e uno spogliatoio si d 
invece costruito quell enorme 
contenitore di vetro c cemento 
che e il mimsicro delle Poste 
Cosi si è danneggiata irrepa¬ 
rabilmente la periferia. 

Non solo Le lortissi-ne .erzia- 
n/zurioncc 'in.inzianzzazione 
hanno stravolto I economia 
metropolitana stanno spez 
zando la ulta convogliando 
verso il cen'io un eccesso di 
funzioni e pnvmdo invece la 
pente-ria di qualsiasi qualità ur 
band persino di ogni torma di 
comunicazione sociale Cosi 
di (alto muoiono il cenilo sto 
rivo e muore anche la jx-ri le¬ 
na 

Sviluppo distorto, contrad¬ 
dizioni. squilibri. Cosa pro¬ 
ponete? 

A certe condizioni i ixissibilc 
cambiare ribaltare due Ila che 
0 stata la cultura degli inni Ut 
tanta Via la classe dirigente 
che ha guidato quei processi 


(ine lido comi cita i 1 1 auge ilio 
poli Chiudere ie-, le leggi spc 
Udii la «.uilura dellemergen 
za le conlercnzc nei servizi gli 
accordi di programma Scc-n 
dcrc- in campo per 1 occupa 
zionc giovanile il lavoro le 
marginazione la salvagu irdia 
del temlorio la trasparenza 
decisionale E li-mare la de ri 
dustnulizzuziohc m «i*to Sene 
un piano ambii male v urbani 
stico non ce nono i 150 pio 
geni di «Roma capitale» lunzio 
nali soltanto a»- vecchie vor 
date polli che né set.ono lo 
lolite tipo il timo dutopoeo di 
Ponti Galena 

Perché 1J vostro candidato è 
Renato Nicoìint? 

Perché d una candidatura che 
va oltre i confini di Rifondarlo 
nc raccoglie il senso c le espc 
rivive di i movimenti della si 
mslr 1 iltcm «iva II i ilvonsi n 
sodi molte espressioni dvh i s 
lustra i consigli di fabbrica i 
comitati e il sindacalismo di 
base 

Qual è la vostra posizione 
per il secondo turno? 

In ventà crodiamo di poter arri 
vare al ballottaggio Aver pun 
t ito su Nivoliiu sigillici ìvcr 
scelto non la Via della tv-stimo 
manza polii ca ma quella di 
v ssere in campo per v ilice re 
La sfida finale potrebbe es¬ 
sere con ls destra. 

I! vero pencolo in questa r i”a d 
la svolta a dvstr i jxrvidi il no 
s'ro impegno d ini) iiizilutlii 
qui Ilo di battere la morsa tra il 
pn tetto Caniso i il I iscista Fi 
ni Nono uno peri altro i sup 
porta dei soliti meccanismi 
del poltre 

Rutelli e favorito per rappre¬ 
sentare la sinistra al ballot¬ 
taggio 

Rutelli Ila una sluria i una cui 
lura radicai IiIhtiIc L Ila gii 
delio di non iver bisogno dii 
nostri vati Nat |ie«ò miti imo 
per 1 1 nostra s'rada i ici lama 
ball igln politiche i le iniziali 
ve per aggregire li sinistri 
vanno Ixn olire il momento 
e lettor d 


Martedì 16 novembre - ore 18.00 

presso la SALA ARCI-FILLEA 
Via dei Mille, 23 


Aeffedue 



presentazione del libro 

"Antonino Caponnetto. Una vita 
e Una speranza" 

di Pierluigi Diaco e Roberto Pavone 


edito da BONANNO 

interverranno 

Antonino Caponnetto 
On. Luciano Violante 
Walter Veltroni 
Carmine Fotia 


Partito 

Democratico 

della 

Sinistra 




L Unità di Base Pds 
Celio Monti m ita la 
SV al confronto 
alatimi candidati 
sul toma 


II. CELIO. OtKST () SCONOSCILI I O 

t fio ti m fu r uh filo diretta uttadint-ammiiu\trau>n 

IMI KM l<1< \\\U l< ANDIDMI M (ONS1C.I IO 
DUI \ l'RIM \ ( IRC OSC KI/IOM 


l goNitiri 
Maun/in Ktn/i 
(limarmi Hernwnm 

IV rv M«n.rvvM 
(iivviinni liulinn 
C.iusfpjx Janin 
Rimarlo Rampini 
Stefano (.uudatupi 


Nvipul sta !\k 
l\ÌN 

«.apolli! \cfdl 
vii ht rttii 

Virili s» letto, ride 

\]k m/ipirRt nu 
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li atro C u! osseo - Via C apn (l’Africa, >/A 
Domani /s rnnembre - Ore ! 7 SO 



TRANSIT 

TRADIZIONE NEL TRASPORTO LEGGERO 

Precedenza assoluta in assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 24 ore su 24 Nessuno spesa di manutenzione per 30 000 Km 
Assistenza mobile Tramo gratuito Sconto 10% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 1 5 . 000 . 000 , 
SENZA INTERESSI X 24 MESI 

SOLO PER VtfCOU STOCK CONCESSIONARIA FINO AL 30 NOVEMBRE 1SNJ 


COURIER 

IL PICCOLO GRANDE LAVORATORE 

Precedenza assoluta in assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 24 ore su 24 Nessuna spesa di manutenzione per 30 000 Km 
Assistenza mobile Tramo grakxto Sconfo 10% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 10.OOO.OOO. 
SENZA INTERESSI X 18 MESI 

SCIO PER VtICOU STOCK CONCESSIONARIA FINO AL 30 NOVEMBRE 1993 



Aeffedue 


FRASCATI - Via Gregoriana 22 - Tei. (06) 942.26.25 - Il Sabato aperto intera giornata 
MARINO - Via dei Laghi km. 4,5 - Tel. (06)93.66.01.66 
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Domenica 
14 novembre 1993 


Verso 
Il voto 




SÉSSfi^ 


Roma 


Ieri in Campidoglio sfilata 
per tutti i concorrenti 
Rutelli, Fini e Caruso convinti 
di arrivare al ballottaggio 


I candidatì-sindaco 




Ua 


M Rutelli e Fini, sicuri di sé, quasi spa- CARLO FIORINI 

valdi ma un po’annoiati e stanchi. Ripa di - , , 

Meanae Nicolini già appagati peraverco- neH'ordinc in cui gli elettori li troveranno 


munque partecipato alla sfida. Caruso, zit- ; 
to zitto, dopo due risposte al cloroformio 
se n'é andato alla chetichella, senza dare ' 
nell’occhio, a fare campagna elettorale 
chissà come c dove. I pia agguerriti sono , 


domenica prossima sulla scheda. 

All’appuntamento organizzato dal Sin¬ 
dacato cronisti romani non hanno parte¬ 
cipato soltanto Moana Pozzi e Antonio 
Pappalardo, ctie la scenografia avrebbe 


stati i concorrenti •minori», arrabbiati con voluto vicini di banco. Romano Bartoloni, 
la stampa che non gli darebbe abbastan- ' presidente del sindacato ha aperto il mi- 
1 za spazio, ma sotto sotto felici per gli atti- . - crofono chiedendo a tutti: «In caso di 
mi di notorietà che mai nella loro vita sconfitta, chi voterete»? Gianfranco Fini, 
avrebbero sognato. E cosi appena accesi i , spinetta con frecce tricolore all'occhiello: 
riflettori su di lei Laura Scalabrini, una del- - -Non mi riguarda la domanda, al ballot¬ 
te concorrenti, ha colto la palla al balzo: C faggio tanto ci andrò io». E Rutelli: «Non 
«Questo é uno zoo!!! Basta, io me ne va- . sono mai stato arrogante, ma ragioncvol- 


bre: «Il nostro obiettivo é uno scranno in 
Campidoglio, cosi dal consiglio comunale 
avvieremo il controllo sulla città». A pro¬ 
posito di scranni c’é da dire che quello - 
«più alto», dedicato da sempre al sindaco 
cambierà posizione. Mentre il dibattito an¬ 
dava avanti stanco inlatti battevano i mar- , 
telli dei carpentieri all’opera nell'aula di 
Giulio Cesare. Il banco della giunta ò stato 
accorciato, quattro assessori da una parte 


Ore dieci, sala della Protomoteca in 
Campidoglio. Sotto gli sguardi marmorei 
di Vittorio Alfieri, Torquato Tasso. Petrar¬ 
ca e degli altri busti austeri di grandi italia¬ 
ni. hanno preso posto i candidati. La libe¬ 
ral cristiana Mirella Ccce, per l'occasione 
con collo di ocelot, poi Ida Germontani la 


leghista, Giulio Savelli e via via tutti gli altri, : che non ci arriverà a domenica 5 dicem- 


I/IVUIWVIIIV VIX.» UIMWUVUtV * IM •• • , ... ... . .1 . j 

• crofono chiedendo a tutti: »ln caso di • ° quattro dall altra. In mezzo il sindaco, 
sconfitta, chi volerete»? Gianfranco Fini, che lasccrà .1 suo storco posto in cima al- 

spinetta con frecce tricolore all’occhiello: a ' a P ^ e " 

lo ai Koii«->» che pnma della nuova legge non esisteva. 

i* jarda its d v, ma p R'.^ir^Nar, Renalo Nicolir.i ha detto che se domenica 
(aggio tanto ci andrò to». E Rutelli: .Non prossirna pevera la speranza di arrivarci 

sono mai stato arrogante, ma ragtoncvol- ) u j votcr à in modo che su quel seggio 

mente credo di arrivare al ballottaggio». p 0ssa finire Rutelli. E anche Vittorio Ripa 
Anche Caruso, con un giro lunghissimo di qj Mcana. senza far nomi ha detto che al 
parole ha fatto capire che é sicuro di arri- secondo turno sosterrà -comunque un 
vare al ballottaggio. Gii unici a fare dei no- candidato laico e di sinistra». L'ultima sci¬ 

mi sono stati Renato Nicolini e Giulio Sa- . timana sarà davvero dura per i magnifici 
velli, «Voterò per la Germontani» ha detto quattro. Ieri Rutelli e Fini. Nicollni e Caru- 

- l'ex editore rosso ora leghista mancato, so avevano facce stanche e occhi cerchia- 
Ma la candidata dei lumbard lo sa da sé ti. Per due di loro tra sette giorni arriverà il 
che non ci arriverà a domenica 5 dicem- riposo. 



I! Campidoglio. In basso Giantranco Silenzi 



La parola a Gianfranco Silenzi, giornalaio, candidato pds 


Libera stampa in libera edicola 


Gianfranco Silenzi, giornalaio e sindacalista, si pre¬ 
senta con la lista Pds per il Consiglio comunale. Il 
suo obiettivo è dare voce a una categoria negletta e 
attaccata dai grandi gruppi editoriali che vogliono 
vendere quotidiani e periodici dappertutto, magaz¬ 
zini, supermarket, cartolerie. Ma così, avverte Silen¬ 
zi, si penalizzano i giornali, l'informazione più nobi¬ 
le e libera. Il suo impegno anche nel commercio. 


Da una parte c’è l'operazione 
di concentrazione editoriale 
dei grandi gruppi, dall’altra si 
puma alla liberalizzazione sel¬ 
vaggia dei punti vendita che 
consentirebbe, in una fase suc¬ 
cessiva, anche operazioni di 
dumping come quella che ha ' 


za televisiva, i giornali italiani 
che per qualità, tutto il mondo 
ci invidia, non aumentano le 
vendite, anzi calano, non arri¬ 
vano nelle scuole, i giovani 
non li comperano e tantome¬ 
no li leggono. Insomma negli 
Stati uniti l’età media del fotto- 


quella di sportello circoscrizio¬ 
nale. Non costerebbe nulla e 
sarebbe un modo per contri¬ 
buire, informando, alla riorga¬ 
nizzazione della città. 

Su quali aitrl fronti intende 
imnegnarsi? 


fatto recentemente II Times di . • re q e ; giornali è Ira i 44 e I 45 Q uell ° commercio che si 
Londra dimezzando il orezzo . : ^:t cria/ „11 :_ dibatte* in molti nroblpmi in 


■B Informazione da difen¬ 
dere. Informazione da garanti¬ 
re. da sviluppare. Comincian¬ 
do anche dalle edicole. È il 
programma di Gianfranco Si¬ 
lenzi. candidato della lista Pds 
per il Consiglio comunale, se¬ 
gretario nazionale della Cgil. 
categoria giornalai. 

Perché le edicole nel vostro 
programma? 


Perché questo è il mio mestie¬ 
re ma soprattutto perché è da 
questo osservatorio che si ve¬ 
dono. si leggono, si misurano il 
(lusso dell’Informazione. - i 
cambiamenti editoriali, le ten¬ 
tazioni oligarchiche, l'attacco 
alla libertà e alla diffusione del 
mezzo più nobile, immediato 
c autonomo della comunica¬ 
zione: il quotidiano. 

Spieghi cosa succede. 


Londra dimezzando il prezzo 
e distruggendo in pochi giorni 
la concorrenza c, di fallo, il 
pluralismo dell’informazione. 
Quindi la libertà di stampa. 

Un rischio reale anche in Ita¬ 
lia? 

C'è qualche segnale, ci sono le 
premesse perché diventi un 
pericolo. Un esempio lo dò la 
consistenza stessa del mercato 
nazionale fermo a 4,5 milioni 
di copie mentre, in un giorno, 
in Inghilterra se ne vendono 
24. Un altro è la debolezza di 
■tenuta»: ai di là della crisi di 
molte testate, della conconen- 


», anni, da noi il 60% delle copie 
è acquistato da sessantenni. 

In pratica cosa chiedete. 

Per incentivare la vendita dei 
quotidiani bisogna riqualifica¬ 
re i punti vendita e sviluppare 
sistemi di diffusione integrati¬ 
vo, come la consegna porta-a- 
porta e lo strillonaggio. I gior¬ 
nalai, che lavorano sino a 14 , 
ore al giorno e non sono una 
categoria protetta, devono 
avere piu spazio, più voce e 
potrebbero svolgere anche al- 
, tre lunzioni oltre quella della 
vendita come, per esempio, 


dibatte in molti problemi e in 
regole che non possono arida- . 
re bene per una metropoli. Mi 
riferisco agli orari, agli spazi, 
all’accessibilità nei giorni festi¬ 
vi che è un problema di estre¬ 
ma semplicità, complicato pe¬ 
rò dalla volontà dilatoria di 
cedi ulfici. È sicuro comunque 
è che per i bisogni di una città 
come Roma quel che serve, 
magari con una rotazione per 
settore che non impegni i sin¬ 
goli esercizi più di due, tre vol¬ 
te l’anno, deve essere sempre 
a disposizione. 

C1G.C. 


E Nicolini «brucia» un agente del Sisde 


M Ecco servita la spy stoty 
capitolina. Visti i protagonisti 
di questa campagna elettorale 
non poteva mancare un capi¬ 
tolo dedicato a un "Groviglio di 
svastiche, bombe, contesse e 
prefetti», come ha titolato ieri 
«Liberare Roma», lanciando un 
altro piccolo siluro contro il già 
fragile Carmelo Caruso. Il quo¬ 
tidiano per Nicolini sindaco ie¬ 
ri in prima pagina aveva un ar¬ 
ticolo di Edgardo Pellegrini, di¬ 
rettore del giornale, il quale 
partendo dal giallo dell’Olgiata ; 
arrivava fino al figlio di Carme- 
Io Caruso. Il ragazzo in tenera 
età avrebbe avuto tendenze 
nazi, tanto da farsi tatuare sul ; 
braccio una svastica, poi per 
entrare nei servizi segreti se la 
sarebbe fatta cancellare attra¬ 
verso un intervento di plastica. 
Sul tatuaggio dei figlio del pre¬ 
fetto al comitato prò Caruso 
non rispondono. Ma che il ra¬ 
gazzo sia in servizio ai Sisde lo 
confermano. »Non rappresen¬ 
ta mica un reato», risponde 


Renato Nicolini «brucia» la spia. «È 
vero che i legami di Caruso col Si¬ 
sde si estendono fino all’integrazio¬ 
ne di suo figlio nel servizio?». Alla 
domanda scritta su «Liberare Ro¬ 
ma» dal direttore del foglio che so¬ 
stiene Nicolini ha risposto sdegnato 
il comitato prò Caruso: «Essere del 


Sisde mica è reato». Il figlio dei pre¬ 
fetto sarebbe stato dunque «brucia¬ 
to», come dicono in gergo al comi¬ 
tato, dove, cresciuti al Viminale, se 
ne intendono. Il figlio del prefetto si 
sarebbe anche fatto una plastica 
per cancellare una svastica che si 
era tatuato. 


Mario Di Raimondo, ['avvocato 
che presiede il comitato per 
Caruso sindaco. Molto seccati 
per la pubblicazione della no¬ 
tizia. Se di un agente segreto si 
sa il nome che segreto ò mai? 
Ma cosa ha scritto esattamente 
«Liberare Roma»? «Al prefetto 
ora candidato democristiano 
andrebbero chieste tante cose: 
anche se f* vero che i suoi lega¬ 
mi con il Sisde si estendono fi¬ 
no all'integrazione di suo tiglio 
nel servizio; anche se ù vero 
che il ragazzo si ò fatto una 
plastica per far scomparire dal 


braccio una svastica tatuata». I 
servizi d'informazione del pre¬ 
fetto Caruso non ù che funzio¬ 
nino poi benissimo, c !a noti¬ 
zia sparata da «Liberare Roma» 
l'hanno intercettata a scoppio 
ritardato, ma d'altra parte Loffi- 
cenza del Sisde ò leggendaria. 
E cosi ò stato necessario spedi¬ 
re via fax a Caruso una copia 
de) giornale. Lui ha mandato 
la risposta per mezzo di un 
emissario, molto seccato. An¬ 
zi. col gergo di chi in mezzo a 
spie, collctti inamidati e oc¬ 


chiali .scuri c'ò cresciuto, fanno 
capire che la notizia pubblica¬ 
ta da «Liberare Roma» potreb¬ 
be essere stata un bel siluro 
per la carriera de! figlio del 
prefetto. «Ci sono incarichi 
particolari, lei capisce, che 
prevedono proprio una coper¬ 
tura del soggetto- spiegano 
E allora, sa come .si dice? Bru¬ 
ciato, un agente ù bruciato se 
solo si sa il suo nome». Insom- 
ma, Nicolini ha bruciato una 
spia, senza saperlo, solo fa¬ 
cendo una domanda a Caruso. 
Ma d'altra parte si sa che la 


moglie di Cesare,..se un prefet¬ 
to vuol diventare Cesare. 

Certo che Caruso non si può 
dire che sia proprio fortunato. 
La De ha puntato tutto sull'Im¬ 
magine del prefetto, insomma, 
su una persona che con la po¬ 
litica c'entrasse poco. Bravo ad 
amministrare e basta. Un po' 
come Voci, insomma. E invece 
ecco che sul Viminale si abbat¬ 
te la tempesta. E Voci casca 
dentro, mani e piedi, nello 
scandalo dei fondi neri Sisde. 
Cosi, l'altra domanda che si 
fanno in molti, insieme al nico- 
liniano Edgardo Pellegrini, t> 
«chi aveva nominato Voci alla • 
guida del Campidoglio? Non ò 
che fu Mancino? E non su se¬ 
gnalazione di Caruso»? Il pre¬ 
fetto lo sapeva che sarebbe 
stata dura, che palmo palmo 
avrebbero scandagliato tutto il 
suo passato. Non si scoraggia 
e va dritto per la sua strada, 
contro tutti i sondaggi e contro 
Fini. 

n ce 
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A una settimana dal voto l’analisi 
del segretario regionale pds 


Le oscure 
manovre di De 
e fascisti 


ANTONELLO FALOMI 


M Esponenti delle Asso- ri, soppressione della libertà, 
dazioni partigiano, dei per- 11 segretario missino pensa 
seguitati polittd antifascisti, di cavarsela annunciando 
dei deportati nei lager nazisti . che se sarà eletto Sindaco 
della Comunità israelitica ro- andrò alle Fosse Ardeatine. 
mana e uomini di cultura. Ma andarci in nome della co¬ 
hanno rivolto ai candidati ! siddetta «pacificazione., mcl- 
sindaco di Roma l’invito ad terebbe sullo stesso piano 
assumere il solenne impe- vittime e carnefici. Non ci si 
gno di difendere e preservare ' reca alla Fosse Ardeatine per 
i valori che fanno di Roma la ' dimenticare, ma, al contra- 
Capitale dell’Italia antifasci- rio, per ricordare. Per evitare 
sta. La prospettiva che Roma ' che le aberranti ideologie 
abbia per Sindaco uno degli ’ nazì-fasciste possano toma- 
eredi storici del fascismo, re. 


gno di difendere e preservare ’ reca alla Fosse Ardeatine per 
i valori che fanno di Roma la ’ dimenticare, ma, al contra- 


giustamenle indigna e preoc¬ 
cupa. Rutelli e Nicolini han¬ 
no già risposto pubblica¬ 
mente e positivamente al¬ 
l'appello. 

Non sappiamo, a tutt’oggì, 
se e come risponderà il can¬ 
didato sindaco della De Ca¬ 
ruso. Resta il fatto che men¬ 
tre i rappresentanti dei perse- 

t uitaii politici e razziali, dei 
eportati, dei martiri della 
lotta per ia libertà lanciano il 
loro preoccupato grido d’al¬ 
larme, si intensificano, inve¬ 
ce, le strizzatine d’occhio e i 
segnali di idillio tra De e Msi. 

C'è stata la sviolinata di 
Rocco Buttigliene al segreta¬ 
rio missino Fini, definito co¬ 
me uno che ha -lavorato fino 
a ora intelligentemente allo 
svecchiamento della destra 
italiana» e che insieme a 
Martinazzoli «ha ancora mol¬ 
to da dare per il bene comu¬ 
ne di questo Paese» e la ri¬ 
sposta del deputato missino 
Gasparri. fedelissimo di Fini, 
che ricambia la cortesia rin¬ 
graziando per il riconosci¬ 
mento della «essenzialità del 
molo della destra». 

C'è l’aperta scesa in cam¬ 
po di esponenti della De più 
screditata e clientelare a so¬ 
stegno della candidatura di 
Fini. Tentativi di tal genere 
per fortuna sempre falliti, 
non sono nuovi per la nostra 
città. 

Roma è la città dell'opera¬ 
zione Sforzo. A Roma la con¬ 
tiguità tra il potere andrcot- 
tiano e il movimento sociale 
è sempre forte c ha consenti¬ 
to trasmigrazioni dei Msi alla 
De di personaggi come Pom¬ 
pei, Giubilo c Sbardella. Non 
è un caso che a Roma quegli 
stessi interessi • speculativi 
che lino a ieri avevano trova¬ 
to in Sbardclla rappresentan¬ 
za c protezione, oggi, di Iron¬ 
ie alla debolezza di Caruso, 
sembrano disposti a rivolger¬ 
si anche a Fini pur di conti¬ 
nuare a mettere le mani sulla 
città. 

Per il Pds, che è stato in 
prima lila nella battaglia con¬ 
tro il vecchio sistema politico 
in nome di una moderna de¬ 
mocrazia deH'altemanza, 
non sarebbe scandaloso che 
la parte più conservatrice 
della De voglia guardare a 
destra con 1 obiettivo di ag- 

3 grecare un polo alternativo a 
ucllo progressista. Fa scan¬ 
alo, invece, che la destra a 
cui guarda una parte della 
De sia, non una destra demo¬ 
cratica, ma la destra fascista. 
Il Msi, nato come movimento 
di aperta rivendicazione del¬ 
la eredità fascista, non ha 
mai rotto con il suo passato, 
non ha mai pronunciato una 
sola parola ai condanna ver¬ 
so un regime che ha portato 
all’Italia lutti, devastazioni, 
persecuzione degli opposito- 


li fenomeno dei naziskin 
dimostra che c’è bisogno di 
ricordare. 1 corifei democri¬ 
stiani del patto con il Msi non 
possono non sapere che 
anacronismo non è l’antifa¬ 
scismo. Anacronistico, offen¬ 
sivo e pericoloso ò, invece, 
voler costruire alleanze con 
un partito che pretende di 
rappresentare il nuovo rima¬ 
nendo aggrappato a quanto 
di più vecchio e disastroso 
l'Italia abbia conosciuto ne¬ 
gli ultimi 70 anni. 

Per non parlare dei ruolo 
dei neo-Iascisti nelle vicende 
più oscure c sanguinose del¬ 
la storia della nostra Repub¬ 
blica. 

A Roma, dietro la cortina 
fumogena dello scontro tra 
Caruso e Fini è in corso una 
operazione politica per iar 
convergere, al ballottaggio, i 
voti dell'uno sulFaltre. A que¬ 
sto porta la logica delle cose. 

Ecco perché in gioco non 
è solo il destino di questa cit¬ 
tà. Si vuol cominciare da Ro¬ 
ma per aprire lo spazio a un 
disegno politico di più vasta 
portata nazionale, un dise¬ 
gno preoccupante e perico¬ 
loso. Le forze del cattolicesi¬ 
mo democratico non posso¬ 
no rimanere ferme a guarda¬ 
re, imprigionate nella pro¬ 
spettiva sempre più evane¬ 
scente dell’unità politica dei 
cattolici e di un improbabile 
quanto velleitario recupero 
neo-centrista. Si impone una 
netta scelta di campo: o con 
l'avventura clorico-lascista o 
con Rutelli e i progressisti. 
Con i progressisti è possibile 
valorizzare, anche nella azio¬ 
ne di governo, il contributo 
di lutto quel volontariato e 
quell'associazionismo catto¬ 
lico, così prezioso per gli «ul¬ 
timi» della nostra città 

La partita può essere vinta. 
La strada giusta non è. però, 
quella della chiusura della ri¬ 
vendicazione orgogliosa del¬ 
la propria identità politica, 
ognuno formo a dilesa delle 
proprie bandiere e delle pro¬ 
prie convinzioni. Per vincere 
a Roma la sinistra deve esse¬ 
re capace di grande spirito di 
apertura verso quegli elettori 
e quelle elettrici che non si ri¬ 
conoscono più nei partiti di 
centro che hanno rnalgover- 
nato a Roma e l'Italia e che 
hanno la sensibilità demo¬ 
cratica necessaria a com¬ 
prendere che non è a destra 
che possono incontrare il 
cambiamento. L'alleanza 
che si è stretta attorno alla 
candidatura di Rutelli ha 
queste caratteristiche. E lo 
strumento più adatto per 
conseguire questi risultati, 
per sbarrare il passo egli ere¬ 
di del fascismo e per ridare a 
Roma e al Paese la speranza 
che con i progressisti il cam¬ 
biamento è possibile. 


Renato 
Nicolini 
e Carmelo 
Caruso, 
candidati 
in polemica 
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Partito Democratico della Sinistra 

Il lavoro motore del cambiamento 
Tiburtina - Il futuro è nell'insediamento 
di nuove attività produttive 

ne discutono 

lunedì 15 novembre ore 17.30 

presso la sede della V Unione Circoscrizionale 

Via D, Angoli (Soz. Moranino) 

Piero Albini, segr, agg. Camera del Lavoro Roma 
G. Oi Antonio , tecnico Atonia 
l candidati del Pds al Comune di Roma M. Cala man¬ 
te, G. D’Alessandro, D. Monteforte, W. Toccl 
I candidati del Pds alla V Circoscrizione L. Mezzabot- 
ta, M. Cocciolo 

Conclude: U. Minopoll, resp. Industria Dìrez. Pds 
Coordina: R. Armeni, giornalista de « l'Unità » 


IGEO. 


IGEP. 


SOSPEN SI ONE DI ENERGIA ELETTRICA 


Per consentire urgenti lavori oi riparazione alta reto di distribuzione, nei 
giorni 1(5 • 17 • 18 » 19 e 22/11/93 (ro te oro 8.30 e le ore 16.30 potran¬ 
no vonticarsl interruzioni dell'energia elettrica delta durata di alcune oro 
nello seguenti strade: Via Folco Portlnari dal civ. 5 (Cllnica Villa 
Pia) al civ. 25 e dai civ. 4 al civ. 60 - Via Ascanlo Rivaldi dal civ. 1 
al civ. 33, dal civ. 2 al civ. 30 • Via Gian Matteo Glbertl dal eh/, 5 al 
civ. 37, dal civ. 6 al 6A e dal civ. 10 al civ. 38 - Via Maria Lorenzo 
Longo civ. 40 (garage) ■ Via Camillo De Lellis dal civ. 15 al 21 e dal 
civ. 10 al civ. 12 * Via Pietro D'AaaisI dal civ. 13 al civ. 21 e dal civ. 
108 al civ. 18. 

Ainnlerruziono potranno essore interessalo anche lo utenze di 3trado 
limltroie non citale. L'aziontìa, scusandosi por » possibili disagi precisa 
che gli intonrenii sono finalizzati a) miglioramonto del servizio o consi¬ 
glia gli utonii inlorossati di manlonoro disinserito le apparocchioturo 
durante il poriodo di sospensione. Raccomanda inoltro, un attento uso 
doll'ascensoro anche negli oran immediatamonlo procedenti o succes¬ 
sivi ai previsti periodi di interruzione di elettricità. 


SOSPENSIONE DI ENERG IA ELETTR I CA 


Por consentire urgenti tavon di nparaziono dolla rote di distribuziono, 
noi giorni 15-1 6 * 1 7- 1 8-19 novembre 1993 tra le 8.30 o le 16.30, 
potranno verificarsi inlorruziom deironergia elettrica dello durata di 
alcuno ore nelle seguenti strado: 

Via Mario Menghlnl dal civico 1 al 29, dal 2 al 10, dal 12 al 22, dal 
24 al 34 • Via Appla Nuova dal 557 al 559/H, dal 590 al 592, dal 580 
al 588, dal 594 al 596/C • Largo dal Colli Albani dal 6 al 10 a civico 
23 - Via Poggi d'Oro dal 69 al 77 • Via Giuseppe da Leva dall'1 al 
37. 

L’interruzione potrà riguardare anche utonzo di strado limitrofo non 
alate nelfolonco. L'azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa 
che gli interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio o 
consiglia agli utonti interessali di tenor conto, noli'ulilizzazione degli 
olottrodomoslici, delle possibili sospensioni di energia elettrica e di 
prestare pariicotaro attenzione all'uso deirasconsore anche durante gli 
orari immodiatamente procedenti e successivi ni provisli periodi di 
sospensione. 


A seguito della recente riorganizzazione dei canali di 
riscossione delle bollette telefoniche, a partire dal 

16 novembre 1993 

non sarà più possibile effettuare pagamenti presso gli 
sportelli di cassa della SIP. 

In alternativa, il pagamento delle bollette pub essere 
effettuato gratuitamente presso le casse automatiche 
"BANCOBOL” della SIP, oppure presso gli uffici postali con 
pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso. 

I titolari di conto corrente postale possono incaricare in 
via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche. 

Per questo servizio di domiciliazione le Poste hanno 
stabilito una commissione di 1.000 lire all'anno o di 500 lire 
per periodi inferiori al semestre. 

Analogo servizio di domiciliazione delle bollette è offerto 
dalle banche ai loro correntisti secondo le condizioni 
previste da ciascun Istituto. 

Per ulteriori informazioni sulla domiciliazione stessa e 
sull'ubicazione dei "BANCOBOL" è a disposizione il 

numero verde 167-021021 

dal lunedi al venerdì, dalle 9 alle 18. La chiamata è gratuita. 
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CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 


Organizzazione Officina Fiimclub 




CINEMA ROUGE ET NOIR 

VIA SALARIA ore 10 


14 Novembre 

- ' / ; . ; 


SCOLA SORDI AGE SCARPELLI 

Riusciranno i nostri eroi a ritrovare l'antico misteriosamente scomparso in Africa? 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO ore 10 



21 Novembre 

• ■. ' ' • .• - ' K - 

16 Gennaio 

27 Febbraio 

SOLDINI BENTIVOGLIO 

B. BERTOLUCCI 

■ 1 ■ ■■—H WIM 

L’aria serena dell'Ovest 

Novecento parte ì 

La giacca verde 

28 Novembre - 

23 Gennaio 

6 Marzo 

RISI GASSMAN 

MORETTI 

ROTUNNO CECCHI D’AMICO 

Il sorpasso 

Ecce Bombo : 

Rocco e i suoi fratelli 

5 Dicembre 

30 Gennaio 

13 Marzo 

PICCIONI RUBINI 

DESANTIS 

OMAGGIO A SERGIO LEONE 

Il grande Blek 

Roma ore lì 

Giù la testa 

12 Dicembre 

6 Febbraio 

' -V - .. 

ANTONIONI 

MONTALDO 


L'avventura 

Sacco e Vanzetti \ 

.■■—... ■ 

19 Dicembre 

13 Febbraio 

- . •.. ■’ ■ ... 

VILLAGGIO 

G. BERTOLUCCI BENIGNI 

Fantozzi speciale 

Berlinguer ti voglio bene 


9 Gennaio 

20 Febbraio 


LOY 

CITTÌ 

KB BANCA DI ROMA 

t — CRUPPO CASSA DJ RISPARMIO Di ROMA 

Il padre di famiglia 

Mortacci 

La tua amica banca. 

































Argentina e Politecnico: la musica della domenica 

Da Scarlatti a Vlad 


ERASMO VALENTE 


■i Si awiano oggi due nuo¬ 
ve iniziative: la pnma è pro¬ 
messa dalla Regione: l'altra da 
1 Solisti di Roma, che vogliono 
celebrare i vent'anni di attività 
del Politecnico. • 

D'ampio respiro è la prima, 
che predilige i suoni della do¬ 
menica mattina e li sventaglia . 
al Teatro Argentina, alle 11. Si 
tratta di ben dicci concerti che 
la Regione affida alla Orche¬ 
stra e Coro di Roma e del La¬ 
zio, attivi da qualche tempo e .. 
che si son fatti le ossa - cioè il 
suono - grazie anche alla de¬ 
dizione del maestro GyOrivànyi ' 
Ràth Gyorgy con il quale il. 
compleso è stato in ritiro per 
giorni e giorni a Coilefeno. 

Stamattina, con la direzione 
di Dario Lucantoni, un giovane 
che seguiamo da tempo nei 
suoi slanci anche di composi¬ 
tore, saranno eseguiti il •Sal¬ 
mo» di A. Scarlatti, «Dixit Do- 


minus», la terza «Suite» di anti¬ 
che arie e danze trascritte per 
orchestra d'archi da Respighi e 
«Due Invenzioni» di Bruno Bet¬ 
tinelli. 

Il nuovo complesso non tra¬ 
lascia le esperienze musicali 
d'oggi. Nel seguito dei concerti 
(due al mese, fino a marzo) 
ascolteremo musiche di Pe¬ 
nassi, Honeggc-r, Prokoficv, 
Bortolotti, Britten, Sciostako- 
vic, Morriconc e Schoenberg. 
C'è poi da dire che ciascun 
concerto viene replicato più 
volte in città della Regione. 
L'abbonamento costa cento- 
mila, ridotto a cinquanta per 
gli abbonati al Teatro di Roma. 
I giovani fino a 25 anni c quelli 
che ne hanno già compiuto 
65, non hanno che accomo¬ 
darsi. Per loro l'ingresso è libe¬ 
ro. . ■ 

• • * _ , 

L'iniziativa dei Solisti di Roma 


(Teatro Politecnico, in via G. 
B. Tiepolo) punta sulla dome¬ 
nica sera, alle 21. Celebrare il 
Politecnico per i vent'anni di 
attività è una buona cosa, ma 
l'idea si perfeziona, dedicando 
i conceni di volta in volta ad un 
nostro compositore, E ciascun 
compositore figurerà anche 
quale pianista. 

Stasera, appunto, suona, c 
sarà suonato, un musicista che 
ha dato preziosi contributi alla 
diffusione del nuovo. Diciamo 
di Roman Vlad, pianista, com¬ 
positore, saggista, che fu tra i 
primi ad eseguire in concerto 
musiche di Schoenberg. 

Più di cinquant'anni fa ebbe 
già premio per una sua «Sinfo- 
nielta». È stato alla testa di nu- 
. morosi enti musicati (il Maggio 
fiorentino e il Teatro Comuna¬ 


le di Firenze, il Teatro dell'O¬ 
pera, l'Orchestra della Rai di 
Torino, l'Accademia filarmoni¬ 
ca, ecc.) c sono importami i 
suoi libri su Stravinsi e sulla 
- Storia della dodecafonia. Suo¬ 
nerà lui stesso, stasera, cinque 
•Corali» di Bach, trascritti per 
pianoforte e, dopo l'esecuzio¬ 
ne del suo quartetto «Tetrak- 
tys», accompagnerà il soprano 
Michiko Hirayama in due serie 
di «Haiku», da lui composte in 
onore della Michiko stessa. 

Il 21 il concerto è dedicato 
ad Antonello Neri, mentre il 28 
sarà al centro della serata 
Giancarlo Simonacci che con¬ 
cederà parte dello spazio ad 
una novità assoluta di Massi¬ 
mo Coen, pilastro dei Solisti di 
Roma e benemerito violinista 
della nuova musica. » , 


Al Furio Camillo ha debuttato 
l’omaggio teatrale alla Bachmann 

Ombre tra le rose 
L’inquietudine fatale 
di Ingeborg 



ROSSELLA BATTISTI 


M Si è esaurito in tre giorni, 
tre sole repliche, l’omaggio 
teatrale a Ingeborg Bachmann, 
Schatten Rosen Schatten, pro¬ 
posto al Furio Camillo da An¬ 
dreas Staudinger. Uno spetta- , 
colo elaborato, pur neiraopa-^ 
renio chiarezza di esposizione . 
dei temi (la solitudine. Tango- ' 
scia, i turbamenti creativi ed 
affettivi della poetessa austria- • 
ca). che ha coinvolto nella 
produzione il Centro di Scien- : 
zc Teatrali Applicatc/Tcatro 
POtlach - di Fara Sabina. - lo 
Sladttheater di Klagenfurt, il • 
Festival Szene di Salisburgo e 
lo stesso teatro Furio Camillo. 
L'occasione è stata offerta dal - 
ventesimo anniversario della ' 
morte della Bachmann c il te¬ 
sto di Staudinger prende le 


mosse idealmente proprio dal 
suo ultimo periodo di vita. 
Quegli anni romani frammen¬ 
tati dall'inquietudine, dalle ri¬ 
flessioni di amori difficili, del¬ 
l'arte come strenger Herr («pa¬ 
drone severo») culminati in 
aria strana morte. Ingeborg Ba- 
chmann. infatti, mori il 17 otto¬ 
bre del 1973 in un incendio 
provocato da una sigaretta ac¬ 
cesa e lasciata cadere per es¬ 
sersi assopita. Suicidio o inci¬ 
dente? Lo spettacolo propen¬ 
de per la prima ipotesi, svilup¬ 
pando una parabola fatale di 
crescente angoscia. Proceden¬ 
do su un doppio registro lin¬ 
guistico (italiano e tedesco) 
per sottolineare la vita della 
poetessa trascorsa fra Austria e 
Italia, ma anche sdoppiando 
la protagonista in due perso¬ 


naggi, l'una probabilmente a 
significare la Bachmann intc¬ 
riore, coscienza poetica dcl- 
l'«allra» Bachmann. quella 
pubblica. -• , » 

Su uno sfondo a tinte accese 
- più che un acquerello, come 
suggeriscono le note di pro¬ 
gramma, assomiglia agli sballi, 
di colori vividi di un quadro® 
espressionista - si muovono le 
due Ingeborg, alternandosi o 
all'unisono in monologhi o 
dialoghi, che, per il fatto di 
svolgersi al telefono c riportan¬ 
do solo le sue parole, sono an- 
ch'essi assoli rarefatti. Discorsi 
sincopati dove affiorano i ri¬ 
cordi. l'afflato creativo, la vo¬ 
glia d'amore. A suggellare tra 
loro i vari momenti di questo 
narrare casuale ci sono gli in¬ 
terventi di danza di tre ballerini 
della compagnia Cataracts 
(Georg Blaschkc, Christoph Ei- 


chinger, Werner Bechtcr), 
un'ulteriore accenno alla di¬ 
stanza fra il mondo interiore 
della Bachmann e interlocutori 
distanti, sempre periferici ai 
suoi primi piani, muti nella lo¬ 
ro metaforica incapacità di ve¬ 
ra comunicazione. . 

Nel ruolo della poetessa si 
"alternano con pregevole reci¬ 
tazione bilingue sia la trepi¬ 
dante, sensibile Daria De Fio- 
rian, sia l'incisiva e vitale Gun- 
da Konig. Abbastanza puntua¬ 
le la regia di Beda Percht, forse 
troppo intenta a stabilire le 
«comici» dei van quadri e co¬ 
munque difficile da sostenere 
sempre allo stesso livello di at¬ 
tenzione. Qualche robusto ta¬ 
glio al testo gioverebbe all'effi¬ 
cacia drammatica e alle capa¬ 
cità di percezione dello spetta¬ 
tore. 


Tra rock e jazz 
le tele «classiche» 
di Guido Filippi 


Mi La pittura come un viag¬ 
gio a ritroso ma senza tempo. 
Le immagini fermale nella me- • 
moria e tradotte sulle tele e coi 
colori di Guido Filippi, artista 
romano della scuola di Ferruc¬ 
cio Ferrazzi, in mostra tutto il 
mese al Classico Ira concerti di 
chitarra, di jazz, di rock, di sal¬ 
sa. Tredici tele di grandi di¬ 
mensioni, di - lussureggiante 
potenza cromatica, di perso- • 
naggi e letture centrifugati nel- f 
l'instancabile gioco cerebrale 
di Filippi dove l'idea quadro si 
illumina nella casualità del 
quotidiano, poi si ferma per 
mesi, sedimenta nei tempi lun¬ 
ghissimi del particolare, cerca . 
continuamente la messa a fuo¬ 
co della personale fusione del¬ 
l'astratto col reale, della lettura 
dei contatti della vita filtrati ’ 
nella riscrittura decisa dalle in¬ 
tuizioni e dall'estro. ■ v, -• 
Quindi, di getto c in pochi 


giorni, ecco che il lento pro¬ 
cesso immaginario prende for¬ 
ma con sicurezza, l'olio e le 
tinte percorrono rapidamente i 
segni che con i giorni si sono 
immaterialmente scolpili nel 
fantasticare di Filippi. Le om¬ 
bre seguono, ricalcano il bina¬ 
rio irreale dell'invenzione, la 
chimera è pronta a trasformar¬ 
si in fiaba vera sin da quando il 
tessuto sotto le sue mani si pre¬ 
para a diventare tela. La forma 
diventa formalità, conclusione 
di un sogno. E l'ispirazione - la 
«cosa» - desiderata, pensata, 
progettata, si consegna al 
mondo del tangibile e del visi¬ 
bile. • . . - 
Cosi Guido Filippi nel gran¬ 
de studio perso nella campa¬ 
gna viterbese scioglie i colori 
sulla tavolozza c li ricompone, 
esaltandoli coi ricordi della 
strada c confondendoli con 



Guido Filippi, «Sibilla» 1990 


quelli degli studi classici e del¬ 
la mitologia greca restituita ai 
contrasti mare-cielo-terra che i 
grandi poemi omerici hanno 
soltanto lasciato sospettare. «Il 
viaggio di Ulisse», è il titolo del¬ 
l'esposizione musical-notturna 
che fiammeggia sulle pareti e 
nel buio del palcoscenico. È 
una pioggia cromatica tra gio¬ 


chi di luce e ombre dove le fi¬ 
gure pennellate da Filippi en¬ 
trano in simbiosi con l'am¬ 
biente lunare e dccibellizzato 
del Classico : il bambino di Pa¬ 
rigi che suona la fisarmonica, il 
giovane che ozia al caffè, gli 
amanti solitari, la grande, enig¬ 
matica c altezzosa Sibilla. 

□ G.C. 


*■ /rriri'ìs^ v ' Và», J‘> « <>•» *>>< > «tu 


>•<«<■ Ss* ■//«» 1 <' fì 'W‘V < 


Domenica 
14 novembre 1993 



Roman Vlad pianista, compositore e saggista; a sinistra Dana De Florian 
e Gunda Kong in «Schatten Rosen Schatten» 


Politecnico 

In visione 
dieci film 
capolavoro 


M I dieci film più interes¬ 
santi della stona del cinema 
verranno proiettati a partire da 
oggi fino al 17 novembre nella 
sala Politecnico di via Tiepolo. - 
È stata una giuria di critici e di 
esperti a volare e scegliere i ti¬ 
toli più meritevoli spaziando 
nelle cinematografie di tutto il 
mondo, dalle origini di que¬ 
st'arte fino ai nostri giorni. So¬ 
no stati votati cosi i dieci docu¬ 
mentari più belli, fra cui com¬ 
pare al primo posto Nanook 
l‘esquimese del francese Ro- ’ 
bert J. Flaherty girato nel'22. E 
con lo stesso criterio sono stati ’ 
selezionati i film dì avventura, 
quelli biografici, quelli di fanta¬ 
scienza, seguendo una rigida 
ripartizione per generi. Òggi 
sono in programma a partire 
dalle 17.00: Giovanna d'Arco 
di Cari Theodor Dreyer, Ivan il 
tenibile di Sergej Eisenstcin c / 
sette samurai di Akira Kurosa- 
wa. Anche la giornata di do¬ 
mani si prospetta impegnativa • 
con L'uomo di Aron di Robert 
J. Flaherty, Napoleone di Abe) ' 
Canee c La battaglia di Algeri 
di Gillo Pontecorvo. Prosegue ' 
intanto al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni la personale di Sergio To¬ 
fano, che si chiuderà il 21 no¬ 
vembre. 


Prima l’esproprio e poi... 
a spasso per Villa Ada 
come in un museo all’aperto 


■i Le prossime elezioni co¬ 
munali sono un'occasione an¬ 
che per gli «Amici di Villa Ada»,. 
l'associazione di cittadini che 
da anni si batte perchè il parco 
diventi interamente pubblico 
(ottantaquattro ettari sono an¬ 
cora di proprietà privata, parte 
dei carabinieri c parte di due 
società).A! nuovo sindaco, in¬ 
fatti, già si chiede di prendere 
un impegno per il recupero e 
la valorizzazione dell'area ver¬ 
de. Le ville storiche ( a Roma 
ve ne sono 16, tra le quali Villa 
Ada Savoia è una delle più 
estese), devono diventare dei 
musei alfaperto, sostengono 
quelli dell'associazione. Non 
che debbano essere chiuse al 
pubblico, anzi. Chi le frequen¬ 
ta, oltre a trovarvi relax c aria 
buona, può incontrarsi con la 
storia, l'ambiente, la fauna e, 
perché no, iniziative culturali. 


Maggiolina 

Domenica. 
leggendo 
i giornali 


mm Domenica all'edicola. 
A discutere di quello che ac¬ 
cade a Roma, ma non solo, 
con chi produce l'informa¬ 
zione. Con i giornalisti, in- 
somma. Discussioni in piena 
libertà, come in un bar di 
«paese», E un po' «paese» lo 
è il circolo culturale «La 
Maggiolina». Cosi stamattina 
a mezzogiorno, con la parte¬ 
cipazione di Antonio Cipria- 
ni capo della cronaca del¬ 
l'Unità e di Pialuisa Bianco, 
capo della redazione roma¬ 
na dell'indipendente, si di¬ 
scuterà di ciò che è avvenu¬ 
to nella settimana. Coordi¬ 
nerà il dibattito la dinamica 
presidente della Maggiolina, 
Barbara Cannata, candidato 
al Campidoglio nella lista 
delPds. 


Ben venga, dunque, la passeg¬ 
giata o il footing, ma a patto di 
rispettare regole ben precise. 

Su questi temi si è svolta ieri 
nel casale «La Finanziera», al¬ 
l'interno del parco, una gior¬ 
nata di studi. Olire agli Amici 
dì Villa Ada, hanno partecipa- . 
to, tra gli altri, rappresentami 
del Wwf, il vicedirettóre del 
Censis, Giuseppe Roma e la 
dottoressa Campitelli della X 
ripartizione. Naturalmente era- ’ 
no invitati anche i candidati a 
sindaco, ma nessuno, nell'ulti¬ 
ma settimana di campagna 
elettorale, vi ha potuto essere 
presente. A modo suo ha fatto . 
eccezione Francesco Rutelli 
che è entralo in contatto tele¬ 
matico con l'assise. Fra i parte¬ 
cipanti e il candidato c’è stato 
uno scambio di domande c ri¬ 
sposte via computer. Vittorio 
Ripa di Meana si è (atto sosti¬ 


tuire da un architetto, mentre 
di Renalo Nicolini, anche lui 
tra gli invitati,nessuna traccia. 

Lo strumento attraverso il 
quale la prossima amministra¬ 
zione lavori al meglio per la va¬ 
lorizzazione delle ville stòriche 
èil piano-quadro del verde ur¬ 
bano del quale gli ambientali¬ 
sti invocano la definizione. In - 
' questo contesto le ville stori¬ 
che giocano un ruolo a se ’ 
stante in quanto sono sia verde, 
pubblico che bene culturale. 
Ciòcomporta una frammenta¬ 
zione delle competenze che 
nelle migliori delle ipotesi è 
causa di fastidiosi scancabari- 
le. Gli Amici di Villa Ada pro¬ 
pongono allora un «Ufficio Par¬ 
chi» del comune che lavori in 
collaborazione con la X riparti¬ 
zione, l'Ufficio tutela ambiente 
e il Servizio giardini, • OLR. 


Guardie e ladri artìsticamente insieme 


FELICI A MASOCCO 


■■ Detenuti e secondini, 
due condizioni naturalmente 
antagoniste, due status che in • 
comune hanno «solo» il carce¬ 
re. Nemici acerrimi, eterna- 
mcnle divisi dalle sbarre, viene 
facile pensare, ma anche le si¬ 
tuazioni più scontate hanno le 
proprie eccezioni, E in questi 
giorni, presso il centro d'arte 
■Antitesi», è possìbile visitare 
una mostra d'eccezione, ap¬ 
puntò: un’esposizione di qua¬ 
dri, di modellini in legno e di 
poesie, firmati da agenti della 
polizia penitenziaria c - da 
•ospiti» della casa di reclusione 
di Rcbibbia, e significativa- 
mente intitolata »L'arte è liber¬ 


tà». Una ventina di dipinti e 
una decina di poesie disposti 
senza alcuna separazione e 
nessun'altra indicazione oltre 
al nome dell'esecutore e se 
non fosse per le notizie riporta¬ 
te nella brochure sarebbe dav¬ 
vero difficile distinguere quelli 
dei reclusi, che chissà da 
quanto tempo non hanno con¬ 
tatti con l'cslemo. da quelli de¬ 
gli operatori ai quali il -fuori» è 
certo più accessibile. Dai pae¬ 
saggi aperti e freschi, dai ntratti 
di donna, o dalle nature morte 
amvano gli stessi messaggi co¬ 
me se, sebbene diversa per l u¬ 
na e l'altra rappresentanza, l'o- 
spenenza del carcere livellas¬ 


se. O (orse è l'arte a livellare. 

«L'arte è terra di nessuno c 
come tale permette a chiun¬ 
que di esprimersi liberamente, 
aldilà del suo essere individuo 
nella società- - spiega Laura 
Vichi, editrice, promotrice del¬ 
l'iniziativa insieme all'ispettore 
capo della polizia penitenzia¬ 
ria, Salvatore Ardita e al diret¬ 
tore di Antitesi, Giacomo Pic¬ 
coli. Dimenticare le uniformi di 
chi fa un mestiere «senza fasci¬ 
no e senza gloria», comunque 
necessario c socialmente utile; 
sospendere per un attimo il 
giudizio su chi, in cella, sconta 
•peccati» anche gravi, rinun¬ 
ciare ai ruoli per vedere gli uo¬ 
mini. insomma, e magari riflet¬ 


tere. oltre i luoghi comuni, sul¬ 
la popolazione del «pianeta 
Carcere-, di cui si sa molto - 
specie degli aspetti più dram¬ 
matici - ma non tutlo. È questo 
il senso della mostra che sta 
avendo un successo di pubbli¬ 
co inaspettato. 

■L'idea è nata un anno In - 
racconta Giacomo Piccoli - e 
all'inizio abbiamo dovuto vin¬ 
cere più di una resistenza per¬ 
ché non lutti gradivano di 
esporre con il «nemico». Ma 
man mano che l'iniziativa si 
delincava è cresciuto l'entusia¬ 
smo e ora ci arrivano telegram¬ 
mi e auspici» 

NeH'»ambiente» carcerario 
l'esposizione ha avuto gran ri¬ 


sonanza e anche altri istituti di 
detenzione si sono prenotali 
per una prossima, possibile 
edizione. Una «fuga», un'eva¬ 
sione virtuale adulala ai me¬ 
dium dclTarte’ «Voglia di fare 
qualcosa insieme, soprattutto. 
Operatori e detenuti stanno 
sulla stessa barca, vivono la 
stessa condizione - racconta 
Salvatóre Ardila che all'iniziati¬ 
va partecipa anche come 
espositore Con manifesta¬ 
zioni come questa vogliamo 
far emergere un rapporto che 
c’è e non è più, o non sempre, 
conflittuale». La mostra è visi¬ 
tabile fino al 20 novembre, dal 
martedì al sabato, orano 9-13; 
18-21, in via del Portico d'Otta- 
via 25. 


MARTEDÌ 16 NOVEMBRE - ORE 17.30 
LIBRERIA RINASCITA - Via delle Botteghe Oscure 
Presentazione del libro di 

Walter Toccl 

Roma che ne facciamo 

EDITORI RIUNITI ; 

Saranno presenti insieme all'autore Alessandro Curai o 
Vezlo De Lucia - Coordina :Antonio Clprianl de -IVmtà- 

L'UNIVERSITÀ DEL FUTURO 

proposte del Pds per lo sviluppo del sistema universitario 
La Ili Università net quartiere Ostiense 

15 novembre 1993 ore 15.00 

Sala Centro Polifunzionale «ACEA» 

Via della Vasca Navale, 1 (di fronte al Cinodromo) 

Introduzione: F. Pastorelli, della XI U.C. del Pds 

Partecipano. G. Bettlnl, W. Toccl, P. De Nardls, F. 
Ciccone, C. Fotta, S. Sapegno, E Foschi, V. De 
Lucia, P. Berdinl, M. Meta, C. Leoni, P. Salvagnl 

. * Sarà presente ' 

Francesco RUTELLI 


PDS. Al centro 
deI cambiamento 


FORUM promosso dalla 
CONVENZIONE DELL’ALTERNATIVA 

LE ALTERNATIVE NELLA CRISI 

Lavoro, democrazia, questione sociale: 

le sinistre a confronto 
Introducono: Sergio Garavini, Augusto Grazlani, 
Massimo Serafini. 

Partecipano: Fulvia Bandoli, Fausto Bertinotti, 
Paolo Cagna, Massimo D'Alema, Alfredo 
Galasso, Altiero Grandi, Pietro Ingrao, Luigi 
Malabarba, Stetano Semenzaio, Ersilia Salvato 
Coordina: Rina Gagliardi 

Lunedi 15 nov embre, ore 9.30 

Roma, Centro Congressi Cavour 
Via Cavour, 50/a • 

Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri 

06/68300335 - 6892789 - 6877204 
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AGENDA 

. (T?) minima 10 

Ieri jL 

^ massima i a 

Odd i il sole sorge alle 6,58 
'-'oS 1 e tramonta alle 16,50 


■ TACCUINO 

Roma: elezioni e passioni. Bilancio di una campagna 
elettorale sulle città. Dibattito domani, ore 18,30, presso la 
Sala dell'Arancio (Via dell'Arancio 55). Intervengono Silvio 
Di Francia, Manetta Gramaglia, Bia Sarasini. Mauro Palma, 
Agostino Bevilacqua, Franca Fossati e Luigi Manconi, coor¬ 
dina Marino Sinibaldi. 

«Onde lunghe» esce e si fileggia: domani sera al Big Marna 
serata speciale con la «Wolves blues band» e IVEnsemble ar¬ 
te mandolinislica», per salutare l'entrata nel mondo dell'in¬ 
formazione di queslo nuovo mensile che oltre -possibilità di 
protagonismo». 

L’ebreo errante. 11 libro di .Miro Silvera (editò da Frassinel- 
li) verrà presentato domani, ore 2! al «Pitighani» di via Arco 
de' Tolomei 1. Partecipano l'autore, Donatella Limentani, 
Victor Magyar, Daniele Boari. Tè, leggende e dolci onentali 
(ingresso lire 5.000). 

«Arte fuori circuito». Domani, ore 20. al «Caffè Latino» in- , 
contro sul rapporto tra arte e psicologia con Giuseppe Mim¬ 
mo. Asma M'Nouar, Mauro Molinan. Alle 22 concerto jazz 
con il gruppo di Lello Panico. 

Floroma. Con due convegni sulla litodepurazione e sulla fi¬ 
toterapia (a cui interverrà anche Chnstina Neuborg) chiude 
oggi alla Fiera di Roma la manifestazione rivolta ad operato- 
n del florovivaismo, ma affiancata da una piccola e godibile 
mostra di curiosità botaniche, dalla gelatina «spaziale» per 
coltivare pomodon sulla Luna alle «piantine-acquario» (ora¬ 
rio 9-19). 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 


Monteverde: ore 9.30 c/o Teatro Vascello iniziativa con 
Berlini, Brulli, Mancini. 

Villa Gordiani: ore 10 c/o case popolari Tor de Schiavi 
porta aperta con Fotia 

XII Unione circoscrizionale: ore 10 c/o L.go Casola Vai- 
senio manifestazione con i candidati circoscrizionali e co¬ 
munali Laureili, Foschi. Azuni. Pietranaeli. 

XIII Unione circoscrizionale: ore 8.30-13 c/o Ostia Nuo¬ 
va volantinaggio con i candidali circoscrizionali uomini. Ore 
11 c/o pomile di Ostia volantinaggio con le candidate circo¬ 
scrizionali. 

XV Unione circoscrizionale: ore 16 c/o pub Evening Star 
incontro con i cittadini del quartiere Marconi con ì candidati 
circoscrizionali e Ticca. 

Casllino 23: oie 16 c/o centro sportivo Festa a soltoscnzio- 
ne con ballo c rinfresco. Partecipano Capnoli, Angelen, Vio¬ 
li, Calamante, Coscia, Fotia. 

XVII Unione circoscrizionale: ore 10 c/o cinema Castel¬ 
lo assemblea di tutti ì gruppi circoscrizionali. Ore 15 c/o Pra¬ 
to Falcone Festa campagna elettorale con Valentini, Rosati, 
Maiolini. -- 

Tor Tre Teste: ore 17 c/o centro polivalente culturale (so¬ 
pra polisportiva Rinascila 79). Il Pds per una riqualificazione 
della penferta. progetto di nassetto urbano a TorSapienza- 
TorTre Teste. Bettini, Amistadi 

Montespaccato: ore 10 c/o p.zza Cornelia iniziativa con 
Miletta 

Lamentino 38: ore 10 c/o sezione incontro con i giovani. 
Foschi. 

Caseggiato ore 10 c/o circonvallazione Gianicolense -17/d 
con Òltavi. 

Vitinla: ore 12 iniziahva in piazza con Foschi. 

Pietralata: ore 16 c/o sezionp dibattilo sui consultori, se¬ 
guirà la proiezione del film «Sotto accusa» con Foschi. 
Campo Marzio: ore 21 c/o sezione incontro con i cittadini 
per un confronto-dibattito sui problemi del centro storico 
con Renzi, Bartolucci. 

Ore 21 c/o Circolo degli artisti lesta del comitato elettorale 
di Foschi. 

Domani 

Tiburtina: ore 17 incontro con le industrie militari con Mi- 
nopoli, Bettini, Tocci. 

San Lorenzo: ore 19 c/o sezione proiezione dei film «Amo¬ 
re tossico», ore 21 dibattito sul film con Foschi. 

Casa della cultura ore 17 incontro dibattilo sui temi della 
obiezione di coscienza con Battaglia. Bartoìucci, C. Ingrao, 
introduce Giovagnoli. 


Unità di Base PDS Trevi-Campo Marzio 
Sezione Pds Statali 

MARTEDÌ 16 NOVEMBRE - Ore 19.30 

Por una nuova polisca doto cultura' Spettacolo - patrimonio 
atoricosrtìatico - prospettive di lavoro. 

Interverranno: Maria Roaaria Barbera, Enrico Montavano 
candidati dol Pds al Consiglio Comunale - Fausta Gragorenl, 
Capace Minutalo, Ugo Vaiare, candidati dol Pds alla l 
Clrcoscriziono. Salita do' Cresconzi. 30 - Il piano 


MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE - ORE 16.30 
Teatro dell'Orologio - Via dei Filippini, 17/A 

Gli enti culturali a Roma 

ruolo o prospettivo 
Le idee por una nuova amministrazione 
democratica o progressista in Campidoglio 
Introduce: Gianni Borgna - Interviene: Marie Coacla - 
Concludo ■ Goffredo Bettini 

Sarà presento ron. WALTER VELTRONI 

17 novembre 1993 ore 9 

Piazzale Clodio - Aula OCCORSIO 
ASSEMBLEA DEGLI OPERATORI DELLA GIUSTIZIA 

FINANZIARIA 1994 

Mobilità, organizzazione ed orario di lavoro, giudice 
unico, edilizia e servizi per gli operatori della giustizia 

Quali proposte per la giustizia? j 

Inteiverranno: 

- F. Rutelli, candidato sindaco, deputato 

- L. Petruccl, candidato consigliere comunale, avvocato 

- F. Ottavi, segr, reg. Cgil 

- E. Parrelll. avvocato 

- G. Cascini, magistrato 

- O. Flamm’nli Minuto, avvocato 

- M. Macilenti, segr. reg, Uil 

concluderà: L. Violante, presidente com. Antimafia 

_ CGIL - UIL _ 

LUNED115 NOVEMBRE - ORE 18.30 

Sez. Pds Tiburtino III - V. Grotte di Gregna, 56/a 

Incontro con i cittadini del quartiere sul toma 

«VIVERE LA CITTÀ NELLA SICUREZZA» 

c/o Parco de l'Unità - Via del Badile 
Partecipano: San. Masalmo Brutti, resp Giustizia Pds • Luca 
Petruccl, candidato al Consiglio Comunale - Ivano Carsdonna, 
candidato al Consiglio V Circoscrizione - Maria Gaeta, candidala 
al Consiglio V Circoscnziono 


V 

















ACADEMYHALL 

Via Slamila 

AOMIRAL 

Piazza Vorbanc 5 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

VlaMerry delVal 14 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA 

VlaN dal Grande 6 

ARCHIMEDE 

VlaArctilmado 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

Viale Jon lo 225 

ATLANTIC 

V Tuacolana 745 


L 6 000 
Tel 44237778 

l’io 000 

Te) B541195 
L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

l 10 000 
Tel 5408901 

L 10000 
Tel 5816168 
L 10 000 
Tel 8075567 
L. 10 000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Te) 8176256 
LIO 000 
Tel 7610656 


AUQU3TUS UNO L 10000 

C so V Emanuele 203 Te) 6875455 
AUQUSTUS DUE L 10 000 

C ao V Emanuele 203 Tel 6875455 


BARBERINI UNO 

Piazza Bartwrlni. 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

capitol 
V ia & Sacconi, 39 
CARDANICA 
Piazza Capranlca 101 
CAPR AMICHETTA 
Pze Montecitorio 125 

CIAK 

Via Cacala. 692 


L 10000 
Tel 4827707 

L10 000 
Tel 4827707 

L10000 
Tel 4827707 
LIO 000 
Tel 3236619 
L 10000 
Tel 6792465 
L 10000 
Tel 6796957 

L10 000 
Tel 33251607 


COLA IH RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 68 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Plneia 15 
«AMANTE 
VlaPreneallna.230 

EOEN 

Pjza Cola di Rienzo 74 


VlaStoppani,7 


VialeR Maroherlla.29 

EMPIRE 2 

VledeH'Eaercllo.44 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 
STOLE 

Piazza In Lueina 41 

EURCBK 

Via Dazi, 32 _ 

EUROPA 

Coraod Italia 107/a 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 


L 10000 
8 Tel 6678303 

L7000 
Tal 6553485 

L 8000 
Tel 8553465 

L 7000 
Tel 295606 

L. 10 000 
Tel 3612449 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10 000 
Tel 8417719 

L 10000 
Tel 6010652 

L. 10 000 
Tel 5812684 

L 10 000 
Te) 6976125 

L 10060 
Tel 5910986 

L 10000 
Tel 8555736 

L 10000 
Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de'Fiori 

FIAMMA UNO 

Via Blaaolatl 47 


FIAMMA DUE 

Via Blaaolail 47 


Viale Traatevero 244/a Tei 5812848 


GIOIELLO 

Via Nomertona, 43 

QIUUO CESARE UNO 

Viale C Cesare 259 

BWUO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

GIULIO CESARE TRE 

VleleG Ceaare.259 

GOLDEN 

VleTarenlo 36 

OREENWICH UNO 

VlaG Bodonl 57 

OREENWICH DUE 
VlaG Bodom 57 
OREENWICH TRE 

VlaG Bodonl 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


HOLKIAY 

Largo B Marcello, 1 

BIOUNO 

VlaG Induno _ 

KMQ 

Via Fogliano 37 


MADISON UNO 

VlaChiabrera 121 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 
MADISON TRE 

VlaChiabrera 121 


MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO TRE 
* la Appia Nuova 176 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJE8T1C 

Via SS Apostoli 20 


Wmtm 


Par amori colo par amore di Giovanni 
Voroneai con Diego Abalanluono-DR 

_ (16 15-18 20-20 25-22 30) 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 
Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido- DR 

_ (15-17 35-20-22 30) 

MMerloao omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 
L'uomo aenza volto di Mei GlOaon con 
Margarelh Whitton, Mal Gibson - DR 

__ [15 30-17 45.20-22 30) 

Il socio di Sydney Pollaci! con Tom 
Crulse-G (16-19 30-22 30) 

Chiuso per lavori 

L'uomo aenza volto di Mei Gibaon con 
Margarelh Whitton, Mei Gibson - DR 

_ (•530-17 4520-2230) 

Toma Jerry di Pnil Roman - D A 

_ (15 30-22) 

Le donne non vogliono pK> di Pino 
Ouartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PlnoOuanullo-BR 

_ (151820-20252230) 

America oggi di Robert Allman con 
Jack Lemmon-DR (15183522) 
H segreto del boaco vecchio di Ermon- 
noOlml con Paolo Villaggio-F 

_ (15451520152230) 

n sodo di Sydney Pollack (16 30-19 35 
22 30). Eddy e la banda del sole himlno- 
ao(15) _ 

Per amore Bolo par amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abalanluono-DR 

_ (15181520 252230) 

Dava di Ivan Reltman, con Kevin Kllne - 

BR _ (15181523352230) 

W sodo di Sydney Pollack con Tom 
Crulse-G (15193522-30) 

Timo di Patrlce Leeoni con Michele 
Laroque-BR (16 30-16 35203522 30) 
Cerne l'acqua par R cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

_ (16.3518-35203522.30) 

L'uomo senza vedo di Mei Gibson con 
Margarath Whitton Mei Gibson-DR 

_ (153517452522 30) 

Sud di Gabriela Selvatores con Silvio 
Orlando - OR (161518 3520 3522 30) 
Zio Papero ne ala ricerca dalla lampa- 
diperduta-D A (11-153517-1630) 
Un cuore In Inverno di Claude Sautec 
con Elisabeth Bourglno-DR (21) 
Robocop 1 di Fred Dakkec con Robert 
Burke. Nancy Alien-F 

_ (16-161520252230) 

Caro dtarie di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri. Nanni Moretti - BR 

__ (16351835203522 30) 

hwonnla d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

_ (154516 05201522 30) 

Jwaasleparti di Sleven Spielberg - FA 

_ (151735-252230) 

Giovanni Falcona di Giuseppe Ferrara, 
con Michele Placido-OR 

_ (1517 35252230) 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 

SE _ (1518-1520 1522 30) 

Sei levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (151735252230) 
CSMienoer di Renny Marlin con Sylvo- 
ster Stallone - A (15-17 4520 0522.30) 


tri 
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►17 4520 0522.30) 


L10 000 
Tel 6884395 


L 10 000 
Tel 4827100 


L 10000 
Tel 4827100 


L 10000 
Tel 8554149 

L 10 000 
Tel 39720795 

L. 10.000 
Tel 39720795 

L 10000 
Tel 39720795 

L 10 000 
Tel 70496602 

L 10000 
Tel 5745825 

L10000 
Tel 5745825 
L10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384852 


L 10000 
Tel 8548328 

L 10000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tel 86206732 


L 10000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417923 
L10 000 
Tel 5417926 


MADISON QUATTRO L 10000 

VlaChiabrera 121 Tel 5417926 


L 10 000 
Tel 788086 

l'io 000 

Tel 786086 
L. 10 000 
Tel 786066 
L 10 000 
Tel 786066 

L 10 000 
Tel 6794908 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso. BR. Brillante DA. Dia animati 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo H: Horror, M: Musicale SA- Satirico 
8E~ Sentimene 3M: Storlco-Milolog, ST: Storico W: Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 
MIGNON 

Via Vilerbo 11 

NEW YORK 

Viadelle Cave 44 
NUOVO SACHER 
Largo Asclanghi 1 


L 10 000 
Tel 3200933 
L 10000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tei 7810271 
L 10 000 
Tel 5818116 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 
QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINE7TA 

VjaM Mmghetti 5 

REALE 

PiazzaSonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RITZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 


L 7 000 
Tel 5800622 
L 10 000 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 
L 10000 
Tel 5610234 
L 10 000 
Tel 6790763 
L 10000 
Tel 86205683 
L 6 000 
Tel 4880683 

L 10 000 
Tel 8554305 


ROYAL L 10 000 

Via E Fllibeno 175 Tel 70474549 
SALA UMBERTO-LUCE L 10 00C 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UN1VERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 44231216 


VIP-SDA L 10 000 

Via Galla oSIdama 20 Tel 86208806 

■ CINEMA D’ESSAI 


L 6 000 
Te) 4402719 
l 7 000 
Tel 8554210 
L 7000 
Tel 44236021 
L 6 000 
Te» 7012719 
L 7 000 
Te» 495776 
L 5 000 
Tel 3236568 


Cttffhenger di Renny Marlin con Sylve* j 
ster Stallone-A 

_ (1545-16 10-20.20-22 30) 

la donne non vogliono più di Pino 
Quartullo. con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere Pino Quartu Ilo-BR 

_ (16 15-18 25-20 25-22 30) | 

O Film blu di K Kieslowski con Ju- ! 
nette Binoche Benoit Regent-DR 

_ (17-18 45-20 30-22 30) 

Le donne non voglio più di Pino Quar¬ 
tullo con Lucrezia Lanto delia Rovere, 
PinoQuartullo-BR 

(1545-16-2015-22.30) ! 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 
America oggi di Robert Altman con ! 
Jack Lemmon-DR (15-1830-22; 
Molto rumore por nulla di e con Kenne- 
th Branaflh -Sb (16-1810-20 20-22 30) 
O Film blu di K Kieslowski, con Ju- 
Dello Binoche Benoit Regent * DR 

_ (15-22 30) 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con A'an Alda Woody Al¬ 
teri-G (1520-17 45-20 10-22 30) 
Modo rumore por nulla di e con Kenne¬ 
th 0ranagh-St 

_ (1520-1745-2010-2230) 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

_ (15 20-17 45-20 10-22 30) 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono - DR 

_ (16-16.10-20 20-22 30) 

L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
MohamedMiftah-OR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Piovono plotro di Ken Loach con Bruca 
Jones-DR (1630-18 30-20 30-22 30) 
O Fdm blu di K Kieslowski con Ju- 
(lette Binoche Benolt Regent-DR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Lo donne non vogliono pki di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere Pir>oQuartullo-BR 

(16 15-16 25-20 25-22 30) 
Nata ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Gritflth John Goodman - BR 

_ (16-1625-20 25-22 30) 

Eddy o la benda del soie luminoso di 
Don Bluth (1530-2230) 

Lo donno non vogliono piu di Pino 
Ouartullo, con Lucrezia Lante delia Ro¬ 
vere, Pino Quartullo • BR 

_ (16.15-18^5-20 25-22 30) 

Tom a Jerry di Phil Roman -DA 
(1530-17 15-19) Benny e Joon (20 30- 

22 30) ___ 

Sthrer di Philip Noyce con Sharon Sfo- 

ne-G _ (16-18 10-20 20-22 30) 

L’ultfmo grande eroe di John Me Thie- 
man con Arnold Schwarzenegger * A 

_ (15 30-18-20 15-22 30) 

Come l'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so A rau con Marco Leonardi-DR 

_ (16 30-18.30-20 30-22 30) 

ClHlhangerdt Renny Harlin con Sylve- 
ster Stai Ione-A 

_ (15 15-17 40-20 05-22 30) 

Tom o Jerry di Ph II Roman-D A 
_ (15 15-17 40-20 05-22 30) 

Sud dì Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-DR (15 15-17 40-20 05-22 30) 
Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 
Addio mia concubina di Chen Kalge 
con Lesile Cheung • DR (16*19 20-22 30) 


ARCOBALENO 

Via Red) 1-a 

CARAVAGGIO 

Via Padello 24/B 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 
RAFFAELLO 

Via Terni 94 _ 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Reni 2 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIP IONI 

Via dagl'Scipioni 84 


BRANCALEONE 

- Ingreaaoasottoscrlziona 
Via Lavarmi 11 Tal 82000959 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7624167-70300199 

IL LABIRINTO L 7000 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

ViaNazionale 194 Tol 488S465 


POLITECNICO 

Via G 8 Tlepolo 13 lo 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 


SUPERONEMA 
P zadelGeau 9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


CIHfhanger di Renny Harlin con Sylvo- 
sler Stallone-A (15 30-18-2015-22 30) 
Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti • BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

Caro diario ò Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (16 10-18 20-20 30-22 40) 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G 

_ (15-17 3S-19S0-22 30) 

The age of Innocente (In lìngua orlgi- 

naie) _ (17 30-20-22 30) 

L’ati dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Oaniel Day-Lewis, Michette 
Pleifer-SE (14 40-1715-19 50-22 30) 
Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (1545-18-20 15-22 30) 
Juratsle perir di Steven Spielberg. FA 
_ (15-17 35-20-2230) 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto- 
ne-G - (16-18 10-20 20-22 30) 

« sodo di Sidney Pollack con Tom 
Crmse-G (16-19 30-22 30) 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien, con Alan Alda Woody Al- 
len-G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 
Amore con gli Interessi di Barry Son- 
nenfeld, con Michael J Fox - BR 

_ - - (16-18 30-20 30-22 30) 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford - G (15-17 40-20-22.30) 
Nel centro del mirino di Wolfgang Pe- 
tersen con Clini Eastwood John Mal- 
kovich-G (1530-17 50-20 10-22 30) 
Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido * OR 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-1820-2020-22 20) 


HoUhot2 (1615-1820-2025-22 30) 
Eroe per case (15 30-17 50-20 10-2200) 

Un'anima divisa In due 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Casa Howard <15-17 30-20-22 30) 


Manti e mogli 


(16 15-22 30) 


L 7 000 
Tel 322/559 


Le avventure di Peter Pan (16-17 30) 
AshJk kerib (19-22 30), Un posto nel 
mondo (20 30) 


SALA LUMIERE Andrei Reubtev (19) 
Julee e Jlm (22) 

SALA CHAPIIN Pie nlc • Hanglng rock 
(1830) Dolce Emma cara Bobe (20 30) 
U moglie del soldato (22 30) 

Cuore selvaggio di D Lynch (20 30). 
Quateoa* di involgerteli J.-Oasme^ 
(22 30) - " " -» ^ 

Le trilogia di Apu: Apu sansar (19). Not- 
turno Indiano di Alain Cornoau (21 ) 
SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(17-18 50-20 40-2230) 

SALAB Bonus malus di VitoZagarrio 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Rassegna «Rome Florence- Psephole 
(18 45) Two amali bodles (20 30) 

Le passione di Giovanna D'Arco di C T 
Dreyor (t7) Ivsn il terribile di S Eison- 
steln (18 30) I sette samurai di Akira 
Kurosawa (21) Ingresso gratuito_ 


L 6000 
Tei 9321339 


BRACCIANO 

VIRGJUO L 10000 

VlaS Negrettl 44 Tel 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 10 000 
Tel 9420193 


L 6 000 
Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI - L10 000 

Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA - 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 6000 

V le della Manna 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl L 10 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 


Le donne non vogliono pJu(l6 30-18 30- 
20 30-22 30)_ 


Un cuore In inverno 

(15 45-17 4519 45-21 45) 


SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
l (15451520-221 
SALA DE SICA Cllffhanger 

(1545152522) 
SALA LEONE Giovanni Felcone( 15 45 
152522) 

SALA ROSSE LLINI Deve 

(1545152522) 

SALAT0GNA2ZI Insonnia d'amore 

(15 45152522) 
SALA VISCONTI Caro diario 

__ (15 45152522) 

SALA UNO Sol levanta(15 3517 4525 
2215) 

SALA DUE Per smore solo ptr «more 
(15152522 15) 
SALA TRE «socio (16 5519 4522 30) 


SALA UNO Cllffhanger 

(153517 55201522 30) 
SALA DUE L'uomo senza volto 

(15 3517 55201522 30) 

SALA TRE II sodo _ (151522) 

Giovanni Falcone 

(153517 55201522 30) 


Sud (1535171518 5520352210) 


Cllffhanger (153517 5520 1522 30) 


CIHfhanger (15 15-17 30-19 45-22) 


«socio (18 35193522 30) 

GJIffhanger (154515201522 30) 


GIUSEPPETTl L 10 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Insonnia d'amore 


Eddy e la bende del sole luminoso 
(153517 30) L'ecccmpagnatrtce 
_(193521 30) 


L'età dell'innocenza 


(15152522) 


■ PROSA ■■■■■■■ 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Alfe 18 Oscar Wffde's thè pfeture 
of Dorian Gray spettacolo In lin¬ 
gua inglese diretto da Robin Da- 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Alle 18 Di giallo si ride con Sergio 
Ammirata Marcello Bonlni Olas 
Tiziana Ricci Guido Paternesl 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 
4/E-Tef 4466869) 

Alle 17 30 L’Amicizia testo e re¬ 
gia di Cinzia Berti con Danilo 
Esposito e Laura Marchiano 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2) 

Alle 17 Sei personaggi in cerca 
d'autore dì Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Gucrrito- 
re regia di M Missiroli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 18 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi- 
II, con G ingranala F Mannella 
T Sorrentino, G Venitucci A Tal- 
tura Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Affo 18 Le lune e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerlo Ma- 
strandea Regia di Luciano Gurre- 
II 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Oggi alle 21 Riccardo II di W Sha¬ 
kespeare con Renato Carpentie¬ 
ri Andrea Renzi Roberto De 
Francesco Regia di Mario Mario* 
ne 

Martedì alle 21 Berenice di J Ra- 
cine con Piera degli Espositi Al¬ 
do Reggiani Sobastianoo Tenga¬ 
li 

AUTAUT (Viadegli Zingari. 52-Tel 
4743430) 

Alle 17 L Arte del Teatro presen¬ 
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modottl di Franca 
Marchesi conF Marchesi e Mau¬ 
ro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 17 30 Regista e luci rosee di 
A Martino e T Sherman con P 
Bontempo G Soplo A Lotti Re¬ 
gia di A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

Si accettano prenotazioni spetta¬ 
coli studenti II canto dell allodo¬ 
la C era una volta lo Petrini Im¬ 
melos e Logos Poesia In c oncor. 
to Informazioni dalle 10 atte 17 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 
67972756785879) 

Alle 17 30 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Malnardl F Cerulli M Estolla 
DI Carlo « 

CENTRO SOCIALE BLITZ (Via 
Meuccl Rulnl,45) 

Alle 21 Tre polli di Charles 8u- 
kowski, Interpretato e diretto da 
Emanuele Giglio 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa S/A • 
Tel 7004932) 

Alle 18 Trompe l'oell 2 atti di F 
Cagnoni F Camini R Papaleo L 
Martelli, L Zlngarettl Regia di 
Federico Cagnoni » 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

* Sala A Alle 18 Sttenzdl H G Mi- 
chelsen con Paolo Graziosi E 
Aroaio G Gabran) Regia di Rifa 
Tamburi 

Sala B Alle 17 Animali a sangue 
freddo di L Armenia e F Apollonl 
con Raoul Bova Vincenzo Crivel¬ 
lo Alberto Gasbarri Regia di F 
Apollonl 

DEI coca (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 17 30 La banda dagli onesti 

di Age 6 Scarpelli con A Avallo¬ 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 
OEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6877068) 

Alle 17 e alle 20 45 La torre sul 
pollalo di Italo Calvino regia di 
Goffredo Tofani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6877068) 
Alle 18 30 Per pura curiosità di e 
con Claudia Pogglanl regia di A 
Scaraflno 

. DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 17 Colpi bassi di Daniel 
Scott con Margaret Mazzanttnl e 
Giulio S carpali Regia di Nora 
Venturini 

, DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818590) 

Alle 17 L'onoravole di L Scia¬ 
scia con Ronato Campese Bruno 
Alessandro Una Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 ♦ 
Tel 4818598) 

Alle 19 II sagrato della vita di Al¬ 
berto Bassetti con Slmona Ca¬ 
parrai o Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Alfe 18 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
DE*SERVI (Via del Mortaro 22-Tot 
6795130) 

Alle 17 £r marchesa del grillo te¬ 
sto e regia di Altiero Alfieri con A 
Alfieri Renato Merlino Lina Gre¬ 
co Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tol 
6788259) 

Domani alle 21 PRIMA Le cipolle 
di Sofocle di F Durrenmatt con 
Ludovica Modugno Gigi Angelil* 
lo Rosa Di Brigida Regia di Mar¬ 
co Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 17 Teatro ascalelor di Vin¬ 
cenzo Cerami con Massimo Ra¬ 
nieri Rogla di Maurizio Scaparro 
EUCUDE (Piazza Euclide 34/a -Tei 
8082511) 

Alle 17 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presento A rispetto 
e a dispetto commedia con musi¬ 
ca in due atti di Vito Bettoli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) - - 

Alle 17 30 Jl nootro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bindl 
Regia di Walter Manfrà 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 17 II corsaro dal Decameron 
dlG Boccaccio con Arnoldo Foà 
Duilio Def Prete Laura Fo Regia 
di Marco Camiti 

GROPIUS(Vi& San Teleatoro 7-Tol 
6382791) 

Sono aporte le iscrizioni ai corsi 
di tormazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht o il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta 

ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 La tasta ài medusa di Bo¬ 
ris Vlon con M Sedlta. C Gunart- 
lo Regia di Francesco De Girola 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 4873164) 

Alle 17 30 TI mando un fax caba¬ 
ret in 2 tempi scritto e interpretato 
CaTonySantagata 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 


5817413) 

Alle 17 30 Proibilo di Tonnessee 
Williams con Simona Quartucci e 
AJkls Zams Regia di Carlo Quar- 
tucci 

L'ARCILIUTO (P zza Monlevecclo 5 
-Tel 6879419) 

Oggi riposo Giovedì allo 21 Tom- 
my di Giuseppe Manfrldt con Lo¬ 
renzo Macrt regia di Gianni Ma¬ 
rata (teatro e cena) 

Tutti i giorni alle 22 II pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samartanl 
LA SCALETTA (V»a del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6783148) 

Alle 17 30 Trullallero trallallà ov¬ 
vero donne d'annata in pausa 
danno di P Maria Cecchini e G 
Purpt con Luciana Frazzetto M 
Cristina Fioretti Regia di P Maria 
Cecchini 

META TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
5895807) 

Alle 17 30 II sol» nero con A Car¬ 
pante! G Cerri A Nicora M Ni- 
cosla Regia d I Daniela Ardinl 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 17 30 Scanzonatissimo diret¬ 
to ed interpretato da Dtno Verde 
con Gino Rivleccio Siena Berera 
Brigitta Boccoli 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 17 4 5 An Lo di 
Alessandro Spanghero con Vin¬ 
cenzo Stango e Andrea Testa Re- 


ifSSI 


Le cose* Piove sul Bagnasco di e 
con Marisa Costantini Regia di 
Renzo Pozzam 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311070) 

Alle 17 30 II mestiere deH’omìci- 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Betocchi 

TEATRO DELL’VIII CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Vta Duilio Cemberlotti - Tel 
4826919) 

Mercoledì alle 21 15 Le apparen¬ 
ze coreografie di N. Santolamaz* 
za e Trilogia coreografia di C Ma- 
langone spettacolo di danza con 
la Compagnia di Balletto Euro¬ 
peo 

ULPIANO (Via L Calamatta 38-tei 
3218258) 

Alle 18 Nel fonda dell’occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersoslmo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Alle 17 30 Una delle ultime sere 
di Carnovale di C Goldoni Spet¬ 
tacolo In lingua catalana regia di 
Luis Pasqua! 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5881021) 

Alle 17 HeddaGablardi H Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanm 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598*5740170) 





Che cosa succede quando si incontrano duemdioidui identici ma 
contrari? Alla domanda rispondono Stanco e Testa in An-Lii 
in scena alla sala Gronde dell Orologio 


già di Marco Togna 
Alle 18 30 Dtotaaslsta di D Conti 
R Masciopinto R Piferi Regia di 
Rosa Masciopinto 
SALA GRANDE Al/e 17 30 Diario 
di un pazzo di Mario Moretti da N 
Gogoi Interpretato e dirotto da 
Flavio Bucci ~ 

SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 88642288) 

Alle 15 30 e alle 19 Holiday onice 
la famosa rivista americana sul 
ghiaccio 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tei 
8083523) ^ 

Alle 15 45 o alle 18 Vuoti a rende¬ 
re di Maurizio Costanzo con Va¬ 
lerla Valeri Regia di Gianni Fen- 
zi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria 14-Tet 7856953} 

Tutto le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro figlio di LuIqI Pirandello 
con TJzmna Lotti Gabriele Tuccl- 
mei Riduzione o regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4085095) 

Alle 17 Don Giovanni Involonta¬ 
rio di Vitaliano Brancatl Interpre¬ 
tato e diretto da Pino Micci 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Te! 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Samo di 
Monandro testo e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mario Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11-Tel 4743310) 

Tutte lo sere alle 21 L’uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
6794585) 

Alle 17 30 Interrogatorio delta 
Contessa Maria di A Palazze¬ 
schi con Va»eria Morìcone Darlo 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
EglstoMarcuccI 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Saluti e taci di Casteilacci e Fingi¬ 
tore regia Piorfrancesco Plngito- 
re, con Oreste Lionello Gabriella 
Labate Martulello 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 

Atte 21 II mercato delle memorie. 
La traccia d’oro» A W A Mozart 

spettacolo di danza con ’o Com¬ 
pagnia di Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 17 Victor Victoria con Sandro 
Massimmi Flavia Fortunato 
SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzl 
1/8-Tol 6380890) 

Atte 17 15 La Compagnia «Evento 
Avvento* presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio regia di Elka 
Bratlna 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 

(Largo L Ghezzl 1/B - Tel 
6380890) 

Alle 17 30 Rassegna «Lacme o 


Allo 17 30 L'Inventore del cavallo 
e altre commedie di Achille Cam¬ 
panile con Eros Spagm Magda 
Mercatali VirgilioZonltz Regladi 
Giuseppe Di Leva 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24.tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candlera di C Goldoni con Ser¬ 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 
OON BOSCO (Via Publio Valorlo 63 
-Tel 71587612) 

Alle 10 Coppella di Dellbes Spot- 
tacoto di danza con I Ballerini del 
Teatro dell Opera Ultima recita 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Alle 17 Pinocchio di C Collodi 
spettacolo di burattini 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Alle 16 30 Racconti di dinosauri, 
draghi e rospi a disegni animati 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel 6601733-5139405) 
Alle 16 30 II signor pesce favole 
storie animazioni giochi con le 
Marionette dogli Accettelta 
TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
mlglia 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì atte 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Ra Arto con Cormam, M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi¬ 
no Cormam 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 - Tol 5882034- 
5896085) 

Alle 17 Giacomino e l'uomo nero 
con burattini attori ombre o la 
partopazione del bambini Regia 
di Aldo De Martino 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tei 7877Q1) 

Tutti i giorni escluso il lunedi e II 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista AnnaSilvIaRaelieLaura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA Wmmmm 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuIz 7-Tel 6641769) 
Domani atte 21 ♦ presso II Palaz¬ 
zo detta Cancelleria • Concerto di 
rotto da Esteban Valardi In pro¬ 
gramma Serenata a 4 strumenti 
(prima esecuzione moderna) te- 
otodi Sebastiano Baldini 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

G ovedl alle 21 presso II Teatro 
Olimpico - Concerto dei Virtuosi 
di Roma con II contratto France¬ 
sca Frano In programma musi 
che di Vivaldi Albmoni Boccheri- 


LUNEDÌ 15 NOVEMBRE 
Ore 12 - SALA STAMPA ITALIANA 
(P.zza S. Silvestro, 13) 

' PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

«Sandro Curzi: 

Gli Editoriali» 

a cura di Pierluigi Diaco 
edito da BONANNO 

Interverranno 

Sandro Curzi, dir tmc News 
Michele Santoro, cond. «Rosso e Nero» 
Carmine Fotia, dir Italia Radio 
Daniela Brancati, dir. tg di Videomusic 


Domenica 
14 novembre 1993 


ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi d» Stona della musica p a 
notorie violino tisarmomca sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi graduiti por bambi- 
nidal4ai6annt 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tol 
6780742) 

Alle 17 30 - presso I Auditorio di 
via della Conciliazione - Concerto 
della Sacbsiche Staatskapelle di 
Dresda diretta da Colin Davis 

ACCADEMIA ROMANA Ol MUSICA 
(Via Tagliamelo 25 Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano- 
lore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono ja.z ta¬ 
stiere computer music coro In 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperto iscrizioni al corsi di piano- 
torte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria è 1 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e 11 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (Via del Greci 18) 

Martedì allo 19 - presso il Pontifi¬ 
cio Istituto di Musica Sacra piazza 
S Agostino 20/a * concerto dot 
violoncellisti G Grandi e R Sor¬ 
rentino del Coro Polifonico «Ru¬ 
rali Cantores» e deli «Ars Musica- 
ils» in programma musiche di 
Bach Mozart Rossini Paure 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di V)gna Murata 1 
Tel 5922221-5923034) 

Conferme e nuove iscrizioni Sta¬ 
giono Concertistica 1993-94 Con¬ 
certo inaugurale 1° dicembre con 
l Orchestra Piccola SIconica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal¬ 
ie 16 alle 20 escluso II sabato e fe¬ 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT (tei 2416687-630314) 

Alle 17 • presso il Pontificio Istitu¬ 
to di Musica Sacra piazzaS Ago¬ 
stino 20/a - Concerto lirico con 
Angela Mencarini ed Emanuela 
Ollvucc) (soprani) Antonio Fiorai- 
li (tenore) Cario DI Crisioforo 
(basso) Tarata Gravante (piano¬ 
forte) In programma musiche di 
Mozart, Bellini Oonizetti Rossini 
Cilea Puccini 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S do Saint Ban 61 - 
Tel 3700323) 

Domani alte 20 30 - presso la Sa¬ 
la Casella via Flaminia 118-Car¬ 
teggio concerto di F Ponnmi M 
De Roberti® (clavicembalo) Ma¬ 
no Ancillottl (flauto) Luigi Anzil- 
'otta (violoncello) Massimo Coc¬ 
cia (pianoforte) In programma 
musiche di Ivos e Pannisi 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianotorte 
chitarra animazione teatrale 
danza leatrale violino flauto 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tel 3610051/2) 

Martedì alle 20 30 - presso I Aula 
Magna dell Università La Sapien¬ 
za Piazzale A Moro - Concerto 
del Gruppo Musica d'Oggì dirige 
il Maestro S Mlrabelli n pro¬ 
gramma musiche di Bonicelli 
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Lonzi Vare!» Letti 
COOP LA MUSICA 
Domani alle 21 - presso la Saia A 
della RAI via Asiago 10 concerto 
della Ex Novo Ensemble di Vone- 
zia dirige il Maestro C aud o Am 
brosini In programma mu°ichedi 
Benati Samorl Costantini Am 
brosini Esponilo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Concerto del pia 
msta Gianluca Angettllo (piano¬ 
forte/ In programma musiche di 
Beethoven Schoenberg Schu 
mann 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Oggi e domani alle 21 - presso la 
SalaBaldin piazza Campiteli» 9 
Canzonette del primo '600 con 
certo eseguito da I Costantino 
(tenore) A A Zimmer (flauto) A 
Tecard » (fiu to) 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
nicho 4814800) 

Alle 17 45 - presso piazza Campi 
tetti 9 -1 valzer concerto di Adria 
no Paolmi (pianotorte) tn prò 
gramma musiche di F Cdopin 
POLITECNICO (Via Tiopoto 13/a 
3219891) 

Doman allo 21 Concerto del 
Gruppo Strumenta u Nuove For¬ 
me Sonore diretto da Augustin 
Fernande7 In programma musi 
che di Di Bari Gabrieli Alandia 
Fornandoz P Hellawell 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melllni 33/A Tel 320470*) 

Martedì alle 22 Concerto del 

B S A.A. Group 

ALEXANDERPLATZ CLUB (V d 

Ostia 9-Tel 3729398) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con 
certo di Pedo lacopinl quartetto 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Martedì alle 22 Cor certo rock 
blues con I Bettaff Ingresso libe 
ro 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Mo¬ 
staccio 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto di Herbie Golns 
& The Souittmers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tei 
5745019) 

Dallo 13 atte22 Discoteca con Co- 
co Perez DJ Seguirà ' r oatro comi¬ 
co e Salsa night fino all alba 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tol 6879908) 

Dalle 16 30 alle 19 30 Discoteca 
anni verdi con il d] Glanfui* Dalle 
20 30 alle 01 00 Noches para ti 
serata con Alana y Estoban 
FONCLEA (Via Crescenzio 8?'s 
Tel 6896302) 

Domani allo 22 Concerto del 
gruppo HeJz»poppin 
JAKE « ELWOOD V1LLAGE (Via G 
Odino 45/47 - Fiumicino) 

Ali© 22 Concerto del Dhamm e di 
scoteca con Stefano Strana 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano B) 

Alle 22 Concerto di Luis Abonfo 
Morale* 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dO»Mon*i20 Tol 6786188) 

Alle 21 30 SeraU Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde!lo 13/a Tel 4745076' 

Oggi riposo Domani alle 22 Sai 
sa brava con gli Yemaya Group 


GREENWICH 

-j 

Per il Corano un uomo 
può avere fino a 4 mogli... 


I fcKM >miM SAURI 1 SUI Kl/to Nl< III I II MAKl HJ/I > MF.NA 

. VI Al Rf ZIO Z\C< aro I 

"L'Articolo 2" 

I M \ I RI/IO ZACCARO ! 


PER LE MATINEÉ PER LE SCUOLE 
I SIGG PRESIDI POSSONO 
TELEFONARE AL 34.96.537 




1 SOLISTI DI ROMA 

III CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 
Teatro Politecnico - Via G.B. Tiepolo, 13a 

DOMAN114 NOVEMBRE - ORE 21 

Musiche di e con 

ROMAN VLAD 

Soprano Mlchiko Hirayama 
Massimo Coen e Mario Butta, violini 
Margot Burton, viola - Maurizio Gamblni, violoncello 


Biglietti lire 10.000, ridotti 5.000 

in sala la sera del concerto 

DOMAN115 NOVEMBRE - ORE 17 

(presso la Casa della Cultura) L go Arenula 

«SERVIZIO CIVILE: UNA RISORSA PER 
UN NUOVO STATO SOCIALE» 

Incontro-dibatlitc sui lenii della obiezione di coscienza 
PARTECIPANO 

Augusto Battaglia - Maurizio Bartolucci - Chiara Irgrao 
INTRODUCE 
Sergio Giovagnoli 

INCONTRO CON: 

ENRICO MONTESANO 

CANDIDATO PDS AL COMUNE 

DOMAN115 NOVEMBRE - ORE 20 

presso Unità di baso Forte Prenestino 
Via dei Ciclamini 24-Tol 2C&/037 

SI INVITANO I CITTADINI A PARTECIPARE SEGUIRÀ 
LA CENA CON SOTTOSCRIZIONE ■ DARE ADESIONE 
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Boxe: Parisi 
a marzo 
sfida mondiale 
con Chavez 




Hi Giovanni Parisi, campione mondiale Wbo 
dei leggeri, affronterà nel prossimo marco, a Las 
Vegas, l'imbattuto messicano Julio Cesar Cha- 
vez: in palio, la corona Wbc dei superleggeri. 
L'annuncio è stato dato ieri dal manager del bo¬ 
xeur italiano, Sabatino Durante, che ha chiuso , 
la trattativa con l'organizzatore Don King e con 
lo stesso Chavez. 

Jill BSir ■ 


11 laziale Boksic 
forse in campo 
a Belgrado 
per beneficenza 


M Potrebbe esserci anche Alcn Boksic, l'at¬ 
taccante croato recentemente acquistato dalla 
Lazio, nella rappresentiva di giocatori ex-jugo¬ 
slavi che martedì prossimo, al "Maracanà* di 
Belgrado, affronterà per beneficenza una sele¬ 
zione dei campionato serbo. All’iniziativa han¬ 
no già aderito il milanista Savieevie, il romanista 
Mihajlovic e l'interista Pancev. 
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È stata presentata ieri la grande corsa a tappe di ciclismo 
Partirà da Bologna il 22 maggio e terminerà il 12 giugno 
a Milano. Più salite, meno cronometro, un percorso adatto 
ai corridori italiani. Ma Miguel Indurain forse non ci sarà 




Lassù sulle montagne 


Presentato nella sala dell’Unione commercio e tu¬ 
rismo a Milano il percorso del 77° Giro d’Italia. 
Una corsa con molte montagne e meno crono¬ 
metro. In programma anche la cronoscalata del 
passo del Bocco. Un giro adatto a Chiappucci. Ma 
è probabile che Miguel Indurain, vincitore delle , 
ultime due edizioni, non partecipi. Andrà alla 
Vuelta. 


DARIO CECCARKLLI 


trn MILANO. Niente mare, tulli 
in montagna. Il 77° Giro d’Italia 
punta in alto. Va sulle nuvole: ) 
Stclvio, Izoard. Les Deux Al- ~' 
pcs. Sestriere. E siccome le nu- •' 
vele non badano ai confini si 
va anche all’estero. Una gita in 3- 
Francia (Cunco-Lcs Deux Al- 
pcs), una in Slovenia (Bibio- £ 
nc-Kranj) e infine una in Au- 
stria (da Kranj a LienzX II pas- 
saggio più significativo, al di Iti t" 
degli aspeiti tecnici, è ovvia- p : 
mente quello in Slovenia. La ' 
bicicletta, per un giorno, di- Sj 
venta il postino della pace. An¬ 
che questo, in fondo, e un tra- ?<■; 
guardo «alto», -“-v-tiii w 
Tante montagne e meno 


cronometro. In totale sono tre. 
compresa la cronoscalata del 
Passo del Bocco, non prevista 
’ dalle anticipazioni. 11 chilome¬ 
traggio complessivo delle cro¬ 
nometro (89) è diminuito di 3 
: rispetto all’edizione del '93 e di 
- 25 rispetto a quella del '92. Per 
Miguel Indurain, vincitore in 
carrozza negli ultimi due anni, 
le cose dovrebbero farsi più 
' complicate. Attenzione: sem¬ 
pre che Miguel venga al Giro, 
le ultime notizie vanno nella 
, direzione inversa. Tutta la Spa- 
• gnapreme perchè Indurain 
partecipi alia Vuelta., ---.w-tv.- v 
Commenti. Tutti favorevo¬ 
li, naturalmente. Difficile, in 


novembre, sentire qualche 
giudizio critico sul Giro. Con 
sei tappe di montagna e una 
cronoscalata tutti fanno solo 
un nome: Claudio Chiappucci. 
L’interessato nicchia, prende 
tempo, cerca di non farsi incol¬ 
lare addosso la scomoda eti¬ 
chetta del favorito. «È una cor¬ 
sa impegnativa, molto dura. 
Certo, molto dipende da cosa 
farà Indurain. Forse è meglio 
che venga, altrimenti poi si di¬ 
rà che è un Giro dimezzato. Se 
mi va bene? Dico di si altri¬ 
menti poi dite che non sono 
maicontento». 

Gianni Bugno è più loquace 
del solito. Dice: «SI, è vero, non 
ci sono lunghe cronometro e 
aumentano le salite. Questo è 
un percorso per un corridore 
completo. Ma non illudetevi 
che, solo per questi motivi, sia 
più facile battere Indurain. Mi¬ 
guel è molto forte anche in sa¬ 
lita. Lo so, vengo da una brutta 
annata. Ho sofferto molto, e 
soprattutto ho sofferto fino al¬ 
l’ultimo. Spero che il peggio 
sia passato*. Anche Maurizio 
Fondriest, vincitore della Cop¬ 
pa del Mondo, giudica positi¬ 
vamente il percorso. «È duro. 


spettacolare. Vedrò cosa pos¬ 
so fare. Sono cresciuto rispetto 
al passato. E credo di poter riu¬ 
scire anche in una lunga corsa 
a tappe. Indurain? Mah, se vin¬ 
ce un'altra volta bisogna sa¬ 
persi inchinare davanti alla sua 
classe*. Più o meno analoghi i 
• giudizi dei grandi «sapienti* 

; delle due ruote. Felice Gimon- 
di si sbilancia a favore di Fon- 
. driest («Credo che possa vin¬ 
cerlo*) . Gino Batiali polemiz¬ 
za con tutti: *Le montagne ci 
sono, ora spero che non si la- 
‘ sci più vincere un corridore da ' 
pianura come indurain*. 
Indurala assente. La vcri- 
:,v tà è che si continua a parlare di 
' un probabile assente. Indurain 
vorrebbe venire in Italia, ma 
molti nel suo clan la pensano 
' diversamente. Spiega Echavar- 
ri: «Decideremo in dicembre. 
Ma sarà un bei problema. In 
;. Spagna tutti lo vogliono. Dico- > 
no che in Italia ha già vinto due ■ 
, volte, che ora deve dare delle 
’ soddisfazioni ai suoi tifosi* 
Caratteristiche. Il Giro si ' 
■ correrà dal 22 maggio a dome¬ 
nica 12 giugno. Partenza da ! 
Bologna, amvo a Milano. 3739 • 
i chilometri totali, 25.800 il di- 


1 tappa: 8ologna-Boìogna 
(85 km) cronometro 
1 Bologna-Osìmo(235km) \ 
1 Oslmo-Aprulino(ISOkm) 1 
1 Montesilvano-Campitello 


1 Campobasso-Meltl (160 
km) 

1 Potenza-Caserta(216km) 

1 Fiuggi (circuito) (IXkm) 

1 Grosselo-Follomca (cren, 
ind.) (45 km) 

1 Pescala-Pontadara (155 
km) - -• ... 

' Marostica (circuito della 
Rosina) (124km) 

' Marostica-Bibione (175 
km) .. 


slivello altimetrico. Tre tappe a 
cronometro: la prima con par¬ 
tenza e arrivo a Bologna di 6 
km; poi la Grosseto-Follonica 
di 45 km (ottava tappa) ; infine 
la cronoscalata del passo del 
Bocco di 38 km (18* lappa). 
Montagne: quattro gli arrivi in 
salita: Campitello Matese 
(quarta tappa), Passo del Boc¬ 
co (18°). Les Deux Alpes 


Basket Gli azzurri sconfitti dalla Francia (78 a 77) nelle qualificazioni per gli Europei 

L’Italia del cesto scivola a Pau 


mm PAU. Jim Bilba. a 5 «dalla 
fine, ha regalato alla Francia 
una vittoria insperata (78-77) 
c all’Italia altri giorni di medita¬ 
zione c penitenza: meditazio¬ 
ne per aver buttato via un suc¬ 
cesso che. a metà ripresa, con 
12 punti di vantaggio, appariva 
a portata di mano, penitenza 
per come questo successo e 
stato mancalo: con il riaffiora¬ 
re di tremori antichi che hanno 
bloccato le mani di Myers e 
Cantarello su tiri liberi decisivi 
oppure con un allentamento 
delia tensione difensiva, che 
ha consentito a Forte i due 
•missili» della speranza france¬ 
se. E lo slesso et azzurro Messi¬ 
na deve meditare sulla oppor¬ 
tunità di certi cambi che han¬ 
no finito per contribuire a quel 
calo di tensione. Da Pau arriva 
un segnale preciso: in questa 
squadraci ancora molto lavo¬ 
ro da fare, soprattutlo sul pia¬ 
no della convinzione. Ci sono 


stale alcune prestazioni di ri¬ 
lievo. a cominciare da quella 
di Gentile, straordinario prota- 
’gonista del finale del primo 
tempo, per passare a Frosini.. 
y che avrebbe meritato di stare 
in campo di più visto che Can- 
7. torello e Binelli (ieri alla cente- 
slma maglia azzurra) davano 
i}!. poco, soprattutto il triestino. Si 
è visto anche un buon Colde- 
?■ bella, discreti sprazzi di Pittis e 
Fucka (9 rimbalzi). Ma ci sono 
; ■ stati anche inquietanti segnali, 
r come l'incapacità di gestire il 
s- vantaggio. Non ci sono assi fra 
i «coqs», a parte Ostrowski. * 

--• Inizio italiano tremebondo 
') come sarà il finale, incapacità 
£ totale di attaccare la buona di- 
;) fesa francese, pallone che sci¬ 
vola dalle mani come una sa- 
■ ponctta. secondo le peggiori 
tradizioni. Rìgadeau faceva 
sfracelli, anfore di tutti i punti 
francesi nei primi 5' (9-4). E 


allora il et azzurro ha mandato 
Gentile sul playmaker france¬ 
se. È cominciata a questo pun¬ 
to la girandola di cambi e al 
10'30 Messina aveva già man¬ 
dalo in campo tutti i dieci az¬ 
zurri rischiando un po' troppo 
soprattutto perche alcuni an¬ 
davano bene: punteggio co¬ 
munque in equilibrio (18-18). 

In avvio di ripresa, la Francia 
era sempre in agguato. Veniva 
però respinta da Pittis. che ri¬ 
pagava Ostrowski di quanto gli 
faceva subire in difesa, c Fuc¬ 
ka, immarcabile a tratti. Il cl 
però ha insistilo nella rotazio¬ 
ne pagando negli automatismi 
.ma trovando comunque una 
freschezza difensiva. Poi, .'la 
svolta, dettata dalla paura: a 
l'30 dalla fine 76-76 di Occan- 
' sey, a Myers tremavano lo ma- 
■ ni (tre liberi sbagliati su quat¬ 
tro) , nel finale testa a testa, il 
canestro decisivo del sorpasso 
era di Biiba. 


All Star Game 
Uno strepitoso 
Oscar vince 
la gara da «tre» 


■■ROMA La rappresentativa 
degli assi stranicn che militano 
nel campionato italiano ha 
sconfitto 135 a 131 la selezione 
degli stranieri del torneo spa¬ 
gnolo. L'Ali Star Game di bas¬ 
ket 1993 non ha vissuto co¬ 
munque solo sulle prodezze, 
sul gesti atletici e tecnici dei 24 
campioni in campo. Emozio¬ 
nante il tributo di calorosi ap¬ 
plausi con il quale i) pubblico 
romano (10.528 le presenze) 
ha accolto l'ingresso in campo ■ 
del brasiliano Oscar Schmidl, 
per anni bandiera di Caserta, 
a! ritorno in Italia. Oscar e stato 


poi -costretto* al giro d’onore 
dopo il successo nella gara del 
«tiro da rie punti*, una vera e 
propria sfida nella sfida. Gli ' 
anni del grande cecchino su¬ 
damericano pesano sugli spo¬ 
stamenti, ma non hanno mina- ; 
to affatto la sua mira: su 25 tiri - 
effettuati • in x finale contro 
Djordjevic, Oscar ne ha falliti ' 
soltanto 4.- « 

Nonostante il risultato finale 
coniasse nativamente, le due 
formazioni hanno cercato di 
dare una certa consistenza alla 
difesa, anche se - ovviamente 
- i fuoriclasse del canestro 
hanno dato il meglio nelle so- • 
luzioni offensive. Il titolo per il : 
miglior giocatore dell'All Slar 
Game e andato a Michael Ray 
«Sugar» Richardson della Baker 
, Livorno, ma anche Williams e 
Garland, nella selezione italia¬ 
na, Tumer, Masscnburg c 
Middlelon, in quella spagnola, 
avrebbero meritalo il ricono¬ 
scimento. 

. um.f. 


Volley. Boom alla rovescia 

Sponsor dal cuore ingrato 
Le schiacciate di Ravenna 
ormai non fanno più colpo 


LORSNZO BRI ANI 

■I ROMA Ravenna tira fuori gli artigli, prova a lare la voce 
grossa per rimanere nell'elite del volley italiano nonostante : 
la fuga dallo sport della famiglia Ferruzzi. È rimasta senza 
sponsor, senza nessun marchio da mettere in bella mostra. 
Giovedì sera, a Bologna - contro ogni pronostico - ha battu¬ 
to con un secco 3 a 1 il Mllan volley nella Supercoppa. *È un 
trofeo importante - spiega Giuseppe Brusi, presidente della 
formazione ravennate - e averlo vinto ci dà la carica per con- ' 
tinuare il nostro lavoro ma vorrei continuare ad esultare per 
altri obiettivi. Abbiamo una formazione, anche senza il Grup- • 
po Ferruzzi, piuttosto valida. In una gara secca possiamo 
battere chiunque. E. nonostante questo, siamo ancora aila ri¬ 
cerca di uno sponsor. Siamo i campioni d'Europa e ci manca : 
un abbinamento importante*. Nemmeno il tempo di esultare : 
per la vittoria della Supercoppa. Brusi ritorna con i piedi per 
terra e grida la sua angoscia: «Cosi, a Ravenna, non ce la sen¬ 
tiamo più di andare avanti. Abbiamo una squadra che. nel 
giro di un anno, massimo due. potrebbe arrivare a vincere lo 
scudetto. Senza sponsor saremo costretti a cedere i pezzi mi¬ 
gliori per non creare degli scompensi nel nostro bilancio*. 
Sette-ottocento milioni di lire a stagione, ecco cosa chiede il 
presidente del Porto Ravenna: *SI vede che per recuperare 
un marchio da pubblicizzare non basta vìncere. Non vorrei 
che ci facessero pagare i! nostro legame - ormai scomparso 
- con il Gruppo Ferruzzi. Qualcuno e alla finestra ed aspetta 
di vedere cosa succede. Assicuro che non abbiamo mai fatlo 
nulla di illegale, se e questo che volete sapere. Quando ci sia- . 
mo accorti dei nostri errori abbiamo cambiato rotta. E non e 
costi da poco*. Il grido dì dolore del volley ravennate e forte, 
Chiudere i battenti sarebbe la cosa più grave, vendere ogni 
cosaquellapiùdolorosa.almenopcrGluseppeBrusi. ' . 

Le partile di oggi: Gabeca-Daytona 3-2 (giocata ieri) ; 
Milan-Jockcy; Ignis-Toscana; Alpitour-Susley, Mia Digitronìc- 
Sid is Baker; Fochi-Porto Ra: Latte Giglio-Maxicono. 



■■MELBOURNE ' (Australi,.) 
Corre, ma sa anche esibire i 
muscoli, la Cina dello sport 
femminile. Guardare, prego, il 
podio di Melbourne, dove si 
stanno svolgendo i mondiali 
del sollevamento pesi. Nella 
categoria 50 kg tre cinesi ai pri¬ 
mi tre posti, un tris di medaglie 
monocorde, un po' come e ac¬ 
caduto tre mesi fa a Stoccarda 
nella rassegna iridata di atleti¬ 
ca. Ecco, nel dettaglio, i nume¬ 
ri dell’ultima impresa cinese. 
Liu Xiuhua, medaglia d’oro, ha 
vinto totalizzando nelle due al¬ 
zate 187.5 kg: 77,5 nella prima 
e 110 nella seconda. Guan 
Hong, argento, si C fermata a 


Pesi mondiali 

Le cinesi 
ora gonfiano 
i muscoli 


quota 177,5: 77,5 c 100. Kuo 
Chiu-Chiim, bronzo, di Taìpci. 
ha chiuso a 170 kg: rispettiva¬ 
mente, 75 c 95. 

Intanto, sul fronte doping, 
nonostante i recenti casi di po¬ 
sitività nei quali sono stati 
«beccati» sette atleti, continua 


l'avventura mondiale della 
Russia, alla quale la Federazio¬ 
ne intemazionale (iwf) ha ri¬ 
sparmiato l'onta di una squali¬ 
fica. Il regolamento intemazio¬ 
nale prevede infatti la sospen¬ 
sione automatica di un anno 
por la nazione coinvolta c 
50.000 dollari di multa. Ai tre 
atleti trovati positivi per uso di 
steroidi anabolizzanti (Maxim 
Agapitov, Andrei Matveycv c 
Ram/.an Musayev) si sono ag¬ 
giunti nelle ultime ore. si e det¬ 
to, altri quattro nomi, ma sono 
stati resi ufficiali solo due. 
quelli più noti: il campione eu¬ 
ropeo 1992 Igor Kachurin e il 
campione russo Avetin Dav- 
tyan. 


2/6 12* Blblone-Kranj (208 km) 

3/6 13“ Kranj-Uenz (Austria) (218 
km) 

4/6 14* Uenz-Merano(235km) ' 

5/6 15* Merano-Aprlca Valtellina 
(195 km) 

6/6 16* SondriChSiradella : (210 
km) 

7/6 17* Stradella-lavagna ~ (197 
km) 

8/6 18* Passo del Bocco (cren, 
ind.) (38 km) 

9/6 19* Lavagna-Brà(200km) ; 

10/6 20* Cuneo-Les Deux Alpes 
(Francia)(210 

11/6 21* Les Deux Alpes-Sestriere 
(125 km) ... 

12/6 22* Torlno-Milano(192km). 


(20°), Sestriere (21°). Sei le 
tappe di montagna. Quarta . 
tappa: Montesilvano-Campi- 
teflo Malese (210 km). Tredi¬ 
cesima: Krani-Lienz (218). j 
Quattordicesimo: Lienz-Mera- 
no (235). Quindicesima: Me- 
rano-Aprica (195). Ventesi¬ 
ma: Cuneo-Les Deux Alpes 
(210). Ventunesima: Les 
Deux Alpes-Sestriere (125). 
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Oscar solleva il troleo della «gara dei punti» 


Nuoto, la tedesca Sandra Voelker ha battuto ieri il record dei 
mondo dei 50 m. dorso con il tempo di 28"26 centesimi. I! 1 
vecchio record, che apparteneva a lei stessa era dì 28"33. 
Basket Prende il via oggi il campionato nazionale disabili orga- ‘ ' 
nizzato dalla Federazione italiana sport disabili de) Cora. 11 _ 
campionato ^suddiviso in scric Al e A2, che a loro volta Iran- - 
no il girone AcB. . . -- 

Calcio sericei. Spezia e Como hanno pareggiato 0-0 nell'anti-' : 

cipo odierno valido per la decima gionata di campionato. 

Totip. Non avrà ripercussioni sul concorso n. 46 di oggi i'agita- 
zionedellccategorieippichecampane. - ' 

Olimpiadi. Dodici cani irlandesi, addestrati a fiutare la presenza 
di bombe a Bcllast, sono stati acquistati dalla polizia norvege¬ 
se che vuole utilizzarli per la sicurezza delle prossime Olim- ' - 
piadi invernali di Lillchammer. Gii animali pattuglieranno i . 
campi di gara e saranno di supporto ai 2770 agenti. 

Rotelle. Non e riuscito il tentativo del pattinatone trentino Denny. . 
Zortea di battere il record di velocita su pattini al traino di ' 
un'auto da corsa. Zortea ha sfiorato i 183 km. Il record appar- 

tiene a Gianni Marcolla con 187.5km. .. 

Rugby. Nell’anticipo di campionato L'Aquila ha battuto la MDP 
Roma per33-28 (12-13). 

Moggi e l’Udinese. «Fino alla fine della stagione resterò alla Ro¬ 
ma. visto che sono legato da contratto. Poi si vedrà». Cosi Lu¬ 
ciano Moggi, consulente tecnico della Roma, e intervenuto : 
sulle voci che lo vorrebbero subito all'Udinese. "Con iil presi- 
denle Pozzo sono legalo da amicizia, che lui mi voglia nel 

club friulano non puòchciarmi piacere*. - . 

Calcio incidente. Quattro spettatori sono rimasti feriti per il 
crollo di un muro di contenimento dello stadio di Runcom. 
Inghilterra. „ - - 

Calcio e Zott. Il Bayer Monaco vuole il tecnico della Lazio. Lo 
scrive la rivista tedesca *Welt Am Sonntag». Secondo la slessa 
fonte, nei prossimi giorni il vice presidente Bcckembuaer 
prenderà contatto con Zolf per largii l'ollcrta. 

Tenni». Boris Becker, sconfitto ad Anversa da Gustafsson, ù stalo 
escluso dal Master di Francolortc. 


Atletica 

Un Consiglio 
tra sussurri ’ 
e silenzi ! 

M ROMA. Si diceche le bugie 
abbiano le gambe corte. Un 
vecchio proverbio che conti¬ 
nua ad essere di moda nel no¬ 
stro paese, tedialo da proble¬ 
mi senz'altro più importanti 
della squinternata federazione 
atletica. Cosi ieri e accaduto 
che nell'abilualc chiacchierata 
del dopo consiglio lederale. il 
presidente Gianni Gola non sia 
riuscito a chiarire neanche un 
po' che (ine abbia fallo quella 
corte federale, che avrebbe 
avuto il compito di valutare i ri¬ 
corsi de: suoi tesserati. Sparita? 
No mai creata, cosicene chi 
aveva cualcosa da reclamare 
poteva benissimo mettersi l'a¬ 
nima in pace, perche nessuno 
gli avrebbe dato ascolto. Se ne 
accorto il dottor De Palma, 
presidente del comitato regio¬ 
nale Pugliese, sospeso. E ha 
lanciato l'allarme, che non ù 
scalato, perche non lunzio- 
nan.'e. Alla Fidai, del reLso, non 
funziona niente. Ma Gola tace 
e sull'argomento preferisce 
glissare, come il suo vice presi¬ 
dente Adriano Rossi, clic ha 
dovuto ammettere il suo collo- 

3 uio privato con il presidente 
el Coni Pescante, ma ha ne¬ 
gato che si sia parlato di un'e¬ 
ventuale incarico presiden¬ 
ziale. . 

Ultimo caso, quello di Zerbi¬ 
ni, Negare che abbia mandato 
un fax per chiedere l'autoriz¬ 
zazione a rivolgersi alla giusti¬ 
zia ordinaria, non e stato pos¬ 
sibile. Però per negargliela, si 
sono aggrappati al fatto che e 
in corso di discussione il ricor¬ 
so presentato dal pesista. 


Whitbread 

Vele in mare 
È partita 
la 2 a tappa 


mm PUNTA DEL ESTE (Uru¬ 
guay) . Un pronti via ad alto li¬ 
vello. A dare il classico colpo 
di cannone alla seconda tap¬ 
pa delia sesta edizione della 
Whitbread. la regata di vela 
che fa il giro de) mondo, è 
stato ieri io stesso presidente 
dell'Uniguay. Lui Alberto La- 
calie. In gara, quattordici im¬ 
barcazioni, tra le quali l'ita¬ 
liana «Brooksfield» - ottimo 
l’avvio azzurro, per ora al ter¬ 
zo posto -dirette a Fremantle, 
in Australia, lontana oltre 
7.500 miglia nautiche. Si an¬ 
nuncia una prova particolar¬ 
mente impegnativa, a causa 
delle temperature glaciali e 
dei forti venti. L'arrivo è pre¬ 
visto per la seconda settima¬ 
na di dicembre. La regata, io 
ricordiamo, era iniziata il 25 
settembre scorso, partendo 
dal porto - inglese di Sou¬ 
thampton. La prima imbar¬ 
cazione a arrivare a Punta 
del Este nella categoria maxi 
era ■ stata la neozelandese 
-Endeavour», mentre la giap¬ 
ponese -Tokio» aveva vinto la 
tappa per la categoria «Wor 
60». L'italiana *Brookslield* si 
era piazzata al settimo posto, 
precedendo » l'americana 
•Women's Challenge». il cui 
equipaggio è -, composto 
esclusivamente da donne. 
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LE QUOTE: ai 12 L. 54.042.000 
agli 11 L. 2.410.000 
ai 10 L. 204.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 



del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

COLONNE VINCENTI 
DELL’ENALOTTO 

• J premi nmì gioco ò+tf Enaictfio ven- 
gono pagali a chi ha totalizzato 12 
punii, 11 , oppur* 10 punti, quaato 6 
risaputo. 


1nv*c*. tor»a, non lutti sono a cono¬ 
scenza di coma viana ripa dito, ha •<* 
ir® dtv®rs® categon®, il Montopromi 

Noi caso, ®C è quo Ito eh® «iwmado 
quasi sampr®, c* siano vincitori pn» clv 
scuna delie tre categoria la buoOivimo- 
neè: 

' ▼ Il 40*>S dell'importo complessivo 
viene ripartilo In pam uguali ha tutti 
coloro che hanno loiahzzaio «im¬ 
punti (chfmrammnt* meno pmrponi* 
avranno /atto - J2~ p*u allo saia » p*** 
mo comspoaio); 

▼ Il 30% viene divino oquammiin im i 
vincitori degli «11 - punti; 

▼ il restante 30% ira tulli qui*’ giocalo 
ri ( qua nf/fa//va mente sempre i pn> 
nummro*/) che hanno latto -10**. 

PuO accadere che non vi stano vin¬ 
citori di un corto npo di colonna ip#r 
m sm m pio che non a sa a nosaun gioca¬ 
to/* ehm ha tolatUtaio « ?«?-). in lai 
caso, il Montepremi verrà suddiviso * 
equamente tra le due categorie rene 
aie o ciascuna pan* tra t vincitori 
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■■ FIRENZE. La maglia nu¬ 
mero due in ballottaggio fra 
Benarrivo e Panucci, il dub¬ 
bio fra Donadoni e Albedini, 
le condizioni di Costacurta. 
Questi gli interrogativi rima¬ 
sti insoluti prima del «rompe¬ 
te le righe» che Sacchi ha or¬ 
dinato dopo l'amichevole di 
giovedì (6-2 all'Empoli). Di, 
questi solo l’ultimo sembra 
nsolto, con il difensore ros¬ 
sonero che, alla ripresa dei : 
lavori di ieri pomeriggio, ha 
lavorato. regolarmente coi 
compagni. Costacurta, dopo 
la gara con l'Empoli, accusò 
un indolenzimento ai mu¬ 
scoli flessori della coscia si¬ 
nistra. Evidentemente i due 
giorni di riposo e le terapie pi 


Nazionale di nuovo a Coverciano 
per la sfida di mercoledì a S. Siro 

Azzurri, fase due 
E per Sacchi 
ancora due dubbi 


FRANCO DARDANELLI 


redisposte dallo staff sanitario 
azzurro hanno avuto il suo effetto. 

E veniamo al problema (cronico) dell'esterno destro. 
Quello della scelta della maglia numero 2 sembra diventata ; 
una costante di ogni raduno azzurro. Nelle 18 formazioni 
schierate dal suo avvento. Sacchi in questo ruolo ha alterna¬ 
to ben otto giocatori (Costacurta. bino Baggio, Mannini, 
Maldini, Tassodi, Porrini, Benarrivo e Mussi, più Carnasciali 
più volte convocato ma mai impiegato). Benarrivo sembrava 
essersi guadagnato (e tutt’ora è in pole-position) la stima d i 
Sacchi, ma la convocazione di Panuccl ha riaperto l'interro¬ 
gativo. Per lui, è vero, si tratterebbe di un esordio, E la logica 
lascerebbe presagire che in una gara del genere sarebbe pre¬ 
feribile non tentare esperimenti, ma affidarsi a certezze. A fa¬ 
vore di Panucci potrebbe però giocare il fatto che il pacchet¬ 
to difensivo (con Costacurta, Baresi c Maldini) sarebbe lo 
stesso di quello del Milan attuale. 

L'altro dubbio riguarda il centrocampo. Donadoni sem¬ 
bra aver vinto la volata per un posto di titolare ai danni del 
suo compagno di squadra Albertini. Giovedì con l'Empoli 


Donadoni ù rimasto in cam¬ 
po per tutta la partita, fugan¬ 
do ogni dubbio sulla sua 
condizione. E allora ecco di¬ 
venire d'attualità un nuovo 
possibile ballottaggio fra lo 
stesso Albertini e Dino Bag¬ 
gio. I due dovevano costitui¬ 
re l'asse centrale del centro¬ 
campo azzurro, ma la gara 
con la Scozia con l'assenza 
del milanista e la buona pro¬ 
va di Donadoni, hanno con¬ 
fuso le idee a Sacchi. E sem¬ 
pre in questo settore nevral¬ 
gico qualche perplessità è 
rappresentata dalla stato di 
forma di Signori. Il laziale, 
dopo lo stop per infortunio, 
non sembra ancora tornato 


al top del suo rendimento. L’alternatVa Evani comunque, 
per il momento, appare piuttosto remota. 

Ieri pomeriggio intanto è cominciata la seconda fase del 
ritiro in vista deli'appuntamento di San Siro col Portogallo. 
Sacchi ha sottoposto i 20 azzurri (Conte 6 rimasto a casa per 
infodunio) a un allenamento in «notturna* allo stadio Fran¬ 
chi. Nella partitella a ranghi contrapposti Sacchi ha schierato 
da una parte quelli che dovrebbero essere (il condizionale è 
sempre d'obbligo) difesa e centrocampo titolari con. da de¬ 
stra a sinistra, Benarrivo, Costacurta, Baresi, Maldini e Strop¬ 
pa. Dino Baggio, Donadoni e Signori. Dalla parte opposta, i 
due attaccami Roberto Baggio e Casiraghi. Nessun accenno 
da parte de! cittì alla formazione che oggi (oer 15) affronterà 
la Primavera della Fiorentina. «Avete visto l'allenamento, 
quindi fate le vostre deduzioni», ha detto Sacchi. • • ,. 

Da segnalare infine un episodio risoltosi con una stretta 
di mano, protagonista una troupe televisiva portoghese pre¬ 
sente al Franchi. Sacchi pensava che le telecamere avessero 
filmato l'allenamento, ma poi dopo un rapido chiarimento, ò 
finita con scuse reciproche. 



Il tecnico Queiroz insiste 
«Basta con i soprusi » ; 

Portogallo 
Nuovo attacco 
agli arbitri 


sconfitta per 3-0 e che contro di 
noi abbia giocato una partita ul¬ 
tradifensiva, cioè in maniera ben ■' 
diversa di quanto aveva fatto con 
Svizzera c Italia». 

. Discepolo del motto «metti le 
mani avanti per non cascare in¬ 
dietro», Queiroz ha dunque ri-. 
scaldato ulteriormente la vigilia 
di questa sfida. Sullo sfondo, i la¬ 
vori in corso. 11 tecnico portoghe- ' 
se è ottimista: «Il risultato con l'E¬ 
stonia ha cambiato le carte in ta¬ 
vola: • prima eravamo noi con 
due risultati su tre a disposizio¬ 
ne, ora sta meglio l’Italia, ma noi 
non siamo fuòri. Basta segnare 


Alessandro Costacurta sembra guarito 


M LISBONA. Dagli all'arbi¬ 
tro: una moda non più solo 
italiana. 11 selezionatore 
della nazionale portoghe¬ 
se. Carlos Queiroz, inlatti 
insiste. Dopo i! veleno nei 
confronti del fischietto, il 
polacco Wojcik, che mer¬ 
coledì prossimo dirigerà la 
gara Itaiia-Portogallo, ieri il 
et lusitano ha concesso un 
bis. ma stavolta vittima del¬ 
la sfuriata è stato il belga 
Eric Blareau, arbitro quattro 
giorni fa di Portogallo-Esto- 
nia. Queiroz ha detto: »Bla- 
reau ha arbitrato male. Non ir¬ 
ci ha concesso due rigori e ha 
consentito ai baltici di giocare in 
maniera dura. Sono convinto 
delle mìe affermazioni perché 
ho rivisto più volte la registrazio¬ 
ne della partita. La negligenza 
dell'arbitro è stata preoccupan¬ 
te». Il tecnico portoghese non si 
è fermato qui. Nel suo grido di 
dolore per i presunti soprusi ar¬ 
bitrali ai danni della nazionale 
rossoverde c'è stato spazio an¬ 
che per i supposti torti ricevuti in 
passato: -Anche in altre circo¬ 
stanze si sono verificate situazio¬ 
ni strane. Ora noi pretendiamo 
di essere rispettati. Blareau ha 
preso in giro il calcio portoghese >; un gol: basta l'l-0. Però non do- 
e questo fatto deve essere de- vremo commettere - l'errore di 
nunciato. Mi pare strano che l’E- - cercare solo il successo e basta: 
stonia abbia festeggiato ■ una dovremo impostare la nostra 


partita sui nostri punti forti 
e su quelli deboli dell'Italia. 
Nelle ultime cinque partite 
il Portogallo ha segnato 
quindici gol senza subirne 
nessuno. Abbiamo la mi¬ 
glior difesa del girone. Ora, 
dico, questi numeri dovran¬ 
no pure significare qualco¬ 
sa». Quanto alle previsioni. 
Queiroz confida negli dei 
deila pedata: «Sanno loro 
quel che accadrà. Ma * il 
quarto gol, quello che non 
abbiamo segnato all'Esto¬ 
nia, lo abbiamo messo da 
parte per Milano». 

E la formazione? Top secret, 
naturalmente. Ma non è solo 
pretattica: Queiroz deve verifica- 
re le condizioni di forma di Hel- 
der, convocato al posto dello 
squalificato Oceano, mentre, a 
sorpresa, potrebbe conquistare 
posizioni l'altro giocatore chia¬ 
mato in extremis, il centrocam¬ 
pista Figo. L'impressione gene¬ 
rale è comunque che Helder sa¬ 
rà in campo dal primo minuto, 
mentre per Figo potrebbe esser¬ 
ci un posto in panchina, Il noti¬ 
ziario, infine. Oggi prove genera¬ 
li in un'amichevole in famiglia, 
domani pomeriggio la partenza 
per l’Italia. Martedì i portoghesi 
svolgeranno l'allenamento di ri¬ 
finitura e in serata faranno un so¬ 
pralluogo al «Meazza». 
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«Bilancio attivo, niente divi, entusiasmo ed amicizia» 
Parla il presidente della rivelazione Cremonese 

Il tredici 
di papà 
Luzzara 


rjfeipif ^ \ 


Tredici punti in 11 giornate. La Cremonese è l’ina¬ 
spettata rivelazione del campionato. Domenico 
Luzzara, 71 anni il primo dicembre, ci spiega i se¬ 
greti della sua gestione. «Prima di tutto il bilancio in 
attivo. Non m’interessano i grandi nomi, l’importan¬ 
te è che ci sia entusiasmo e amicizia. Le star suscita¬ 
no invidie, fanno alzare gli ingaggi»; La sua amicizia 
con Tognazzi, i suoi aneddoti. : 

DAL NOSTRO INVIATO ’’ 

DARIO CECCARELU 


HI CREMONA. Tutto è fermo, 
quasi immobile. Non c’è la 
nebbia, ma il cielo brumoso 
t’incombe addosso. Vanno tut¬ 
ti di (retta e con il bavero alza¬ 
to. Forse per il freddo, o per 
questa strisciante umidita che 
ti entra nelle ossa. I negozi, no¬ 
nostante le liquidazioni am¬ 
miccanti, sono vuoti. Non è il. 
momento di spendere. Solo 
nei bar c’è tante gente. Un. 
grappino, un caffè corretto, : 
speriamo che non piova più. 

La sede della Cremonese è 
proprio all'Interno dello sta¬ 
dio. Sono le dieci, ma c'è già 
movimento. I giocatori si stan¬ 
no cambiando per Tallona¬ 
mento. negli uffici si fanno le 
solile cose che si fanno negli : 
uffici. Stiamo tutti aspettando 
Domenico Luzzara, il presi¬ 
dente. Trovarlo è una bella im¬ 
presa. Il prossimo primo di¬ 
cembre compie 71 anni, ma si . 
muove con l'agilità di un cin- 
quantenne ben tenuto. Sta 
uscendo di casa, dicono le ulti¬ 
me segnalazioni. Passa dalla , 
Banca Popolare, replica un al- : 
tro bene informato. Ha un ap¬ 
puntamento nella sua azien¬ 
da, mormora un terzo. Niente 
paura: il presidente, alla matti¬ 
na, viene prima qua. Ci tiene 
alla Cremonese, è una sua 
creatura. E la carezza del pa- . 
drone ingrassa il cavallo. Non ' 
per questioni tecniche, per 
quelle ci sono Simoni e Favulli. 
No. il presidente guarda nei ? 
conti. La prima vittoria nasce 1 
dai bilanci, dice Luzzara. •Bi¬ 
lanci sani e stipendi puntuali. 
Questo è un buon modo per 
cominciare: poi vengono i gol. 
le tattiche, il pressing e il con¬ 
tropiede». .... .. . 

Quando spunta Domenico 
Luzzara è come se entrasse un 
refoto di vento. Tutto si mette 
in movimento. Tutto prende 
torma. La cosa sorprendente, 
però, è che non dà mai l'Im¬ 
pressione di essere di fretta. 
Sorride, dice una battuta in 
dialetto, ascolta gli interlocuto¬ 
ri quasi conservasse una riser¬ 
va di tempo per chiunque vo¬ 
glia confidargli qualcosa. . 

Luzzara è contento di parla¬ 
re con i giornalisti. Vuol dire 
che la squadra va bene, che i 
gol di Tentoni hanno perforato 


la cortina di nebbia e arrivano 
nelle grandi città. Il presidente 
è molto concreto e fa già i suoi 
conti. Bisogna lare il nuovo im¬ 
pianto di. irrigazione, Unire 
: l'appartamentino per ii perso¬ 
nale dello stadio, investire nei 
ragazzini. »Lo sa quanto spen¬ 
diamo solo di trasporti per por¬ 
tarli agli allenamenti? Beh, ol¬ 
tre 60 milioni all'anno. Ma so¬ 
no ben spesi: da qui nascono i 
Cabrini. t Viali!, i Lombardo, i 
Bonomi, i Marcolin... Se pren¬ 
derei Maradona? Mica son 
matto. Da noi si dice: chi è ber¬ 
sagliere a 20 anni, lo è per tutta 

lavila. ... 5 ;«»|, 

Luzzara è presidente dal 
1966. Di calcio, come racconta 
lui stesso, non ne capisce nul¬ 
la. »Mio padre e mio figlio era¬ 
no due scatenati. Ogni dome¬ 
nica allo stadio. Mi prendeva¬ 
no in giro per la mia ignoranza 
calcìstica. Nella Cremonese ci 
sono entrato per caso. Sempre 
per una questione di conti: la 
mia azienda elettrica aveva ri¬ 
messo a posto l'impianto di il¬ 
luminazione dello stadio. Pas¬ 
sano i mesi e nessuno mi paga. 
Allora, per chiudere la questio¬ 
ne, sono stato cooptato nel 
consiglio. Da 11 è cominciato 
tutto. Ma la scossa più forte è 
venuta dalla morte di mio figlio 
Attilio. Lui ci teneva alla Cre¬ 
monese. E cosi ci tengo an¬ 
ch'io. Ogni volta che vinciamo 
è come se mi dicesse: -"bravo 

■ papà"». * — v-,■ 

Erminio Favalli, il direttore 
generale, l’uomo che si occu¬ 
pa di tutte le questioni «tecni¬ 
che». si diverte a punzecchiar¬ 
lo. Ci dice: «Ha visto che presi¬ 
dente abbiamo? Ha 70 armi, 
eppure non sta fermo un atti¬ 
mo. Vuole perfino correre in 
auto...». Favalli allude a un vec¬ 
chio episodio che racconta fa¬ 
cendo ridere Luzzara. -Beh, 
stavamo andando verso Geno¬ 
va. La strada era piena di curve 
c io andavo molto forte, li pre¬ 
sidente era seduto al mio fian¬ 
co. La macchina sbanda e io 
gli dico: "chi, presidente, non 
la tengo più", E lui, serafico, ri¬ 
sponde: “ebbè, lassala, an- 
dà..." La macchina è proprio 
andata fuori, incastrata contro 
una rete. . Miracolosamente 
eravamo incolumi. Solo che 


io, per la fretta, avevo dimenti¬ 
cato la patente. Ecosl. quando 
la polizia mi chiede chi guida 
va. rispondo subito: lui, il si 
gnor Luzzara. Cosa è succcs 
so? Mah, ha perso il controllo 
forse l'età...». .«• « — . 

Luzzara ride di gusto. E ag¬ 
giunge altri particolari. Come 
quando faceva la spalla di Ugo 
Tognazzi nei teatrini di provin¬ 
cia. »Era un talento incredibile, 
a volte improvvisava delle gag 
che facevano ridere anche me. 
Frequentando lui ho capito 
che era meglio che mi dedi¬ 
cassi a qualche altra attività. 
Vede, a me piace la vita. E cosi 
faccio tante cose. A volte la 
gente crede che io sia ambi¬ 
zioso, attirato dal potere. No. 
mi piace proprio essere attivo. 
Vorrei essere un vincente, ma 
senza calpestare nessuno». 
Luzzara ha diviso la città per¬ 
ché, ultimamente, é diventato 
presidente della Banca Popo¬ 
lare. In più ha messo una quo¬ 
ta nel nuovo quotidiano «Cro¬ 
naca Padana» che uscirà nei 
prossimi giorni a Cremona. »Mi 
chiamano il "Bi-prcsidente», 


(11* GIORNATA) 
Aclreale-Cosenzo 
Ancona-Rd. Andrla « 


Bari-Brescla 


Lucchese-Padova • 


Modana-Florentlna 


Monza-Verona 


Patermo-Venazla • 


Paseara-Ascoli 


Ravenna-Cescna 1-2 
(giocata lori) . 


Vlconza-Pisa 



D mister Simoni 
esalta il collettivo 
ma sogna Gullit 


DAL NOSTRO INVIATO 


H CREMONA Quando gli parli di moduli e di pressing ti guarda 
un po' di traverso. Poi si prende una pausa, tira un respiro c ti ri¬ 
sponde: «No. io penso che prima di tutto ci siano gli uomini. Se ci 
sono dei buoni giocatori si fa una buona squadra. Altrimenti ci si 
arrangia». -, .,> »«.«».■ ... .. . 

Gigi Simoni. 54. anni allenatore della Cremonese, forse non 
diventerà mai un tecnico alla moda. Neppure se portasse la sua 
squadra in Europa. Vince, fa giocar bene, ma non cavalca la lun¬ 
ga onda dei luoghi comuni. Ecosl. nonostante i 13 punii della 
Cremonese, ogni tanto viene guardato con sospetto. Ma può dor¬ 
mir tranquilllo perchè qui tutti lo apprezzano. A cominciare dal 
presidente: -Stimo Simoni perchè è un uomo che. oltre ad amare 
il calcio, si affeziona alla città dove lavora. E poi non è un merce¬ 
nario...». .. . . ,»... • - - ... 

Meno estroverso di Luzzara, Simoni ci riflette un attimo: -La¬ 
vorare a Cremona è facile e difficile allo stesso tempo. Qui nessu¬ 
no mi disturba, o mi chiede delie spiegazioni. Anche i tifosi sono 
molto pazienti. Un'atmosfera idealc. Ma per me Taltra faccia del¬ 
la medaglia è la solitudine. Conosco dei colleghi che vivrebbero 


male questa esperienza. A me piace il silenzio, altri preferiscono 
confrontarsi continuamente con i dirigenti o con tifosi». 

Cosa c’è dietro al successo della Cremonese? 

La squadra era già impostata bene. Veniva da un ottimo campio¬ 
nato in B. Il gioco era collaudato. Abbiamo fatto solo due innesti, 
' e direi che hanno funzionato. 

Qualcuno dice: è tutto merito di Tentoni. Lei cosa risponde? 
Rispondo che un giocatore, da solo, può far poco. Tentoni è il 
terminale di un buon impianto. Se non ci tosse il lavoro prece¬ 
dente. Tentoni segnerebbe meno gol. 

Lei ha giocato fino ai primi anni Settanta. È meglio ad esso? 

È diverso. Ai miei tempi c'era più poesia, si privilegiava il virtuosi¬ 
smo, la classe. Ora c'è molta più attenzione all'agonismo, all'a¬ 
spetto atletico. Detto questo, sono insofferente a certi eccessi. Va 
bene il pressing, d'accordo l'aggressività, alla fine però c'è un !i* 
• mite. Altrimenti il calcio si snatura. 

Qual è il suo giocatore ideale? >■ :. .. 

Non ho dubbi, è GulliL Incarna tutte le qualità che deve avere un 
calciatore: potenza, cuore, personalità. Tecnicamente Van Ba- 
sten è superiore, ma Gullit è più leader, più trascinatore. 

}j : Eppure il Milan l'ha ceduto. Ha latto male? ... 

• : Non a tutti piace la rotazione. I giocatori ai grande personalità la 
soffrono. I! Milan è bravissimo a gestirla, però ha dovuto rinuncia¬ 
re a Gullit. v, ■ ...... . • 

II livello tecnico del campionato ai è appiattito? 

Tutte le grandi squadre hanno dei problemi. Chi d'abbondanza, 
chi d'intesa. senza coniare gli infortuni. Direi che nonostante il 
- grande potenziale tecnico non venga prodotto un gioco adegua¬ 
lo. È un'annata cosi. • ODo.Cc. 


Luigi Simoni: sotto. ■ 
il presidente Domenico Luzzara 


mormora un po' amareggiato 
Luzzara. 

Della squadra, invece, è 
contento. -Basta che non ci 
facciamo prendere dall'eufo¬ 
ria. Se poi viene più gente allo 
stadio tanto meglio, altrimenti 
pazienza, lo sto bene lo stesso. - 
Mi diverto io. l.'anno scorso, 
pur andando bene, abbiamo 
incassato 2 miliardi c 800 mi¬ 
lioni. Basta vendere un gioca¬ 
tore e recuperiamo il doppio». 

Il presidente è un uomo otti¬ 
mista. Ma è turbato da quello 
che succede in giro. -Vedo tan¬ 
to rancore, amarezza, violen¬ 
za. Noi siamo gente semplici, 
agricoltori con i piedi per terra. 
Qui d'industria cc n'è poca, i 
nostri nonni e i nostri padri 
hanno latto tanto per costruire 
questa Italia, c ora la vogliono 
distruggere, dividerla. Tante 
cose non funzionano, ina qui 
un (X)' di benessere l'abbiamo 
tutti. Io non credo alle diversi¬ 
tà. C'è gente brava al nord co¬ 
me al sud. c viceversa. Nean¬ 
che allo stadio mi piacciono 
quelli che urlano». 


•gSST=*: 




Prossimo turno (21-11-93) 
Ascoli-Mpnza; Cesena-Ba¬ 
ri; Cosenza-Modena; Fid. 
Andria-Acireale; Fiorenti- 
na-Ravenna; Padova-Bre- 
sela; Palermo-Vicenza; Pi- 
sa-Ancona; Venezia-Pesca- 
ra; Verona-Luccbese. 

Classifica ; 

Cesena" 16; Fiorentina 15; 
Bari, 8rescia e Padova 13; 
Cosenza, F. Andria o Luc¬ 
chese 12; Ancona e Venezia 
11; Ascoli 10; Acireale e 
Modena 9; Verona 8; Pisa e 
Vicenza 7; Ravenna ", Pa¬ 
lermo e Monza 6; Pescara 
3, 

* Una partita in più. 



stragiusto 


">- 5 , 


'r>v. 


10 giornata 
Girone A 

Bologna-Prato; -, Carpi-Pro 
Sesto; Carrarese-Triestina; 
Chievo-Mantova;.« Empoli- 
Alessandria: Fiorenzuola- 
Massese; Lefte-Palazzolo; 
Pistolese-Spal: Spezia-Co- 
mo. . ; • ■ ; • 

Classifica 

Spai 19; Fiorenzuola 18; Pro 
Sesto e Como 15; Mantova 
14; Massoso 13; Carrarese, 
Triestina, Bologna e Ales¬ 
sandria 12; Chievo 11; Em¬ 
poli o Spezia 10; Prato, Car¬ 
pi e Lette 9; Palazzolo 7; Pi¬ 
stoiese 5. 


Girone B 

Avelllno-Chieti; Barletta- 
Casarano; Ischia Juve Sta- 
bia; Nola-Matera; Potenza- 
Perugia; Reggina-Ludigla- 
ni; Salernitana-Siena; San 
bonodettese-Gìarre; Sira- 
cusa-Leonzio, 

Classifica 
Reggina 20; Perugia 19; Po¬ 
tenza 17; Juve Stabia e Ca 
sarano 16; Salernitana 14 
Leonzio 12; Siena e Avelli¬ 
no 11; Nola e Samben. 10 
Barletta e Chieti 9; Siracu 
sa, Lodigiani e Matera 7; 
lschia6;Giarro5. 


Girone A: Acsta-Sassan T.. 
Centose-Lumezzane; Giorgio- 
ne-Ospltaletto; Legnarto-Pavla; 
Olbla-T renio; Pergocrema-Lec- 
co; Solblatese-Cittadella; Tem- 
pio-Crevaleore; Vogherose-No- 
vara. ■. - 

ClaeelNca: Olbia 17; Crovalco- 
re, Pavia e Lecco 16; Tempio o 
Ospltaletto 14; Centoso, Legna¬ 
no. Novara o Lunezzane 11; 
Pergocrema,Trento e Clttaflel- 
!a 10; Aosta 7; Solblatese e S. 
Torres 6; Gtorglone e Voghere- 
se4, __ - 

Girone B: Avezzano-Viaroggio; 
Baracca Lugo-Macoratese; C. 
Di Sangro-Gualdo; Cecina-Ri- 
mini: Civitanovese-Forll; Fano- 
Pontodora; M. , Ponzaceo-Va- 
steso; Montovarchi-L’Aquila; 
Pogglbonsi-LIvorno. >- 
Classifica: Pontedera 18; Guai- 
dò o Livorno 15; Fano o Viareg¬ 
gio 13; Rimini 12; Ponsaeco, 
Avezzano; C, Di Sangro o L'A¬ 
quila 11; Forti 10: Montevarchi 
9; Poggibonsl 8; Baracca L. 7; 
Cecina, Maceratese e Civltano- 
vese6;Vastese3, _ 

Girone C: Akragas-Bottlpagiia; 
Astrea-Catanzaro; Fasano-Sa- 
vola; Formia-Monopotl; Moltot- 
ta-Trani; Sangiusoppose-Cor- 
voterì; Trapani-Sora; Turris-Li- 
cata;V. Lametta Biceglle. 
Classifica: Sora 18; Akragas e 
Battipagllese 15; Turrls 14; Tra- 
nl 13; Astroa c Catanzaro 12; 
Trapani o Fasano il; Monopoli, 
Moltotta e Cervoterl 10; Sangiu- 
seppese 9; Savoia 8; Formio o 
Bisceglio 5; V. Lamezia 3; Lica¬ 
ta 1. 


Under 21 

Maldini 
sicuro:'«Non 
falliremo» 


mm MONTEGROTTO (Padova).' 
Gran rispetto dclTawcrsario, 
ma anche sicurezza sulla ca¬ 
pacità degli azzurri di arrivare : 
caricati al punto giusto al'in- ; 
contro decisivo con il Portogai- 
io, Cesare Maldini, coach della 
Under 21 che giovedì a Padova 
aflronterà i lusitani nell’ultima ; 
sfida del campionato europeo, ; 
ostenta tranquillità nel suo pri- - 
mo incontro con la stampa, «Ci * 
troveremo di fronte una squa¬ 
dra mollo forte, collaudata ed ' 
affiatata, con ragazzi che gio- . 
cano insieme da quando ave- ' 
vano 17 annie che hanno già 
vinto un campionato europeo 
c un campionato mondiale. ; 
Ma a Padova ci saremo anche 
noi. Ci faremo trovare pronti, 
su questo non ho alcun dub- 
bio».GIi azzurri puntano natu¬ 
ralmente alla vittoria per poter 
accedere al turno successivo. 

A parità di punteggio in classi- 1 
fica (12 punti), infatti, l'Italia e 
svanlaggiata nella differenza 
reti (sci in meno). ... , 
Maldini ha pòi detto che 
non utilizzerà Panucci, che il ' 
giorno prima giocherà a S. Siro 
un'altra sfida decisiva. «Ringra¬ 
zio il giocatore - ha detto il ci • 
per la sua generosità, lo punto 
soltanto su quelli che hoqui«. 


resala lai' polizza Un ipol 
del consumatore 
(copertura un anno) 
a chi si abbona ora 

Sarete assistiti così in tutte 
le controversie sui prodotti 

Abbonaménto sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 

_ I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 intestato a Soci de “l'Unità” • soc. coop ari, 
via Barberia 4 - 40123 Bologna tei. 051/291285 
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Meglio sparire 
dalla circolazione 
questo mese 

i: no\eml»re e non siamo in edicola. Iradile dalla 
logge sull ediioria. Stiamo raccogliendo le forze per 
preparare un eccezionale numero di dicembre. 
Non perdetecelo! 


raidoone 

Necchic ragioni, mimissimi ragionamenli. 
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